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III 

INTRODUZIONE. 
099 

Li Sicilia è uno di que’ fortunati paesi, in cui la 

natura ha voluto far mostra delle sue più belle e sva- 
riate produzioni. Uomini d' oltre mare, e d' oltre monti 
vi traggono per investigare gli oggetti in essa a larga 
mano disseminati , de quali fatto tesoro ripatriano per 
arricchire 1 pubblici ed i privati gabinetti, e i lor nomi 

illustrare con apposite deserizioni. A me però , ed a 

chiunque preme lo splendore e la dignità della patria, 
é cagione di non poco dolore lo stato di questi studi in 
Sicilia paragonato con quello delle più incivilite nazio- 
ni d' Europa. Da not negletti intristiscono, da esse col- 

tivati vi prosperano rigogliosi. Né questo lento procede- 
re in st nobil carriera aseriver si debbe a nostra scar- 
sezza di mente, 0 pigrizia di volonta, ma al difetto 

di libri, di gabinetti, d' incoraggiamenti , e d' altri mille 

espedienti , di cui presso i popoli stranieri son forniti i 
cultori di queste scienze. 

Quest impedimenti incontraî allorché per la prima 
volta post mano ad ammassare confusumente tutti quegli 
uccelli, che mi si paravano innanzi di qualunque natu- 

ra, colore e clima ei si fossero. Ma poscia prenlendo 
delizia da questi studi, ho voluto sceverare dalla prima 
informe collezione tutti quegli uccelli, che alla Sicilia 

sotto niun rapporto appartenevano , ed ordinarla e cir- 
coscriverla a soli uccelli, che per stazione, 0 passaggquo 

periodico, o accidentale in essa si trovano. 
Per veder tutto co’ propri occhi, e non attenermi a!- 

la spesso fallace testimonianza degli altrui, molti viaggi 



IV 
zo con dispendio, e fatica grandissima intrapresi in và- 
rie stagioni pei luoghi di Sicilia più adatti agli studi di 
ornitologia. 

‘Ma il molto su tale bisogna da me operato sinora 
é assai poco , se si ha riguardo a quello che mi resta a 
fare; ed un concorso di gravi accidenti mi hanno sinora 
impedito di rifrustare e le maremme, e i laghi, e le 
paludi, e le valli, e © monti dell’ isola intera per dar 
perfezione alla mia opera. 

Vinto però dalle istanze de' dotti naturalisti stranie- 
rî, che mî onorano della loro amicizia, ho dovuto non 
per vanità, né per desiderio di fama, ma per motivi di 
urbanità e di deferenza , ai loro reiterati inviti , metter 

mano alla pubblicazione di questa raccolta. In mancanza 
perciò delle proprie osservazioni fui necessitato a giovar- 
mi, intorno a parecchi uccelli , di quelle degli a!tri, le 
quali to spero rettificare quando nuovi viaggi pe luoghi 
di Sicilia, da me sinora non visitati, me le mostreranno 

erronee, o meritevoli di qualche modificazione. 

Né autori nostrani, nè stranieri hanno scritto un’ 0- 
pera compiuta sugli uccelli della Sicilia. Quella di Cu- 
pani intitolata Pamphyton Siculum, opera rarissima e pre- 
ziosa, stampata in Palermo nel 1713, è composta di sole. 
ed imperfette figure. Di essa esistono due sole copie nelle 
università di Palermo e di Catania , ed ivi è forza che 

tramutinsi gli studiosi di queste scienze, che voglion far 

capitale delle cognizioni, che si ottengono dall’ ispezione 
di quei rami malamente incisi. De’ due volumi in cui è 
divisa l’opera il primo contiene circa trecento monogram- 
mi di piante, insetti, pesci, conchiglie, crustacei e mine- 

rali; il secondo contiene altrettante acciabattate figure a 
chiaro-oscuro di uccelli, quadrupedi, conchiglie, ed anche 

di piante ec. Sotto ciascun uccello vi è una succinta fra- 

se, che indica qualche volta il colore dell’ abito , gene- 

ralmente però il nome 0 volgare , o quello dell’ Aldro- 
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vandi , 0 quello di Jonston, o finalmente quello da lui 
assegnatogli. Una tal frase non va esente da errori: di 
questa înesattezza non so se debbast accagionare l° auto- 

«re, 0 il tipografo. Io la trascrivo nel mio libro quale 

trovasi nel testo, potché lu mia correzione l' avrebbe cam- 

biata in maniera da non potersi più appropriare al suo 
autore . Non risparmiai né tempo , né fatiga per deter- 
minarne bene la specie dal Cupani solamente effigiata, e 
mi sembra d' aver colpito nel segno . Se però incorsi în 
qualche errore, bisogna accordarmene facile scusa, attesa 
l’ inesattezza delle figure, e l'impossibilità di confrontarle 
cogli uccelli del mio gabinetto; poiché torna a proposito 
:l ripetere, che l’opera del Cupani si trova soltanto nelle 
nubbliche librerie dell'Università di Palermo e di Ca- 
tanta. 

Nell opuscolo del Rafineschi-- Caralteri di alcuni nuo- 
vi generi, e nuove specie di animali e piante della Sicilia -- 
stampato in Pa/ermo nel 1810 st descrivono quindici spe- 
cie di uccelli. Ma questa descrizione è così concisa, che 

mi sembra difficile il conoscer bene la specie di ciascun 
individuo. 

Un operetta intitolata la Fauna Etnea s? va stampan- 
do în Catania negli annali dell’ Accademia Giojenia dal 
Dottor Calvagni . La sesta memoria può servire di proe- 
mio all’ Ornitologia dell’ Ema. In quest opuscolo l’autore 
da un cenno sugli organi interni ed esterni degli uccelli, 
e irascrive, ma senz alcun ordine, col nome Linneano, 

:taliano e vernacolo tutte quelle specie , che permanenti , 

o di passaggio pertodico si trovano nelle differenti regio- 
nt dell'Etna, nel lago di Lentini, e nelle circostanti pa- 
ludi. Quest opera condotta al suo termine rechera un gran 
vantaggio alla scienza. 

Ecco dunque quel poco che noi Siciliani possediamo 
d' opere d’ Ornitologia. 

Valenti naturalisti hanno impiegato 0 iuita ; 0 gran 
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parte della lor vita nel deserivere le numerose specie , 
che in questo ramo delle scienze nalurali sî racchiudono. 
Per non ripetere le cose da essi dette, ed incorrere nella 
taccia di plagiario, era mia intenzione di pubblicare un 
semplice ca'alogo di tutt i nostri uccelli. Ma consideran- 
do poi che da esso poca 0 niuna utilità avrebbero ritrat- 
to i miei concittadini, ai nomi specifici degli uccelli ag- 

giunsi le loro descrizioni . In questo modo presento loro 
un quadro in cui possono attignere tutte quelle cognizioni 
necessarie alla nostra Ornitologia , senz affaticarsi nel 

difficile studio di quegli autori, le di cui opere seritte în 
lingua straniera abbracciano tutti gli uccelli, che la Prov- 
videnza ha creato in tutte le parti del globo terraqueo . 
Non mi sono molto disteso nelle descrizioni, ma ho scan- 

sato per quanto ho potuto un eccessiva coneisione per non 
dare idee confuse su caratteri di molti uccelli. 

Ho preso per norma nella classificazione l’opera del 
Savi -- Ornitologia Toscana -- stampata in Pisa negli an- 
ni 1827 e 1851, modificandola con quella del Temminek 

Manuel d’ Ornithologie, ou tableau systematique des oiscaux 
qui se irouvent en Europe. Z' opera di questo autore non 
lascia cosa alcuna a desiderare , particolarmente per le 
osservazioni fatte sugli errori presi dagli a'iri autori , è 
quali considerato aveano come specie distinte gl individui 
medesimi con livrea 0 di varie ctà, 0 di differente sta- 

gione. 
L’opera poi del Savi è pregevole per l’ esattezza del- 

le osservazioni, per la verità delle descrizioni, e soprat 
lutto pe vantaggi che reca a noti italiani, ragionandovi di 
tutti gli uccelli della penisola, e delle isole aljacenti. 

Ititornando alla classificazione divido gli uccelli în 
cinque ordini, e questi în tanti generî , î quali poi son 
divisi in ispecie. Chiamo queste col nome di Linneo, 0 

d'altro autore quando Linneo nol conobbe; sieque quindi 
2 nome francese del Temminck, al quale vien dopo quello 
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italiano del Savi, ed in fine il nome vernacolo, tuite le 

volte che mi è riuscito saperlo. Quest u'tima sinonimia 
però, quantunque raccolta con accuratezza, non va esente 
da molti errori ; dapoichè gli stessi uccelli sono varia- 

mente appellati ne vari dialetti delle sicule province, e_le 
persone da me su tal bisogna consultate erano in gran 
par te idiote. Grandi difficoltà ho dovuto anche incontrare 
ne nomi de piccoli uccelli, è quali vengono spesso tra di 
loro confusi. Non la pretenzione d' arricchire la lingua 
sietliana, ma l'assoluto bisogno d’ esprimere le idee con 
parole di cui erano prive, mî ha costretto a creare dei 
momi per gli uccelli innominati, 0 confusi con un vocabolo 

comune a molte specie. Ho preso però questi nomi dalla 
loro abitudine, o livrea. Alla sinonimia tien dietro la de- 

serizione , che spesso în alcune specie varia secondo il 
sesso, l'età, le stagioni: accenno poi è costumi, le abitu- 

dini, il tempo dell’ emigrazioni, 0 de nidi, se sono di 

passaggio, o stazionari: 
Per le osservazioni su costumi ho dovuto sovente at- 

tenermi alle altrui, perché non ho poluto sempre esami- 
narli coù miei propri occhi. 

Acciocché i miei lettorî non ignorino tutto ciò, che 

sinora si è scritto in fatto di uccelli, oltre l' opera del Cu- 
pani, e di altri autori, cito quella del Principe di Musi- 
gnano, operetta recentemente uscita alla luce, e che porta 
per titolo -- A giographical and comparative list of the Birds 
of Europe and north America, stampata in Londra nel 1838. 
In"quest opera l Ornitologia prende un nuovo aspetto. In 
essa a tl i nomi generici ed a molti specifici son sostiturit 
altrî nuovi, 1 generi moltiplicati, cangiato tutto 1 sistema, 
insomma una rivoluzione in tutta la scienza. 

La perfezione incompatibile colle opere umane, lo è mol- 
to più colla mia, se si considera la brevità del tempo da me 
impregato nella di ler composizione, l angusto spazio per- 
eorso nelle mie perlustrazioni, la mancanza asso!uta di col 
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laboratori, od'iniendenti in questo ramo di serenze, che 
nelle ricerche delle verità ornitologiche mi avessero giovato 
de’ loro lumi. 

Se î miei concittadini non isdegneranno di far buona 
accoglienza a questo, qual ch egli sia, frutto delmio de- 

bole ingegno, e se da esso potrà derivare un maggior ce- 
citamento allo studio dell’Ornitologia in Sicilia, 10 in que- 
sta lor cortesia ed accresciuta coltura delle scienze natu- 
rali, mi avrò il più gradito premio delle fatiche da me 
durate nel dargli compimento. 

uz 



ORDINE PRIMO. 

UCCELLI DI PREDA. 

AccIpITRES. 
Caratteri dell'ordine. Becco ed unghie uncinale , tarsi 

robusti, gambe pennate sino al ginocchio , o sino alle dita , 

tre dita avanti, uno indietro. 

Linnèo, Latham, Meyer, Cuvier, Temminck ec. pongono 

gli uccelli di rapina alla testa di tutti gli ordini. La lor for- 
za, robustezza ed intelligenza loro ha procacciato il primato 

sugli altri volatili. Hanno la vista acutissima, e ! organizza- 
zione adaita alla vigoria del volo. La rapidità lor permette 
di esercitare da pertulto il tirannico potere della forza . Le 
penne sono ordinariamente di colori scuri, e variano moltis- 
simo secondo |’ età ed il sesso, e da ciò ne son derivati gli 
infiniti errori degli Ornitologi. Vivono gli uccelli di rapina in 
tutto il globo, e non si cibano che di carne palpitante, o pu- 
trefatta; pochi di pesci, insetti, o rettili. Fabbricano il nido 
grossolanamente ne’ luoghi alpestri ed inaccessibili, o pure 
ne vecchi edifizi; le uova sono rare volte più di quattro; ge- 
neralmente la femina è più grande del maschio. 

Gli uccelli di rapina si dividono in due sezioni, diurni 
cioè e notturni. 

SEZIONE PRIMA. 

GENERE PRIMO. 

UccELLI DA PREDA DIURNI. 

VuLtur, Zinnéo. 

Caratteri generici. Becco grosso, forte, adunco ; testa 
e collo coperti da una morbida peluvia, ed alla base un col- 

laretto di penne lunghe ed aflilate; tarso grosso, unghie forti. 
Gli avoltoi sono uccelli vili e voraci, che awano 

piuttosto la carne pulrefatta , che gli animali vivi, cui te- 
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mono di attaccare. Solamente allorchè dalla fame sono sti- 
molati assalgono i giovani ed inermi animali. La ghiottoneria, 
che è il loro primo istinto, rende quest uccello stupido, gros- 
solano e poco intelligente. Il volo è così elevato, che alcune 

volte s' innalzano nella regione delle nubi. Non vi è diversità 
di livrea tra due sessi; la femina però è più grande del ma- 
schio. 

Vurtur CineREUS, Zinnéo. 

Vaurour Arrian, Zemminck -- AvoLtoso , Savi =. 
Bururo, Steria. i i 

Becco celestognolo ; iride scuro-cupa ; testa e collo co- 
peri da una calugine bianco-sudicia ; alla base del collo un 
collare formato da lunghe penne e sottili; parti superiori del 
corpo nerastre, inferiori rossastre; piedi celestognoli , unghie 

nere. 
Quest uccello vive ne’ più alti monti della Sicilia; nelle 

montagne che circondano Palermo vi è sedentario ; fabbrica 
il nido sulle più scoscese ed inaccessibili rupi, ove la femina 

depone, due uova. Nali i pulcini sono coperti da una pelu- 

via color Au Un individuo preso giovane, e che tenni 

per molto tempo, restava per più ore nella slessa posizione, 

nè si movea ad esso avvicinandosi . Soffriva la fame per 
diversi giorni; dandogli però il cibo , qualunque fosse stata 
la quantità, non se ne saziava mai ; eccetto la carne, ricu- 

sava tutt’ altro nulrimento. 

Lunghezza totale palmi 4, once 4. 
SINONIMIA. 

VuLtur CiverEUS coLLaraTtus, Cupanr. 
Gyps cinerEUs, Suvigny. 
Vururo, Palermo -- VurtRAZZI, Castrogioiani 
Arpazza, Catania. 



GENERE SECONDO. 

CatHARTHES, Zemm, 

caratteri generici. Il davanti della testa nudo , collo 

piumoso, becco debole, adunco all’ estremità. 

I Pernolteri sono uccelli propri dell’ Africa , emigrano 
però , e ‘nella bella stagione si spandono per molti paesi di 
Europa; vanno sempre a branchi , si nutriscono d’ immondi- 
zie, e di carogne; ghermiscono anche i piccoli animali , 
quando lor manca il cibo prediletto. 

o 

CattarTHES PernopTERUS, 707222. 
Catmarte ALimocne, Z'en22. — Capovaccaso, Savi + 

ACIDDAZZU DI PASSA, Szezlia, 

Becco giallo, nero all'estremità; iride gialla ; la testa e 
la gola coperta da una pelle nuda e gialla, vestita da debole 
lanugine bianca. Tutte le penne del corpo bianche, eccettua- 
le le remiganti primarie che son nere, e le secondarie grigio- 
giallastre. Piedi carnicini, unghie nere. I giovani hanno la 
parte nuda della testa livida, tutte le penne del corpo scure, 

liride bruna. 
Quest uccello è di passaggio tra noi ; qualche coppia 

però ne rimane a nidificare. Un mio amico per ben due 
volle ne ricevè de’ nidiaci, che per più tempo mantenne vivi. 

Lunghezza totale palmi 2, once 7. 
SINONINIA. 

VuLtUR PERNOPTERUS, Zirnnéo. 

NEOPHRON PERNOPTERUS, 840791. 

GENERE TERZO. 

Grpaetus, Stforr. 

Caratterî generici. Becco robusto , lungo ; mandibula 
inferiore coperta da peli setolosi a forma di barba ; piedi 

‘corti; diti tre avanti, uno indietro. 
© Vivono isolati, o a coppia; non mai si riuniscono a 

Li 
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truppa. Sono forti e coraggiosi; il loro cibo consiste d’ ani- 
mali, che altaccano con vigore. 

(iyvpAETUS BARBATUS, Cuover. 
Gvpaete Banu, Z'emm. -- AvoLroso BARBUTO, Savî = 

AcIpDAZZU BARBATU, Szcz/ia. 

Testa e collo coperto da penne biancastre ; due fasce 
nere, una sopraccigliare , I altra passa dietro I occhio , e 

copre la regione auricolare ; parti inferiori rosso-arancione ; 
parli superiori scure macchiate di bianco ; piedi cenerini ; 
ungh'e nere. 

Abita le ate montagne dell’ Egitto e le Alpi; in Sici- 
lia non l ho giammai trova‘o, e lo annevero fra gli uccelli 
di quest isola per dae mediocri e ben distinte figure del 
maschio e della femina, che ne dà il Cupani. 

Lunghezza totale palmi 3, once 6. 
SINONIMIA. 

()SCIPHAGUS FOEMINA LARVATUS 

D) BARBATUS Cupani. 

()SSIPHAGUS MAS. SIVE MUSCATUS 

FaLco BarBATUS -- VuLtuR BARBATUS Zen. 

GENERE QUARTO. 

Facco, Linneo. 

Caratterî generiet. Vesta coperta di penne; beceo corto 
con la mascella superiore adunca; tarsi corti coperli da lune 
ghe penne, o nudi; dita tre avanti, uno indietro, forli ed 

ari.ale da unghie adunche. S 
| Cli uccelli di questo genere si cibano di animali viventi , 

prendendoli al volo , o per sorpresa. I falchi son forti , ed 
hanno il volo rapido, e la vista acutissima; vivono a coppia, 
o solitari; cambiano di livrea in ogni anno , e sino al sesto 

acora ; i maschi sono sempre di un terzo più piccoli delle 

femine; fabbricano il nido tra le rupi, negli alberi, e nei 
vecchi edilizi. 
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Farco HarrAerus, Z77222. 

Arcre BaLsuzaro, Z'emun.-- FaLco PescAtoRE, Sevl. — 

CeraLAru, Stella. 
Becco lurchiniccio, iride giallastra , penne della cervice 

lunghe ed acuminate , parli superiori del corpo scure ten- 
denti al giallo, inferiori biancas:re, piedi squamosi, conerino- 

chiari, unghie nere. 
Ho trovato questo falco nella sola primavera , e pro- 

priamente ne' mesi di marzo o aprile, ed anche di raro. È 

suo particolar costume non a'lontaiarsi giammai dalle acque; 

infatti quei pochi che ho ricevuto sono slati uccisi preso i 

laghetti del Faro. Il così detto pesce cf@/o, di cui abbon- 
dano quelle acque salmastre, serve loro di richiamo, e di cibo 

gratissimo . Forse il volgo lo chiama cefelaro daila caccia 
che fa a tali pesci. 

Lunghezza totale palmi 2, once 2 '/. - 
SINONIMIA. 

Panprov HaLragrus, Sa0/927y. 
Ceranaru, Messina. 

FaLco ruLvus, LZ. 
Aicre Rovar, Zemm.-- Aquina reALE, Suo. -- Aqui 

LA, Sicilia. 
Becco celestognolo, iride gialla; testa coperta da penne 

scure ed acuminale , parti superiori ed inferiori del corpo 
colore scuro-nerastro ,  tarso pennuto sino alle dita , queste 

gialle, unghia nere. 
Vive ne’ luoghi alpestri e boscosi della Sicilia. Un gio- 

vane individuo, ch’ ebbi in luglio 1837, e due nidiaci rice- 

vuti l’ anno antecedente mi furon mandati dal bosco di Fiu- 

medinisi presso Messina, ove trovasi di permanenza; midifica 

in quelle scoscese ed inaccessibili montagne , o sulle annose 

ed alte querce. Il nido è composto di sterpi, bacchette , e 

cose simili, ed è d’ una grande dimensione. Nel bosco so- 

praccennato ho veduto il maschio di questa specie, che, men- 
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tre la femina era sulle uova, aliava, e sempre in direzione 
del nido, mandando un fischio simile al miagolar de’ gatti. 

Mi hanno assicurato anche i cacciatori di quelle contrade”, 
e persone degne di fede , aver veduto una coppia di tali 

uccelli far la caccia al piccolo selvaggiume nel modo se- 
guente : uno di essi, radendo il terreno, con le ali batte 

fortemeute le macchie ed i cespugli, mentre | altro ad una 
mediocre altezza attende e sta alle vedette; all’ apparir di un 
coniglio, o di un lepre piombagli addosso, l' afferra, e col 
compagno divide la preda. 

Lunghezza totale palmi 4. 
SINONIMIA. 

AguiLA minor SEU NoTHA, Cuparz. -- Aquira CHRYSAETOS, 

Cuv.-- Arpa, Mess. 

FaLco Naevius. Lin. 

Arcre Criarp, Z'ezzz. -- Aguina ANATRAJA, Savi. -- Tucco= 
Lossia, Srceilia. 

Becco nero, iride scura; parti superiori scure con macchie 

giallicce , le inferiori del medesimo colore con lo stelo delle 

penne ceciato. Remiganti e timoniere nerastre , quest ultime 
con l'estremità lionata. Tarso coperto di penne sino alle dila, 
queste di color giallo, unghie nere. 

Trovasi quest Aquila nell’ interno della Sicilia ; nidifica 
sugli alberi altissimi delle foreste , e mi è stato assicurato 

che compone il nido di sterpi e cenci; in uno di questi nidi 

vi furono trovati due aquilotte, e molti scheletri di conigli e 
rettili; ma quello che recò maggior sorpresa si fu il vedere 
sotto questo nido sette nidi della passera di campagna coi 
pulcini, o con le uova, che senza alcuna tema presso quel 
nemico formidabile tranquillamente stabilito aveano la loro 
dimora. 

Lunghezza totale palmi 2, once 6 '/a. 



FaLco Bonetti, Zen. 

Arese BoneLL, Z'ezan. -- Asucuraccia, Sterlia. 

Becco nero-celestognolo , iride gialla, cera dello stesso 
colore; parti inferiori colore isabella ne’ giovani, bianche ne- 
gli adulti o vecchi con macchie longitudinali scure; il di so- 
pra della testa, del collo, ed il manlo scuro-rossiecio, o scuro- 
nero secondo l’età. Sino al terzo anno le remiganti primarie 
e secondarie sono bianche all’ estremità ; penne della coda 
scure al di sopra, bianche al di sotto, terminate da una fascia 

nera ne vecchi, isabella ne’ giovani; farsi interamente pennuti; 
dila squamose, color gialle, unghie nero-cornee. 

Questa rara e bella specie trovasi piuttosto comune nella 
isola di Sardegna ; un individuo però che vidi in Parigi in 
una collezione, mi si disse che proveniva dalla Sicilia , nè 
credo difficil cosa in quest isola rinvenirlo , peichè ho costan- 
temente osservato , che Ie produzioni , e soprattutto gli uccelli 
della Sardegna si trovano anche in Sicilia. Io suppongo che 
su’ monti di quest’ isola, non bene da me osservali , stazio- 

naria dev essere questa specie . Il Cavaliere de la Marmora 
ha fatto una esatta e particolare descrizione delle differenti età 
di tale uccello con apposite e ben fatte figure, che ha pub- 
blicate nelle memorie dell’ Accademia delle Scienze di Torino 
tomo 37."° pagina 100. Secondo quest’ autore vive il Falco 
Bonelli presso i luoghi paludosi , ove abbondante trova il suo 
cibo prediletto , che sono gli uccelli aquatici, In mancanza 
però di questi dà anche la caccia a’ piccoli quadrupedi. Fab- 
brica il nido nelle parti più scoscese ed inaccessibili de’monti, 

e lo compone delle stesse materie, delle quali i suoi congeneri 
si servono; le uova sono sempre nel numero di due. 

L' individuo, che fa parte della mia collezione , è un 
giovane d’ un anno, e fummi genlilmente regalato dal mio 
amico il Chiarissimo Professore Genè, degno successore dello 
Illustre Bonelli nel Museo di Storia Nalurale di Torino. 

Lunghezza totale palmi è. 



FaLco BracaypacTILUS, 770/f. 
ArGLE JEAN LE BLANC, Zemmn -- Brancone , Savi - 

AcuLaccia. Sicilia. 
Testa molto grossa, becco nero , iride gialla. Testa, 

gola, petto e addome bianchi con macchie brune, parti su- 
periori scure colla base delle penne bianca. Timoniere bian- 
che al di sotto , scure al di sopra, con fasce trasverse ce- 

nerino-scure, piedi celestognoli. La femina ha delle macchie 
in più gran quantità del maschio. I giovani hanno le parti 
inferiori rossastre con qualche macchia bianca. 

Abita le foreste di monte come di piano; di passo tra 
noi, e raro ancora. 

Lunghezza totale palmi tre, oncia 1, x - 

SINONIMIA. 
Farco GaLLicus, Gme/. 

Circaetos GALLICUS, Bonaparte. 

FaLco Burro, Zinx. 

La Buse, Z'ezzza - FaLco Cappone, Savi - FaLcu- 
nAZZU, Sicilia. 

Becco celestognolo-scuro , iride gialla . Tutto il corpo 
è coperto di penne grigie, marginate di bianco, o di grigio 
gialliccio; piedi gialli, unghie nere. 

È piultosto raro questo falco tra noi; pure nel tempo 
del passo qualcheduno sempre se ne uccide. | 

Lunghezza totale palmi 2. 
SINONIMIA. 

Burro vuLGarIS, Bechst. 
FaLcunazzu, Castrogiovanni. 

Farco APIvoRUS, Z27. 
Buse Bonpriée, ez: -- FaLco PrccarazuoLo ;è Savi = 

ArpEGGHIA DI PASSA, Szcsl4. 
Becco nerastro, iride gialla. Spazio tra il becco e l’oc- 

chio coperto di penne corte , e molto fitte . 'l'esta ceruleo- 



cenerina; parti superiori scuro-rossastre , inferiori biancastre. 
La femina ha il petto e l'addome color fulvo-giallastro con 
grandi macchie scure . Il color dominante de’ giovani è il 
bajo scuro, con Io stelo delle penne del petto nero; Y' iride 

scura. Piedi gialli, unghie nere. 
È molto raro questo fa'co, almeno in queste vicinanze. 

I due bellissimi individui, che si conservano nel mio gabi- 

netto sono un maschio adulto ucciso nella primavera del 1835, 
ed un giovane d'un anno preso nel mese di maggio del 1837. 

Lunghezza totale palmi 2, once 4. 

SINONIMIA. 
Pernis Apivorus, Cuvzer. 

Farco Mirvus, Zi. 

Mican Rovar, Z'em. Niezio ReaLE, Savi -- Niccnro, 

Sellia. 
Becco nero, iride gialla. Penne di tutte. il corpo fulve, 

più chiare nelle parli inferiori, scure nelle superiori , con 
macchie nel mezzo lunghe e strette nere. Testa bianco-sudi- 
cia con lo stelo delle penne nero. Coda forcuta, piedi gialli, 
unghie nere. Il color de’ giovani è generalmente di un lio- 
nato uniforme. 

Il nibbio è comune da per tutto, nel piano, e ne’ luo- 
ghi montuosi, tanto nella bella quanto nella cattiva stagione. 
Fabbrica i nido sugli alberi più alti delle foreste , ove la 
femina depone quattro uova color bianco, con macchie gialle. 

Lunghezza totale palmi 3. 
SINONIMIA. 

Accieiter Miura vulgo dicta, Cupan:. 
Mirvus RecaLis, Briss. 

NiccHiu, AIlessina. 

Mitiuni, Catania. 

Miura, Palermo. 
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Farco Ater Zn. 
Mican noir, Ze. Nissio nero ; Savi. -- Niccniu DI 

PASSA, Szcilia. 

Becco nero, iride gialla, penne della tes'a lunghe, acu- 
mizate, di color cenerino-scure , collo stelo nero . Le rima- 
nenti parti del corpo di color castagno-scuro , piedi gialli , 
unghie nere. 

Nell'aprile del 1834 uno di tali uccelli ricevei, ucciso 

nelle vicinanze di Messina, ed è il solo individuo che ho 

veduto da che mi occupo di Ornitologia; mi si dice però che 
spesso capita nello interno dell’ isola. Secondo il Temminck 

questo falco si ciba a preferenza di pesci, e fabbrica il nido 
sugli alberi. 

Lunghezza totale palmi 2, once 3 ‘.. 

SINONIMIA. 
Miuvus niger, 2Br7ss, 

Niccnio nIURU, Stcilia. 

Farco pere RINUS, Gmoes. 

Faucon Lanier, Ze. -- FaLcone, Savi -- ALBANEDDU, 
Steilia. 

Becco cenerognolo, iride gialla, parti superiori nero-tur- 
chine, inferiori bianche, con fasce trasverse nere, piedi gialli, 
unghie nere. I giovani hanno una sfumatara giallastra tanto 
al di sopra quanto al di sotto, e le macchie di quest ultima 
parle son disposte longitudinalmente. 

Questo falco varia mol'o secondo | età ; un mio amico 
molti anni or sono , e presso Messina, me presente , uno 
ne uccise di un color bianco niveo uniforme. 

Abita questo bell’ uccello i luoghi montuosi coperti da 
boscaglie , rare volte scende nel piano . L'individuo che si 
conserva nel mio gabinelto fu ucciso presso Siracusa all’epo- 
ca del passo , e di passaggio è tra noi, sebbene ne’ monti 
che circondano Palermo vi sia stazionario . 1 grossi uccelli , 
come pernici, piccioni, anitre ec. formano il suo cibo. Fab- 
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brica il nido tra le spaccature delle rocche; le uova sono tre, 

o quattro color rossastro con macchie scure. 

Lunghezza totale palmo 1, once 6 '/. maschio ; pal- 
mo 1, once 10 Femina. 

SINONIMIA. 

FALCO MONTANUS SICULUS 

FALCHETTUS 

AnsanenDu, Messina. 

Farcuni, Stracusa. 

FaLcUNI PIDDIRINU, Palermo. 

Cupant.. 

FaLco suBBUTEO, Z7m. 

Favcon Hoseredu, Zen. -- Loporaso, Savi -- ALBA- 

NEDDU DI PASSA, S7ezlia. 
Becco celestognolo, ititle seura , penne delle parti supe- 

riori scuro-turchine , inferiori biancastre , con macchie longi- 

tudinali nere, baffi neri e grandi, piedi gialli, unghie nere. 

Comune nel passo di primavera ; raro nelle altre sta- 

gicni. 

Lunghezza totale palmo 1, onse 4 ‘fa... 
SINONIMIA. 

ACCIPITER FRIGILARIUS TUNESINUS, Cupant. 

FaLcuni, Palermo. 

FaLco Lirnorarco, Zin. 
Faucon EmériLLon, Z'ema. -- SmerigLio, Savi -- Cac- 

CIAVENTU DI PASSA, WSyezlia. 
Becco celestognolo, iride scura. Superiormente color ce- 

nerino piombato con strisce longitudinali nere ; le parti infe- 
riori color di nocciola picchettate di nero. Piedi gialli, un- 

ghie nere. I giovani hanno le penne delle parti superiori 
scure con margine nerastro, le inferiori giallicce. 

Raro trovasi quest uccello tra noi; nella primavera qual- 
cheluno se ne uccide al tempo del passo, nelle altre stagio- 
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ni giammai. L'individuo della mia collezione è un giovane. 
Lunghezza totale palmo 1, oncia # ‘/.. 4 

— SINONIMIA. 
FaLco ArsaLon, Gr. 

Swricuius vulgo, Cupani. 
FALCUNI DI ROCCA 

SMIDIGGHIU 

CacciaventTU DI Passa, Messina. 

Palermo. 

Farco TinnuncuLus, Lin. 

Faucon cresséreLLe, Zen. -- Gueppro, Savi -- Cac- 
ciaveNnTU, Stezlia. 

Becco tarchiniccio, iride gialla, dorso color di nocciola, 
con macchie nere triangolari; parti inferiori isabella macchia- 
te di nero. Testa e groppone cenerino-piombato. Piedi gialli, 

unghie nere. La femina è molte più grande del maschio. 

Abita indistintamente in campagna, come in ciltà, e da 

per tutto vi è comune . Situa il nido sugli alberi, tra le 
rocche , o pure nelle buche delle fabbriche . Si ciba di ra- 

nocchie, lucertole, sorci, uccelletti ec. La femina fa quattro 

uova color giallastro, piechettate di rosso-mattone. 
Lunghezza totale palmo 1, once È maschio ; pal- 

mo 1, once.8 femina. 

SINONIMIA. 
CercaneIs TinnuncuLus, Bore. 

AccipiteR CRISTAREDDA, Vulgo dicta, Cuparnz. 
TisrarenDu, CristAREDDU, Palermo. 

Cerniventu, Castrogiovanni. 

Cazzaventu, Catania, Siracusa. 

Caccraventu, Messina. 

l'arco TrwwuncuLomes , Master. 
Faucoy CressereLLETTE, Ze. -- FALCO GRILLAJ0, Sa- 

vi -- CAccIAVENTU FURASTERI, Stezlia. 

Becco celestognolo colla punta nera , iride color casta- 



13 
gna; parli superiori lionate-rossicce , inferiori isabella-chiare ; 
su’ fianchi e sull’ addome delle macchie nere. Testa e soprac- 
coda d’ un bel cenerino-scuro. Piedi gialli , unghie bianca- 
stre. 

Il Temminck dice esser questo grazioso falchetto comu- 
ne in Sicilia, e nidificarvi ancora: ma io, dal tempo che mi 
sono addato a questi studi ornitologici , pochi individui ho 
potuto averne, e ad epoche differenti , talchè suppongo che 
il suo passo sia accidentale , come quello della seguente spe- 
cie. 

Lunghezza totale palmo 1, once 2. 
SINONIMIA. 

CercaneIs CencuRrIS, Brehm. 

Farcuni Di Marta, Palermo. 

CaccrAaveNnTU FURASTERI, Messina. 

Farco VespERTINUS, Ln. 

Faucon & pPreps rouces, ou Kosez, em. -- Facco 

Cucuro, Sv: -- ALBANEDDU A CAuSI RUSSI, Stezla. 

Becco turchino colla base gialla, iride scura; palpebre 
giallo-arancione , piedi dello stesso colore, unghie giallastre 

coll’ estremità nera. Tutto il corpo, eccetto le penne de’ cal- 
zoni e sotto-coda, che sono fulvo-rossastre, è di color piom- 

bino. La femina molto differisce dal maschio, poichè ha la 
testa e le parti inferiori di color isabella , e le parti supe- 

riori cenerino piombate con strisce longitudinali nerastre . I 
giovani hanno la gola bianca , ed il petto macchiato di 
fulvo. i 

Questo bellissimo falchetto è di passo ne’ dintorni di 
Messina, comunissimo in qualche anno , come lo fu nella 
primavera del 1835, raro da non vedersene neppure un 

solo in altri. Gl' individui che ricevei all’ epoca accennata 
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eran maschi, o femine, qualcheduno giovane. Si ciba d' in- 
selti; la propagaziono ne è sconosciuta. 

Lunghezza totale palmo 1, oneia 1, */.. 
SINONIMIA. 

Farco Ruripes, Bechst. 

FaLco Ervraruros, ‘afimesque. 
Farcu paLrumBu, Palermo. 

ALBANEDDU A CAUSI RUSSI, I/essma. 

Farco PaLumBarIus, Zin. 

L’Autour, Z'em. — Asrore, Savi -- SPRAVIRUNI , 

Steilia. 
Becco celestognolo-scuro , iride gialla, Le penne delle 

parti superiori del ‘corpo cenerino-cupe, tendenti al turchino, 
le inferiori bianche striate da fasce scure. Piedi gialli, un- 

ghie nere . I giovani differiscono dagli adulti per avere le 
parti superiori nero casl"gno con margine fulvo, le inferiori 
giallo-fulve. 

Rarissimo trovasi in Sicilia. Abita a preferenza i boschi 
di monlagna; un solo individuo una velta ne vidi in quello 
di Fiumedinisi, ove credo che vi nidifichi. Da la caccia ai 

piccoli quadrupedi, ed agli uccelli. 
Lunghezza totale palmi 2, once d. 

SINONIMIA. 
Astur PALUMBARIUS, Bechst. 

Prrnicraro, Castrogiovanni. 
Nisiu ? Messina. 

Farco Nisus, Z7n. 

L’'Epervier, Zem. -- Sparviere ,, Savz - SPRAVERI 4 
Sicilia. 

Becco celestegnolo, iride gialla. Tutte le parti superiori 
cenerino-piombate , inferiori bianche macchiate di fasce tra- 

sverse scuro-fulve. Tarsi sottili gialli , unghie nere. La fe- 
mina è molto più grande del maschio. 
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Non molto comune all’ epoca de’ due passi. Si ciba di 

uccelletti, di sorci, lucertole ec. 
Lunghezza totale palmo 1, once 2 '/. maschio; pa!- 

mo 1, once 4 ‘/» femina. 

SINONIMIA. 

ACCIPITER FRINGILLARIUS, on ./0n, vulgo -- SpriIveRI , 

Cupant. 
Accipiter Nisus, Bonaparte. 
Spraveri, Messina. 

FarcaETTÙ, Castrogiovanni. 

Farco Rurus, Zimnneo. 

Busaro Harpaye, Zem. -- FaLco pi PALUDE, Savz -- 

Arp.cenia, Stezlia. 

Becco scuro, iride gia'la in alcuni, scura in altri. Parti 
superiori color cioccolatte , inferiori fulvo-chiare. Penne delle 

ali nere. La testa bianco-giallastra in alcuni individui , più 
scura collo stelo nero in altri. Piedi gialli, unghie nere. 

Comunissimo tra noi tanto nel passo, quanto in tutte le 
altre stagioni. Ne pantani di Catania vi è sedentario , ed è 
presso quelle acque che fabbrica il suo nido, ove la femina 

depone tre a quattro uova rotonde e bianche. Gli uccelli 

aquatici formano il suo prediletto cibo, e come i luoghi cenna- 
ti feracissimi sono di tale cacciagione, non mai gli abbandona, ed 
aggirandovisi intorno spia il momento favorevole onde  get- 
tarsi su di qualche anitra rimasta ferita da’ colpi del cac- 

cialore, e della quale con faciltà se ne impadronisce. 

Lunghezza totale palmi 2. 
SINONIMIA. 

Lacornia vulgo, Cupanz. 
Circus ArruGINosUs, Bonaparte. 
CuLoccra, Catania. 

ArpeccHIA, I/essina. 

‘Anpla, Stracusa. 



rò 
Farco Crancus, Montagu. 

Busarp Samt-MartIn, Zemm. -- ALBANELLA RFALE, 
Savi -- ALsaneDDU JANcU, Stezlia. 

Becco nero , irile gialla . ‘Tutte le penne delle parti 
superiori color cenerino , quelle delle inferieri bianche. Re- 

miganti nere, piedi gialli, unghie nere. La femina ed i gio- 
vani hanno le parti superiori seuro-rossastre , le inferiori 
giallastre con strisce longitudinali nerastre. 

Molti ne passano nella primavera di questi falchi , al- 

cuni de quali sì prendono nelle reti, che gli uccellatori ten- 

dono lungo la spiaggia di Messina ai piccoli uccelli. In 
altre stagioni non .se ne vedono. 

Lunghezza totale palmo 1, once 19 ‘/. . 
SINONIMIA. 

Accipiter CRISTAREDDA FEMMINARA , vulgo dieta, Cu 

pani (il maschio). 
ALganeLLUS cruGINcEFUSCUS, Cupari (la femina). 
Stricipes Pycarcus, Bonaparte. 

Farco Cinerackus, I/ontagu. 
Busaro MontaGu, Z'em. -- AnpAneELLA piccoLa, Suvz = 

ArBANEDDU RARU, Szezlia. 

Tutte le parti superiori cenerino-piombate, inferiori ce- 

nerino-chiare, e bianche con strisce longitudinali rossastre ; 
timoniere cenerinme con macchie rosso-scure ., iride e piedi 

gialli. La femina ha le penne delle parti superiori rosso- 
scure con margine più chiaro, le inferiori lionate, macchiate 

longitudinalmente di rossiccio . I giovani di un anno differi- 
scono dalla femina per avere una macchia rosso-giallastra 

sull’ occipite , altra bianca solto gli occhi, e tutte le parti 

inferiori son di colore isabel'a puro. 

È molto raro questo falco nelle vicinanze di Messi- 
na; i soli individui da me trovati, che fan parte della mia 
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raccolta sono una femina ed un raschio di un anno. 

Lunghezza totale palmo 1, once 9 ‘a. 

SINONIMIA. 

StrIcIcers Cixenacrus, Bonaparte. 

SEZIONE SECONDA. 

UCCELLI RAPACI NOTTURNI. 

GENERE QUINTO. 

STRIX, Zinnco. 

Cara'terî generici . Becco inclinato dalla base . Testa 
ed occhi grandi, questi circondali da penne lunghe. Tarso 
interamente coperlo da penne ; diti tre in avanti, uno in- 

dietro; unghie forti e adunche. 

Da tuti gli autori sistematici gli uccelli notturni sono 
s‘ati messi in un sol genere, che han chiamato .Strzx . Ed 
in fatti tutti hanno gli stessi costumi ed abitudini. Sono ge- 
neralmente ves'ili di penne con barbe setose, e di colori 
scuri. La loro vista è talmente delicata da non poter  sof- 
frire i raggi del sole; perciò attendono le ore vespertine, o 
le ombre della notte per procacciarsi il cibo . Durante il 
giorno restano o nelle buche delle fabbriche , o tra le ca- 
verne, o tra' fronzuti alberi. Gridano la nolte con voce strana 
e monolona, che da gente idiota si crede foriera di sinistri pre- 
sagi. Gli uccelletti ed i piccoli quadrapedi formano il loro cibo. 
Costruiscono il. nido nelle fenditure de’ monti, nelle buche 

delle fabbriche , su’ tetti delle. abitazioni , rade volte sugli 

alberi. Tulte le specie sono fra noi stazionarie, eccetto due, 

delle quali una è migratoria, l’ altra vi arriva accidentalmente, 

StrIx Buso, Zi. 

Hrgou Gray Duc, Zem.:-- Guro reALE, Savi - Cuca- 
curi, Sicilia. 

Becco nero, iride gialla. Due lunghi ciuffi sulla testa. 
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Penne del corpo color lionato , macchiate da molte strisce 
longitudinali brune, e da altre più piccole trasversali. Tarsi 
coperti da folte penne, unghie nere. 

Dimora nelle folte boscaglie , o ne’ luoghi alpestri ; di 
giorno nelle buche , o grotte ; al tramontar del sole esce 

per far preda degli uccelli, o quadrupediì. È robusto e co- 
raggioso. Andando un giorno a caccia, uno di tali uccelli 
scoverto in una buca , ed assalito da’ cani , si difese colle 

sue adunche unghie, e li lacerò tutti in modo che temeva- 

no di più avvicinarsegli , e fu mestieri ucciderlo a colpi di 
fucile. 

Lunghezza totale palmi 2, once 7 '/. . 
SINONIMIA. 

Buso Jacosr simiis, Cupans. 

Buro maximus, 8755. 

Acmpazzu DI NOTTI, Castrogiovanni. 
Cuccuni 
FUGANAZZU DI ROCCA 
Franu, Siracusa, Catania. 

Palermo. 

Srrix Orus, Zimneo. 
Hou Moveu Duc, Zemminek - ALLocco , Savi e 

Fucanu, Stezlia. 
Becco nero, iride arancione. Due lunghi ciuffi sulla te- 

sta. Il color dominante delle penne è il lionato ,  fiammeg- 
giato di bruno; piedi coperti di pennuzze, unghie nere. 

Abita i boschi, rare volte scende nel piano. I costumi 

sono simili a quelli della specie precedente. 
Lunghezza totale palmo 1, once 4. 

SINONIMIA. 
Jacosus Jacuatus, Jonston, Cupani. 
Orus vuLcarIs, em. 

Guru, Castrogiovanni. 
Fucanu, Palermo. 
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Srrix BracHyotus, Zi. 

Misov Bracmore, Z'em. -- ALLocco DI PADULF, Savi - 
Orva, Sterlia. 

Becco nero , iride gialla. Ciuffetti appena visibili. Parti 
superiori di color lionato con macchie longitudinali, ali oscu- 

re, orlate di fulvo ; parti inferiori bianco-sudicie con strisce 
nere , più folte nel petto , rade sull’addome . Piedi pennuti, 

unghie nere. 
Nella state abila i boschi di monte , e molli ne ho ve- 

dulo in quei di Fiumedinisi . È la sola specie forse che fa 

sentire la sua monotona voce durante il giorno. Nell'inverno 
scende nelle pianure. Preferisce i luoghi paludosi, ove trova 
abbordevole nutrimento. 

Lunghezza totale palmo 1, once 6 ‘/.. 
SINONIMIA. 

Arucus ALIUS PALLIDUS, Orva vulgo, Cupanr. 
BracHyorus PALUSTRIS, Gould. 
Leu, ftumedinisti. 

Orva, Palermo. 

Strix Ascarapuus, Suvigni. 
Hisov Ascarapne, 7’ezzza. -- Cuoca FURASTERA, Sverlia. 

Becco nero, iride gialla. Color generale del corpo gial- 
lastro con macchie longitudinali nerastre nelle parti in'eriori, 
acuminale o a zigzag nelle altre, gola e petto bianco ; coda 
al di sopra bianca, con quattro a sei fasce stretlissime scure. 
Tarsi e diti pennati; ciuffetti corti sulla testa. 

La patria di quest uccello è l’ Egilto ;” pure secondo il 
Temminck qualche volta accidentalmente si mostra in Sicilia; 
io non l ho giammai trovato. 

Lunghezza totale palmo 1, once 8. 
S NONIMIA. 

Buso AscaLapuus, Sevigni. 
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Strix Scops , Lin. 
Hisou Scops, 7'em. -- Assroro, Savi, -- Scupiu, Steilia. 
Becco scuro , iride gialla. Ciuffetti mediocri. Penne ge- 

neralmente di color fulvo-scuro finamente striale e punteggiale 
di nero. Piedi pennuti, unghie nere. 

È la sola specie migratoria tra gli uccelli notturni. Nelle 
nolli di primavera s incominciano a far sentire con quel mo- 
notono fischio chi, ehiu, chiu nelle nostre campagne , che 
abbandona all avvicinarsi dell'autunno. Gl’ insetti formano il 
suo cibo. Fabbricano il nido nelle buche degli alberi , ove 

la femina depone quattro a cinque uova . I pulcini sono 
coperti d’ una peluvia scura. 

Lunghezza totale once g ‘/a. 

SINONIMIA. 
Scops ALpRrovanDI, ay. 
JacoBu, Palermo. 

SCUPIU È 
Cucca DI ROCCA Loto 
Cucca DI RoccarU, Siracusa. 
JAcoBI 
di Catania. 
CHopu 

StrIix Passerina, Z2: 

Cnovèrte Caevicne, Zem. -- CivertA , Savi -—- Cuc= 
ca, Sterlia. 

Becco giallastro, iride gialla. Penne interamente cenerine 
tendenti al giallo con macchie bianche, o scure . Tarsi pen- 
nuti, unghie nere. 

È la più comune di questo genere in tutte le campagne, 
nelle vecchie fabbriche, talvolta anche nelle città; nel tempo 
degli amori si sente il canto di questi uccelli. Situa il nido 
o nelle buche degli alberi, o solto le tegole delle abitazioni; 

le uova sogliono essere da due a cinque di color bianco . I 
topi, i rettili, gl’ insetti ed i piccoli uccelletti formano il suo 

particolare e gradito cibo. Questa è la specie, della quale 
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si servono i cacciatori per zimbello , onde altirare gli ucceili 

nella pania. 
Lunghezza totale once 10 '/; . 

SINONIMIA. 
ATHENE NOCTUA, Bonaparte. 

StrIX ALuco, Lim. 

Cuoverte Hucorte, Z'em. -- Guro sELvATICO, Savi -- 

Cucca pi passa, Szezlia. 
Becco verdastro , iride scura, Il color delle penne è il 

cenerino con sfumatura fulva, con macchie nere longitadi- 
nali ondulate, o trasverse. Piedi pennati co‘or bianco , pun- 

teggiati di scuro, unghie nere, 
Quest uccello è -proprio de’ luoghi montuosi coperti di 

boscaglie; non mai sì fa vedere nel piano. 
Lunghezza totale palmo 1, once 7. 

SINONIMIA. 
ULULA MUSTELINA Fusco sTRIATA, vulgo Fuanu, Cupan?. 
Syrrnium ALuco, Boze. 

Fuanu, Catania, Siracusa. 

STRIX FLAMMEA, Zan. 
CnovetTE EFFRAIE, Zem. --- BarBAGIANNI, Savi — 

Varvasanni, Szezlia. 

Becco gialliccio , iride nera . Parti superiori di un bel 
giallo-lionato coperto di macchiette bianche e nere ; inferiori 
bianche macchiettate anche di nero. Piedi pennuli , unghie 
carnicine. 

Non vi è campanile, o altre grandi fabbriche semidirute 
in cui non si trovino i barbagianni; frequenta ancora le cam- 
pagne. La sua voce, che somiglia al russare d’ un uomo, 

mette spavento a chi non ne conosce la causa. Nidifica nelle 
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buche, e la femina ordinariamente vi depone da cinquea sei 
uova. 

Lunghezza totale palmo 1. once 4. 
SINONIMIA. 

Bugo Sicurus, scilicet aure cinerce maculatus, Cupanz. 
Prura, Catania, Stracusa,. 

STRIULA i 
Messina. 

VARVAJANNI 

ORDINE SECONDO. 

UCCELLI SILVANI. 

PASSERES. 
Caratteri dell’ ordine. Becco mediocre, o forte, o ro- 

busto; gambe quasi sempre coperte da penne. Dita quattro 
disposte tre avanti, ed uno indietro, qualche volta due avan- 

li, e due indietro, unghie deboli, arcuate, adunche. 

I silvani tra tulti gli ordini sono stati quelli che han 

dato più a pensare agli Ornitologi; la non conformità di al- 
cune parli esteriori del corpo ; i costumi e le abitudini di- 

versi tra loro ne han reso difficile la classificazione . In ge- 
nerale sì cibano di semi, frutta, insetti, ed alcuni di uccel- 

lelti, e piccoli mammiferi. 

GENERE SESTO.. 

PriMA TRIBÙ. 

Lanrus, Z7n. 

Caratteri del genere. Becco triangolare , forte ; ma- 
seella superiore adunca, dentata; dita tre avanti, uno indietro. 

Questi uccelli migratori tra noi sono. fortì e petulanti. 

Si cibano di semi, frutta, insetti , e qualche volta assalgono 
anche gli uccellelti , ed i piccoli mammiferi . Fabbricano il 
nido sugli alberi, e le uova sogliono essere da cinque aselte. 
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Lanrus Excuprror, Zin. 

Pre-cri:cne GrISE, Zen. -- AverLa MAGGIORE , Sa- 
vi -- GarGana, Sila. 

Tesla e parti superiori cenerine ; una fascia nera so!to 
gli occhi ; parti inferiori bianche ; penne delle ali bianche 
alla base, nere all'estremità. Becco e piedi neri. 

Vive ne boschi, e spesso si trattiene anche ne’ giardini. 

In Messina è rarissima ; più comune presso Palermo . 
Suppongo ehe sia di passaggio. 

Lunghezza totale once 11. 
SINONIMIA. 

Lanrus mayor, vulgo Garcana, Cupans. 

Lanius Minor, Zz72. 

Pie-GRIÈCHE A POITRINE ROSE, Z'emz. -- AVERLA CENERI- 

na, Savi -- Tisrazza, Sicilia. 
Becco nero, iride scura. Parti superiori cenerine , infe- 

riori bianche, con sfumatura rosea sul petto . Una fascia co- 

lor nero parte dalla fronte, traversa gli occhi, e circonda la 
regione auricolare. Ali nere, coda bianca e nera , piedi di 
quest ultimo colore. I giovani, invece del color roseo sul 
petto, hanno delle strie trasverse cenerine. 

E piuttosto raro nelle vicinanze di Messina ; più comu- 
ne nelle altre parti dell’isola. 

Lunghezza totale once 10. 

SINONIMIA. 

Lanius minor Jonston, TESTA GROSSA vulgo, Cupanr. 
TisrazzA, Sicilia. 

Lanrus Rurus, Zi. 

Pre-cribcHne ROUSSE, Z'em. -- AverrA Caprrossa, Sa- 
vî -- Testa Rossa, (1) Sela. 

Becco nero, iride color di nocciola. Testa color marro= 

(1) Testa rossa in siciliano significa teste grossa. 
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ne , fronte nera, parli superiori di ugual colore, con una 

macchia bianca nelle ali; parti inferiori bianche. Piedi neri. 
1 giovani differiscono molto dagli adulti. Hanno la testa ed 
il dorso rossastri con strie scure , o macchie semilunari di 

color nerastro ; parti inferiori bianche  macchiate di simile. 
maniera. 

Questa è la specie più comune, che trovasi nelle nostre 

campagne . Arriva nell’aprile, e parte in settembre . È so- 
spettoso, e diificilmente si fa avvicinare. Sempre situato sulla 

cima de' più elevati alberi, col canto imita così bene quello 

degli altri uccelli da ingannare chiunque . Fabbrica il nido 
tra rami degli alberi, e lo tesse con radichette di piante er- 
bacee odorose, tappezzandolo al di dentro di cotone. Ho tro- 

vato in tali midi, per lo più, sette uova grossette, bislunghe, 

color celestognolo , macchiettate di scuro . Nella cattiva sta- - 
gione nessuno ne rintane in Sicilia. Si ciba di grossi inseti, 
ed assale qualche volta anche i piccoli uccelli. 

Lunghezza totale once 8 ‘j. . 
SINONIMIA. 

Enneoctonus Rurus, Bose. 

Pappasappiscu, A/essina (il giovane) . 

Lanrus CoLLurio, Linneo. i 
Pir-criécne EcorcHeUR, Zem. -- AverLA PICCOLA, Sa- 

vi -- Tisrazza NICA, Sicilia. 
Becco nero, iride scura. Testa e sopraccoda cenerine ; 

dorso color fulvo; parti inferiori bianche ; nel petto uma sfu- 
matura amalistina. Coda, le due penne medie nere, le altre 

bianche e nere. La femina ha la testa color castagna , le 
parli inferiori bianche con macchie semilunari . | giovani 
hanno il di sopra colore scuro, orlato di una striscia bianca 

ed altra nera. 
Arriva unitamente agli altri congeneri; nelle vicinanze 

di Messina è piuttosto rara, comune però nell’ interno dell’ i- 

sola. Fa il nido come la specie precedente sugli alberi. © 
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delle stesse materie lo compone. Le uova sono da cinque a 
sei color celestognolo con macchie scure. 

Lunghezza totale vnce 8. */. . 
SINONIMIA. 

Enneocronus CoLcurio, Bose. 

GENERE SETTIMO. 

SECONDA TRIBÙ. 

Coracras. 
Caratteri generici. Becco forte a base larga; mascella 

superiore adunca all’ estremità; tarsi corti, diti tre avanti, 
uno indietro. 

La sola specie che trovasi in Europa è migratoria, ed 
abita i luoghi alpestri ed i boschi ; il suo cibo consiste di 
inselti esclusivamente. 

Coracias cArrRuLA, Z77. -- RoLLier VuLcArRE, Z'em. - 

GuHianDAJA MARINA, Savi -- CarraGIa, Szezlia. 

Becco corneo, iride color di nocciola ; dorso e scapo- 

lari marrone; piccole copritrici azzurre; tutte le altre penne 
del corpo d’ un bel verde-mare. Piedi giallastri. I giovani 
hauno i colori più sbiadati. 

Questo bell’ uccello arriva in Sicilia ne’ primi di aprile, 

e ne parte in settembre, non restandovene alcuno nella sta- 
gione brumale. Moltissimi ne rimangono tra noi, e la loro 
dimora prediletta sono i luoghi alpestri e boscosi , da’ quali 
non mai se ne allontanano. Sono sospettosissimi , e difficil- 

mente si fanno avvicinare. Se sono perseguitati s s' innalzano 
a sufficiente allezza , e van sempre a posarsi sugli alberi 
isolati, o sulle punte delle rocce, onde vedere liberamente 

quanto li circonda. Fabbricano il nido nelle buche delle rupi 
più scoscese, o tagliate a picco, e lo formano di erbe sec- 
che; ed in qualcheduno che ne ho ricevuto non vi ho tro- 

3 
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vato che quattro uova di color bianco . Il loro earattere è 
selvaggio, ed incapace di domesticarsi; ne ho tenuto de’ ni- 
diaci, a’ quali dava io stesso a mangiare de’bruchi da seta, 
e qualche volta anche del pane, Appena però furono in 
istato di volare, non era possibile più loro accostarsi . La 
voce è forte e rauca. Allorchè volando vogliono posarsi su 
d’ un albero , o roccia, pria d’ arrivare ad uno di questi 
punti, vi si bultano serrando le ali. 

Lunghezza totale palmo 1, once 4. 
SINONIMIA. 

Pica MARINA, CASTANEO-MARINI, et CYANEI COLORI, Cupanz. 
Carracià, Messina, Catania, Siracusa. 

GENERE OTTAVO. 

TERZA TRIBÙ. 

Corvus, Linneo. 
Caratteri generici, Becco grosso , dritto, rigonfio ai 

lati, con la mascella superiore appena adunca. Tarso me- 
diocre; diti tre in avanti, uno indietro. 

I corvi sono onnivori ; si cibano di tulto ciò che lor 
sì presenta avanti. Sono uccelli furbi ed intelligenti; si ad- 
domesticano facilmente , e si perviene di far ripetere ad al- 
cuni delle parole ancora. Il nero è il color dominante delle 
loro penne. Qualche specie è migratoria; la più gran parte 
però e stazionaria. 

Corvus Corax, Zin. 
CorseAU NOIR, 7em.-- Corvo IMPERIALE, Savi -- Corvo, Stezlia. 

Becco nero, iride e piedi di ugual colore. Le penne di 
tutto il corpo son nere, cangianti in violetto. 

Vive solitario, o pure a coppia su’ monli, e vengone 
nel piano allorchè vi sono attirati dall’ odore di qualche ani- 
male morto, il quale cibo essi preferiscono a tult' altro; non 
tosante mangiano frutti, pesci, uccelletti, piccoli mammiferi ec, 
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Sono uccelli sospetlosissimi ; presi giovani facilmente si ad- 
domesticano. Fabbricano il nido nelle buche delle rocce, ove 

la femina depone da tre a sei uova color verdastro con 

macchie scure. i I CON 

Lunghezza totale palmi 2, once 3. 
SINONIMIA. 

Corvu, Sicilia. 

Corvus cornix, Lin. 
CORNEILLE MANTELÉE , Z'em. -- CornaccHIA BIGIA, Sa- 

vi -- Corvu JANcu, Sterlia.. 

Becco., iride e piedi neri. Dorso e petto bigio ; tutte 
le altre: penne nero-cangianti. 

È piuttosto. raro nelle. vicinanze. di Messina, comune pe- 

rò trovasi nell’ interno dell’isola. I costumi sono gli stessi di 
quelli della specie precedente; vivono a coppia, o a branchi. 

Lunghezza totale palmo 1, once 10; ‘/x. 

| SINONIMIA. 
Cornix cINEREA, vulgo curvaccHIÙ, Cuparns. 
Corvu JANcU, Iessina.. 

Curvaccniu, le altre parti dell’ isola. 

Corvus rruciLeGUS, Li72. 

Freux, Zem: -- Corvo nERO, Suv -- Corvu DI pas- 
sa, Sicilia. 

Becco ed. iride nera. Base del becco e sola nude. Pen- 
ne del corpo nere cangianti in violetto. Piedi ed unghie nere. 

Questa è la sola specie. che non è stazionaria. Arriva 

da noi nell inverno per parlirne al principio di primavera ; 
vanno a branchi numerosi.  Nidificano verso le parti setten- 
trionali. 

Lunghezza totale palmo 1,. once 10: ‘|. 
SINONIMIA. 

Corvu DI SsINTERI, Messina. 
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Corvus MonepuLA, Zini. 

Cuoucas, Zezz. -- TeccoLa. Savi —- Craura, Sicilia. 
Becco nero, iride bianca. Testa e collo grigio ; le ri- 

manerti penne del corpo nere cangianti, piedi neri. 
Questa specie è fra noi comunissima ; vive a branchi 

copiosi tanto nelle campagne, quanto nelle città , e sui cam- 
panili delle chiese, o altre grandi fabbriche. I costumi so- 
no simili a quei de’ suoi congeneri. 

Lunghezza totale palmo 1, once 4. 

Corvus GLANDARIUS, 772. 
Gra, Zem. -- GaranpAJA, Savr -- Trruni, Sicilia. 
Becco nero , iride turchina . Penne del corpo cenerino= 

vinale; più scure nelle parti superiori, sbiadate nelle inferiori; 
baffi neri. Una macchia azzurra striata di nero sulla piega- 
tura delle ali. Penne del vertice lunghe, erigibili, biancastre 
con macchia nera all'estremità. Piedi nerastri. 

Vive in Sicilia ne’ boschi, e su’ monti, ove è stazionario; 

facilmente si domestica, ed apprende ancora a parlare, ed a 
fischiare. Nidifica sugli alberi; le uova sono cinque, turchine, 

punteggiate di nero. 
Lunghezza totale palmo 1, once 6. 

SINONIMIA. 
GarreLus GranparIUs, Briss. 

PICA GLANDARIA ALTERA TRANSITORIA, S©U ERUGINEO VIO- 

LACEO ET AZURREO COLORE PICTA, Cupani. 
Trruni, AZessina. 

Grasv, sutie le altre parti dell’ isola. 

Corvus Pica, Liz. 
Pie, Vem. -- Gazzera, Savi - CarcARrAzzA , Sicilia. 
Becco e piedi neri; iride nerastra; addome ed una mac- 

chia sulle ali color bianco ; tutte le altre penne del corpo 
nero-cangianti. Coda lunghissima. 

Sono uccelli comunissimi tanto nel piano , quanto ne' bo- 
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schi. Vanno a coppia; 1 costumi sono simili a que’ degli al- 
tri corvi. Impara facilmente a parlare , ed ama nascondere 

tutto ciò che colpisce la sua vista. Fabbricano il nido sugli al- 
beri, e lo compongono di sterpi, paglia e radici; le uova sono 
sei di color verdastro con macchie scure. 

Lunghezza totale palmo 1, once 9g. 
SINONIMIA. 

Pica cAUDATA, ay. 

GENERE NONO. 

PyrrHocorax, Cuv. 

Caraiterî generici. Becco mediocre , alquanto curvo, 

e con l'estremità della mascella superiore adunca. Piedi ro- 
busti, unghie forti ed arcate. Diti ire in avanti, uno indietro. 

Gli uccelli di questo genere si somigliano in tutto a 
que’ del precedente. Sono i medesimi i caratteri esterni, e le 

abitudini; ed è stata la manìa di aumentare il numero dei 
generi quella di dividere questo da’ corvi. 

== co 

PyrrHocorax Arpinus, Z7e://l. 

PyrrrHocorax CHoguarp, Z'ezz. - GraccHIo , Savi — 

Corvu A PEDI RUSSI, Szcz/4. 

Becco giallo-vivace , iride bruna . Color delle penne 
nero-brillante, cangiante in violetto. Piedi giallo-arancioni. I 
giovani hanno i piedi neri, ed il becco dello stesso colore 
con una macchia gialla. 

Vive quest uccello ne' luoghi più elevati de’ monti , e 
soprattutto ove risiede perenne la neve. È riunito in bran- 
chi, e si ciba d’ insetti, semi e frutta. Fabbrica il nido nelle 

rocce. 
Lunghezza totale palmo 3, once 4. 

SINONIMIA, 
Cornix ROSsTRO, PEDIBUSQUE RUBRIS, Cupan:i. 
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GENERE DECIMO. 

QUARTA TRIBÙ. 

SirtA Linneo. 

Caratteri generieî. Becco dritto, prismatico, acumina- 

to. Diti tre in avanti, ed uno indietro ; questo molto lungo 
con unghia lunghissima. 

La sola specie, che abbiamo in Europa, e che trovasi 

comunemente in Sicilia, è la seguente: 

SittA Europara, Zin. 

SirreLLe TorcHePoT , Zem. -- Muratore, Savi --- 
BrancicaLoru, S/eilza. 

Becco nero al di sopra, celestognolo al di sotto ; iride 
marrone . Parli superiori cenerino-celestognole , inferiori ros- 
sastre; una macchia nera traversa gli occhi. Piedi giallastri. 

Si trovano quest uccellini sempre ne’ boschi , ove sono 
stazionari. Vedonsi continuamente aggirare intorno agli al- 
beri in cerca delle larve, e degl’ insetti che rinvengono sotto 
la loro scorza. Situano il nido nelle buche degli alberi, ove 
la femina partorisce da sei a sette uova di colore scuriccio 
con macchie rosse. 

Lunghezza totale once 6 ‘/a. 
SINONIMIA. 

FiCEDULA CINEREA RECTO ROSTRO » SEU NOSTRARIS » Cu- 
pani. 

GENERE XI. 

QuINnTA TRIBÙ. 

Picus, Zinnéo. 
Caratteri generici. Becco lungo, dritto, angolato, tron- 

cato; lingua lunga , armata all’ estremità di spine rivolte in- 
dietro . Diti due avanti, e due indietro , armati di unghie 
forli ed arcate. 

Vivono i picchi ne' boschi di monte, o di piano. Si ci- 
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bano d’ insetti. Mediante la forma delle loro dita si arram- 
picano benissimo. Covano nelle buche degli alberi, che esprese 
samente formano col forte loro becco. La femina partorisce 
da tre ad otto uova. Hanno generalmente del rosso sulla testa. 

Picus mARTIUS, Zz72. 

Pic norr, Zem. -- Piccuio NERO, Savi -- PizzicA-FERRÙ 

NIURU, Srerlia. 
. Becco biancastro, iride bianco-sudicia. Pileo rosso; tutte 

le altre penne del corpo nere; piedi nerastri. 
È rarissimo nelle vicinanze di Messina; ma siccome due 

o tre ne sono stati uccisi, ed in epoche differenti, suppongo 
che ve ne sieno ne’ boschi dell’ interno dell’ isula, perchè gli 
uccelli di tal genere sono stazionari. 

Lunghezza totule palmo 1, once 8. 
SINONIMIA. 

Dryocopus MartIus, Bose. 

Picus virIDIS, Z272. 

Pic vert, Z'em. --- Piccnio vernE, Savz -- Pizzica= 
FERRU vIRDI, Sc:la. 

Becco celestognolo , iride bianca . Pileo rosso ; penne 
delle parti superiori verde-gialle , inferiori verde-sbiadate . 
Piedi cenerini. 

Vive come i suoi congeneri ne’ boschi ; è comune in 
quei dell’ interno della Sicilia, raro in que’ di Messina. Ni- 
difica nelle buche degli alberi, e la femina vi depone sei ad 
olto nova bianche. 

Lunghezza totale palmo 1, once 2 ‘/.. 
SINONIMTIA. 

Gerinus virIDIS, Boze. 

BracHyLoPHUS viIRIDIS, Sw. 
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Prcus MAJOR, Lin. 

Pic fpricHE, Z'em. -- Picco Rosso MAGGIORE |, Savi -- 
Pizzica-rERRU, S/ez/1a. 

Becco celeste-scuro, iride rossa; penne dell’ occipite , e 
della regione anale rosse ; le altre penne del corpo sono 
bianche e nere. Piedi cenerino-scuri. La femina non ha rosso 

sulla testa. Mr 
È la specie più comune de’ nostri boschi, Fa il nido 

scavando col becco i tronchi degli alberi. La femina parto» 
risce cinque a sei uova bianche. Ho veduto qualcheduno di 
questi. uccelli, il quale dormiva rampicato alle pareti laterali 
della gabbia. 

Lunghezza totale palmo 1. 
SINONIMIA. 

Pizzica-rerRÙ, Ilessina. 

CarpinTERI, Interno dell’ isola. 

Lincua Lonca, Palermo. 

Picus minor, Z7n. 

Pic épricnETTE, Z'em. -— Piccaro PIccoLO, Savz — Prz- 

ZICA-FERRU NICU, WSvezlia. 

Becco e piedi cenerino-scuri. Penne del vertice rosse ; 
‘tutte le altre parti del corpo nere e bianche. La femina non 
ha il rosso sulla testa. 

Vive questo piccolo picchio negli stessi luoghi della spe- 
cie precedente, ed ha i medesimi costumi , ma è più raro. 

Lunghezza totale once 8. 
SINONIMIA. 

PiCUS MINOR VARIUS CAPITIS VERTICE CHERMISINIS. COLO= 
ris, Cupani. 

GENERE XII, 

Yunx, Zn. 
Caratteri generici. Becco più corto della testa , dritto 
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ed acuminato; lingua cilindrica, lunga, cornea all'estremità, 
ed aguzza. Dili due in avanti, e due indietro. 

La sola specie che abbiamo in Sicilia ed in Europa è 

di passaggio. Somiglia molto ai picchi nei costumi, e per la 
conformazione della lingua . Il modo singolare di volgere la 

lesta in tutt i sensi gli ha fatto dare il nome che porta. 

Yunx TORQUILLA, Zz7. 

Torcor orpimArre, em. — Torcicorro, Savi -- Fur- 
MICULARU, iSiezlia. 

Becco carnicino scuro , iride giallastra ; ventre bianco- 
sudicio; tutte le altre penne del corpo sono color grigio-chiaro, 
o fulve lineate di scuro. Piedi carnicini. 

Arriva in Sicilia al cominciar del mese di aprile; è piut- 
tosto solitario ; si ciba di formiche, e di larve d’insetti. La 

femina partorisce sei, o otto uova color bianco , che pone 
nelle buche degli alberi. Nell’ inverno non ne ho giammai 
veduto. 

Lunghezza totale once 8. 
SINONIMIA. 

Linx CINEREO-FUSCO , vulgo LINGUA LONGA DI TURDI , 
Cupani. 

FurmicuLaru, Messina. 

Capu TorTU, Palermo. 

Mancia rurmicuLi, Catania, Stracusa. 

GENERE XII. 

SESTA TRIBÙ. 

Cucurus, Zin... 

Caratteri generici. Becco mediocre, rotondo , arcato 

leggiermente all’ estremità. Ali lunghe. Dita due avanti, due 
indielro. 

E strano invero il costume che questi uccelli hanno di 

depositare le loro uova nel nido de’ piccoli volatili, lasciando 



a questi la cura di covarli , e di nutrire anche i nati pul- 
cini. Sono uccelli migratori ; arrivano da noi ne’ primi di 
aprile, e ne partono in settembre. 

CucvLus canorus, Zrr. 

Coucou GRIS; Z'em. -- Cucuro, Savi -- Turturano, Sellia. 

Becco cenerino con l’ apertura gialla, iride gialla; parti 

superiori ed inferiori grigio-cenerine. Addome e fianchi bian- 
chi con fasce nere. Piedi gialli. I giovani hanno le parti su- 

periori fulve con macchie nere, le inferiori giallastre con strie 

irasverse nere. L'uccello in quest'ultima livrea è stato preso 

da molli autori per una specie diversa, e chiamato Cuewlus 

Hcpaticus . Si è conosciuto però chiaramente che è il gio» 
vane di un anno. 

Nella primavera giunge in Sicilia il cuculo, precedendo 
gli stormi delle tortore, di maniera che sembra che faccia 

di guida a questi uccelli ; in falti in ogni branco di tortore 
‘sempre uno, o due cuculi si trovano. Molli prosieguono la 

direzione del settentrione; molti ancora tra di noi ne riman- 
gono. I boschi di monte sono le loro predilette dimore : in 
que di l'iumedinisi qualcheduno ne ho veduto, o inteso, ed 
ove, posato su di un ramo di fronzuto albero, rompe il si- 

lenzio di quella immensa solitudine col monotono canto, che. 

può paragonarsi alle due sillabe cu-p2 ripetuto continuamen- 

te, e dal quale suono quei villici Cuppere lo chiamano . 
Questa è la sola specie dell’ immensa varietà degli uccelli si- 
nora conosciuti, che non fabbrica nido di sorta alcuna , e 

deposita le uova in que de’ piccoli uccelli. Secondo le osser- 

vazioni di Le Vaillant la femina partorisce l uovo a terra , 

e quindi prendendolo col becco lo irasporta nella sua larga 
gola, e lo va a mettere nel nido di una qualche sylvia, o 

lodola. Prevedendo però che ques'e, spinte dall’ amor mater- 
no a pascere i loro propri figli, negherebbero il cibo ai 
n.olti intrusi parassiti , distribuisce le uova , che sono al 
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numero di cinque a sei, in cinque, 0 sei differenti nidi . 

Lunghezza totale once 16. 

SINONIMIA. 

CUCULUS TRANSITORIUS BARBERIS, Cupar:. 

Cucù, Turturaru, Messina; 
Cucca pi passa, Catania, Palermo, Stracusa. 

Cucurus cLAnpARIUS, Zar. 

Covcu crAI, ou TACHETE, 7'em.-- CucuLo COL CIUFFO, 

Savi -- Cucù TUPPUTO, Szezl/zia. 
Becco nero con la base della mascella inferiore rossa- 

stra, iride gialla. Testa con ciuffo cenerino chiaro , con lo 
stelo nero; parti superiori cenerino-scure , inferiori bianche e 

lionate . Coda nerastra con TV estremità bianca . Differiscono 

alcuni, secondo I’ età, per avere le penne della testa color 
nero cangiante in verdone; le parti superiori verdastre , le 
inferiori lionate. 

Vive questo cuculo sulle coste della Barbaria e nella 

Siria. Secondo Temminck si mostra accidentalmente in Sici- 

lia, ove, dice, che molti individui ne sono stati uccisi ; Si- 

nora però non mì è riuscito averne alcuno. 

Lunghezza totale once 14 ‘/.. 
SINONIMIA. 

OxiLopHos GLanpaRIUS, Bonaparte. 

GENERE XIV. 

TRIBÙ SETTIMA. 

CaprimuLeus. Zzr. 

Caratteri genericî. Becco molto dilata‘o , compresso , 
alquanto arcalo nell’ estremità ; piedi cortissimi ; dita tre a- 

vanti, uno indietro. 

Questi uccelli, de’ quali una sola specie trovasi in Si- 

cilia, escono al tramonto del sole, e dànno la caccia agl' in- 
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setti, come fanno le rondini, volando rasente la terra. Sono 

di passo, ed hanno il corpo coperto da penne morbidissime. 

(—_y_—r__} 

Caprimureus EuropArus, Lin. 
L' EncouLEveENT orDINAIRE, Z'em2. -- NorttoLonE, Sa- 

vi -- Curnaru, Szezlza. 

Becco nero , iride scura. Penne del corpo cenerine 

macchiate a strisce, o picchetlate di nero , giallastro sO) 

bianco. Piedi giallo-scuri. 
In aprile si fanno vedere questi uccelli , ed allorchè 

compariscono la sera vi è certezza , almeno in questi luo- 
ghi, che la dimane sì trovano in abbondanza le quaglie, es- 
sendo forieri della loro venuta. Durante il giorno restano a 

pollajo sugli alberi fronzuti, aspeltando il crepuscolo per an- 
dare in cerca del cibo. Non fa alcun nido , ma deposita le 

uova in numero di due, color bianco con macchie scure, sulla 

nuda terra a' piedi d’un albero, o sotto qualche cespuglio. 
Lunghezza totale once 11. 

SINONIMIA. 
StULTOS FALIENS, Cupani. 
Curparu, I/essimna, Catania. 

"NcannA ruoDDI (1), Palermo, Castrogiovanni, Siracusa. . 

GENERE XV. 

Hrrunpo, Linneo. 

Caratteri generici . Becco debole , triangolare , com- 
presso; apertura grande; mascella inferiore dritta, superiore 
alquanto adanca. Dili tre avanti, uno indietro. 

Vivono le rondini d’ insetti che prendono al volo ; sono 
migratorie, passando l’ està in Europa , l’ inverno nell’ Afrie 
ca, o Asia. Costruiscono il nido con molta arte. 

(1) 'Nganna fuoddi significa Ingannatore di matti. 
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Hrrunpo rustIcA, £L272. 

HrronpeLe pe CHeminée, Zem. -- Ronpine , Savi - 

Rinnina, Szezlia. 
Becco nero, iride color castagno-scura ; parli superiori 

di color nero, cangiante in violetto, inferiori isabella sudicie; 
piedi scuri. 

Verso la fine del mese di marzo incominciano le ron- 

dini a passare. Disgraziate però le prime! Poichè in Messina 
siccome scarseggia la caccia, e gran trasporto vi è per essa, 

come si avvicina la primavera tuil'i cacciatori si mettono in 

moto, e guerra spielata fanno a piccoli uccelli, primachè 

giungano le quaglie . Particolarmente le rondini sono il loro 
bersaglio, e ne formano il divertimento: Fortunato si reputa 

colui che sa colpirne la prima. Con le reti tese lungo la 
spiaggia anche gran copia se ne prende. Sono le rondini so- 
cievoli, ed amano talmente i luoghi abitati, che in essi fab- 

bricano i loro nidi, di moto al di fuori, di pennuzze e di 
fieno al di dentro. E ne son piene, in tult'i villaggi dell’ i- 
sola, e le grondaje, edi granai e le pareti dei casolari. La 

femina partorisce sei uova bianche con macchie nerastre. Sic- 

come è nola l’ affezione che portano questi uccelli a’ luoghi 

che gli han veduti nascere, alcuni abitanti di que’ paesi, ove 
le rondini sogliono fare il nido, hanno il ghiribizzo di legare 
al collo de’ nidiaci una campanella, e con loro soddisfazione , 

e meraviglia li vedono ritornare l’ anno seguente, forniti dello 
stesso segno, ed aggirantisi intorno ai siti consueti per rifab- 
bricare il distrutto nido, o restaurarlo se diruto. 

Lunghezza totale once 8 ‘/.. 
SINONIMIA. 

Rinnina DI cAsA, Castrogiovanni. 
Rinwina, Ze altre parti dell’ isola. 
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Hrrunpo uBRICA, Zin. 

HrroxpeLLE DE FENÈTRE, Z'enz. -- BALESTRUCCIO, Savi == 

BarsorTULA, S/eslia. 

Becco nero , iride scura. Penne delle parti superiori 
nero-violelte; inferiori bianco-nivee. Piedi pennuti. 

Unita alla rondine comune arriva questa specie in Sicilia, e 

ne parte nella stessa epoca. Non ho mai nell’ inverno veduto 
alcuna della prima specie ; al contrario moltissime della se- 
conda svernano da noi , e con parlicolarità nella ciltà di 

Catania su’ campanili delle sue grandiose chiese. Esse sì mo- 
strano con più frequenza , facendo de’ grandì giri nell’ aria, 
allorchè è coverta di nubi nunzie di prossima pioggia. I co- 

stumi sono ì medesimi della specie precedente ; come quella 
fabbrica il nido ne'luoghi abitati, e lo compone di moto tap- 
pezzato di pennuzze ; la femina vi depone quattro a cinque 

uova bianche. 

Lunghezza totale once 6 */.. 
SINONIMIA. 

HIRUNDO PECTORE ET UROPYGIO ALBIS , PEDIBUSQUE HIR- 

suris, Cupanti. 
CneLipon uBRICA, Boze. 

BarsortuLA, Messina. 

CurIpDA JANCA, Siracusa. 
Marmtippuzzu, Palermo, Catania, Castrogiovanni. 

Hrrunpo RIPARIA, Lr. 

HrronpeLLe DE RIVAGE, Zen. - Torino, Savi - Mu- 
macenpa, Srezlia. 

Becco nero , iride scura . Penne delle parti superiori e 
del pello cenerino-scure ; tulte le rimanenti bianche . Piedi 

rossastri.. 
In aprile passa questa rondine, e sì trattiene nei luoghi 

paludosi. Nelle vicinanze di Messina si vede solamente nel 
tempo del passo ; ne’ panlani di Catania vi si trattiene a ni- 
dificare, e inolte vi passano anche l'inverno. Secondo il Savi 
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fabbricano il nido in’ buche espressamente fatte , ai lidi dei 
fiumi, o laghi, e lo compongono di radichette, e di piume. 
Le uova sono sei color bianco. 

Lunghezza totale once È, lince 7. 

SINONIMIA. 

Hrrunpo, MortARELLA vulgo dicta, lupari. 
CoryLe Riparia, Loze. 

Munacenpa, Messina. 

Hrrunpo RuPESTRIS, Ln. 

HrronpeLre pe Rocuer , Z'em. -- RONDINE MONTANA , 
Savi -- Rinnina DI Rocca, Svezlia. 

Becco scuriccio , iride arancione; parti superiori grigio 

scure, inferiori bianche con leggiera tinta rossiccia, più mar- 
cata nella parte media dell’ addome. Piedi nerastri. 

Questa rondine è rarissima ed avventizia; una sola vol- 
ta, e fu nel maggio del 1855, ne ebbi un individuo, che 
è quello del mio gabinetto. 

Lunghezza totale once 6 »/.. 
SINONIMIA. 

Hrrunpo syLvestRIS, Jonston, Cupant. 
CoryLE RUPESTRIS, Boze. 

Hrrunpo rRUFULA, Zevaz/l. i 
‘HrronpeLLe RousseLine, Zen. -- Rowprwe DI Sieeria, 

Savi, -- Rivwina DI BARBARIA, Stezlia. 
Becco ed iride nera. Penne delle parti superiori, eccetto 

il groppone e la cervice che son fulvi, di color nero-violetto; 
parti inferiori fulve rugginose. Piedi neri. 

L’ Africa è la patria di questa rondine; da noi è av- 
ventizia , e solamente nella primavera del 1882 moltissime 
confuse con la rondine comune ne passarono . D’ allora in 
poi non ne ho più veduta alcuna. Secondo il Temminck que- 
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sta specie si trova nel Giappone, ed al Capo di Buona Spe- 

ranza, ove nidifica come la rondine comune. 

Lunghezza totale once 6, linee 2. 
SINONIMIA. 

Hirunpo Daurica, secondo Savr. 

GENERE XVI. 

CypseLus, J/l19. 
Caratteri generici. Il becco simile alle rondini ; diti 

quattro rivolti tutti in avanti. 

Poca differenza vi è ira le rondini, ed i rondoni. (Co- 
struiscono il nido nelle rocche , o nelle fabbriche. Sono mi- 

gratori ; volano incessantemente , e rarissime volte posano a 
terra. Due sole specie ne abbiamo in Sicilia. 

CyeseLus Murarius, Ze. 

MartInet De MmurAILLE è Z'eza. -- Ronpone, Savi -- 

Rinninuni, Stezlia. 

Becco nero, iride scura. Eccetto la gola, che è bianca, 

tutte le altre penne del corpo sono scaro-nerastre. Piedi. neri. 

È l ultimo tra gli uccelli di passa ad arrivare tra noi, 

ed allorchè comparisce , i cacciatori perdono la speranza di 

vedere altra caccia. Moltissimi di tali uccelli restano in Sici- 

lia, parte nella città, ed altri nelle rocche in prossimità del 

mare. In Siracusa a stormi si vedono volare rapidamente per 

le strade, assordendo l'aria con quel fischio stridulo ad essi 
proprio. Anche un numero grandissimo ne cova nel Capo 
di Taormina in quelle grotte formate dallo battere delle onde. 
Situano il nido nelle buche, e lo compongono di radici e pa- 

gliuzze; le uova sono da tre a qualtro di color bianco. 

Lunghezza totale once 8. 

SINONIMIA. 

APUS NIGER ET MINOR VULGARI, Cuparni. 
Hirunpo APus, Lz72. 

Rivnimuni, Wessina, Palermo, Castrogiovanni. 
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 Crosetus Meesa, Zell. 

Mariner à ventre BLANC, Z'em. -- Ronpone Dr MARE, 
Savi -- Rinwinuni DI LIvaNTI, Sicilia. 

Becco nero , iride color di nocciola. Partì superiori del corpo, 
ed il petto cenerine, le rimanenti inferiori bianche. Piedi neri. 

Arriva ‘questo rondone prima della specie precedente, 
ma resta ben poco nelle vicinanze di Messina; molli se ne 
uccidono, durante il passo, presso i laghetti del -casalotto del 
Faro. In Siracusa, ed al Capo di Taormina nelle grolte so- 
pra cennale , unitamente alla colomba selvaggia, ed al ron- 
done comune , fabbrica il nido . La femina partorisce fre a 
quattro. uova color bianco. 

Lunghezza totale once 10. 
SINONIMIA.. 

APUS FUSCUS HIRUNDINUS MAGNITUDINE ROSTELLO PARNO, 
Cupani. 

Hirunpo: Mecea, Zin. 

CypseLus Arpinus, Zen. 

RinninunI DI LIVANTI, Messina. 
Rinninuni DI Rocca, Castrogiovanni. 
Rinninuni PETTU JANCU, Casania. 
RINNINUNI 'MPIRIALI, Siracusa. 

GENERE XVII. 

TRIBÙ OTTAVA. 

“Merops, Zinnéo. 
Caratteri generici. Becco mediocre, tagliente, acnmi- 

mato, debolmenle: arcato. Diti tre avanti , il pollice indietro. 

Mrerops Apiasrer, Zi. 

Guepirr vuLcatRe, 7° em. GruccIONE, Savi - Appiz- 
ZÀ FERRU,. Sicz/a. 

‘ Becco nero , .iride rossa. Testa e groppone color casta: 
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gno brillante; gola gialla; le altre parti del corpo verde-mare. 
Piedi scuri, 

Verso la fine d’ aprile incominciano a passare, e sino 

alla metà di maggio, quasi in tutl'i giorni, una infinità se 
ne vede . Non saprei-se in altri punti della Sicilia si trat- 
tengono a nidificare; nelle vicinanze di Messina non mai ne 
ho veduto . Secondo il Savi scavano coi piedi un buco nel- 
l'arena della lunghezza qualche volta di due braccia, ove la 
femina depone sei ‘a selte uova quasi sferiche , di color 
bianco-lueido . Quanto abbondante è questa caccia nella pri- 
mavera, ‘altrettanto scarseggia all’ epoea del ripasso, almeno 

per queste vicinanze; allora que’ pochi branchi passano a tale . 
altezza, che difficilmente si possono colpire col fucile. 

Lunghezza totale once 11. 
SINONIMIA.» 

ReriquaccHiu, Messina. 
Appizza-rerRo , 0 Pizzi-rerru , Messina e le altre 

parti della Sicilia. 

GENERE XVIII 

Arceno, Lin. 

Caraîterî generici. Becco lungo, acuminato, quadran- 
golare. Piedi corti; dili tre avanti, uno indietro. 

Arceno Ispima, Zer2. 

Martin PicueuR., «Ancvon:, Z'erz. --- UccetLo SANTA 

Marra, Savi - ManmimenDu, | Sterlia. 

Becco nero superiormente , corneo alla: base della «ma- 

scella inferiore ; iride rossa. Parti superiori del corpo d'un 
bel verde celeste risplendente; inferiori russo-scure. Piedi rossi. 

Questo bell’ uccello vive sempre nello:stesso luogo, e non 

emigra giammai; le sponde de’ laghetti, de’ fiumi, .de' luoghi 

paludosi sono dallo stesso ‘preferite; -e ‘di piecioli pesci, e di 
insetti aqualici si ciba. In tulta la Sicilia se ne trovano; nè 
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temono l’ uomo, di maniera che anche nelle popolose città 

tranquillamente vi dimorano , sempre però presso le acque . 

Non forma nido di sorta alcuna, ma depone le uova che 

sono al numero di cinque a sei bianchissime nelle buche che 

trova a terra. 

Lunghezza totale once 8. 
SINONIMIA. 

Avis Divi JOANNIS, SEU AZZURREO COLORE VARIE-PICTA . 

LUNGO CRASSOSQUE ROSTRO, (part. 
MartineDDU, Messina. 

Sammartinu, Catania, Siracusa. 

GENERE. XIX. 

TRIBÙ NONA. 

Upupa, Lin. 
Caratteri generici. Becco lunghissimo alquanto arcuato, 

triangolare , ottuso; mascella superiore più lunga. Diti tre 
avanli, uno indietro. 

Upura Epors, Lin. 
La Huppe, Zem. -- BuszoLa, Savi -- Prerruni, Sicilza. 
Becco nero superiormente ; | la mascella inferiore carnici- 

na, iride scuriccia. Penne della testa lunghissime , che for- 
mano un bel ciuffo, erigibile a volontà , color resso-lionato 
con macchie nere. Ali nere con fasce bianche; le altre parti 
del corpo fulve, e nere. Piedi cornei. 

In marzo incominciano a venire quesli uccelli, e sì spar- 

gono per le campagne; nelle giornate fredde di questo mese 
ne passano in maggior numero. In maggio si ritirano ne’ bo- 
schi, ove fanno il nido, che costruiscono nelle buche degli 

alberi. Il loro canto consiste solamente nel ripetere più volte 

bu, bu, bu, d'una maniera che risuona nel silenzio delle 

campagne. La femina partorisce qualtro a cinque uova grigie, 

| con delle macchie più scure. 
Lunghezza totale palmo 1, linee 6. 
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. GENERE XX. 

‘Centa, Line 

Caratteri generici. Becco uguale alla testa, arcato, 
compresso , acuminato. Diti tre-avanti, uno indietro ; ‘questo 

con l unghia più lunga. delle altre. 

-Certotà: Saia, Lin. 

Le crimpéreAU, Zenì;--RampicnINo, sui na Bramcrca= 
Loru BECCU TORTU, Stezlia.. : 

Becco nerastro , ‘iride ‘color ‘di nocciole . Parti sviperiori 
scure macchiate di rossastro , di nero e di bianco , inferiori 

biancastre. Piedi carnicini..- 

Abita quest’ uccelletto nell’ inverno al piano, e nell’està 
sulle colline boscose. Ha È abitudine di girare ed arram- 
picarsi intorno agli alberi , di. cui gli Tian dato-il- ‘nome che 
porta. 

Fa il nido nelle bache degli alberi, -0- nelle- Fendîtnre 

delle rocce . La femina partorisce sei a nove uova bianche: 

picchetlate di rosso. 
lunghezza totale once 8‘) . 

GENERE XXI. 

Trisù pecnta. 

OrioLuss Lin. 

Caratleri generici. Becco conico oguale alla testa, com 
presso alla base, tagliente; mascella. superiore intaccata, econ 
la punia un pò curvata; Diti tre avanti, uno indietro. P P I 

Ortorus GALEULA, Zi; 
Lorior, 7em. -- Ricocoro, Savi -- CrusuLev, Stcili. 
Becco rossastro, iride. rosso-vivace. Penne delle ali neré, 

tutte le altre di un bel giallo dorato . Piedi grigi. I co- 
lori della femina è del giovane seno «li un verde-giallo nelle 
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parti. snperiori. s bianco grigio nelle inferiori; le ali scuro-oli- 

vastre. ERE 

. Negli ultimi di aprile arriva a branchetti di otto a dieci, 
esi spande per le. campagne ; «vi rimane sino a che si ma- 
turano. le- prime ciriegie, frutto che loro molto piace; e spa- 

risce alla fine-di maggio, mon vedendosene più alcuno nel 

piano .. Fabbrica il 0 con molta arte, e lo sospende alla 

cima degli alberi. Le uova sogliono ‘essere da quattro a cin- 

que color bianco cen qualche Liù nera. 
i pale totale once 11. 

SINONIMIA. 

GayuLUS. MAS seu FLORIDIDIYSSIMA ALHS, ET CAUDA NI- 
cris Meropi pas. 

GaAyruLus PEMIVA, SU AVIS LUTEI ALIS FUSCIIS Menonis 
 MAGNIFUDINE,; Cupani. 

Crusuzeu, Messina. 

Asuna, Siracusa, Catania, Palermo. 

PINTU MIRAULA, Castrogiovanni. i 
Naviora, Avola. ; ) 
AurioLu, Palazzolo. li 5 

GENERE XXI 

Stornus, Lin: 

Caratterî generici. Becco dritto, intero, subegniale alla 
testa, alquanto depresso con la punta ottusa. Diti tre avanti, 
uno indietro, 

Stoawos vULGARIS, Va i 
ErourweAU "VULGAIRE, T'em. — = Stormo, Savi - - Srox- 

NU, Sicilia. 
Becco giallastro , iride scura. Tutte .le penne del corpo 

di color. nero, piccheltate di bianco ; o nere semplicemente , 
cangianti in porporino.. Piedi cori. Nell'autunno le macchie, 
bianche. del petto sono. più grandi, e più marcate. I giovani 
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prima della muta di autanno sono cenerino-scuri , con la 

gola e parte dell’ addome bianco. 

Nelle giornate umide e freddose del mese di marzo in- 

cominciano a passare gli Storni a branchetti , o a grandissi- 

mi stormi. Nessuno ne rimane presso Messina; moltissimi pe- 

rò nello interno dell'isola e presso Siracusa. Le pianure u- 

mide, e presso le paludi, sono i luoghi ove soglion risedere, 

e con particolarità in mezzo alla bestiame AG pascola . Gli 
Storni sono uccelli, che facilmente si addomeslicano, e sono 

anche suscettibili di apprendere a fischiare, e a dire qualche 
arola. Fabbrica il nido nelle buche degli alberi, o sulle te- 

gole delle abitazioni. Ho veduto anche de’ nidi nelle grotte 
solto Taormina, e nelle vicinanze di Siracusa, presso que' del 

Corvus Monedula; la femina partorisce sei a sette uova color 
verde-mare. 

Il costume che hanno tali uccelli di dormire su’ rami 
degli alberi l' uno accanto all’ altro ha fatto speculare nello 
interno della Sicilia di porre ne’ folti cespugli, o tra’ canneti 
delle bacchette orizzontali imbraltate di panìa; la sera, allor- 
chè vanno a pollajo su quelle bacchette , un numero gran- 
dissimo ne rimane invischia'o. Anche moltissimi ne prendono 
quando spira vento gagliardo nelle notti senza luna . Con 
delle fiaccole accese vanno ne' luoghi, ove gli storni sono riu- 
viti; quel lume li rende immobili , di manierachè facilmente 
si possono colpire con ‘de’ bastoni, ed anche prender con le 

mani . Con questo stesso metodo nelle vicinanze di Messina 
prendono nell'inverno moltissimi petli-rossi , passeri ed ‘uccel- 
letti simili, e nella usi ricchissima preda fanno del tordo 
comune. 

Lunghezza totale once 10. 

STURNUS unicoLor, Marmora. 
ÈrourneAU UNICOLORE, Demm. — Sonno NERO, Savi — - 

ai Steilia, * 
‘Becco giallo con la base nera, iride scura. Tutte le penne 
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del corpo sono lunghe, strette ed acuminate, di un bel L. 

cangiante in violetto, o porporino . Piedi giallo-scuri. I gio- 
vani hanno il colore delle penne d’ uno scuro fuliginoso uni- 
ferme, che perdeno alla prima muta, ma differiscono sempre 
dagli adulti per avere una macchia bianca all’ estremità di 
ogni penna. 

Abita questo storno i paesi montuosi dell’ interno dell i- 
ui e trovasi comunemente a Lentini, Caltagirone , T'rojna 

. Non abbandona giammai il luogo che lo ha veduto na- 
scere. Come la passera comune dr nelle città sopra cen- 
nate. La mattina , al far del giorno, esce da’ buchi ‘ove ha 
passato la notte , svolazza su’ campanili e su’ tetti delle abita- 

zioni ; salula il nascer del sole, fischiando d' un modo assai 
piacevole ; quindi riunito in branchetti sen va nelle campa- 
gne, ove pascola il bestiame , saltellandogli talvolta anche di 
sopra, in cerca d’ insetti; vi resta tutto il giorno; al tramon- 
to poi ritorna nelle abitazioni. Le buche de’ campanili, o delle 
vecchie fabbriche sono da questa specie prescelte per formare 
il loro nido, ch'è composto di pagliuzze e radichette . Le 
uova sono da cinque a sette di color grigio con macchie ver- 
dastre. 

Lunghezza totale once 10. 

GENERE XXI, 
AcripoTBERES, Ranzani. 

Caratteri generiet. Becco intero, dro compresso nei 

lati, appuntato; entrambe le mascelle rivolte leggiermente in 
basso. Tarsi robusti, diti tre avanti, uno indietro. 

AcrIDOTHERES ROSEUS; /tanz. 
Martin RoseLin, Zem. -- Srorno marino , Savi — 

Srurnu russu, Stceilia. 
Becco giallastro, iride scura. Penne della testa lunghe, 

da formare un ciuffo color nero cangiante in verde, o pao- 
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nazzo, come sono. quelle delle ali, del colta ,- e della coda ; 
dorso, ‘petto e addomeiroseo. ‘Piedi giallastri. I giovani  diffe- 
riscono: moltissimo dagli adulti; hanno le parti superiori color 
isabella-scure, le inferiori bianco sudicie, con qualche inacchia 

seura ‘sul petto. Le. ali e .coda nerastre con- margine cenerino: 
biancastro . All’ età di due anni incominciano ad avere una 
finta ‘rosea .sul: petto con delle macchie turchino-scure , mar- 
ginate di bianco sudicio. 

È molto raro questo bellissimo uccello tra noi, e si è 
‘ingannato il Temminck nel dire, che nelle parti meridionali 
lell’ Italia sia di passaggio periodico : dacchè d' Ornitologia 

inì occupo un solo individuo ne @ slato ucciso in queste vi- 

cinanze nel maggio del 1834, e conservasi presso il Dottore 

Sig. Scuderi. Mi si dice, che nelle Calabrie ne è slato pre- 
so qualcheduno unitamente allo storno comune . Altra volta 
ha dovuto comparire in Sicilia , poichè il Cupani effigia 
un maschio adulto, ed un giovane di due anni, che prende 

per la femina. Il Principe di Musignano nella sua magnifica 
Fauna Italica ha figurato il maschio , il giovane dell’anno , 
ed il giovane di due anni di un moio esat'issimo , e per- 
fettamente impressi. Le calde regioni dell’ Africa e dell’ Asia 
son la sua vera patria. Si ciba di grilli, ‘sanguisughe , ed 
ama posarsi sul bestiame per prendere gl’ insetti che hanno 
tra la lana. Silua il nido sugli alberi, o tra i fessi delle roc» 
ce; le uova sogliono essere sino al numero di sei. 

Lunghezza totale once 9, linee 2. 

SINONIMIA. 
TUuRDUS ROSEUS Tiri 
TuRrDUS SELEUCIS 
Pastor roseus, Zemminek. 

Srurxus ROseus, Scopoli. 

MeRULUS seu STURNUS ROSEUS, ET. NIGER MARINUS FAI- 

mINE, A/drov. icon. - mihi mas., Cupant. 

STURNUS DILUTE ROSEUS, ‘ET MOSCHATUS F/EMINE, Aldrov. 
con. -- Cupani. i 
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GENERE XXIV. 

CincLus, Beckst. 

Caratteri generiet. Becco medivere, dritto, con l' estre- 

mità della mascella sttperiore rivolta sull’ inferiore. Testa pic- 

cola. Diti fre avanti, uno indietro. 

Cincrus AquatIcUS, Beckst. 
Cincre Pronceur, Z'em. -— MerLo AcQuAJUOLO, Savz — 

Merru D'Acqua, Sfera. 
Becco nerastro, iride bianchiccia . Penne delle parti su- 

periori scure; gola, collo e petto bianco ; addome color ca- 
stagno, o pure bianco secondo l' età. Piedi cornei. 

Quest’ uecello è sedentario; abita i luoghi alpestri presso 
i torrenti ; di rado abbassa nel piano. Un solo individuo ho 
trovato non molto da Messina lontano, in un condotto di 

acqua, ed in una giornata fredda del mese di novembre. Sì 
ciba d’ insetti aquatici, che cerca nel letto de' ruscelletti, nelle 

di cui.acque con faciltà vi si tuffa. 

Lunghezza totale once' 9, lince 2. 

SINONIMIA. 

STURNUS CINCLUS, Zi72. 

GENERE XXV. 

Turpus, Zin. 

Caratteri generici. Becco mediocre , tagliente , com- 

presso , rivolto al'a punta; mascella superiore inlacca!a. Dili 
tre ‘avanti, il pollice dietro. 

Alcune di queste specie sono sedentarie, altre emigrano 
annualmente. La carne ne è squisita e molto ricercata. Ore 
dinariamente vivono ne' boschi nella state, nel piano durante 
la cattiva stagione. Hanno generalmente bella voce , e presì. 
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piccoli pervengono ad imparare qualche parola . Il loro cibo 
consiste d' insetli e frulta. 

Turpus MeruLa, Zi. 
MerLe noir, Zem. -- Merro, Savî - Merru, Sicilia. 

Becco e palpebre gialle. Tutte le penne del corpo d'un 
nero lustralo uniforme. Piedi neri. 

La femina ed i giovani sono di color nero rossiccio. 
E comune da per tutto ; molti nel piano se ne vedono 

nell'autunno e nell'inverno ; avvicinandosi però la bella sta- 
gione si ritirano ne luoghi oscosi, ed in prossimità de’ torren- 
ti. La voce è bella e sonora, ed è grato il sentire le 

sie nofe melodiose nascosto in un folto cespuglio presso un 

ruscelletto nelle. giornate di està al tramontar del sole . Im- 
para facilmente a fischiare, ed a ripetere qualche parola . 
Nidifica nelle siepi , o tra’ cespugli ; compone il nido di pa- 
gliuzze, e d’ altre simili materie. La femina vi partorisce 

quattro a sei uova celestognole con macchie scure. 

Lunghezza totale palmo 1. 
SINONIMIA. 

Pseupo-rURDUS Moscnatus, Cupans. 
MERULA VuULGARIS, /4y. 

Syruvia MeruLa, Savz. 
MERRU DI SCIARA } 

Merru NIURU 
Mennu, Messina, Palermo, Catania ce. 

= 

Messina. 

‘| Turpus Torquarus, Zi. 
Mente à rLastron, Z'em. -- MekLO COL PETTO BIANCO; 

Savi: Merru A PETTU JANCU, Siczlza. 

Becco scuro , le penne del corpo nerastre con margine 

bianco; quelle del petto interamente bianche da formare una 

specie di scudo. Piedi bruni. 

È rarissimo tra noi, ed avvenlizio questo merlo . Quello 

che trovasi nel mio gabinetto, ed un altro sono i soli indi- 
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vidui uccisi in queste vicinanze, da che l'Ornitologia ha fore 
mato lo studio e la delizia della mia vita. 

Lunghezza tota'e once 11, lince 4. 

SINONIMIA. 

MERULUS AUBA MACULA IN GuULA, Cupans. 
MERULA TORQUATA, Briss. 

SyLvia TORQUATA; Savz. 

T'urnus sAxATILIS, Zak. 

Merce De RocHE, Zen. -- Copirossone , Savi — 

Merru DI PASSA, Siezlia. 
Becco nero , iride color di nocciola . Testa e collo tur- 

chino-cenerino, partì superiori brune, inferiori di un rosso 

mattone vivace . La femina ha le parti superiori scure, le 
inferiori bianco sudicie con leggiera tinta fulva ; le penne 
tutte sono marginale di scuro. Coda rossa come il maschio. 
Piedi scuri. 

È piullosto rara questa specie nelle circostanze di Mes- 
sina . Pochi individui furono uccisi presso Siracusa in una 

giornata di aprile, che spirava vento impetuoso. Due individui 
irovansi nella mia collezione; il maschio fu preso vivo in tale 

occasione, e la femina uccisa non lungi da Messina. Negli 
altri punti della. Sicilia, ed in particolarità presso Palermo , 

non è così raro; come lo è tra noi, duranle il passo di 
primavera. 

Lunghezza totale once 8, linee 3. 
SINONIMIA. 

Lyncr Arrinis, vulgo: Cupu-russunIi, Cuparns. 
Lanrus inrAustTUS, Lin. 

PETROCINCLA SAXATILIS, ‘7 liga 

SYLVIA SAXATILIS, Savi. 

MerRrU DI PASSA, Messina. 

SULITARIU DI ROCCA, Castrogiovanni. 

Cupu-russuni, Palermo. 
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Turnus soLitARIUS, Lis. 

MerLe BLEU, Zen. -- PASSERA SOLITARIA } vga cos. 
Merru DI Rocca, Sticilza. 

Becco nero, iride scura. Penne delle ali nere ; tutle le 
altre parti del.corpo di nn turchino vivace; quelle. del petto 
con margine prima bruno , poi bianco, Piedi neri. La femi- 
na ed i giovani hanno le parti.superiori turchino-scure, le 

inferiori scure sparse di moltissime macchie bianche. 
È comune ne’ luoghi sassosi e. ne. boschi; nell’ autunno, 

e durante i rigori. dell'inverno cala nel piano , e si spande 

ne giardini, e tra gli ortaggi. Il suo .cibo consiste d' insetti , 
ed in domesticità di carne ancora. Il canto è dolce e’ soave; 
per cui viene molto ricercato , ed a caro prezzo pagato; fa- 
cilmente apprende a fischiare, ed ‘a ripetere delle parole , ed 
i vilbei gl imparano a dire: figghiu di Diu (figlio di Dio) 
erucifissu, piceriddu ( ragazzello ) ec. Ho tenuto vari di 
questi uccelli, i quali cuni avviso delle persone che passa» 
vano in quella stanza, ove essi si trovavano : anche. la sera, 
allorchè aleuno avvicinavasi alla gabbia, fischiava e ripeteva 
per moltissime volte le parole sopra-cennate. Fa il nido nelle 
buche degli alberi, o delle rocche, e lo fabbrica grossolana» 

menle; le uova sogliono essere da cinque a sei di color bianco 
verdastro . Questo tordo., tenuto in gabbia , va soggetto ad 
una malaltia a' piedi , forse cagionata dal suo sterco che vi 
si atlacca. Questa malattia lo fa presto morire; bisogna dan- 

que, per quanto sia possibile, tener sempre polita la. tavoletta 
del fondo della gabbia. 

Lunghezza totale unce g, linee 2. 
SINONIMIA. 

Perrocossipuus CvaneuS, Bose. 
Turpus Craneus, Z'emzm. e Linnéo. 

SyLVIA SOLITARIA, S2vf.. 
Passaru soLirARIÙ, Messina, Palermo, Canio ec. 
MERRU DI ROCCA, Messina... 



“Turnus-mosicus,- Liz. 

Mente Grive, Term. — Torno Borriccio., Savi -—— 

Marvizza, Sicilia. Mate 

Becco giallastro , iride scura. Parti superiori olivastre ; 
gola, gozzo, petto bianchi, leggiermente tinti di giallo, con 
macchie nerastre ; addome ; e sottocoda -bianeo-candida con 

qualche lineetta nera. Copritrici superiori delle ali con margi- 
ne giallastro , inferiori interamente giallo-ruggine. Piedi car- 

nicini. 3 

Questa è la specie più comune che trovasi in Sicilia. 
Nell’ autunno si spandono- 1 Tordi per le nostre campagne, 
ma nel rigore dell'inverno in più quantità se ne vedono. Nel 
mese - di ottobre. amano stare negli oliveti delle.colline £ il di 
cut frutto loro molto piace, eda tale epoca sono cibo squi- 
sitissimo. Nella primavera abbandona le nostre contrade , nè 
più «alcuno se ne trova. Non so, se nidifichi in Sicilia; se- 

condo il Savi fabbrica il mido ne’ macchioni , formandolo di 

radichette e pagliuzze; la femina vi partorisce da qualtro a 
cinque uova di color celestognolo, con punti neri, 

Lunghezza totale once to, linee d. 

SINONIMIA. 
Turpus ERUGINEO cANDIDI MAcULIS, Cupans. 

SyLviA MUSICA, Savi. 

Turpus piLaRrIS, Zîn. 

Mente Lirorne, Zem. -- Cesena , Savi -- Re DI LI 
maARVIZZI, Sicilia. 

Becco giallo con la punta nera, iride scura. Testa, collo 
e sopraccoda cenerino-piombata; le penne delle altre parti su- 
periori color castagno; gola, gozzo e petto ceciato con molte e 
grandi macchie nere; addome e sottocoda bianca ; su’ fianchi 
delle macchie nere sendinarit Piedi giallastri. 
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E raro; ama i luoghi alpestri., e solamente nel forte 

dell’ inverno abbassa nel piano. 
Lunghezza totale palmo 1. 

SINONIMIA. 
Turporuni Rex sive TurpuLICUS, Cepars. 
SyLVIA PILARIS, Savz. 

Re-pI Lr Marvizzi, Casania, Siracusa. 
Marvizza -RIALI, Castrogiovanni. 

Turpus viscivorus, Zz7. i 
Merce Dramme, Zem. — Torpeta, Savi -- Marvize 

zuni, Sreilia. 

Becco scuro, giallo alla base della inferiore mascella. Te- 
sla e parli superiori grigio-cenerine, con leggiera tinta oliva- 
stra. Lo spazio tra il becco e l'occhio, non che la fascia so- 
praceigliare bianca . Parti inferiori bianco-ceciate con macchie 

triangolari nere. Iride color di nocciola. Piedi giallastri. 

Non molto comune è questo tordo tra noi, nè tampoco 
raro . Durante la cattiva stagione dimora nelle pianure , ‘e 
propriamente ne’ giardini, e sulle collinette; avvicinandosi però 

la primavera si ritira su’ monti. Ha la voce bella e sonora, di 

modo che si fa sentire a mediocre distanza. Diversi individui 

ne ho veduto nel bosco di Fiumedinisi, ove vi nidifica. Fab- 

brica il nido sulle querce, o tra’ cespugli, ove la femina de- 
posita cinque uova di color verdastro con macchie nere. 

Lunghezza totale palmo 1, linee 2. 
SINONIMIA. 

Turpus viscivorus, vulgo Turporici, Cupazs. 
SrLvia viscivora, Savz. 

Marvizzuni, Messina. 

Turpus lLiacus, Zzn. 
Merce Mauvis, Z'em. -- Torno sasseLLo, Savi -—- 

Turpu russu, Stezlia. 
Becco scuro con la base della mascella inferiore gialla- 
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stra. Parti superiori olivastre; gozzo e pelto ceciato ; addo:ue 

e sottocoda bianca ; tutte queste parti sono macchiate di. ne- 

ro. Cuopritrici inferiori delle ali, e de’ fianchi color fulvo. 

Piedi giallastri. 

‘Questo tordo , nn pò più piccolo del comune, è molto 
raro, ed avventizio tra noi. 

Lunghezza totaleonce 11, linee di 

SINONEMIA. 

Srrvia ILiaca, Savr. 

GENERE XXVI. 

Sruvia, Zutham. 

Caratterì generici. Becco dritto , sottile, a base più 
larga che alta in alcune specie; più alta che larga in altre; 
l'estremità della mascella superiore alquanto adunca , l' infe- 
riore dritta. Diti tre avanti, uno indietro. 

Gli uccelli che formano questo genere sono per la mag- 
gior parte migratori, viaggiando pel mezzogiorno all’ 'appros- 
simarsi della cattiva stagione , e ritornando tra noi come si 

annunzia la primavera. Durante l' està abitano i boschi , le 

sponde de’ fiumi, le paludi, i giardini, che animano con la 
melodia del loro canto. Gl’ inselti esclusivamente formano il 

loro cibo, eccetto alcune specie che amano anche i frutti . 

Fabbricano il nido con molta arte ed eleganza. 

La più gran parte di questi uccelletti sogliono da noi 
arrivare ne' mesi in cui i cacciatori occupati sono nella caccia 
delle quaglie ; perciò non sono da essi cnrati, nè chiamati 
con nome specifico. Li suddividono però in varie famiglie se- 
condo alcune abitudini ad essi particolari ; chiamano perciò 
acidduzzu di fava la Sylvia cinerea , la conspicillata ec., 
perchè i campi seminati di fave frequentano -- ac/dduzzu di 

caccia nova la Sylvia turdoides, l’arundinacea, la Fragmitis, 

perchè son di passo, e non permanenli tra noi , -- Caca-st> 

pali la Sylvia melanocephala, la Me/anopogon ec. , perchè 
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ne cespugli , 0 tra le siepi sempre, SE trattengono ss Cata: 

palu la Sylvia rubetra, e la Rubicula,. pel costume che han- 

no di posarsi su’ pali che sostengono le viti, - Cuda russa 
la Phoenicurus, e la Thitys, e Virdeddu finalmente la Sylvia 

Hippolais , la Sibilatrix,, la Trochilus ec. pel colorito delle 
penne . Ho dovuto quindi a molte specie apporre un nome, 
che più ho creduto: adatto, preso o dal colore dell'abito , 0 
pure da qualche loro particolare abitudine. 

Nota --- Questo genere riunisce in se nn grandissimo 

numero di specie, che in tut’i tempi, e da diversi autori 

ha ricevuto un infinità di modificazioni, dividendolo e suddi- 
videndolo in gruppi e famiglie, e formandore ancora de’ ge- 
neri differenti. Onde non confondere la mente degli studiosi, 
ho doyuto rendere, il più che mi è riuscito, facile il presente 

mio catalogo, dovendo servire per coloro che principiano.a ce- 
noscere questo ramo di scienze naturali , . Per oltener me- 

glio questo scopo ho adottato il sistema del Savi come il più 
semplice, riunendo in un sol genere le sazicole, e le sy/vies. 
riguardo però alle snddivisioni ho seguite quelle proposte dal 
Temminck, come le più naturali, 

Prima suddivisione . 

PALUDICOLE. 

SyLvia Turpomes, Meyer. 
Bec-FIN RoUSsE-RAOLLE, Zem. -- CannARECCIONE, Savz — 

AcIDDUZZU DI CACCIA Nova, Srezlia. 

Becco bruno all’ estremità con l° apertura gialla. Parti 

superiori olivastre rubiginose, in‘eriori bianco-cenerine; Gara 

sopraccigliare bianeo- giallastra. Piedi verdastri. 

Nelle giornate piovose del mese: di aprile incomincia ‘a | 

farsi. vedere quest’ uccello lungo: il letto de forrenti, ne’ luo 

ghi paludosi , 0 tra gli ortaggi. In Messina; non essendovi 

luoghi adalti e gradevoli a tali uecelli-,. nessuno. ne resta a 
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nidificare; ma presso Catania, ed in altri pinti della Sicilia 
comunissimo trovasi durante l’ està; nell’ inverno non se ne 

vede più alcuno. 

Lunghezza totale once g. 
SINONIMIA. 

RostruMm Loncum, vulgo omorum maximum, Cupani. 

Turpus ARUNDINACEUS, Z272. 

CaLamozerPpE Turpomes, Bore. 

SyLVIA AQUATICA, Zath. 
Bec-rim AqQuaTtIQUE è Zem. -- PaAgLiaRoLo è Savr -- 

Beccu-FIcu DI MARGI, Stezlia. 

Mascella superiore nera , inferiore gialla. Fascia soprac- 
cigliare giallastra, altra simile e più larga ha principio dalla 
base del becco, e scorre lungo la iesta. Il di sopra del cor- 
po fulvo macchiato di nero ; le parti inferiori giallo-lionate ; 
ali nere con margine lionato; penne della coda acu:ninate co- 
lore scuro con largo margine ceciato. Piedi giallastri. 

Molto rara nelle vicinanze di Messina, comune nelle pa- 
ludi di Lentini durante la buona siagione. 

Lunghezza totale once 3, linee 3. 
SINONIMIA. 

CaLamoprTA ScHoeNno-BAcNUS, Lonaparte. 
VrancuLioDu, Palermo. 

Syuvia PuracmitIs, Becdst. 

Bec-rim pHRAGMITE ,, Zem. --- ForAPAGLIE } Savi --- 

Beccu-ricu DI SIMINATU, Sicilia. 
Becco nero superiormente; giallastro alla base ; interno 

della bocca giallo-ocraceo. Il di sopra della testa nero con 
macchie fulve ; il dorso fulvo macchiato di nero ; parli infe- 

riori bianco-ceciale. Piedi verdastri. 
Ho trovato quest’ uccello sempre nel mese di maggio 

ne campi seminali di grano; è piultosto raro ; come ì suoi 
5 
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congeneri preferisce i luoghi paludosi, e comune esr. deve 
in quei di Catania. 

Lunghezza totale once d. linee d. 
SINONIMIA. 

Caramopyra ParaAGWITIS, Bonaparte. 

SYLVIA ARUNDINACEA, Zalk. 

BEC-FIN DES ROSEAUX, 00 ÉFARVATTE, Z'em. -- Becca- 
FICO DI PADULE, Savi -- Beccu-ricu DI MaJU, Szezlia. 

Becco compresso, più alto che largo, di colore scuro al 
di sopra, giallastro al di sotto; iride giallastra. Fascia soprac- 
cigliare bianco-ceciata; grigio-olivastre sono le parti superiori; 
gola bianca, e le altre parti inferiori gialle, o rossastre. Pie- 
di carnicini, 

Di passo anche tra noi nella primavera , ma pochissimi 
giorni vi si traltiene; ne’ luoghi paludosi, e tra’ macchioni in 
prossimità delle acque sogliono risedere questi uccelletti. Sup- 
pongo che nei pantani di Calania vi resti a nidificare. 

Lunghezza totale once Sd, linee 7. 
SINONIMIA. 

RostrU Loncum minus, Cupanî. 
CALAMOHERPE ARUNDINACEA, Boze, 

Syuvia MeLANoPOGON, Ze. 

Brc-riy à mousracmes NoIRES $ Z'em. -- ForAPAGLIE 
CastacnoLo, Sv -- Beccu-ricu RUSSU, Stezlia. 

Becco nero; il di sopra della testa nero; fascia. sopracci- 
gliare bianchiccia ; penne delle parti superiori rossastre con 
macchia nera longitudinale ; inferiori bianche , Jleggiermente 
tinte di giallo oscuro; sul petto qualche stria nera. Piedi neri. 

Ho trovato quest uccelletto nell’ ottobre ne' pantani di 
Lentini; in Messina non mai. 

Lunghezza totale once 6, linee 2. 
SINONIMIA.. 

Caramopyra MeLAnopocon, Bonaparte. 
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SyLVIA CISTICOLA,, Vem. 

Bec-rin cistIcoLe è Z'em. --- Becca moscHIino , Suv? --- 

Ruppu DI PANTANU, ISzezlza. 
Becco scuro al di sopra , giallo al di sotto. Parli supe- 

riori giallastre con macchie nere ; gola, cozzo , e addome 
bianco; petto, fianchi e sottocoda giallo-lionata. Penne del 
pileo più lunghe delle altre, che I uccello alza a piacere . 
Piedi carnicini. 

Nell’ inverno questo grazioso uccellino abita i nostriorti, 
ed i luoghi paludosi; nascosto fra questi, non si mostra che 
quando viene spaventato , o perlurbato ; si arrampica allora 
sugli steli dei giunchi , da' quali per la sua picciolezza vien 
sostenuto. Volando s' innalaza ad altezza notabile descrivendo 
delle curve, e ripetendo il grido z7, 4/7, 7, con voce forte 

e vibrata. 
" Secondo il Savi fabbrica il nido in mezzo ad un cespu- 

glio, riunendo le foglie, ed intersecandole in modo da for- 
marne le pareti, che tappezza internamente con lanugine ve- 
getale. La femina partorisce tre a sel uova bianco-carnicine, 

o bianco-celestognole, e fa tre covate in ogni anno. 
Lunghezza totale once 4, linee È. 

SINONIMIA. 
CysricoLA ScHoenIcoLA, Bonaparte: 

Syvia Juncipis, /afinesque. 

Syruvia Certi, Marmora. 

Brc-rim BouscarLe , Z'em. --- RusIGNOLO DI PADULE , 
Savî - RussicnoLu Di LAGU, Steria. 

Becco giallo-rossiccio.. Parti superiori del corpo ca:tagno- 
oscure; penne cigliari e striscia sugli occhi, non che le parti 
inferiori bianche . Timoniere in numero di dieci . Piedi car- 
nicini. 

Rarissimo (una sola volta l’ ho trovato) nelle vicinanze 
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di Messina; comune presso Catania , ed in tutti gli altri luo- 
ghi paludosi dell’ isola. 

Lunghezza totale once 3, linee 4. 
SINONIMIA . 

CETTIA ALTISONANS, Bonaparte. 

Seconda suddivis'one. 

SILVANI. 

Syuvia Luscima, Zatà. 
Brc-FIn RossionoL, em. -- RusicnoLo, Savi = Rus- 

sicnoLu, Steslia. 

Becco nerastro; parti superiori rossastre ; inferiori bian- 
castre, o bianco-cenerine. Piedi scuri. 

Arriva il rusignolo nel mese d’ aprile; i luoghi freschi , 
presso i torrenti , ne boschetti in prossimità delle acque sono 
dallo stesso frequentati. Il canto che fa sentire non solo di 
giorno, ma anche nelle placide serate di està , è metlodioso. 
Fabbrica il nido ne’ folti cespugli, che circondano la base 
degli alberi, e lo compone di foglie secche , nell’ interno di 
radichette e fieno; le uova sono quattro o cinque di color 
verdastro scuro. 

Attesa la dolcezza del canto di quest uccello, viene al- 
levato con molta cura e pazienza; i nidiaci sono più facili a 
dimesticarsi; e quantunque gl insetti formano il loro cibo or- 
dinario nello stato libero, in gabbia sogliono cibarli delle ine 
teriora di bue. 

Lunghezza totale once 6, linee 2. 

SINONIMIA » 
Luscimarum Rex valgo, Cupari. 
MoraciLra Luscinia, Zinneo. 

Luscivia PaiLomeLa, Bonaparte, 
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SrLvia OrpHEA, Z'em. 

Bec-riy Orpnée, Z'em. -- Bicia GROSSA, Savi - Beccu- 
ricu crossu, Sicilia. 

Beceo scuro, lungo, e robusto; iride bianchiccia. Testa 
nera; parli superiori grigio-cenerine; ali nerastre con margine 
grigio-oscuro; parti inferiori bianche, con leggiera tinta rosea 
sul pelto, e su’ fianchi. Coda nerastra ; le timoniere esterne 

bianche con lo stelo nero, le altre terminate di cenerino . 
Piedi cenerino-nerastri. 

Non ho trovato mai questa Sylvia nelle vicinanze di Mes- 
sina; presso Palermo però è piultosto comune e sedentaria. 

Lunghezza totale once 3, linee 7. 
SINONIMIA. 

FICEDUXE SPECIES ROSTRU LONGU, dicéa PIZZU LONGU, 
vulgo, Cupani. i 

Curruca OrpuEA, Br. 

SYLVIA ATRICAPILLA, Zath. 

Bec-rim à TÉre Noire, Zem. -- CapineROo , Sauri « 
Testa nIURA, Sveslia. 

Becco scuro, iride scuriccia. Testa nera, parli superiori 

cenerino-olivastre, inferiori cenerine. Piedi piombini. La femi- 

na invece di aver la testa nera l' ha color di mele; il rima- 
nente colorito del corpo è simile al maschio. 

Nel mese di aprile arrivano le Capinere tra noi. Negli orti 
gran numero ne risiedono, e frequentano anche i boschetti di 
piano. Sono uccelli che migrano annualmente ; sempre però ne 
rimangono in Sicilia a passare l'inverno. Fabbricano il nido non 
molto discosto dalla terra tra piccoli cespugli , e lo compongono 
di erbe secche e crini; le uova sono quattro © cinque rossastre 
con macchie dello stesso colore, ma più cupe. 

Lunghezza totale once ©. 
SINONIMIA. 

MorTACILLA ATRICAPILLA, L21. 
Cugzuca ATRICAPILLA, Br. 



SyLvia MecAnocePHALA, Zaéh. 

Bec rim MétanocepHALE , Z'em. -- Occuio-corto , Sa- 

vi -- CACcA-SIPALI CU L occhi russi, Stezlia. 

Becco scuro con la base della mascella inferiore giallic- 
cia; iride giallo-sudicia, palpebre rosse. Testa nera; cervice 
e parti superiori cenerine; sulla cervice e sul dorso una leg- 
giera tinta rossastra . Ali scure con margine cenerino-fosco. 
Gola candida; tutte le altre parti inferiori bianche con sfuma- 
iura cenerina sul petto, ceciata su’ fianchi. Timoniere nere. 

La prima bianca esternamente ed in cima ; la seconda con 
l’ estremità dello stesso colore ; la terza con macchia simile 
appena visibile. Piedi oscuri. -- Femina, iride e palpebre come 
nel maschio. Testa cenerino-scura con leggiera linla rossastra, 
che si unisce insensibilmente col rossastro delle partì superio- 
ri. Gola, cozzo, e parte media dell'addome bianca; sul petto 
una sfumatura carnicina j fianco e sottocoda ceciato-oscura. 

Ali nerastre; le remiganti con sottile margine più chiaro , le 
scapolari con margine rossastro. Timoniere oscure; la prima 

con le barbe esterne, e l'estremità bianche, la seconda con 

macchia ceciata in cima ; la terza con macchia simile più 
piccola; le medie con sottile margine più chiaro. 

Varieta? Pileo , lati della testa, e cervice neri. Parti 
superiori cenerino-piombato intenso . Ali scure con margine 
cenerino-chiaro . Gola candida ; tutte le altre parti inferiori 
dello stesso colore con leggiera tinta cenerina ; fianchi cene- 
rini con sfumatura carnicina. ‘l'imoniere nere; prima bianca 
esternamente ed in cima; seconda e terza con macchia bian 

ca nell’ estremità , e con stretto margine nella parte interna 
dello stesso colore. Piedi giallicci. Dimensione un otlavo circa 
più grande della specie sopra descrilta. 

E permanente quest’ uccelletto tra noi. Nella state poche 
coppie se ne trovano nel piano a nidificare . Nell'inverno 
però moltissime ne calano da' monti unitamente ai petti-rossi; 
in tale stagione l’ ho sempre veduto negli orti, ed in prossi- 
mità del mare. Abita anche le siepi che circondano i giar- 
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dini, e qualche volta anche sugli alberi; sempre in moto, or 
vola da un ramoscello all’ altro, or da questo nelle siepi si 
caccia in cerca di piccoli insetti, o di semi di fiori. Nell’ in- 

verno il maschio ripele sempre ez4, cid cera-cia; nell’ està 
ha canto melodioso piuttosto ; ed in questa stagione anche la 
femina ha una voce di richiamo, che somiglia al cicalio delle 
cicale. Fabbrica il nido nelle siepi, o sugli alberi di agrumi, 
ed annualmente una coppia viene a farlo trai cespugli d’ un 
mio podere , senza spaventarsi di coloro che conlinuamente 

colà lavorano la terra; anzi più volte il mio Giardiniero glielo 
ha preso; pure in quella stessa siepe un po più distante, e 
nello stesso anno aàltro nido vi ha fabbricato. Suole fare tre 

covate, quattro, o cinque uova per covata, di colore scuro, 
con macchiette olivastre. 

Lunghezza totale once d' ‘)/.. 
SINONIMIA. 

AtBIDOS MINOR ALTER CINERACTUS, Cupanz. 

MoracizLa MeLaAnocepHALA, Gel. 
CiccnitennA, Catania, Siracusa. 

Syuvia SarpA, Marmora. 

Brc-rim SArDE, Z'em. -- OccHIocortto SARDO, Savi -- 
Caca-Sipari NIURU, Szez//a. 

Becco nero, cornicino alla base ; palpebre rosse , iride 
nera. ‘Testa cenerino-olivastra ; parti superiori seure tendenti 
al rossiccio; gola e petto cenerino-oscuri. Addome, fianchi e 
sottocoda bianco-vinosa. Ali e coda oscure con soltile margi- 
ne fulvo. Piedi carnicini. 

Ho trovato quest’ uccello nel passo di maggio, e tra le 
siepì in prossimità del mare. In altre stagioni non mi è riu- 
scito vederne alcuno. bi 

Lunghezza totale once 6. 
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Syuvia ProvincraLis, Z'em. 

Bec-rin Pitte-cHOU, 7'e23. - MagnanINA, Savi -- Caca 
SIPALI RUSSU, Szezlia. 

Becco scuro superiormente, giallastro alla base della ma- 
scella inferiore ; iride rosso-gialla ;. palpebre nude e rosse . 
Parti superiori del corpo cenerino-cupe , inferiori rosso-fega- 
tose ; parte media del ventre bianca. Coda nerastra , con la 

prima timoniera bianca nella parte esterna. Piedi giallastri. 
Io non l’ ho trovate sino adesso che nella così delta 

Piana di Catania, ed una sola coppia ne vidi. 
Lunghezza totale unce d, linee $. 

SINONIMIA. 
MeuizopHiLus ProvinciaLIS, Leack. 
MoracizLa ProvinciaLIs, Gme/. 

SyLviA HORTENSIS , Beckst. 

Bec-Fin rAUvETTE , Zen. - Bicione , Savi - Beccu- 
ricu, Sicilia. 

Becco scuro con la base biancastra ; parti superiori gri- 
gio-olivastre ; inferiori bianche con leggiera tinta rossastra ; 
covertura inferiore delle ali giallo-crocea. Piedi cenerini. 

È rarissimo questo uccello nel passo di aprile; nel mese 
di agosto, o settembre però, allorchè incominciano le piogge, 

una gran quantità a noi ne viene; ed in tutti giardini par- 
ticolarmente, ove sono alberi di fichi, moltissimi ne risiedono. 

Verso poi la metà di ottobre tutti spariscono per andare a 
svernare in paesi più meridionali. 

Lunghezza totale once 6, linee 3. 

SINONIMIA. 
CurrucA HoRTENSIS, Br. 

SyLviA CINEREA, Zar. 
Bec-riv Grisette, Zem. -- SterpazzoLAa è, Savi -- 

Acippuzzu DI FAVA, Szezlia. 

Becco scuro , iride giallo-sudicia. Tesla cenerina ; parti 
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inferiori bianche con sfumatura vinata ; parli superiori rubigi- 

nose. Ali scure marginate di lionato. Piedi carnicini. 

È comune durante la primavera nelle pianure, e propria- 

mente ne’campi seminali di fave, per cui il volgo gli ha dato 

il nome che porta. Nel tempo dell’ incubazione spariscono la 
maggior parte in eerca di Inoghi più ombrosi, e nei boschi; 
qualche coppia n° rimane nel piano , ed ho trovato il nido 

tra le piante graminacee, ed era composto di radichette nella 

parte esterna, tappezzato di crini e fieno nell’interna. Le uova 

sono ordinariamente cinque di color verdastro con macchie 

rosse. 
Lunghezza totale once 7. 

SINONIMIA. 
OcutimntI vulgo, Cupani. 

SiLvia CURRUCA, Zark. 
Bec-rin BasiLLarn, Z'emm. --- BIGIARELLA , Savi «- 

VrancuLiDDu, S/ezlza, 
Becco scuro , testa cenerina; spazio tra il becco e l’oc- 

chio, e regione auricolare del medesimo colore, ma più scuro. 

Parli superiori cenerino-scure , inferiori bianche con leggiera 
tinta rossastra. Ali scure con margine più chiaro. Coda ne- 
rastra; la prima penna con la barba esterna bianca ; la se- 
conda con una macchia dello stesso colore all' estremità. Pie- 
di scuri. 

Molto rara in queste vicinanze, comune presso Palermo. 
Lunghezza totale once d. linee 6. 

SINONIMIA. 
ALBpos MINOR, Cupant. 
CurrucAa GARRULA, Br. 

SYLVIA CONSPICILLATA, Marmora. 

Bec-FIN à LOUNETTES, 7'em.-- STERPAZZOLA DI SARDEGNA, 

Savi -- Acippuzzu DI FAvARI cu L'occHi JancHI, Szeslia. 

Becco nero nella parle superiore , carnicino alla base 
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della mascella inferiore , iride giallo-sudicia. Testa cenerino- 
piombata; penne cigliari bianche. Gola bianca; tutte le altre 
parti inferiori bianche con sfumatura amalistina. Penne delle 

parti superiori cenerine con margine rossastro. Piedi carnicini. 
Questo graziosissimo uccelletto ha gli stessi costumi della 

specie precedente, e con la medesima arriva tra noi , talchè 

viene con essa confusa , ma ne è molto più rara . Sinora 
non mi è r'uscilo trovarne il nido , sebbene certo sono che 
midifica in Sicilia. 

Nota . Altro uccelletto molto simile alla Sylvia Con- 
spicillata è slalo da me trovato in queste vicinanze nel passo 
di primavera , e tra’ cespugli che circondano i giardini . La 
uguaglianza de’ colori, quantunque differisce nelle dimensioni, 
essendo questo d’ un quarto più piccolo di quella, mi ha trat- 
tenuto dal farne una specie nuova. 

Lunghezza totale once 3, linee 2. 

SINONIMIA. 
Incipri vu'go, Cupan:. 
Cirinciò, Palermo. 

SyLvia Leucopogon, Meyer. 

Brc-rim PassarinetTE, Zena. -- STRAPEZZOLINA, Savi -- 

Caca-sipani, Srezlia. 
Becco brano al di sopra, giallastro al di sotto ; iride 

scura; pa'pebre rosse. Testa e parti superiori cenerine, più 
scure sull’ occipite, con leggiera tinta rossastra sul dorso. Ali 
scure. Le scapolari con largo margine ceciato. Una striscia 
bianca ha principio alla base della mascella inferiore, e si di- 
stende lungo il collo ; addome e sottocoda bianco ceciata; 
fia:chi is:bella. Gola, cozzo e petto color rosso-mattone. Coda 

scura; la priina timoniera quasi interamente bianca; la secon- 
da con macchia cunealta all estremità, bianca; la terza mac- 
chiata all’ estremità dello stesso colore . Piedi carnicini . La 

feina ha le penne cigliari bianco-ceciate ; le parti inferiori 
cecia'o lionate, più chiaro sull’ addome. 
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È comune nel mese di aprile. I macchioni ed i folti 

cespugli nel piano, o sulle collinette, sono i luoghi che sce- 
glie per sua dimora. Durante la cova si ritira su’ monti; qual- 

che coppia resta su'le nostre colline. Fabbrica il nido o trai 

cespugli , o in mezzo di qualche pianta bassa e fronzuta ; 
tra rami di questa situa il nido , e lo compone di paglia e- 
sternamente, di radichette e crini nell’ interno . La femina 

partorisce quattro a cinque uova color verdastro con macchie 

nere . Molti di questi nidi ho trovato nel bosco di Fiumedi- 

nisi, ove quest uccellino porla il nome di Buarolta. 

Lunghezza totale once 9, lince 2. 

SINONIMIA. 

SYLVIA SUBALPINA, Zem. 

SYLVIA PASSERINA, Z'em. 

BuarotTU, presso Messina. 

Sycvia RusecuLa, Zak. 

Brc-FIN rouce-corcE , Zen. -—- Pr rtIRosso , Savr - 
Perrurussu, Szezlia. 

Becco nerastro, iride nera. Parti superiori cenerino-oli- 

vastre. Fronte , gola, petto, e parte dell’ addome color di 
ruggine; addome e sottocoda bianca. Piedi scuri. 

Il pettirosso è sedentario tra noi ; moltissimi ne calano 
da’ monti nel mese di ottobre , per ritornarsene al cominciare 
della bella stagione. Ama nella state la solitudine. Frequenta 
1 folti cespugli ed i boschetti di monte in prossimità delle 
acque. Nell’ inverno diventa familiare, ed in cerca va del- 
le abitazioni , ed a tale epoca i giardini e gli orti vengo- 
no animati da questi uccelletti con un canto piuttosto pia- 
cevole, in una stagione particolarmente in cui tutti gli altri 
uccelli tacciono . Si nutriscono d’ insetti, ma allorchè im- 
perversa l’ inverno , e che ogni cibo lor vien distrutto 
dal freddo , pesetrano nelle abitazioni, in cerca di gra- 
mi, o d'altro. Fabbrica il nido ne folti cespugli. Le uova 
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sogliono essere cinque a sei biancastre con macchie rosse . 

Lunghezza totale once d, linee 7. 
SINONIMIA. 

PectirueruM, Cupani. 
Danparus RugecuLA, Bore. 

Syuvia Trrays, Zem. 
Bec-riN ROUGE-QUEUE , Zen. -- CODIROSSO SPAZZACAMMI- 

no, Savi -- CuparussA A PETTU NIURU, Szezlia. 

Becco e piedi neri. Parti superiori cenerino-oscure ; in- 
feriori nere; addome bianco. (Coda rossa, con l’ estremità 
delle timoniere medie nerasire . La femina ha il colore delle 
parti inferiori cenerino-chiaro. 

Ho trovato quest’ uccello nell'inverno tra le larve fore 

mate dall’ eruzione dell’ Etna presso Catania . Immagino che 
sia sedentario in Sicilia ; un individuo fu ucciso nelle vici- 
nanze di Messina nel febbrajo del 1839. 

Lunghezza totale once 7. 
SINONIMIA. 

Caupa RUBRA, Cupani. 
RuticitLi Tirays, Brehm. 

MoraciLLa ATRA, Zen. 

SyLvia Paoenicurus, Latk. 

Bec-rim pes Murarnues, Z'em. -- Copirosso, Savr -- 

Cuparussa, Szezlia. 
Becco e piedi neri. Gola nera; petto e porzione dell'ad- 

dome, e coda rosso accesa; fronte e fascia sopraccigliare bian- 
ca ; tute le altre parti del corpo cenerino-piombate . La fe- 
mina ha le parti inferiori cenerino-giallastre. 

In aprile s° incominciano a vedere i Codi-rossi, e tra le 

siepi sempre dimorano; di raro posano sugli alberi, e se vengono 
molestati escono dal cespuglio, per rintanarsi subito in altro vi- 
cipo. La loro voce è un continuo lamento. Nel tempo dell'in. 
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cutazione abbandonano il piano , per rilirarsi su mwvnli. Par- 

tono in ottobre, e nell'inverno non ve ne resta alcuno. 

Lunghezza totale once 6, linee 2. 
SINONIMIA. 

Caupe rRuBRUM RecInA (il maschio ) 
GCaupa ruBRrA (la femina ) 
RuricuLa Proenicura, L'onaparte. 

Cupa russa, Sterlia. 

Cupa pi rocu, I/essina. 

Cupani. 

SyrLvia svevica, Zath. 

Bec-rin corce BLEUE, Z'eza. - Pert AZZURRO |, Savr «o 

Perto sRù, Sicilia. 

Becco nerastro ; parti superiori cenerino-scure ; gola e 
cozzo d'un bel colore azzurro, con macchia bianca nel mezzo, 

dopo la macchia azzurra due strisce , una nera , e l’ altra 

biancastra. Addome bianco-ceciato. Coda rossa con l'estremità 

nera. Piedi nero-rossastri. I giovani hanno i colori più smorti, 
e la femina manca dell’ azzurro sul petto, ed invece ha una 

macchia bianco-giallastra circondata di punte nere. 
Non l’ ho trovato mai in queste vicinanze ; in Palermo 

però, nel tempo del passo, si trova comunemente. 
Lunghezza totale once 6, linea 1. 

SINONIMIA, 
CranecuLA Svecica, Boze. 

Terza suddivisione . 

Muscivora: 

ala a 

Srrma Hipporars, Zark. 

Brc-FIN a POITRINE JAUNE , Ze. -- Becca-rIco Cana- 
pino, Savi -- VirpinDunI, Sicilia. 

Becco giallastro. Parli superiori olivastre; inferiori giallo- 
solfuree. Piedi cenerini. 
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Di passag gio e questa specie; parte in ottobre per ritor- 

nare in maggio. Tutti luoghi ad essa convengono , talchè 
{trovasi tanto nel piano, come su’ monti, ne giardini, orti ec. 

Junghezza totale once di, linee i. 

SINONIMIA. 

Virinrorum maJUS, Cupanz. 
HrppoLAs sALICARIA, Bonaparte. 

SyLvia SyLvicoLa, Zark. 

Brc-rin sirrLEUR, Z'em2. --- Lul verne, Savî -- Vir- 
DEDDU, Stezlia. 

Becco bruno superiormente , giallastro al di sotto . Le 
penne delle parti superiori son di colore giallo olivastro , le 

inferiori bianche. Lati del petto, della gola, e fascia soprac- 

cigliare giallo-solforina. Piedi grigi. 
Arriva in aprile tra not, e poco si trattiene nelle pia- 

nure ; nella state lho trovato sempre sopra le collinette, o 
sugli alti monti. 

Lunghezza totale once d', linee 2. 

SINONIMIA. 

VirimAcroLa MINUS, Cupanz. 
PayrLopneusTE SisiLarrix, Bonaparte. 

Virpennu, Messina. 

VirnuLmDpu, Palermo. 

SyLvia TROcHILUS, LZalk. 
Bec-rin poviLcor, Zem. -- Lul Grosso, Savz -- PercIa. 

RIVETTI, Szezlia. 
Becco scuro. Parti superiori giallo-olivastre . Ali e timo- 

nierc scure con margine più chiaro. Penne cigliari, e fascia 

sopraccigliare gialle. Gola, gozzo , petto e addome ceciato- 

‘oscuro con strisce giallo-canarine; parte media dell’ addome, e 

sottocoda bianca con macchiette gialle. Piedi nerastri. 
Quest uccello è permanente tra noi; abila i monti du- 

rante l’està ; nell'inverno abbassa nelle pianure, e si trova 
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comunemente ne’ giardini , e negli orti unitamente alla spe- 

cie seguente. 

linsliciza totale once d, linee 3. 
SINONIMIA. 

RecuLus non cristATUS, Cupani. 

PayuLopneuste Trocnirus, Bonaparte. 
SPERO, 

Syuvia Rura, Zath. 

Brc-rin viLoce, Zem. -- Lui PICCOLO, Savi --’Neue- 
ca muscni, Szezza. 

Becco scuro con la mascella inferiore gialla. Penne ci- 
gliari, e fascia sopraccigliare giallo-sudicie . Parti superiori 
olivastre con sfumatura gialla. Al e timoniere scure con 
margine verde-giallognolo. Gola, lati della testa, gozzo, petto 

e fianchi bianco-sudicii con strie giallo-solfo . Addome e sot- 
tocoda bianca, con leggiera tinta gialla . Piedi nerastri 

Come la specie precedente è permanente in Sicilia. Suole 
trattenersi durante la bella stagione su’ monti ; nell’ inverno 
cala co’ petlirossi, e con questi ne’ luoghi abitati si stabilisce. 

La sera si assembra con altri della sua specie in numero di 

selte ad otto, e passa la nolte nelle buche delle abitazioni ru- 

rali, l uno accanto all’ altro, che sembrano una pallottola 
di piume. 

Lunghezza totale once 4, linee 7. 
SINONIMIA, 

SEPES PERFORANS, Cupani. 
PuyLLopneUsTE lura, Bonaparte. 
"NeuccA muscni, Messina. 

SyLvia BoneLLi, /7eil/ot. 
Bec-rim NertERER, Z'em. -- Lui prANco, Savi -- Nevc- 

ca muscni JANcCU, Steria. 
Becco scuro superiormente, giulliccio nella mascella infe- 

riore. Apertura del becco gialla . Fascia sopraccigliare , e 
penne delle palpebre bianco-sudicie, Testa , dorso e cuopri” 
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trici delle ali cenerino-verdastre; groppone e sopraccoda ver- 
de-giallognola. Ali e timoniere scure , marginate dello stesso 

colore verde-giallo . Parti inferiori bianche ; su’ lati del petto 
mna bella macchia giallo-solforina ; fianchi con leggiera tinta 
ceciata. Piedi cenerino-bianchicci. 

È raro quest uccellino nelle vicinanze di Messina ; si 
mostra nella primavera , ed a’ principii d’ autunno ; dimora 
su’ pioppi, od altri alberi fronzuti. Nell'inverno non l’ ho 
giammai trovato. 

Lunghezza totale once d, linee 2. 
SINONIMIA. 

RecuLus VirineoLum masUS, Cupani. 
PuyLLopneUSTE BoneLLIi, Bonaparte. 

Quarta suddivistone. 

SAXICOLE. 

SrLvia Leucura, Savz. 

Traquer RIEUR , Z'em. -- Cur-BrANcO ABBRUNATO , Sa- 
vi -- Maraccino NIURU, Steslia. 

Becco nero, iride scura . Groppone e l' estremità della 
coda bianco-nivea ; tutte le altre penne del corpo nere. Piedi 
neri. i 

Non l' ho giammai trovato nelle vicinanze di Messina ; 
è comune però nelle parti meridionali dell’ isola, ed anche 
presso Palermo. Abita i luoghi aridi ed ingombri di pietre . 

Lunghezza tovale once 8, lince 3. 
SINONIMIA. 

CarrusseDDU vulgo dicta masor, Cupani. 
Turpus LEUcURUS, Lin. 
SAXICOLA CACHINANS, Z'em. 

VirirLora Leucuna, Bonaparte. 
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Syruvia OrwantTHE, Zach. 

Traquer Mortavx, Z'em. -- Cuusianco, Suor -- Ma- 
TACCINU, Svez/ia. 

Becco nero, iride scura. Parti superiori cenerine, fronte, 

fascia sopraccigliare, e parti inferiori bianco-ceciate. Ali nere; 

penne della coda, le due medie nere, le altre bianche con la 

estremità nera; piedi neri. 

In marzo arriva ques!’ uccello in Sicilia; per poco però 
vi resta. nelle vicinanze di Messina. Le pianure in prossimità 
del mare sono i luoghi, ove più comunemente si trova. Sono 
sospeltosi , per cui amano l’ aperta campagna. I ragazzi len- 

dono loro molte insidie, fra le quali quella di fare delle bu- 

che sull’ arena, e propriamente in que’ sili ove più spesso so- 
gliono passare . Su tali buche vi situano o una pietra pialta 

da coprire la superficie delle fossette, o pure una fronda del 

captus: opuntta , che rialzata da un lato viene sostenuta da 

tre legnetti, combinati in modo che , (toccando | uccello il 

cibo messo all’ estremità d’ uno di: essi, cade la pietra , e vi 

resta o schiacciato, o prigione nella buca. 
Lunghezza totale once 6. linee 6. 

SINONIMIA, 

ALBIDOS MAJOR ALTER CINERACEUS, Cupanr. 
MoracirLa OENANTHE, 27. 

SAxicoLA OENANTHE, em. 
VirirLora OrnantTHE, Bonaparte. 
Cura sanca, Palermo, Catania, Siracusa. 
MaraAecino, CuLu-sAncu, Messina. 

SYLVIA STAPAZINA, Lazh. 
TraQquer Stapaziy , Zem. -- Monascnezrti , Savi -—- 

Maraccinu cu L' ALI NIURI, Stezlza. 
Becco e piedi neri, penne del corpo bianche, o bianco- 

ceciale; in alcuni la testa nera e la gola bianca; in altri 
viceversa la testa bianca e la gola nera. Ali e l’ estremità 

6 
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della coda nere. I colori della femina e de’ giovani sono più 
smorli. 

Arriva contemporaneamente alla specie precedente, e ne 
ha presso a poco gli stessi costumi, ma ne è più raro. 

Lunghezza totale once 6. 
SINONIMIA. 

CAuUDA ALBA MAS, Cupani. 

MoraAciLLA STAPAZINA, Zon. 

SAXICOLA STAPAZINA, ET AURITA, em. 

VirirLora AURITA, Bonaparte. 

SyuLvia Rusetra, Zath. 

Traquer Tarier, Zem. -- Stiaccimo, Savi --- Caca- 

PALU, Stczlia. 
Becco nero , iride scuriccia. Penne delle parti superiori 

nere marginate di rossastro ; inferiori bianco-ceciate ; fascia 

sopraccigliare , ed una gran macchia sulle ali bianca. Sul 
petto delle punte color lionato. 

Ne primi di maggio arriva in branchetti di otto a dieci; 
i vigneti sono ordinariamente i luoghi ove si stabilisce in quei 
pochi giorni che resta tra noi. Allorchè sente qualche rumore 
vola su’ pali che sostengono le viti; questo suo costume lo fa 
chiamare dal volgo col nome che porta . Non so se nidifichi 
in Sicilia. 

Lunghezza totule once 3. 
SINONIMIA. 

SEPENS SCU BACULUM CACANS TRANSITORIA, Cupars. 
MotrAcILLA RUBETRA, £22. 

SAXICOLA RUBETRA, Z'em. 

Caca-PALU, BroscuncuLu, Messina. 

° Svrvia RusicoLa, Zak. 

Traguer pàrre, Zem. -- SaurimpaLo , Savi -- Caca- 
MARRUGGIÙ, Szez/ia. E 

Becco e piedi neri, iride scura. Testa, gola e coda nera 
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ne' maschi, scuro-rossastra nelle femine: Penne delle parti su- 

periori nerastre marginate di giallognolo, inferiori fulve. 
I costumi sono gli sfessi di quelli della specie precedente , 

ma è sedentaria. Nelle vicinanze di Messina abita solitaria ne folti 
cespugli in prossimità de’ torrenti. Fabbrica il nido in terra 
ira’ macchioni , e lo compone di pagliuzze e fieno ; le uova 
sono sei di color verde biancastro, picchettale di rosso. 

Lunghezza totale once Si, linee 6. 
SINONIMIA. 

BacuLA seu sEPENS cACANS vulgo mas, Cupans. 
BacuLaA seu sEPENS cacans vulgo roemina, Cupani. 
MoraciLLa RuUBICOLA, 272. 
SAXICOBA RUBICOLA, Z’enz. 

CacAa mARRUGGIU, Stezlia. 

GENERE XXVIL 

TrogLoDITES, Zeack. 

Caratteri generiet. Becco debole, intero, drilto, uguale 
alla testa ; narici semichiuse da una. membrana. Diti tre a- 

vanti, uno Indietro.. 

TrocLopites Europaus, Zeack. 
TrocLopyTE orpINAIRE, Z'em. --- SericcioLo ,, Sevr --- 

PuticiccHiu, Srezlia.. 

Becco gialliccio. Parti superiori del corpo color castagno- 

cupe, finamente striale di nero; inferiori bianco-sudicie . Piedi 

carnicini. 
Comune durante la caltiva stagione nel piano;. nella state 

su’ monti, e ne’ luoghi boscosi. È uccello sedentario ; si ciba 

d’ insetti. Fabbrica il nido nelle buche, ove la femina depo- 

sita sino ad otto uova biancastre, macchiate di rosso. 

Lunghezza totale once 4, 

SINONIMIA. 

Passer TrogLopyres vulgo, Rappu pi Rocca, Cupars. 



SyLvia TrocLotipes, Lath. 
Puuiciccniv, Messina. 

Percma-Gazzia, Castrogiovanni. 
Rupou, Catania, Siracusa. 

GENERE XXVIII. 

Recuius, fay. 

Caratteri genericî. Becco corto, sottile, dritto, alquanto 

compresso ; mascella superiore un pò intaccala verso la estre- 
mità. Narici coperte da due piccole penne. Diti tre avanti , 
uno indietro. 

Sono i più piccoli uccelli che abbiamo in Europa. Sono 

agilissimi, e sì sospendono a’'rami flessibili degli alberi, alla 

estremità de’ quali attaccano il nido, che costruiscono con 

molta arte ed eleganza. Sono stazionari ; solo ne forti rigori 
dell'inverno calano nel piano. 

RecuLus vuLcaris, 77e://. 

RorreLet orpINAIRE, 772. --- RegoLo, Savz -- Rippu, 

Stcil'a. 
Becco nero, parti superiori olivastre, inferiori cenerine ; 

sulla testa delle penne sottili ed erigibili, di color giallo-aran- 
cione; piedi carnicini. i 

Comune negli alti monti; cala nel piano solamente allor- 
chè imperversa la stagione invernale. 

Lunghezza totale once 4, linea 1. 
SINONIMIA. 

REGULUS CRISTATUS MAS, SC CRISTA-CRECA, Cupani. 

MorAciLLA REGULUS, Lin. 

Ruopu, Messina, Palermo. 
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RecuLus IGNICAPILLUS, Cus. 

RoITELET TRIPLE-BANDEAU, ema. -- FrorraNcINO, Savi -- 

Rimpu TUPPUTU, Svez/za. 

Becco nero ; parti superiori verde-gialle ; inferiori bian- 
chicce ; ciuffelto sulla testa composto di penne soltili , color 
giallo-rancione, e giallo-limone, chiuso da due strisce nere ; 

piedi giallicci. 
I costumi sono simili a quei della precedente specie. 
LJunghezza totale once 4, linee 3. 

SINONIMIA, 

RecuLus mystAcEUS, /7e2//. 

GENERE XXIX. 

Accentor, Bechst. 

Caratteri generici. Becco dritto, appunta!o, più largo 
che alto; margine delle mascelle un po rivolto in dentro; la 
superiore alquanto adunca; diti tre avanti, uno indietro. 

AcceNToR MODULARIS, Cuv. 

AcceNToR MoucneT, Z'em. -- PasserA Scopasora, Sa- 

vi -- CarBunaRU, Szezlia. 

Becco scuro , iride giallastra ; penne delle parti supe- 
riori fulve con macchie nere nel mezzo; collo e petto cene- 
rino-scuro, addome biancastro , fianchi ceciati con macchie 

brune; ali scure con margine giallognolo; timoniere castagno- 
scure orlate d’un color più chiaro; piedi giallicci. 

Durante l’ inverno quest uccelletto trovasi nelle nostre pia- 
nure , l’està su’ monti; si ciba di semi, frutla, e d’ insetti. 

Lunghezza totale once 6, linee 6. 
SINONIMIA. 

PLusraLIS vulgo cHIUMMAROLA, Cupani. 
MoraciLLa MoDuULARIS, £L272. 
CarsunARU, AIessina. 
Garummaroru, Palermo. 



GENERE XXX. 

TRIBÙ UNDECIMA. 

Muscicapa, Zin. 

Caratteri generici. Becco mediocre, depresso alla base, 

angolare, con l’ estremità rivolta in basso, e la base coperta 
da peli diretti in avanti. Dili tre avanti, uno indietro; I’ un- 
ghia di questo molto arcuata. 

Muscicapa GrisoLa, Zan. 

Gose-voucne GRIS, Zem. -- Bocca-LePRE, Savi -— 

Appappa muscui, Stezlia. 

Becco scuro, parti superiori cenerine, con qualche mac- 

chia bianca sulla testa , parti inferiori bianche picchettate di. 

scaro sul pelto; piedi neri. 
Di passaggio in Sicilia è quest uccello , e trovasi nel 

mese di maggio; preferisce i luoghi ombrosi; si ciba d’ in- 
selli e di semenze. 

Lunghezza totale once 6, linee 6. 
SINONIMIA. 

Muscicapa cinEREA, Cupari. 
Buraris GrisoLa, Bose. 

Muscicapa ALsicorLis, Zem. 

Gose-moucHe da coLuier , Z'em. «- Baria, Savi 

CarcarazzeDna, Sicilia. 
Becco, testa, dorso, coda e piedi neri; una larga mac- 

chia bianca sulla fronte ; parti superiori ed un collare che 

cinge il collo niveo; penne del groppone cenerine alla base, 
bianche nel rimanente; ali nere, una striscia bianca alla base 

delle remiganti, ed una macchia dello stesso colore sulle gran- 
di cuopritrici interne; piedi neri. (Maschio adulto in prima- 
vera ) . 

‘mina -- Fronte cenerino-biancastra ; parti superiori 



19 
grigio-cenerine; grandi cuopritrici delle ali esternamente bian- 
che, parti inferiori di quest’ ultimo colore ; il collare è appe- 
na visibile. 

Giovani di un anno -- Somigliano perfettamente alle 
femine, eccetto il colorito della fronte, che è simile a quello 
del pileo; le parti inferiori hanno una tinta ceciata, e le due 
penne laterali della coda sono macchiate di bianco al mar- 

gine. Nella prima muta di primavera le parti superiori si tin- 
gono di nero; il margine bianco di una o di due delie pen- 
ne laterali della coda è visibile ; passati però i due anni 

questo margine sparisce interamente , e I uccello si riveste 

dell’ abito perfetto di primavera. 
Arriva questa specie prima della precedente ; nel mese 

di aprile trovasi comune nei nostri giardini ; ma vi re- 
sta per pochi giorni ; si ciba ordinariamente d’ insetti , rare 
volte di semenze. Non so se midifichi in Sicilia. 

Lunghezza totale once d, linee 7. 

SINONIMIA. 
ALz-picr&a valgo mas. ALI PINTI DI LI MASCULI, Cupanz. 

Ara picra vulgo feemina, Cupans. 
CarcarazzenDa, Messina. 

Muscicapa Lucruosa, Zen. 
Gogr-moucne Bec-ricue, Z'emz. --- BaLia NERA, Save. 
Becco, parti superiori, coda e piedi neri; fronle e parti 

inferiori candide ; ali nere con le grandi cuopritrici , e le 

medie bianche ; queste ultime son terminate di nero nelle 
barbe interne. ( Maschio adulto in primavera. ) 

Femina -- Differisce dalla femina della specie precedente 
per non avere la macchia bianca sulle ali ; per essere cene- 
rino-oscura nelle parti superiori, e per avere il margine ester- 
no delle tre prime penne della coda bianco. 

Maschi giovani -- Prima di acquistare il colorito nero 
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hanno del grigio sparso sul fondo nero; le due penne ester- 
ne della coda hanno il margine bianco , e le ali sono nera- 
stre; al secondo anno la sola prima timoniera ha questo mar- 
gine; alla terza muta , la coda ha di già acquistato il colo- 
rito nero uniforme. 

Crede il Temminck che la I. Zuciuosa sia comune 
nell’ Italia; pure negli abiti che questo autore assegna a tale 
specie non mai da me è stala trovata , e l’ ho accennata in 

questo catalogo , e do la descrizione di alcuni individui da 
me uccisi nelle vicinanze di Messina per le ragioni che dirò 
nella nota. ; 

N. 1. Giovani di due anni? Testa e dorso ’nero con 
sfumatura leggiera grigio-rossastra; penne del groppone ce- 
nerino-chiare alla base ; nere o rossastre all’ estremità ; ali 
scure con la striscia bianco-ceciala ; coda nerastra ; le due 
prime timoniere marginate di bianco dalla parte esterna, ed 

a tre quarti della loro lunghezza; sulla fronte due macchiette 

bianche ; di quest altimo colore sono tutte le parti inferiori; 
il collare non oltrepassa la direzione della regione auricolare. 

N. 2. Giovane dopo la muta del primo anno ? Le penne 
delle parti superiori grigio-rossastre con macchie nere; grop- 
pone cenerino; ali nerastre con la striscia bianca ; timoniere 
scure; le prime tre marginale esternamente di bianco ; sulla 
fronte due macchiette bianco ceciate ; parli inferiori candide ; 

il collare come nel N. r. 
N. 3. Femina? Parti superiori grigio-olivastre; alcune 

delle penne della sopraccoda nerastre; remiganti scure con la 
striscia bianco-ceciata ; timoniere fosco-rossastre con le prime 
ire marginate esternamente di bianco ; piccolo spazio sulla 
fronte ceciato; gola e pelto bianco-cecialo; addome e sottocoda 
bianco puro; collare appena visibile. 

Nota -- Ho fatto | esatta descrizione dei differenti abiti di 
ueste due ultime specie, secondochè sono accennati dal T'em- 

minck, e dal Savi, e ho dato ancora quella di allri indivi- 
dui da me trovati nelle vicinanze di Messina, e durante la 
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primavera; e ciò perchè sembranmi non ancora bene stabiliti 

i caratteri che distinguono la 3. A/bicollis dalla M. Lu- 

ctuosa. Il ‘Vemminek dice nella seconda edizione del suo ma- 

nuale , che i maschi nell’ abito d’ inverno , le femine ed I 

giovani delle due specie si possono distinguere 1.° per la 

macchia bianca che trovasi nelle ali della 47. A/bicollis , 

mentre che nella J7. Zuetuosa le ali sono unicolori; 2.° dalle 

penne laterali della coda, di cui nella /}/. Albicollis due so- 

le hanno il margine bianco , e nella I. Zwetuosa son tre 
con tal margine; e finalmente nella terza parle della stessa 

opera porla come carattere distintivo , dal Roux indicato tra 

la I Albicollis, e la M. Luctuosa , che nella prima la 

remigante primaria è più lunga della quarta , e che nella 
seconda ne è uguale , o più corta . Secondo questo autore 

dunque l’ individuo N. 1.° da me descritto sarebbe un ma- 
schio della A. A/bicollis nell’ abilo d'inverno, o pure un 

maschio della stessa specie dopo la muta del secondo anno ; 
il N. 2.° sarebbe un maschio della I. Zueluosa nell abito 

d’ inverno ; la macchia però sulle ali 1’ avvicina alla prima 
specie nello stesso tempo che il margine bianco delle prime 
tre penne della coda alla J7. Zuetuosa la rapporlano . A 
quale dunque delle due specie appartiene ? 

Il N. 3. sarebbe una femina della J7. A/collis per 
la macchia delle ali ; alla IV. Zuetuosa apparterrebbe pel 

colorito del margine delle prime tre timoniere . Il margine 
delle penne della coda sarebbe forse un carattere fugacissi- 

mo, e che in tutte le due specie diminuisce ugualmente, o si 

rende visibile a seconda dell’ età? Rispetto poi al terzo ca- 

raltere specifico, cioè la dimensione delle remiganti, fo osser- 

vare, che in tulle le tre specie di Muscicap® la prima remi- 

gante è piccolissima . Intendesse forse parlare il Temminck 

della seconda e quinta? Ma queste due sono negl’ individui 
da me osservati o uguali, o poco differenti tra di loro. 

Non ardisco dar giudizio su di ciò, poichè, lo ripeto, 

non conosco la 4. Zwuetuosa secondo viene dal Temminck 
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descritta, e due individui che sì trovano nella mia collezione, 
invialimi da Parigi con questa nomenclatura , uno somiglia 

al N. 1.°, e l'altro al N. 2.° Non trovandomi dunque in 

grado di poter chiarire la confusione che regna su queste 
due specie, invito coloro che sono in istato di proccurarsi 

moli individui dell'una e dell’ altra specie a darne una più 

esalta descrizione, onde conoscere se in effetti sieno due spe- 

cie difierenti, o pure alla medesima appartengano. 
Lunghezza totale once S, linee 7. 

GENERE XXXI. 

TRIBÙ DODICESIMA. 

Parus, Zen. 

Caratteri generici. Becco corto, conico, intero, alquan- 

fo robusto, ed un po compresso ne’ lati ; narici basilari ro- 

tonde, e coperte da piccole penne rivolte avanti ; diti tre 
avanli, uno indietro. 

Le penne di questi uccellelti sono generalmente colorite 
vagamente : il loro cibo consiste d’ inselti, semi, frutta , e 

qualche specie attacca anche i piccoli uccelli, de’ quali ne 

mangia le cervella dopo averli uccisi. Sono irrequieti e sem- 
pre in movimento saltando e sospendendosi sugli alberi in 
mille maniere. 

Parus masor, Zen. 
Mesanse Cnazsonniere, Zen. -- CinciALLEGRA, Savt -- 

Vicinzenpa, Suezlia. 

Becco ed iride nera; testa ed una larga fascia che si 
distende sul petto color nero-cangiante ; lati della testa can- 
didi; parli superiori grigio-olivastre , inferiori gialle ; piedi 
plumbelt. 

Comunissima da per lutto è questa specie ; e tanto nel- 
l’'inverio, quanto nella state trovasi su’ monti come ne’ piani, 

ne boschi, e ne giardini ; sempre in moto quest uccelletto 
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svolazzando da un albero all'altro, sospendendosi ai ramu- 

scelli, queraloso, petulante, si rende però utile all agricoltura 

distruggendo una gran quantità d' insetti, di uova, e di bru- 

chi; fabbrica il nido ordinariamente nelle buche degli alberi, 

e lo costruisce di musco e lana, e senz’ arte alcuna; la fe- 

mina vi partorisce sino a venti uova secondo il parere di 

molti Ornitologi ; io però non ve ne ho trovato che sette, o 

nove; sono di color bianco con macchie rossastre. 

Lunghezza totale once 6, linee d. 
SINONIMIA. 

MonacHrELLA vulgo mas. 
MonacHeLLA feemina 

VicinzenDa, Messina. 

CarrusBEDDA, Castrogiovanni. 

Primavera, Sracusa, Catania. 

upani. 

Parus ceruLEUs, Zzn. 

Mésance eLeu, Zem. -- CincrareLLa , Sovr -- Pirniz- 

zora, S'eilia. 

Becco cenerino: sull’ occipite una macchia azzurra , cir- 
condala anteriormente di bianco ; una striscia nera dal becco 

traversa l'occhio; lati della testa bianchi; un collaretto colore 
azzurro ha principio sulla gola , si allarga dietro la regione 
auricolare, e si riunisce all’ opposta sull’ occipite. Parti supe- 

riori verlognole, inferiori gialle; sull’addome una striscia az- 

zurra circondala quasi interamente di bianco; piedi cenerini. 
Questa specie situa il nido anche nelle buche degli al- 

beri, e nel quale la femina depone otto a dieci uova bianche 

macchiate di rosso; è comune ugualmente come la preceden- 

te, ma preferisce 1 luoghi ombrosi lungo i torrenti. 

Lunghezza totale once d, linee 4. 

SINONIMIA. 

Parus Minor cARULEUS, Jonston, MoNAcEDDA SCADDA 
caupi vulgo, Cupans. 

Pranizzora, Messina. 
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SAGNACAVADDU, Palermo. 

Susuppiv, Catania, Siracusa. 

Parus Ater, Zin. 
Misance PETITE CHARBONNIERE, Zezz. -- Cincia ROMA- 

Gnora, Savi -- MunaceDDA, Sicilia. 

Becco, testa, gola e petto nero; sulla testa una macchia 

bianca, e di ugual colore sono i lati della stessa; parti supe- 
riori cenerino-scure, inferiori bianchicce, piedi neri. 

larissima è questa specie nel piano, una sola volta es- 

sendo stata da me trovata, e nel mese di aprile sulle colline 

che circondano la città di Messina. Nel bosco di Fiumedinisi 

è piultosto comune ; fabbrica il nido su’ più alti rami delle 
querce , e spesso accanto a quello del Falco Milvus lo co- 

strisce; come la specie precedente partorisce la femina otto 
a dieci uova bianche con macchie rosse. 

Lunghezza totale once d. lince 2. 

SINONIMIA. 

OcutimencHI vu'go mas., Cupani. 

Parus caupatus, Lin. 
Meésance è LANGUE QuevE, Z'ezz. -- Cincia copone, Sa- 

vi -- PirnizzoLa cuRA LONGA, Svezlia. 
Becco nero ; testa, collo e petto color bianco sudicio ; 

fascia sopraccigliare nera, e dello stesso colore sono il dorso 
e la sopraccoda ; l addome e fianchi bianco-rossicci ; coda 

più lunga del corpo, piedi neri. 

| piuttosto rara questa specie nelle circostanze di Mes- 
sina ; purnondimeno trovasi qualche volta nell’ autunno sulle 
nostre collinette. 

Lunghezza totale once 5, linee 6. 
SINONIMIA. 

Mecistura caupATA, Zeach. 
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Parus paLustRIS, Zar. 

Mesance NonnetTE, Z'em. -- Cincra pIGIA , Savi -- 

MunaACEDDA TESTA NIURA, Stezlza. 

Becco nero; testa e gola del melesimo colore; parli su- 
periori cenerine con leggiera tinta rossastra sul dorso , oliva- 
stra nel rimanente; lati della testa, del collo, e parti inferiori 

bianche, con sfumatura ceciala su’ fianchi , e sull’addome . 
Piedi cenerino-scuri. 

Non l'ho trovato nelle vicinanze di Messina; presso Pa- 
lermo è piuttosto comune. 

Lunghezza totale once 6. 

Parus praRmICUS, Z772. 

Misance moustacHE , Zem. --- Basettimo, Savi --- 
Pispisi, Sterlia. 

Becco ed iride gialla; testa cenerina , baffi neri ; penne 
delle parti superiori colore isabella, le inferiori bianche; pie- 
di neri. 

Ho trovato questo grazioso uccellino solamenfe ne’ pantani 

presso Catania, e nel mese di gennajo, in cui più volte colà 

mi son portato; svolazzava sulle cannucce che cuoprono quel- 
le acque; nascondendosi subito che qualche oggetto lo spa- 
ventava. Fabbrica il nido tra’ giunchi ; la femina deposita sei 
ad otto uova rossastre spruzzolale di macchie scure. 

Lunghezza totale once 6. 
SINONIMIA. 

CaLAMoPHILUS BIARMICUS, Zeack. 

PARUS PENDULINUS, Ze72. 
Misance Réwiz, Zem. -- Fiascnertone ,, Savi -- Can- 

RUBEDDU, Stezlia. 

Becco nero ; testa, lati del collo e gola bianca; una 
macchia nera cuopre la fronte , la regione degli occhi e delle 
orecchie; pelto bianco foltamente piccheltalo di rosso mattone; 
addome , fianchi e sottocoda bianco-ceciala ; schiena color di 
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nocciola ; groppone e sopraccoda lionati ; grandi cuopritrici 
nere nel mezzo con largo margine color di nocciola; penne 
delle ali e della coda scure orlate di bianco-sudicio ; piedi 

nerastri. 

Trovasi quest uccellino presso le paludi coperte di mac- 
chioni ; fabbrica il nido a guisa di una borsa , intessendolo 
con molta arte di filamenti di piante, di cotone ec. , e che 

sospende ad un ramo pieghevole ; la femina partorisce sei 
uova bianche con macchie rosse. 

Lunghezza totale once 4, linee Te 

SINONIMIA.. 
CarruBEDDU vulgo minor, Cepanz. 
/AGrmnALUS PENDULINUS, /790rs. 

GENERE XXXII. 

TRIBÙ TREDICESIMA. 

Moraciura, Linnéo. 

Caratteri generici. Becco drilto, sottile, cilindrico, na- 

rici basali semichiuse da una membrana nuda; dili tre a- 
vanti, uno indietro; unghia del dito posteriore più lunga delle 
altre; coda lunghissima. 

Quasi tutte le specie della Motacilla sono migratorie; vivo- 
no sulle rive de’ fiumi, o nelle praterie umide; si riuniscono ‘ 
e viaggiano a truppa, e sì cibano d'’ insetti ; costruiscono >! 
nido fra l’erbe. 

MoraciuLa ALBA, Zen. 

BerceronneTTE GRISE, Zen. -- BALLERINA , Savi -—- 

PrspisA, Steria. 

Becco , testa ed una fascia semilunare sul petto nera; 
parti superiori cenerino-cupe; fronte e le parti inferiori bian- 
che; ali nere con sottile margine bianco dalla parte esterna; 

timoniere , la prima bianca con macchia nera, le rimanenti 



87 
di quest ultimo colore. Piedi neri. Nell’ epoca degli amori il 

maschio ha nera anche la gola. 

Nel passo d’ autunno è comunissima; ne restano anche 

molte nell'inverno, e si vedono sulle strade di campagna, ed 

in tutti campi lavorati, seguendo il bifolco che fende la ter- 
ra col vomero, cercando quegl’ inselti che questi discopre. 

Lunghezza totale once 6, linca 1. 

SINONIMIA. 

MoraciLLa MoscatA-FUScA , vulgo PispisA VIRCITANA, 
Cupani. 

MoraAcitLA ALBA, seu femina, Cupanr. 

Prspisa, Messina, Catania, Stracusa. 

Pispisi JANcA, Palermo. 

Moracinta BoAruLa , Zir. 

BerGERONNETTE JAUNE , Zemz. -- CutrETTOLA , Savz -- 

PispisaA GIARNA, Szezlia. 

Becco nero; testa cenerina; parti superiori giallo-olivastre, 
inferiori bianco giallicce con sfumatura rossiccia sul petto ; 

fascia sopraccigliare bianca. Nella primavera la gola del ma- 
schio è nera marginata ne’ due lati di bianco. 

Questa specie è la sola sedentaria tra noi ; durante Y in- 
verno trovasi nelle nostre campagne, e sino anche nelle popo- 
lose città, svolazzando su tetti delle abitazioni, e per le strade; 

approssimandosi la primavera s' interna nelle fiumare , o tor- 

renti in cerca di luoghi solitari, ed in prossimità di acque lim- 
pide; quivi, e tra le pietre costruisce il suo nido ; le uova 

sogliono ordinariamente essere al numero di cinque color bian- 
castre con macchie scure, 

Lunghezza torale once 8, lince 6. 
SINONIMIA. 

MorAcitLA FLAvVA, Jonston, seu mas: Cupani, 
Pispisa crarna, Palermo, Catania, Stracusa. 
GraLLiNEDDA, Messina. 
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MoriciLLa FLAvVA, rr. 

BerGERONNETTE PRINTANIORE > Zena. --- STRISCIAJOLA , 

Savi -- GraLuinenDA, Szerlia. 

Becco nero; testa cenerino-scura; penne cigliari, ed una 

fascia che parte dalle narici , e traversa gli occhi bianca ; 
parti superiori verde-olivastre , inferiori gialle ; penne della 
gola presso al becco candide , e su’ lati del collo delle mac- 

chie scure; ali fosche con margine biancastro; coda nera; le 
due prime timoniere macchiate di bianco; piedi neri. 

Questa specie è la prima a comparire tra noi; nel mese 

di aprile, lungo la spiaggia del mare, si vede riunila a bran- 
chetti di otto a dieci; non credo che nidifichi in Sicilia. 

Lunghezza totale once 8. 
SINONIMIA. 

Bupyres rLAva, Cuv. 

Moracizta Cinerro-CApiLLA, Savz. 

SrriscrazoLa, Savi — GiaLLineDnA MascuLu, Srerlia. 

Becco nero; testa cenerino-piombata ; parti superiori ol 

vastre, inferiori giallo-canarine; gola candida; piedi neri. La 

femina si distingue da quella della specie precedente per la 
mancanza della fascia sopraccigliare , ed i giovani, quantun- 

que avessero una stretta fascia sugli occhi, da quelli si distin- 
guono per avere sempre la gola candida. 

Arriva più tardi della precedente specie , e si trattiene 
ne medesimi luoghi; nelle vicinanze di Messina non nidifica ; 
suppongo però che presso Catania vî resti durante il tempo 
dell’ incubazione , poichè abbonda di pianure umide e. pala- 

dose, luoghi agli uccelli di questo genere graditi. 
Lunghezza totale once $. 

SINONIMIA. 

MOTACILLA CINEREA, UROPYGIO ET PODICI FLAVO:, CAUDA 

Loncissima, Sarrruni vulgo, Cupans. 
Bupyres CinerEo-cCAPILLA, Bonaparte. 
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Moracirta MeLAnocepHALA, Zeack. 

Cuttì capo-neRo, Savr --- GIALLINEDDA TESTA NIURA , 

Sicilia. 
Becco e testa nera ; parti superiori olivastre , inferiori 

gialle; piedi neri. La femina ha la testa nerastra, più oscara 
sulla fronte , sulla regione degli occhi, e delle orecchie ; le 

parti superiori fosche con tinta olivastra; le ali sono oscure 

con margine bianchiccio; le timoniere nerastre, le prime du 
con grande macchia bianca , la terza con strelto margine 

gialliccio dalla parte esterna; gola bianca con leggiera n 
malura gialla, e di questo colore sono le altre parli inîerio= 
ri, ma più sbiadato. 

La patria di quest'uccello è la Nubia e l’ Asia, e sup- 

pongo che viene a noi unitamente ai branchi della M. Cine- 
reo-capilla, poichè in dieci, o dodici di questa specie appena 
uno iudividuo trovasi della J7. Mel/anocepha/a. E rara nelle 
vicinanze di Messina, ed io non ne ho avuto che due, o tre 

individui in ogni anno, presi con le reli, e sempre insieme 

con la specie ‘precedente. 
Lunghezza tolale once 7, lince si 

SINONIMIA. 

Bupyres MeLANocEPHALA, Bonaparse. 

Nota -- Il Temminck, sull’ assertiva del Sig. Michaellis 
di Norimberga, crede che la JM. Cinerco-capilla, e la M. 

Me'anocephala sieno varietà della 4. E/ava, io però non 
sono di questo parere. Quest ullima specie è la prima a compa- 
rire (ra noi; le altre dae vengono alla fine di aprile, e ne' pri 
mi di maggio, e quanti di queste due specie ne ho ricevuto 
in tale stagione tutti aveano la livrea che alle slesse viene 

assegnata. Innoltrandosi la primavera cambiano forse di abi- 

dn Ma se la JI. Melanvcepha!la fosse varietà della 4f. 
Flava , o pure questa specie in abito di amore si sarebbe 

trovata durante la state, in Toscana, ove la IM. Cinereo- 

capilla , o la M. Flava, secondo Temminck , annida. Il 

7 
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Savi , istancabile ed accurato ricercatore , dice non averla 
giammai veduta , ed il Principe di Musignano ; anco esatto 
indagator delle cose italiche , conferma lo stesso. Credere a- 

dunque dobbiamo che la M. Melanocephala sia una distin- 

la specie, e non già varietà della M. F/ava. La costante 
mancanza poi della fascia sopraccigliare, e la gola candida 

nella 4/7. Cinerco-capilla sono validi specifici caratteri di 

allontanarla dalla IZ. A/eva. 

GENERE XXXIII, 

ANTHUS, Bechstein. 

Caratteri generici . Becco sottile , dritto , cilindrico , 

co margini nella parte media rivolti indentro; mascella supe- 
riore alquanto intaccata verso l’ estremità, e più lunga del- 
l' inferiore; narici quasi ovali, e semichiuse da una membra- 

na; diti tre avanti, uno indietro , l'unghia di quest ultimo 

più lunga delle altre ed ‘arcata. 
Gli uccelli di questo genere formano il passaggio delle 

Motacille alle Allodole , ed in fatti hanno de’ rapporti con le 

une, e con le altre: il becco sottile , la sveltezza del corpo , 

ed il movimento continuato della coda li avvicina alle prime; 
la linta uniforme delle penne però , l’ unghia del dito poste- 

riore, la lunghezza delle due penne secondarie delle ali, che ‘ 

son presso al corpo, e finalmente i costumi gli han fatto per 
lungo tempo confondere con le lodole. 

Sono per lo più uccelli migratori; si nutriscono di semi 
e d’insetti ; cantano con voce piacevole volando , e sospen- 
dendosi nell’aria; abilano Je spiagge arenose , le pianure ed 
i torrenti ; fabbricano il nido a terra, e la femina depone 
quattro, 0) cinque uova per covala. i 

E curiosa l’uccellatura che si fa, durante I’ inverno , 

nelle vicinanze di Messina agli uccelli di questo genere, ed 
a quelli del seguente; viene chiamata Caccia del Malan- 
draru da un lume a cui volgarmente si dà un tal nome. 
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È questo il principale ordegno di un tal divertimento; è for 
mato nel modo seguente: un pezzetto di tavola quadrata , 

poco meno di un palmo, forma la base; a'tre lati della stessa 
viene inchiodala della pelle di agnello , o d’ altro animale , 

riunendo e legando le parti superiori; dentro questa specie di 
lanterna si pone un lume di creta con del sego e grosso lu- 
cignolo, situandolo su d'uno strato di arena , per non rove- 

sciarsi, o muoversi. Questo lume, una campana simile a quel- 

la che portano i montoni al collo, ed un sacco sono gli 0g- 

getli soli e necessari per tale caccia. 

AI tramonto del sole si manda un ragazzo ad esplorare 
ove i branchi degli uccelli si riuniscono per passarvi la notte, 

ed allorchè è innoltrata di più ore due persone si portano sul 
luogo, una delle quali tenendo il cennato lume con la man 

sinistra rivolta in avanti, ed il sacco legato alla cintola , e 
l’altra seguendola da vicino con la campana, che suona con- 

tinuamente,. percorrono entrambe il terreno a dritta ed a man- 

ca. Gli uccelletti abbarbagliati dal lume , e storditi dallo 
stre pito della campana non si muovono, ed intanto colui che 

porta il lume man mano li afferra, e pone nel sacco. In tal 

modo ne ho veduto prendere da quaranta a cinquanta in una 

sola volta. Bisogna scegliere però una notte , che priva sia 
del lume della luna, e se cade pioggia leggiera più ricca 
sarà la preda. 

AntHUS AQuaTICUS, Bechst. 

Prprr spionceLLe, em. - SeronceLLo, Savi --- Ziven- 
DA DI PANTANU, Szezlza. 

Becco scuro al di sopra, carnicino al di sotto; parti su- 

periori del corpo olivastro-scure , inferiori bianco-giallastre; il 
petto è macchiato di nerastro; piedi scuri. Nel tempo degli 
amori hanno il collo ed il petto senza macchie, e di color 
ceciato rossastro. 
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Raro presso Messina ; qualche volta si trova nel mese 

di oltobre in vicinanza de’ laghetti del Faro. 
Lunghezza totale once 7, linee 4. 

SINONIMIA. 
Ataupa CAMPESTRIS SPINOLETTA, Lin. 
AnTHUS sPINoLETTA, Bonaparte. 

AnTHUS ARBOREUS, Beckst. 
Piprr pes Buissons, Zem. — Prisporone è Savi -- Zi 

vibnUNnI, Srezlia. 

Becco nerastro al di sopra , gialliccio al di sotto; iride 
color nocciola ; penne della testa, del collo, e della schiena 
brune, marginate di rosso olivastro; gola e parte media del- 
l'addome bianca; le altre parti inferiori ceciate; due serie di 
macchielte han principio alla base del becco, cingono il col'o, 
e si uniscono alle grandi macchie del petto; su’ fianchi delle 
strisce dello stesso colore; cuopritrici delle ali scure con largo 
margine bianco; piedi gial'astri. 

Moltissimi di questi uccelli passano per la Sicila nel 
mese di aprile; e nell’ inverno qualcheduno se ne trova presso 
Messina, ne campi, ne’ giardini, e negli orti; durante la state 

però nessuno ne ho veduto, almeno in queste vicinanze. 
Lunghezza totale once di, linee 3. 

SINONIMIA. 
LincuineLLARUM REX, Cupanr. 
AvauDA TRIVIALIS, L272né0, 

Zivippuni, Messina. 

Lopona Cantatura, Palermo. 

AnrHUS PRATENSIS, Bechst. 

Pierr rarRLOUSE, Z'em. -- Pispora, Sevî — Zivenpa, 

Stella. 

Il di sopra del becco colore scuro , il disotto ed alla 

base giallastro; le penne delle parti superiori del corpo scure 
marginate di giallo-olivastro; fascia sopraccigliare, e parti in- 
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feriori ceciate; su'lati del collo , sul petto, e su' Genchi ile 
macchie scure; ali scure con margine bianco-ceciato; le cuo- 
pritrici, e le scapolari con grande margine bianco-sudicio ; 
piedi gial'icci. 

Nell'inverno si trovano comunemente tra noi; all’ appros- 

simarsi della bella stagione tulti ne partono in cerca di luoghi 
più settentrionali, ove vanno a nidilicare. 

Lunghezza totale once 6, linee $. 
SINONIMIA, 

LinctineLLA FICEDULARUM, Cupant. 
ALAUDA PRATENSIS, Linnéo. 

Ziwveppa, Messina. 

LincumneDDa, Palermo. 

AntHUS campestRIS, Beckst. 

Prpir RoussELINE, Z'em. -- CALANDRO, Sav? -- Currie 
uni, S:cilia. 

Becco lungo , color giallastro ; penne delle parti supe- 
riori del corpo scure nel mezzo, grigio-isabella intorno; fascia 
sopraccigliare e parti inferiori colore isabella con delle mac- 
chielte nere sul petto; spazio tra il becco e l'occhio, e stri 
scia sotto di questo nera; piedi giallicci. 

Non così comune nelle vicinanze di Messina, come lo è 

in tutti gli altri punti della Sicilia; nidifica su’ monti ; ne ho 
veduto molti in que di Fiumedinisi; fabbrica il nido tra’ fessi 
delle pietre; le nova sono da quattro a cinque. 

Lunghezza totale once 8, linee 2. 

SINONIMIA. 
ALAUDA VULGARI MINOR AC FASCIOR CAUDAM ET ROSTRUM 

Loncu, Cupani. 

CurrintUNI, Palermo. 
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Antnus Rurocuraris, Brelm. 

Prpit à GorcE ROUSSE, Z'enz. -- ZIVEDDA CODDU RUSSY, 

Stcilia. 
Becco fosco con la base della mascella inferiore gialla 

stra; iride scura ; testa scura foltamente macchiata di strie 

nere; penne delle parli superiori nere nel mezzo, marginate 
d'un colore più chiaro; fascia sopraccigliare, lati della testa 
e gola rosso-lionata; le altre parti inferiori bianche , o color 
isabella coperte di macchieite, o di strie nere ; penne della 
coda nerastre ; la prima con la parte esterna e l’ estremità 
bianca ; la seconda con una piccola macchia dello siesso eo. 

lore all’ estremità; piedi scuricci. 
La patria di quest uccello è la Siria e l'Egitto; secondo 

il Temminck trovasi di passo accidentale in Europa, e con 

particolarità in Sicilia; sinora non è stato da me trovalo, ed 
ho copiato quest’ articolo dal Manuale del cennato autore. 

Lunghezza totale once 6, linee 3. 

GENERE XXXIV. 

‘I RIBÙl QUATTORDICESIMA. 

ArauDa, Zen. 

Caratteri generici. Becco alquanto cilindrico , grosso, 
a mascelle quasi uguali, non intaccate ; narici ovali coperte 
da piccole penne; diti tre avanti, uno indietro, questo arma- 

to d'un’ unghia drilla e più lunga del dito. 
Questi uccelli sono di passaggio, o sedentarii; abitano 

i luoghi aperti, e per lo più stanno a terra; volano a bran- 
chetti; il canto è melodioso , e lo fan sentire librandosi sulle 
ali; fabbricano il nido a terra, e lo compongono di pagliuc- 
ce e di radichelte. 
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ALAUDA CALANDRA, Z2%. 9 

ALouetTe CALANDRE, Ze. -- CALANDRA è Savi -- Ca- 

LANDRA, Svzezlia. 
Becco più corto della testa color corneo; iride giallo-su- 

dicia ; parti superiori del corpo cenerino-rossastre , inferiori 

bianche ; fascia sopraccigliare ceciata ; due grandi macchie 

nere sul gozzo; il petto spruzzolato di macchiette scure; pen- 

ne delle ali nere, con margine bianco, o lionalo; piedi car- 

nicini. 
Comunissima è la Calandra nelle vaste pianure della Si- 

cilia, e con particolarità presso Catania ; nelle vicinanze di 

Messina è rara. Il suo canto è melodioso , per cui molte se 
ne prendono con le reti durante la state per dimesticarle . 

E uccello sedentario, e quasi mai abbandona il luogo 
nativo ; fabbrica il nido a terra tra le zolle ; le uova sono 
cinque color rosso piccheltate di scuro. 

Lunghezza totale once 8, linee 3. 
SINONIMIA. 

CALANDRA mas., Cupani. 
MeLanocorypHA CALANDRA, Lore. 

Araupa CristATA, L27. 
Aroverte Cocnivis, em. -- CAppeLAccIA |, Savi -- 

‘Cucuecniata, Szezlza. 
Becco poco più corto della testa, scuro al di sopra , 

biancastro al di sotto; iride gia!liccia ; penne delle parti su- 
periori fosche con margine giallastro; sul petto delle strie scu- 
re, e su’ lali due macchie nerastre ; parti inferiori bianco-su- 

dicie; le penne del pileo sono lunghe, ed erigibili da forma- 
re un ciuffo; piedi carnicini. 

Questa specie è anche comunissima e sedentaria in que- 
st isola; in tutle le pianure se ne incontrano, ed abbondan- 

temente ; è uccello poco sospettoso ove non viene molestato . 
In fatti lungo le strade che traversano la così detta Piana di 
Catania se ne vedono mollissimi, che vanno in cerca di grani, 
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e non si scostano all’ avvicinarsi del viandante . Nidifica tra 
seminali, o sotto qualche cespuglio ; il nido è enmposto di 
pagliuzze e radichette; la femina partorisce cinque uova co- 
lor cenerino con macchie scure. 

Lunghezza totale once 8, linee 3. 
SINONIMIA, 

CurrIntUNIS vulgo, Cupans. 
GaLeRIDA CrIstATA, Bore. 
Cucuccuiata , Iesswra -- CAappibpina, Catania. 

Cucvcciuta, Siracusa, Palermo — Scurriviora, Ca- 
strogiovanni. 

nl 

AraUDA ARVENSIS, Zan. 

Aroverte Des cHames , Ze. — Panterana è, Savi - 
CaLanpauni, Sicilia. 

Becco uguale alla metà Cella tesa, grigio-corneo ; iride 
gialliccia ; penne delle parti superiori brune marginale di 
lionato ; quelle del pileo rotonde più lunghe delle altre ed 
erigibili ; fascia sopraccigliare ceciata ; parli inferiori bianco- 
rossastre con macchie longitudinali fosche; piedi cenerini. 

Quantunque moltissimi di questi uccelli dimorano l'inver- 
no in Sicilia, pure ne primi di febbra]jo, come si fan senlire 
le aure vitali della ridente primavera , numerosi branchi ne 
passano ; il loro canto è dolce e melodioso ; fanro il nido 
tanto nel piano, quanto su menti, ed è composto come a 

quello de’ suoi congeneri. 

Lunghezza totale once 8, linee 3. 

SINONIMIA. 
Arata voLcaris vulgo Lonora, Cupani. 
Caranpruni, A/ess:za -- Lopona, Palermo. 

ALaAuna ARBOREA, Zina. 

Aroverte Luru, Zlem. - Torravirca, Savi -. Passa- 

RUNEDDU DI Boscu, S'cilia. 
Becco quasi uguale alla tesla, corneo; penne della testa 
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rotondale lunghe ed erigibili, di color nerastro nel mezzo , 
rossas!ro al margine; del medesimo colore sono quelle del 
dorso e delle scapolari; fascia sopraccigliare ceciata , e che 
si unisce sulla nuca coll’altra del lato opposto ; parti infe- 

riori giallo-lionate con macchie scure bislunghe ; piedi cene- 
rino-giallastri. 

Si trovano questi uccelli ne' luoghi incolti in prossimità 
de boschi; qualche volta si posano sugli a'beri; falbricano il 
nido ne cespugli, ed è composto di muschio, edi erbe; le uova 
sono ordinariamente al nuniero di cinque. 

Lunghezza totale once 7, linee 4. 

SINONIMIA. 
CaranpreLLa, Cupani. 

GaLEerIDA ARBOREA, Bore. 

CaranprEDDA E PassarunEDDU DI Boscu, A/essina. 

Arauna BracmmactyLA, 7em. 

ALoveTTE CALANDRELLE, Z'emz. -—- CALanpRINO, Savi = 

Quacsniarina, Sellia. 
Becco corneo subeguale alla metà della testa; iride gial- 

la; parti superiori isabelline macchiate di nerastro ; fascia so- 
praccigliare e par:i inferiori biancastre ; su’ lati del collo , e 
sul petto delle macchiel‘e scure ; piedi giallicci ; le unghia 
del'e dita anteriori grosse e corte, quella del posteriore quasi 
uguale al dito. 

E meno comune del'a specie precedente ; emigra nella 
cattiva s!agione in paesi più meridionali , e ritorna nela pri- 
mavera; l'ho trovata sempre, ed a tale epoca lungo la spiag- 

gia del mare; fabbrica il nido come i suoi congeneri. 
Lunghezza totale once 7. 

SINONIMIA. 
CuRRENTONUS EXALBIDUS ET MINOR, Cupani. 
MetanocoryPHA ArENARIA, Bonap. 

CicirenDA, Castrogiovanni. 

Quacemarina, Messina. 
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ALAUDA BIPASCIATA, Zicht. 

Arouette Birascige, Zem. -- Lopona AFRICANA, 87 
cilia. 

Becco più lungo della testa, largo e triangolare alla ba- 
se; testa cenerino-isabella ; parti superiori isabellino-pure ; re- 
gione atricolare coperta da penne bianche e nere; parti infe- 

riori bianche , con qualche macchietta nera sul petto ; penne 
delle ali nere: le secondarie con due strisce scure; coda nera, 
timoniera esterna marginata di bianco , le due medie color 

isabella. Becco e piedi giallastri ; unghie cortissime ; quella 
del dito posteriore alquanto arcuata , e poco più lunga del- 
le altre. 

Questa specie è propria dell’Africa, e si vuole che. sia 

comune nell’ isola di Candia . Secondo il 'Temminck è stata 
trovata anche in Sicilia; io però non la conosco. 

Lunghezza totale once 10. 

SINONIMIA. 
CertuzavDA Brrasciara, Sp. 

GENERE XXXV. 

TRIBÙ QUINDICESIMA. 

Ewseriza, Linneo. 

Caraiteri generici. Becco corto, drilto, conico, alquan- 
to compresso ne’ lati, appuntato ; margini della mascella infe- 
riore rivolti indentro; la superiore un poco intaccata; dili tre 
avanti, uno indietro. 

Ne campi seminali, ne’ boschetti di monte e di piano , 

nelle praterie, e ne luoghi umidi si trovano questi uccelli ; si 

cibano d’ insetti e di semi; fanno il nido ne’ cespugli, o su- 

gli alberi ; sono poco sospeltosi , per cui cadono facilmente 
nelle insidie che lor si tendono, 
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Emerriza MiLrAriA, Lia. 

Bruant Prover, Zem. -- StriLozzo ; Savr -- Cic 

rUsi, Srezlia. 
Becco e piedi giallastri; penne delle parti superiori scure 

nel mezzo, grigio-ceciate al margine, inferiori biancastre con 

molte macchiette nere. 
Quest uccello è sedentario in Sicilia, e vi si trova comu- 

nissimo; sta posato sulla cima di qualche pianta , o su di un 

palo , dal quale sito ripete continuamente il grido suo parti- 

colare 47, dî, trî con voce aspra e dispiacevole; fabbrica il 

nido poco distante dalla terra, ed ove l’erbe sono più folle; la 
femina partorisce cinque uova cenerine con macchie rosse e scure. 

Lunghezza totale once 9g, lince 2. 
SINONIMIA. 

Araupis concener, Jornstor, vulgo Ciciruni, Cupani. 
CyncHramus Miraria, Bonaparte. 

EwgerizA CirLus, Lin. 
Bruant Zizi, ov pe Hase, Z'em. -- Zicoro NERO, Sa- 

vî -- Zruru, Sverlia. 
Becco scuro; penne delle parti superiori macchiate d' oli- 

vastro, di nero e di castagno; una fascia che traversa l' oc- 
chio, e la regione auricolare, e la gola nera; fascia soprac- 

cigliare, gozzo e l’addome giallo ; petto cenerino, fulvo nei 
lati; piedi rossastri. La femina ha la gola gialla. 

Durante la cattiva stagione molli di questi uccelli si trat- 
tengono ne’ giardini, e sulle collinette che circondano Messina; 
approssimandosi la primavera , se. ne vanno a nidificare nei 
boschi. 

Lunghezza totale once 7. 
SINONIMIA. 

Ziuru vARUDRISCA, vulgo, Cupans. 

Ziuru, Afessina. 

Zinzicura cIARrNA, Catania, Stracusa. 

Zizi, Castrogiovanni. 
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EMPERIZA CITRINELLA, Zi. 
Bruant JaUNE, Zemz. -- Zicoro craLLo, Savi — ZiuLu 

crarNÙ, Sterlia. 

Becco nero; pileo giallo-cenerino ; penne delle parti su- 
periori nere marginate di co‘or fulvo; gola , gozzo, pelto e 
sotloccda gialla con macchie color castagno , ed olivastre ; 
piedi rossicci. 

E rarissimo questo uccello , almeno nelle vicinanze di 

Messina; i due individui; che fan parte della mia collezione, 

sono: i soli da me trovati ; comunissimo in tulte le altri parti 
dell’ Earopa. 

Lunghezza totale once 8. 

Emseriza Cra, Lin. 
Bruant Fou, où DE PRE, Z'em. -- Zicoro Muciarto , 

Savi -- Vizioa, Sicilia. 

Becco celor corneo; testa cenerina con strisce nere; due 
fasce di questo colore han principio alla base del becco, una 

del'e quali traversa l occhio, l'altra cala lungo la gola, e 

si rionisce alla prima dietro la regione aurico'are; parti supe» 

riori nere e fulve; gola, collo e petto cenerino; addome ful- 
vo; piedi carnicini. 

E piuttosto comune questo zigolo nel'e pianure durante 
l'inverno ; preferisce i giardini ed i luoghi abitati; parte nel 
priacipio di primavera per paesi più seltentrionali; mo'ti però 
ne restano ne’ nostri boschi, e lungo 1 torrenti a nidificare ; 
a {al epoca fa sentire una voce che si può esprimere con la 

sillaba 27, 57, £? ripetuta a riprese, e stando su d' una pian- 
ta, pietra od altro punto elevato. Ho trovato il suo nido tra 

cespugli , ed era composto di foglie secche e fieno, e contee 
neva cinque uova di colore scuro con macchie nere. 

Lunghezza totale once 7, linee 4. 

SINONIMIA. 

Ziuro vulgo, Cupani. 
Viziona, Messina. 
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Zincicura, Catunta, Siracusa. 

Emeeriza HortuLana, Lin. 

Bruant Ozxroran, Ze. — OrtoLano | Sav -- Ontu- 

LANU, Sicilia. 

Becco e piedi carnicini ; festa, una striscia clie parte 

dalla base del becco, e cala lungo il colo, e penne cigliari 

cenerino-olivastre con delle s'rie nere; penne dele parti supe- 

riori nere margina‘e di fulvo ; go'a gialli ; lati del collo ed 
il petto cenerino-olivastro; le altre parti del corpo inferiori fulve; 
cola nerastra; la prima e seconda timoniera con grande mac- 
chia bianca. 

L' ortolano è raro nelle vicinanze di Messina, comunis- 

simo in tutti gli altri panti dell’ isola. 
Lunghezza totale once 7, linee 4. 

Ewgeriza scHoenIcLUs, Zzn. 

Bruant pes roseAUX, Z'em. -- MicLiarino DI PADULE, 

Savi -- ZiuLu DI PANTANU, S/e:l/a. 

La mascella superiore del becco color di corno, la infe- 

riore carnicina; testa, una gran macchia sulla gola e sul petto 
nera; penne del dorso e delle ali nere con largo margine color 
di nocciola; un collare di penne bianche cinge il collo dalla 
parte di dietro ; due strisce similmente bianche calano dalla 
base del becco , e si uniscono col bianco de’ lati del petto ; 
tutte le alire parli inferiori sono del medesimo colore; grop- 
pone cenerino con sfumatura gialliccia ; coda nera ; le due 
timoniere esterne bianche con una macchia alla base dalla 
parle interna , ed altra all estremità dalla parte esterna ; le 

due medie marginale di ceciato ; piedi scuri. La femina ha 
la testa scura con macchie nerastre; la gola, il gozzo ed il 
petto ceciato. I maschi nell inverno hanno delle macchie ce- 
ciate sul nero della testa e del pelto. 

Durante l'inverno molti se ne trovano negli orti e nei 
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campi uniti a branchi de’ loro congeneri ; nella state va in 
cerca di luoghi paludosi, ove fabbrica il nidò tra le canne. 

Lunghezza totale once 6, linee 3. 

SINONIMIA. 

PassEr MOSCATUS TORQUATUS, Cupans. 

Ewerriza ParustRIs, Savs. 

Becco grosso, rotondo al di sopra , e simile a quello di 
una passera, color nero; testa, gola, collo e petto nero; due 
fasce bianche scendono fango il collo, e si uniscono col bian- 
co de lati del petto, e col collare che cinge la parle supe- 

riore del collo; del medesimo colore sono le altre parti infe- 

riori; penne del dorso e delle ali nere con margme liona!o; 

greppone cenerino ; coda nera ; le medie orlate di lionato , 

piedi scuri. I maschi in autunno hanno delle macchie ceciate 

sul nero della testa e del petto. La femina ha la testa, la 

gola ed il petto castagno-oscuro con macchie nere. 
Vive quest uccello ne’ luoghi paludosi , da’ quali. giam- 

mai non se ne allontana ; io non l’ ho ancora trovato , o 

forse l' avrò confuso con la specie precedente, e lo pongo tra 
il numero degli uccelli siculi, perchè il Principe di Musigna- 
no crede che vi sia stazionario. 

Lunghezza totale once 7. 

GENERE XXXVI. 

FrIncILLA, Linneo. 

Caratteri generiet. Becco corto, forle , conico, appun- 

tato; qualche volta la mandibola superiore inclinata alla punta; 

margine delle mascelle dritto ; narici rotonde , coperle più o 
meno da pennuzze dirette in avanti; diti tre avanti, uno in- 

dietro. 
Questo genere numerosissimo in ispecie è sparso per tul- 

to il globo ; si cibano di grani e d'’ insetti ; nell’ inverno si 

riuniscono in numerosi branchi; poche specie sono sedentarie ; 
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la più gran parte nella catliva stagione emigra in paesi me- 
ridionali . Fabbricano il nido nelle. buche delle abitazioni , e 

ne pertugi e rami degli alberi : alcuni di questi nidi sono 
costrutti con molta eleganza; le uova sono al numero di ciù- 
que, o sei. 

Frincinta Cisarpina, Zeme. 

Gros-sec Cisanpin, Zen. -- PasserA REALE, Savi — 
PassareDDU, Szcz/a. 

Becco nero, testa color castagno; penne delle parti su. 
periori di questo colore dal lato esterno, nere dall’ in'erno; 
groppone cenerino fosco ; penne della gola e del petto nere 
con margine bianco; spazio tra l’ occhio ed il becco nero ; 
lati della testa e del collo candidi; parti inferiori  bianco-su- 

dicie, più scure su fianchi; piccole cuopritrici delle ali color 

nocciola, medie nere nella metà superiore , bianche nella in- 

feriore; grandi cuopritrici e scapolari nere con largo margine 
fulvo; remiganti fosche con sottile margine ceciato. Timonie- 
re cenerino-rossastre con stretto margine più chiaro ; piedi 

grigio-scuri. I giovani hanno il nero del petto più ristretto. 
La femina ha la testa ed il groppone cenerino-terreo; penne 
della schiena nerastre dalla parte interna ; ceciate alla ester- 

na; fascia sopraccigliare che si estende molto al di là dell’ oc- 
chio, e parti inferiori bianco-sudicie; sul gozzo qualche mac- 
chietta nera. Cuopritrici medie nerastre nella metà superiore, 

bianche nella inferiore; tutte le altre penne delle ali sono scu- 
re col margine cecialo ; timoniere fosche con. sottile margine 
più chiaro. 

Ognuno conosce quest uccello tanto comune nelle gran- 
di città, ne villaggi, ne campi, ne giardini; in fine ove l’ uo- 
mo ha dimora il passero lo siegue. E scaltro e sospettoso , 

per cui evita con grande avvedulezza le insidie che gli si 
tendono. I maschi sono ardentissimi in amore, e si accoppia- 
no frequentemente . Fabbrica il nido nelle buche delle abita- 
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zioni, e qualche volta sugli alberi, e lo compone di paglia, 
fieno, crino ec.; le uova sono cinque a sei per covata. 

Lunghezza totale once 6. 

SINONIMIA. 

PasseruLus MoscaTtus, Cupans. 
Pyreira Irana, Zieil/. 

Nota -- Nel autunno del 1835 fu preso nelle vicinan- 

ze di Ca'ania tra le reti un uccello della grandezza della 

assera comune di un colore latteo uniforme, all’ apertura 

del becco due macchiette nere ; becco e piedi giallo-sudicii. 

Era forse quest’ uccello una passera colpita dall'albinismo ? 

Friverrra HrspanioLeNsIS, em. 

Gros-sec EspAGNOL, 7'em3. -- Passera sARDA , Sa0 = 

Passaro sBiaru, Sveilia. 

Becco nero ; testa bajo-castagno vivace; una fascia che 

si parte dal becco , e cinge l'occhio, gola, collo e petto 

nero in'enso ; le penne del pe!to hanno un sottile margine 
bianco; lati della testa, del collo ed una stretta fascia soprac- 

cigliare candida. Penne de’ fianchi nere con la-go margine 

bianco-sudicio ; parte media dell'addome di quest ullimo co- 

lore; le peane della soltozoda sono scure marginae di cecia- 

to, e con lo stelo nero; quelle del dorso son nere con qual- 

che macchia bianca, ed orlate di ba;o-castagno ; groppone 

grigio terreo con sfumatura più chiara . Piccole cnopritrici 

del colore della testa; le medie nere e bianche; le grandi e 

le scapolari nere con margine color di nocciola ; remiganti 

scure con orlo stretto cec'a'to. Timoniere cenerino-terree ten? 

denti all’ olivastro, marginate di ceciato. Piedi gial'o-grigi. 

Masehio giovane -- Becco nero corneo ; penne della 

testa bajo-castazno, or!ate di lionato ; quelle del dorso nera- 

stre con margine lionato ; quelle della schiena ceciate nella 

parte esterna , nere nella interna ; groppone cenerino oliva- 

stro. Fascia sopraccigliare , lati della testa , del collo, parte 

media del petto , dell’ addome e sottocoda bianco-ceciala ; le 
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penne della sottocola hanno lo stelo scuro. Regione degli oc- 
chi e gola nera ; le penne del pelto di quest’ ultimo colore 
terminate di ceciato; su fianchi delle macchie bislunghe nere. 
Piedi carnicini. i 

Femina — Becco, cornea la mascella superiore , gialla- 
stra la inferiore. ‘l'esta e groppone cenerino-terreo ; penne 

della schiena nerastre con margine ceciato ; fascia sopracci- 
gliare che si estende lungo la testa , e parti inferiori bianco- 

sudicie, più scure sul petto, e su’ fianchi;. penne della sotto- 
coda: scure orlate di ceciato ,, e con lo stelo nerastro ; quelle 

delle ali e della coda fosche cinte di ceciato. 

Altra femina che trovasi nella mia collezione ha 1’ abito 
seguente. Testa , lati del collo e groppone cannellino-oscuro; 
fascia sopraccigliare che si prolunga al di là dell’ occhio can- 

nellino-chiara. Penne del dorso nerastre nella parte interna, 

ceciate nella esterna ; quelle delle ali e della coda nerastre 
ancora; con largo margine lionato le cuopritrici e le scapo- 
lari, con istretto le remiganti. primarie, ‘e le timoniere. Gola, 
gozzo , e petto cenerino-ceciato ;- fianchi più foschi ; addome 
bianco-sudicio ; penne della sottocoda di quest ultimo colore ; 

scure nel mezzo, e con lo stelo nerastro. Becco giallo-corneo; 
più fosco nella: mascella superiore. Piedi cenerino-giallicci. 

I costumi di questa passera sono perfettamente simili a 

quelli della precedente, e spesso con essa si confonde; come 

la passera comune fa il nido nelle buche delle fabbriche ; lo 

eompone delle stesse materie, ed il numero delle uova è an- 
cora di cinque a sei per covata- 

Lunghezza totale once 6, lince 3. 
SINONIMIA. 

PyrRGITA: SALICARIA, Z7eil/.. 
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FRINGILLA MONTANA; 78. 
© Gros-sec Friquer , Zen. -- Passera MartuGIA | Sa- 

wi -- PASSARU DI CAMPAGNA, Srezlia. 

Becco nero; testa color castagno-amatestino ; parti supe- 
riori macchiafe di nero , e di rossastro; gola , gozzo, pelto 

ed una macchia sulla regione auricolare nera ; lati del collo, 

e l'addome bianco ; due fasce di questo colore traversano le 

ali. Piedi grigi. La femina ha i colori più smorti , partico» 
larmente sulla testa, ed il nero della gola più ristretto. 

Trovasi questa passera costantemente nelle campagne , e 
giammai non entra nelle città; come le due precedenti specie 
è stazionaria ; nelle vicinanze di Messina è piuttosto rara ; 
‘moltissime però ne ho veduto presso Lentini , in quelle pia- 
nure ove in abbondanza si semina il riso , il grano ed altri 
cereali. Nidifica nelle buche degli alberi; il nido è falto gros- 
solanamente, e le uova sono da cinque a sei. 

Lunghezza totale once 6, linee 2. 
SINONIMIA. 

PyrRrGITA MONTANA, Cu. 

Nota -» Mi sono alquanto disteso nella descrizione di 
queste tre specie di passeri, poichè, quantunque sieno uccelli 
comunissimi , ne è difficoltoso il ben classificarli , particolar- 

mente allorchè non si hanno presenti gl’ individui di tulti e 
tre le specie ; avendoli però sotto l’ occhio si vedrà che la 
PF. Montana diferisce dalle altre due per avere le due stri- 

sce bianche sulle ali, e per una macchia nera sulla regione 

auricolare. La N. Mispaniolensis si allontana da questa, e 
dal'a F. Cisa'pina per avere 1 fianchi macchiati di nero , 
cara/tere che manca assolutamente alle altre due specie. Altra 
passera trovasi in Europa, ed è la /. Domestica , la quale 

occupa il posto della nostra passera comune ne’ paesi setten- 
trionali, talehè è comune in Francia, Austria, Inghilterra , 

ec. , e sembra che le Alpi ed i Pirenei dividano i limiti dei 

paesi abitati da queste due passere. La /. Domestica diffe- 

risce dalle tre specie precedenti per avere la testa di color 
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eenerino-piombato , nel mentre che quelle l' hanno color ca- 
stagno. 

FrinciLLa cass, Lon. 

Gros-8ec Pixson, Z’ema. -- FrincueLLo, Savi -- Spux- 
zuni, S/ezlia. 

Becco color corneo , testa celeste-fosca ; parti superiori 
castagne ; groppone olivastro ; gola , gozzo e petto vinalo; 
addome bianco, piedi scuri. La femina ha le parti inferiori 
olivastro-chiare, e la testa cenerino-olivastra. 

Nell inverno moltissimi fringuelli restano nelle nostre pia- 
nure, ne giardini, e lungo le strade si vedono anche andare 
in cerca di quei grani, che cadono da’ sacchi, o che sono 
tra lo sterco de’ cavalli; nell’ epoca de’ due passi numerosi 
branchi ne passano per andare verso il settentrione nella pri- 
mavera , pel mezzogiorno nell’ autunno ; in Sicilia molti ne 
rinangono a nidificare, e passano il tempo dell’ incubazione 
su’ nostri boschi di monte . Fabbricano il nido su’ rami più 

alti degli alberi, e lo compongono con molta eleganza , tap- 

pezzandolo nella parte interna di lana, crino e piccole penne, 

foderandolo dalla esterna di muschio e radichelle ; le wova 

sono da quattro a cinque color rossastre con macchie nere. 
Lunghezza totale once 7, linca 1. 

SINONIMIA. 
FrinciLLA, Jonsion, Cupani. 

Frinciuta MontIrRINGILLA, Zin. 

Gros-BEC D' Arpenne, Z'em. -- Peppora, Savr -- Spux- 
ZUNI VARVARISCU, S'ezl:ia. 

Becco giallognolo con la punta nera ; penne della testa 
e della schiena nere con margine lionato , o interamente di 
un nero brillante; quelle della sopraccoda macchiate di bianco 
e di nero; gola, gozzo e petto lionato-acceso; addome bian- 
co, piedi giallicci . La femina ha il colore della testa di un 
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rosso cenericcio; e tutti gli altri colori del corpo sono più sbia- 
dati di que’ del maschio. 

È molto raro quest uccello nelle vicinanze di Messina , 
e lo credo anche per tutta la Sicilia; quei pochi individui 
avuti sono stati presi nelle reti durante il passo di prima- 
vera. 

Lunghezza totale once 7, linea 7. 
SINONIMIA. 

PaneTULUS MoscATUS, Cupans. 

Frincinta CarDUELIS, Lin. 

Gros-sec CHARDONNERET, Ze. -- CARDELLINO, Savz -- 

Carpippu, Sreslia. 

Becco corneo ; il contorno del davanti della testa rosso 
acceso; pileo nero; parte media del petto, e l'addome bianco; 
tutte le altre penne del corpo color nocciola. Ali nere tra- 
versale da una fascia gialla; piedi cenerini. 

Questo bellissimo uccelletto si lrova comunemente in Si- 

cilia, ed in tutte le stagioni; più copioso però nel passo di 
primavera, e durante l’ inverno ; con faciltà sì addomestica , 
e non vi è ragazzo, il quale non abbia il suo cardellino. 

In Sicilia si è cercato di accoppiarlo artificialmente con 
la femina della Fringilla Canaria , e ne son derivati degli 
Ibridi con colori molto variati e vaghi , il di cui canto par- 
tecipa dell’una e dell’ altra specie. Fabbrica il nido con mol- 
ta arte sugli alberi fruttiferi, e su’ cipressi, ed ove la fe- 
mina partorisce cinque uova bianche con macchie rosso-oscure, 

Lunghezza totale once 6, linca 1. 
SINONIMIA. 

CarpuELIS mas., ToRQUATUS, vulgo CARDU GIACULUNI , 
Cupani. 

Carpueris ELecans, Step. 
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FRINGILLA SPINUS, Zan. 

Gros-BEc Tarin, Zen. - Lucarino, Savi -- Lucaru, 
Stieilia. 

Becco corneo; pileo e gola nera; parti superiori olivastre 
con macchie nerastre, inferiori gialle; piedi scuri. La femina 

ha la testa cenerina, e la gola bianca. 
Gli uccelli di questa specie non sono di passo periodi- 

co, ma si fan vedere in ogni {re anni; non credo che nidi- 
fichino in Sicilia. 

Lunghezza totale once d, lince 6. 

SINONIMIA. 

Licurinus, seu spinus FEMMINA, vulgo Lecura, Cupani. 

Licurinus mas. vulgo Lecuru, Cupans. 
CarysomistRrIs Spinus, Bose. 

FrinciLta CANNABINA, Zi7. 

Gros-8ec Linorte, Z'emz. -- MontaneLLO, Savi -- Zur 
nu, Ste:lia. 

Becco nerastro, fronte, vertice e petto rosso cremisino; 
parti superiori color castagna; gola, gozzo e addome bianca- 
stro; piedi scuri. La femina differisce dal maschio per la man- 
canza del rosso nella testa e nel petto. 

Avvicinandosi la cattiva stagione vengono a noi questi 
uccelletli dal settentrione; numerosi branchi passano nell Asia; 
molli però restano a svernare in Sicilia; nella primavera tutti 
spariscono , e vanno in cerca di regioni più fresche. Non 
credo che nidifichino in questi nostri paesi. 

Lunghezza totale once 6, linee 2. 
SINoNIMIA. 

(Maschio) PecticoccimionA LAPIDUM IN cuLA , Cupanr. 
‘ (Femina) Zumus pI Rocca valgo, Cupans. 
Linora CannaBINA, Bonaparte. 
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Frivcitta Serinus, Zon. 

Gros-sec serIN ou Cinì, Zem.- VerzeLuimo, Savi - 
RappareDDÙ, Steilia. 

Becco scuro ; testa, gola , petto , groppone e addome 
giallo-canerino ; dorso verdastro macchiato”di fosco; ali nere 
con margine olivastro; piedi foschi. I colori della femina so» 
no più smorli. 

Si trova comunissimo da noi nella cattiva stagione ; i 
campi, i giardini ne sono pieni; come incominciano però ® 
farsi sentire i vivifichi raggi del sole di primavera , partono 
a branchi per luoghi di una temperatura più mile; a tale 
epoca moltissimi se ne prendono con le reti, e si vendono 

a prezzo vilissimo. Nel mese di maggio non se ne vede più 
alcuno. 

Lunghezza totale once È, linee 3. 
ISINONIMIA.. 

CirrineLLA mas. , vulgo RAPPAREDDU, (Mupari. 
SERINUS MERIDIONALIS, Brekm. 

FrinciLra Curoris, Lin. 

Gros-ec verDier, Zem. -— Vernpong, Savi -- Via- 
‘poni, Stezlia. 

Becco fosco; ‘tutte le' penne del corpo di color verde, più . 
scuro in alcune parti, più chiaro in altre ; piedi carnicini . 
La femina ha i colori più smorti. 

Questa specie comunissima in Europa ama tanto i luoghi 
aperti, quanto i,boschi ; nell’ autunno moltissimi a noi ne 

vengono dal settentrione, e gran parte ne resta a passarvi 
la caltiva stagione . Il naturale di questi uccelli è dolce e fa- 
miliare, per cui con molta faciltà si addomesticano, 

Lunghezza totale once 6, lince 2. 
SINONIMIA. 

ViripaceoLa, Cupant. 
CaLorospiza Catoris, Bonaparte. 
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FrivcILLA PETRONIA; Zzr. 

Gros-BEc souLcie , Zen. -- Passera Lacia , Savi —- 
PassARrAsTRA, Svcslrz. 

Becco corneo ; tulte le penne del corpo sono di color 
grigio-scuro con macchie nerastre nelle parti superiori , scu- 
ricce nelle inferiori; una bella macchia giallo-canerina sul 
gozzo; piedi grigio-carnicini. 

Nel passo di primavera se ne vede qualcheduno di tali 
uccelli unito a' branchi de’ fringuelli, e de’ verdoni ; è piut- 

tosto raro nelle vicinanze di Messina ; è comune però nello 

interno dell’isola. Presso Caltagirone vidi molti nidi di questi 
uccelli nelle buche di un pozzo senz’ acqua. 

Lunghezza totale once 6, lince È. 
SINONIMIA, 

Perronia RupesTRIS, Bonaparte. 

FrinciLLA CoccoraraUusTES, Z'em. 

Le Gros-BEc, Z'em. -- Frusone, Savi -- ScAccrAammen- 
nuLI, Stcezlia. 

Becco color corneo, iride nocciola ; festa e parti supe- 

riori del corpo fulve; gola nera; parli inferiori cenerino-ama- 
tesline; penne delle ali nero-cangianti ; sopra ciascuna delle 
remiganti una macchia bianca dal lato interno; le secondarie 
sono trasversalmente tagliate all’ estremità; piedi carnicini. 

È rarissimo presso Messina, comune in tulte le altre 

parti dell isola durante il passo di primavera. 
Lunghezza totale once 8, lince 7. 

SINONIMIA. 

Coccormraustes SicuLus rostro RECTO, Cupan?. 
CoccorHRAUSTES vuLcARIS, Briss. 

GENERE XXXVII. 

PrrruuLA, Brisson. 

Caratteri generici. Becco grosso, corto , rigonfio alia 
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base; margine delle mascelle curvale in basso; narici rotonde, . 
laterali;  diti tre avanti, uno indietro. 

PrRRHULA vuLGARIS, Bris. 
BouvreviL commun, Z'em. -- CrurroLorto , Savi -- 

Passaru AMERICANO, Stezlia. 

Becco nero; parti superiori cenerino scure ; pileo , gola 
e gote nero-violette; parli inferiori rosee; groppone e sottocoda 
bianca , piedi neri. La femina differisce dal maschio per a- 

vere le parti inferiori cenerino-rossicce. 
Nell’ aprile del 1835 fu ucciso un maschio di ' questa 

specie nelle vicinanze di Messina , ed è quello che trovasi 

nel mio gabinetto; nello stesso anno, e nel mese di maggio 
uccisi una femina, e nell’inverno del 1837 altra femina fu 
presa nelle reti. Gli uccelli di questo genere amano i luoghi 
freddi, per cui si trovano nelle parti più setlentrionali del- 
l' Europa. 

Lunghezza totale unce 7. 

GENERE XXXVI. 

Loxia, Brisson. 

Caratteri generici. Becco compresso, forte; le mascelle 
lalmente curvate che l’ estremità s' incrociano ; narici rotonde 

‘nascoste da pennuzze rivolte in avanti; dill tre avanti, uno 
indietro. i 

Loxia CurvirostRA,, Lin. 

Bec-crolsé commun, ou DES PINS, ez. -- CROCIERA , 
Savi -- Beccu-rortu, Stezlia. 

Maschio -- Penne delle ali, e della coda nerastre; tutte 

le altre parti del corpo color rosso-cinabro con macchiette 
scure ; sottocoda fosca con margine bianco sudicio ; piedi 
neri. 

Femina e Giovani -- Sono di un colore verde-giallo- 
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gnò!lo nelle parti superiori ; bianchiccio nelle inferiori ;  grop- 
pone giallastro. 

Non avea mai veduto questo bell’ uccello prima del me- 
se di luglio del 1838, nella quale epoca, e dopo una 
bufera, che guasti non pochi cagionò nelle campagne , mol- 
tissimi ne comparvero lungo il littorale di Messina. Erano 
poco paurosi , e facilmente si facevano avvicinare , nè si al- 

lontanavano dall’ albero ov erano posati , ancorchè qualche- 
duno se ne fosse ucciso col fucile. Andavano a branchetti di 
otto a dieci. Per pochi giorni vi si traltennero, poi tutli spa- 
rirono. In Palermo più facilmente si mostra ; in Messina era 
sconosciuto , né alcuno ricordavasi averlo mai veduto. Sono 

uccelli proprii del settentrione; si cibano di semi di pino , e 
di abeto; nidificano in epoca opposta a tutti gli altri volatili, 
cioè nell’ inverno. 

Lunghezza totale once 8, linee $. 

GENERE XXXIX. 

TRIBÙ SEDICESIMA. 

CoLumza, Linnéo. 

Caratteri generieî. Becco drilto, sottile, compresso nei 

lati, rigonfio all'estremità, e con l'apice della mascella supe- 
riore rivolta un poco in basso ; narici ovali aperte in una 
membrana molle e farinosa; palpebre nude; diti tre avanti , 

uno indietro. 

7 Le colombe sono uccelli di passaggio; si cibano di gra- 
nì e di semi; sono monogami; fabbricano il nido o sugli al- 
beri, o nelle buche; le uova sono ordinariamente due. 

Corumea Parumeus, Lin. 
CoLomse Ramier, Z'em. — Coromsaccio, Savi -- Fas- 

sA, Stcilia. 

Becco giallastro ; iride giallo-pallida; parti superiori del 
corpo cenerino-scure ; inferiori vinate , lati del collo verde- 
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cangianti con due grandi macchie bianche ; piedi rossi . 
Ne' boschi della Sicilia molle di queste colombe vi ri- 

siedono; molte però anche ne passano durante l'autunno ; la 
carne n'è squisila e ricercafa; fabbricano il nido sugli alberi, 
e lo compongono di ramicelli messi insieme grossolanamente; 
le uova sono due co'or bianco. 

Lunghezza totale palmo 1, once 7, lince 7. 
SINONIMIA. 

Corumsa SvyLvestRIs LocurrIa Cocurrit, vulgo Tupu- 
Cupani. 

Fassa, Messina, Tupuni, Siracusa , Caltagirone, 

Catania, Castrogiovanni, Palermo. 

Corumsa Ognas, Zrn. 

Coromse CoLomin, Z'em. - CoLomseLLa, Sav -- Pa- 

Lummuu Roccaroru,: Stele. 

Becco e piedi rossi; iride rosso scura; il colore li corpo 
è il cenerino; più fosco nelle parli superiori, più chiaro nel- 

le inferiori; collo verde-cangianle, petto rosso-vinato. 
Questa specie è migraloria come i suoi congeneri , ma 

eredo che molti reslino a nidificare nei boschi della Sicilia , 

e mi è slato assicurato che se ne trovano in quei di Fiume- 

dinisi, ove vengono distinte le tre specie con tre nomi diffe- 
renti, ed ove tutte le tre specie vi sì rinvengono durante il 
tempo dell’ incubazione. 

Lunghezza totale palmo 1, once 2, 
SINONIMIA. 

Parumpus saxatILIS, RuccALoru, vulgo dictus, Cupanz. 

PaLumuu ruccaLoru, Messina. 

PaLumMA SARVAGGIA, Svzezlia. 

Corumsa Livia, Br:ss. 

Coro Biset, Z'em. - Piccione T'orrasoLo, Savi — 

Marixenna, Stella. 
Becco sero , iride giallastra; parti superiori, fianchi e 
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addome cenerino-fosco ; groppone candido ; collo verde-can- 
giante ; due strisce nere Iraversano le ali; estremità della 
coda nera; piedi rossi. 

Questo piccione è sedentario in Sicilin; nelle grotte for- 
mate dal percuotervi delle onde lungo il littorale dell’ isola 
una infinità se ne trovano, che insieme col Corvus dAM/une- 

dula abitano que!le caverne; nelle rocche alpestri dell’ inter- 

no dell Isola , su’ campanili, e sulle grandi fabbriche anche 

moltissimi ne risiedono , ed ivi sovente lrovasi ii sno nido 

presso quello del Caceza-vento, vivendo tra loro nella. più. 

grande concordia, senza che l’ uno dia molestia all’ altro. 
Lunghezza totale palmo 1, once 4. 

SINONIMIA. 
Corumza Sinvestris maritiMA, vulgo MarineDDA, Cie 

pani. 
MariveDnDa, Palermo. 

Corumsa Turtur, Ln. 

Coromse TourtERELLE , Zen. -- Tortora, Savi — 
Turtura, Sterlia. 

Becco scuro, iride rosso-gialla ; testa, gola e groppone 
cenerino ; pelto vinato ; su’ lati del collo una macchia nera 

traversa‘a da due strisce bianche ; schiena giallastra ; penne 
delle ali nere con grande margine lionato; piedi rossi. 

La Tortora incomincia a farsi vedere in Sicilia nel mese 
di aprile, e vi sono alcuni giorni in cni ne passano nume- 
rosissimi branchi; ma questo passo tanto abbondante non suole 
accadere che di rado , almeno per le vicinanze di Messina. 
Molte coppie restano la state nell'isola ; i folti boschetti , ed 
in prossimità di qualche limpido ruscellelto sono i luoghi da 
tali uccelli prescelti per stabilirvisi ; sugli alti alberi, o trai 
fronzuti cespugli collocano il nido; le uova sono due. Quan- 
tunque la Tortora è stata mai sempre considerala come il 
inodello di costanza, di fedeltà e di castità, pure hanno os- 
sertato degli Ornilologi che è incostantissima ne' suoi amori; 
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ed anche è lasciva ; ed il Signor Le Roy in una lettera di- 
retta al Signor de Buffon dice che non so'amente la femina, 
in domesticità fa copia di se indifferentemente ‘a tutt’,i ma- 
schi, ma pure altesta di averne veduto una che nello stato 

selvaggio rendeva due fortunali nello stesso tempo, e senza 
allontanarsi dal ramoscello ov’ era posata. 

Lunghezza totale once 11, linee 7. 

SINONIMIA. 

TurtUR AURITUS, /tey. 

ORDINE FERZO. 

GALLINA. 

Caratteri dell'ordine. Becco corto ;mascella superiore 
rivolta in basso; tarsi lunghi; diti tre avanti riuniti alla base 
da una membrana, ed uno indietro; qualche volta tre soli diti 
davanli. 

GENERE XXXX. 
PrerocLes , Z'emminck. 

Caratteri generici. Becco corto, compresso, convesso al 
di sopra, con la punta della mascella superiore rivolta in 

basso ; narici semi-chiuse da una membrana ; piedi pennuti ; 
tre dita avanti, uno piccolissimo indietro. 

Questi uccelli son migratorii ; vivono ne’ paesi caldi, e 

sulle spiagge arenose; vanno a branchi numerosi ; si cibano 

d’ insetti, semi ed erbe. 

PrerocLes SerarIus, Zem. 

Gansa Cara, Zem. -- La Granpure, Savi -- Pirnici 

peTTU RuUSSU, S'erlia. 

Becco corneo; parli superiori giallastre, sparse di mac- 

chie nere; gola di questo colore; petto castagno-scuro con 

una striscia nera che lo traversa; addome bianco; le quattro 

penne medie della coda sono strette assoltigliate , e più lun- 
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ghe delle altre; piedi grigi. La femina ha la gola bianca 

con collare nero. 
Secondo il 'Temminck questa specie. è comune in Sici- 

lia; io però non l’ho trovato sino a questo momento ; forse 
abiterà le spiagge arenose delle parti meridionali dell’ isla 
da me non visilafe. 

Lunghezza totale once 14, linee 4. 

PTEROCLES ARENARIUS ; Z'em. 

Ganca Unisanpe, Zen. - Ganga, Savi -- Pinvici 

PETTU CINNIRUSU, Svcz/4. 
Becco scuro; testa cenerina; una macchia nera triango- 

lare sulla gola; parti superiori giallastre macchiate di fosco; 
collo e petto dello stesso colore de'la testa; una striscia nera cinge 
il petto, e di tal colore sono | addome ed i fianchi; piedi 

scuri. La femina ha la gola giallastra, e la testa picchettata 
di nero. 

È ancora il Temminck che die? trovarsi questa specie 
in Sicilia; a me è sconosciuta come la precedente. 

Lunghezza totale once 13. 

GENERE XXXXE. 

Perpix, Latham. 

Caratteri generici . Becco corto , compresso , fatto a 

volta; mascella superiore più lunga della inferiore, e rivolta 
in basso; palpebre nude, rosse ordinariamente; diti tre avan- 
ti, uno indietro. 

Gli uccelli che compongono questo genere sono seden- 
tari, e la lor carne è di un gusto squisito; si trovano ne’ luo- 

ghi alpestri, e nelle pianure ; fanno il nido a terra tra ce- 
spugli, e lo compongono rozzamente di paglia, di scope ec.; 
le uova sono da quattordici a venti ; i pulcini appena nati 
pedinano seguendo la madre, la quale ha un' affezione gran- 
dissima ai suoi figli; sempre per essi in cerca va del cibo, 
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e loro lo mostra, e sempre veglia nel liberarli da' pericoli. Le 
granaglie ne formano ordinariamente il cibo, ma in mancan- 

za si pascono d' insetti ancora. Il canto di questi uccelli an- 

nunzia il far del giorno, o il tramonto del sole. 

Perpix FrancoLInus, Zak. 

FrAncoLIN è coLLier ROUX, Z'enz. --FrancoLivo, Savi -- 
FrancuLINu, Szeil:a. 

Becco ed iride nera ; penne delle parli superiori scure 
con largo margine giailo-dorato ; le inferiori nere; il petto 
è coperlo di grosse macchie bianche e rotonde; penne della 
sopraccoda giallastra finamente striate di nero ; piedi rosso- 
scuri; tarso con sperone. Le parti superiori della femina sono 
simili a quelle del maschio; le inferiori sono bianco-sudicie 

con strisce trasverse fosche. 
Vive il Francolino nelle parti meridionali della Sicil'a, e 

propriamente nelle pianure che si estendono tra Caltagirone 
e Terranova; attesa la squisitezza della sua carne, la ricerca 
della stessa, e l'abuso della caccia, che si esercita in tutti 

i lempi, ed in tulte le stag'oni, diviene quest uccello di gior- 
no in giorno più raro. Ne luoghi umidi de’ piani, © in pros- 
simità de rusce!letti, e tra’ giunchi vive solitario; nel tempo 
degli amori semplicemente si trovano a coppie; fuo:i di questa 
epoca sparsi e lontani fra loro ne stanno. Quantunque diversi 

autori asseriscano che questi uccelîi si appollajano sugli albe- 
ri, pure io non li ho veduli che sempre a terra , e perse- 
guilati ancora non mai vi si posano. Hanno il volo esteso ; 
ma, essendo di corpo pesante , inseguiti con perseveranza , 
facilmente si prendono; di natura'e pe;ò selvaggio diffici' mente 
si dimesticano, Il canto del maschio, che fa sentire nel lem- 

po degli amori, e prima di spuntare il giorno, o la sera, può 
somigliarsi alle parole 4e, 4e, 4re-tretre con voce assai 

vibrata; dal quale canto i naturali di quei paesi, ove questi 

uccelli risiedono , dicono si melte egli stesso il prezzo , cioè 

quello di ge tari ( moneta che corrisponde presso a poco ad 
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un franco e venticinque centesimi.) Fabbricano il nido so!to le 

piante di scopa, o d'altro cespuglio, nel quale sito vi scavano 

un pò la terra, e la riempiono di foglie secche , fieno e pa- 

glia; la femina vi depone dieci a quattordici uova della gran- 
dezza di quelle della pernice comune , di color bianco con 

macchie scure. 1 giovani maschi al'a fine di ottobre hanno 

di già con la muta acquistato la bella livrea degli adul'i ; 
solamente il petto è meno sparso di macchie bianche. 

Lunghezza totale once 15, lince 3. 

SINONIVIA. 

FRANCOLINUS VULGARIS, brsss. 

Perpix Perrosa, Zarà. 

Perpix cAMmBRA, Z'em. -- Pernice TuRCHESCA , Savi — 

Pirnici TUNISINA, Svezia. 
Becco e piedi rossi; testa color castagna; parli superiori 

del corpo grigio olivastre; inferiori conerine; una larga stri- 
scia color castagna cinge il davanti del collo ; penne dei 
fianchi con delle fasce nere, bianche e fulve. 

Per quanta diligenza abbia impiegato onde ollenere que- 
sta specie, che Temminck crede comune in Sicilia, non mi è 

riuscilo sinora procurarmela . L’ annovero in questo catalogo 
perchè il cennato autore dice essere indigena dell'isola. 

Lunghezza totale once 12, lince 6. 

Perpix Greca, Briss. 

Perprix BarteveLLE, Z'em. -- Corurnice, Savi - Pir- 
nici, Szezlia. 

Becco ed iride rossa ; gola bianca cinta da una fascia 
nera; parli superiori color ce'estognolo con sfumatura fulva ; 
petto del medesimo colore con leggiera tinta amatestina; ad- 
dome gialliccio; fianchi con fasce nere, castagne e giallicce; 
piedi rossi. 

Questa è la specie comune a tulta la Sicilia; sui monli, 

tra le alpestri rocce, e nelle pianure trovasi la Pernice ; ia 
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alcuni punti dell'isola è talmente ovvia, che si vende ne’ mer- 

cati a prezzo bassissimo . Benchè una gran quantità se ne 

distragga in tutt'i tempi col fucile , e con le reti , partico- 

larmente all’ epoca dell’ incubazione , e le leggi sulla caccia 

in Sicilia non abbiano queì vigore che converrebbe , pure 

sembra che non mai volesse venir meno la specie. Facilmen- 
te si domestica, e resta anco in compagnia de' polli. Fabbrica 

il nilo a terra tra le folte erbe, o sulle rocche, e lo com- 

pone rozzamente di fieno, paglia e cose simili; le uova sono 

dieci a venti bianche con macchie giallognole . Appena nati 

i pulcini sieguono la madre, e beccano il cibo che la stessa 

lor procura; trovandosi poi nello stato di volare, non gli ab- 

bandona se non sono adulti. L’intera covata non si allontana 

mai dal luogo ov*è nata, e se viene disturbata , © persegui- 

tata, dopo aver fatto de’ giri, sempre a quel punto ritorna. 

Lunghezza totale once 13, linee 2. 
PRITSO, 

Perpix Corurnmiz, Zatà. 

La Carnce, Zem. -- Quagnia, Savi -- QuaccuIa, St- 

cilia. 
Becco scuro, iride gialliccia ; penne delle parti supe- 

riori nere nel mezzo, lionate al margine ; parli inferiori ce- 

ciate con macchie scure; gola nera nel solo maschio; piedi 

carnicini. | 

Molti di questi uccelli restano in Sicilia in tutte le sta- 

gioni; la più gran parle però ne viene dall’ Africa all’epo- 

ca del passo di primavera . Le vicinanze di Messina poco di- 

letto procurano al cacciatore , altesi «1 grandi migliorament; 

fatti nella coltura delle campagne ; i boschi estirpali, le più 

alte vette delle colline coltivate ( cosa veramente sorprendente, 

ed insieme grata alla vista!) trattenendo la terra , ed avan- 

zandosi a scaloni sino all’ estremo punto, per mezzo di muri 

a secco, la popolazione, all'ombra di una lunga pace aumen- 

tata, le campagne sparse di abitazioni, sono state cause tutte 

che han distrutto il selvaggiume, o in cerca n'è andato di luo- 
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ghi più solitarii. La passione intanto per la caccia, che for- 
ma la delizia di un gran numero di cittadini , e che si è 
accresciuta in ragione inversa della scarsezza della stessa, fa 
sì che si attende il tempo del passo delle quaglie con la più 
gran premura; ma oh quante volle i preparativi sono ri- 
masti delusi, e le speranze fallite! Il vento che spira da po- 

nente suol far rimanere questi uccelli nel loro passaggio presso 
Messina, e moltissimi ve ne restano per qualche giorno al- 
lorchè questo veuto è forte, ed unitamente vi cade la piog- 

gia ; ma tali momenti fortunali pe’ cacciatori non sogliono 
presentarsi che rare volte; e passano molli anni che non se 
ne vedono che pochissimi. Nelle pianure dello interno dell’ i- 
sola moltissime coppie rimangono a nidificare, e scelgono or- 
dinariamente le praterie in cui trovano freschezza ed umidità. 
Deposita la femina su di un ammasso di fieno e paglia do- 

dici, o quindici uova, e sino ancora a diciotto di color ver- 
dastro con macchie rosso-scure. 

Lunghezza totale once 7, linee 4. 

SINONIMIA. 
Corurnix DactrLISONANS, Megyer. 

GENERE XXXXIT. 

Turnix, Bonaterre. 

Caratteri generici. Becco conico, debole, appuntato , 

e con l'estremità rivolta in basso; narici ovali, prolungate 
sino alla metà del becco , ed in parte ehiuse da una mem- 

brana nuda; diti tutti e tre rivolti in avanti. 
Gli. uccelli che compongono questo genere hanno molta 

analogia con le quaglie tanto per la forma, quanto pe’ costu- 
mì; ne differiscono semplicemente pel numero delle dita , € 

dal non allontanarsi da’ luoghi ove son nati ; vivono nelle 
parti più meridionali dell’ isola ; le pianure erbose ne’ cam- 

pi seminati, tra radi cespugli delle piaggie arenose , ed in 

9 
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compagnia delle quaglie si trovano ; come queste volano e 

pedinano. 

Turnix AnpaLussica, Z°ze2//. 

Turnix TacHyprome , Z'ema. -- QUAGLIA TRIDATTILA DI 

Amacussia, Savi -- Triveni, Stezlia. 
Becco corneo con l’ estremità della mascella superiore , 

e metà della icferiore giallo-livida; iride nocciola; penne della 
testa nere con due strisce, una lionato-accesa , e l' altra ce- 
ciata ; tre fasce bianco-sudicie han principio sulla fronte , e 

traversano la testa; penne del dorso, schiena, groppone, coda 

e scapolari nere marginate di ceciato , e con delle strie a 
=ie-z4e lionato-accese , e bianche ; remiganti cenerino-scure 
con stretto margine ceciato ; cuopritrici delle ali ceciate , e 
con una macchia fulva nel mezzo , la quale è circondata di 
nero ; gola candida ; sotto il becco e su’ lati del collo delle 
macchiette nere; parte media del gozzo e del peito di un bel 

lionato acceso; penne de’ lali del collo e del pelto ceciate con 
una macchia rotonda nel mezzo e nera ; fianchi ceciati con 

delle penne macchiate come il dorso; addome ceciato ; solto- 
coda fulva; piedi giallicci. 

Vive questo grazioso uccello nelle parti meridionali della 
Sicilia ; e sebbene il l'emminck suppone che sia migratore , 
pure io stento a erederlo, poichè, avendo fatto tutte le pos- 

sibili ricerche ed in molli paesi orientali ed occidentali , non 
che settentrionali dell’ isola, non mì è riuscito poterne avere 

notizia alcuna, nè da a'cun cacciatore conosciuto vi era, e 

solamente , ed in tuite le stagioni ritrovasi nel mezzogiorno 

della Sicilia, e propriamente nelle spiagge arenose presso 

Terranova, ed in tutto quel littorale. 
La mancanza di studiosi di queste scienze in que’ paesi mi ha 

privato di avere delle notizie esatte su’ costumi di questo inte- 

ressante uccello. i 

Lunghezza totale once 7, linee 4. 

SINONIMIA. 

Corursix Triunenis, Cupans. 
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Turnix GisraLTARICA, /7e://. 

TURNIX à CcROISsan3, Z'em. -- (QUAGLIA TRIDATTILA DI 

GierLrerra, Savi -- TriuGNI, conppu NIURU, Sicilia. 

Becco e piedi giallastri; iride giallo-arancione ; parti su- 
periori scure con delle strie trasversali nere ; cuopritrici delle 
ali lionate con margine bianco, e con macchia nera circon- 

data di bianco nel mezzo di ciascuna penna; gola nera striata 
di bianco; penne del petto bianche all'estremità, nocciola nel 
mezzo, circondate di nero; remiganti nere; timoniere striale 

di bianco e di nero. 

I costumi sono simili a quelli della specie precedente , 

ed abita ne luoghi medesimi. 
Lunghezza totale once 7. 

SINONIMIA. 
Oxryrers GisraLtARICA, 2. 

ORDINE QUARTO. 

UccELLI DI RIPA. 

GrALLA. 
Caratteri dell'ordine. Becco uguale o più corto della 

testa, falto a volta. Tarsi lunghi, e sottili. Diti qualche volta 
solamente tre, per lo più quattro; gli anteriori riuniti alla base, 
o interamente da una membrana. 

GENERE XXXXIII. 

GLArEoLA, Brisson. 

Cavatteri generici. Becco più corto della testa , forte, 
compresso all’ estremità, convesso al di sopra; mascella supe- 
riore fatta a volta, adunca, l’inferiore dritta ed alquanto più 
corta ; narici ellittiche , oblique, coperte da una membrana 

alla base; diti tre avanti, uno indietro; l'unghia del d'to me- 
dio più lunga delle altre. 
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GrareoLA Torquata, Meyer. 

GrargoLe è coLtier, Z'em. -- Pernice DI MARE, Sa- 
vi -- Rinwinuni AmerIcanu, Stezlia. 

Becco nero, rosso alla base; iride e palpebre nude ros- 

se; parli superiori grigio-rossiccio-olivastre ; sopraccoda e sot- 
tocoda candida ; gola ceciata cinta da un collare nero, che 
ha principio alla base del becco ; petto grigio-olivastro ;. piedi 
rossastri. 

Gli uccelli di questa specie, la sola che trovasi in Eu- 
ropa, sono migratori, e vivono ne luoghi umidi in prossimità 
del mare, o sale rive dei laghi; sì tudo d’ insetti aquatici. 

È piuttosto raro in Sicilia; col vicinanze di Messina in ogni 
anno ne capitano de’ piccoli branchetti, che sì trattengono 
presso i laghetti del Faro , o sotto le mura della Cittadella ; 
in Palermo è rarissima; in Catania la suppongo più comune. 

Lunghezza totale once 9g, lince 2. 

SINONIMIA:.” 
Hirunpo marINA, Jonston, Cupani. 

Hirunpo »PRATINCOLA, Z272. 

GLAREOLA PRATINCOLA, Bonaparte. 

Rinwinuni AmERICANU, E Buccuzza RUSSA, o 

Prrnici pi MARI, Palermo. 

Tirricraccnimi, Carenza, Siracusa. 

GENERE XXXXIV. 

Otis, Zinnéo. 

Caratteri generiet. Becco corlo, dritto, conico, convesso 

al di sopra, compresso; narici ovali situate nel centro del 
becco, e molto aperte; diti tre soli avanti. 

La sola specie che trovasi in Sicilia vi è sedentaria, ed 
abita nell’ interno, e nelle parli meridionali dell’ isola. 
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Oris TETRAX, Lin. 

OurarDe CanePETIERE , Z'em. -- GALLINA PRATAJOLA , 
Savî -- PrtarrA, Stezlia. 

Becco grigio e giallo ; iride giallastra; penne del pileo 
nerasire con una striscia ceciata nel mezzo ; lati della testa , 
gola, e il davanti del collo cenerino-piombato j questo colore 
viene cinto da una fascia bianca che termina ad angolo sul 
davanti del collo, il rimanente del collo nero terminato da 

altra fascia bianca, e quindi da altra nera; lati del petto e 

parti superiori fulve finamente striale a zzc-z@c di nero ; le 
altre parti inferiori candide. Remiganti primarie nerastre ; 
cuopritrici e scapolari bianche macchiate di nero; piedi cene- 
rini. La femina, eccetto la gola, l’ addome ed i fianchi, che 

son candidi, e le ali che son simili a quelle del maschio, in 

tutte le altre parli del corpo è color lionato con delle strie 

rasverse nerastre. 
Vive quest uccello nelle parti meridionali, e nell'interno 

della Sicilia; una sola volta, e molti anni or sono una femi- 
na fu uccisa presso Messina. I luoghi aperti, o seminali sceglie 
per sua dimora; è sospettoso all'estremo, sempre allerta diffi- 
cilmente si lascia sorprendere dal cacciatore; nel forte caldo so- 

‘lamente del mese di agosto è facile ucciderne qualcheduno , 

poichè a quell’ epoca suole restare nascosto ne’ folti cespugli 
per ripararsi da’ raggi cocenti del sole. Pedina velocemente 
ajutandosi con le ali; stenta però a prendere il volo , per 

cui io lo credo piuttosto uccello sedentario, che migratore , 
particolarmente che in Sicilia trovasi sempre, ed in tutte le 
stagioni ne' medesimi luoghi. Mi viene assicurato, che in al- 
cune parti dell’ isola suole stare a branchi, pascolando in 

mezzo agli armenti. Si ciba di grani, ed in mancanza, d'’er- 

be e d’ insetti. La femina deposita le uova sulla nuda terra 
scavando una piccola buca. I luoghi, ove in abbondanza 
sì trovano questi uccelli, sono le campagne presso Caltagirone, 
Terranova, Vizzini, non molto lontano da Palermo ec. , nei 
quali paesi vien chiamata Pitarra. 
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La carne ha un sapore disgustoso , per cui non viene 

ricercala. 
Lunghezza totale once 13, linee 7. 

SINONIMIA.. 
(Il maschio) ArtrAGE cAuUDA BREVI, Cupani. 
(La femina) PrrarrA veMIiNA, Cupani. 

GENERE XXXXV. 

Cursorius, Latham. 

Caratteri generici. Becco più corto della testa , de- 
presso alla base , ricurvo all’ estremità , acuminato ; narici 
bislunghe aperle in una membrana nuda; dili solamente tre 
rivolti in avanti. 

Cursorius Europzus, Zatk. 

CoureviTE IsABELLE, Z'ezz. -- CuRrRrIONE BIONDO, Savi -- 
GentiLoMmu, Stezlzz. 

Becco nero con la base gialla; pileo cenerino ; occipite 
nero , due fasce, una nera e l’altra bianca, partono dagli 

occhi, e si vanno ad unire dietro la nuca; gola bianca, re- 

miganti nere; tutte le altre penne del corpo di un bel colo- 
re isabella ; timoniere del medesimo colore con l’ estremità 
bianca ed una macchia nera in cima; piedi giallastri. 

I paesi caldi dell’ Asia, e dell'Africa sono la patria di 
quest uccello, e vive nelle pianure sterili lungi dal mare; in 
Europa è di passaggio accidentale , e pochi individui se ne 
sono veduti; quantunque diversi cacciatori mi avessero assicu» 
rato conoscere quest’ uccello, uno soltanto , che trovasi nella 

collezione del Dottore Scudieri, è quello che io so di essere 
stato ucciso nelle vicinanze di Messina. 

Lunghezza totale once 10, linee 6. 
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GENERE XXXXVI. 

Oxpicnemus, Z'emminck. 

Caratteri generici. Becco più lungo della testa, dritto, 
robusto, acuminato, narici strette, lunghe e situate nel mezzo 
del becco, coperte da una membrana nuda ; diti tre soli in 
avanti, ed uniti alla base da una membrana. 

Orpicnemus CREPITANS, 7em. 

Ospicnéme criar, Zem. -- Occuione, Savz -- Limraz- 

zINU, Svezlia. 

Becco nero con la base giallastra; iride grande e gial- 
la; penne delle parti superiori giallo-sudicie con lo stelo nero; 
le inferiori di un colore più sbiadato ; gola e addome can- 
dido; remiganti nere; coda nera e bianca; piedi gialli. 

Nel mese di febbrajo presso le spiagge del mare nelle 
vicinanze di Messina tra rari cespugli s' incontra quesl' uccel- 
lo; è di passo periodico; in diversi luoghi della Sicilia però 
vi si trova in tutte le stagioni; ama tanto le praterie umide, 
quanto le pianure aride e sabbiose ; perciò è comune nelle 
campagne paludose di Catania, come in quelle sterili del 
mezzogiorno, e dell’ interno dell isola. Sono uccelli notturni , 
restando nascosli tra’ cespugli durante il giorno , e uscendo 
da questi nascondigli fostochè spariscono gli ultimi raggi del 
sole. Approssimandosi la notte fan sentire un grido di richia- 

«mo, che può esprimersi con le parole turruliu, turrulin, e 
da questo fischio in molti paesi vien chiamato Crurruriv. 

Il suo camminare, particolarmente allorchè viene perseguilato 
è così veloce che difficilmente si fa arrivare da’ cani; è timi- 
do, sospettoso e selvaggio; si ciba di grossi scarabei , e di 
altr’ insetti. La femina partorisce sulla nuda terra due uova 
color grigio con macchie verdastre. 

Lunghezza totale palmo 1, once 6, lince 4. 
Sinonmmia. "i 

Liprazzinus vulgo, Cupans. 
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Rivirsimu, Messina. 
Ligrazzinu, Catania, Siracusa. 

Crurro, Crurruviu , Caltagirone , Palermo, Castro- 
giovanni ec. 

GENERE XXXXVII. 

Hawmartopus, Linneo. 

Caratteri generici. Becco lunghissimo, dritto, robusto, 

compresso; narici longitudinali; diti tre soli avanti. 
Sono uccelli migratori, che abitano le rive del mare; i 

piccoli molluschi , i crustacei , ed i vermicciuoli formano il 

loro cibo; la sola specie che trovasi in Europa è la seguente: 

Hawmaropus OstrALEGUS, Z272. 

Horrier Pre, Z'em. -- BeccAccia pi MARE, Savi -- 

MunaceDDU D'ACQUA, Stezlia. | 
Becco rosso vivace; palpebre nude , ed iride del mede- 

simo colore ; penne della testa , collo , petto , dorso ed ali 

nero-cangianti; una fascia bianca traversa le ali; addome, 

groppone e fianchi candidi; coda bianca con l’ estremità ne- 
ra; piedi rossi. 

E piuttosto raro quest uccello nelle vicinanze di Messi- 
na; nel mese di marzo però, epoca del passo, sempre qual- 

cheduno se ne uccide ; que’ che ho ricevuto tutti aveano l' a- 
bito sopradescritto. Il Temminck dice, che questa è la livrea 
di state, e che nell’ inverno sogliono avere un collare bian- 

co, che traversa la gola. 
Lunghezza totale palmo 1, once 7, linee 7. 

ISINONIMIA. 
GAMMETTA MAJOR, PEDIBUS ET ROSTRO Lila Cupani. 
GAMMETTA CINEREA , SEM EXALBIA , ROSTRO EXCROCEO 

FUSCO DISINENTE, Cupari (17 giovane). 
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GENERE XXXXVIII. 

Himantopus, Brissor. 

Caratteri generici. Becco drilto, debole, molto lango, 

cilindrico, sotlile, compresso all’ estremità, e questa rivolta in 

basso; narici lineari; tarsi molto lunghi; diti tre soli avanti. 
L'estrema lunghezza e sottigliezza delle gambe di que- 

sti uccelli ha' loro procacciato il nome d’ Hinantopus, che 

significa gambe di corda; sono più atti al volo che alla cor- 
sa, ed infatti sono abili volatori; vivono ordinariamente sulle 

rive del mare, o presso ai laghetti; emigrano periodicamente; 

si cibano di molluschi e piccoli vermi. 

Hrwanropus MeLanopTERUS, Meyer. 
EcHasse à mantEAU Notr, Z'em. -— CAVALIERE D ITALIA, 

Savi -- Acenpu CavaLeri , Srezlia. | 
Becco nero ; iride e piedi rosso-lacca ; nuca nera mac- 

chiata di bianco; schiena ed ali nero-cangianti; tutte le altre 
penne del corpo candide. Nel mese di aprile ho avuto degli 
individui , i quali aveano sul petto una leggiera tinta rosea. 

Nel mese di marzo, allorchè spira forte il vento, e ri- 

gido è il tempo, sempre passeno questi uccelli presso Messi- 
na; ne' piccoli laghetti dietro il Lazzaretto , o in que’ della 
punta del Faro sogliono fermarsi, ma per fcle ore a bran- 
chetti di cinque a sei; in altre stagioni. non ne ho ricevuto 
alcuno. 

Lunghezza totale once 16. 
SINONIMIA. 

Acus marINA, Cupani. | 
Pepi LoncHI, Catania, Siracusa. 

FrancisotTu, Terranova. 
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GENERE XXXXIX., 

Cnaraprius è Linneo. 

Caratteri gener:eî. Becco corto, dritto, compresso, ri- 

gonfio verso l' estremità; narici strette, lunghe, situate in una 
membrana nuda; diti tre soli avanti. 

Gli uccelli che appartengono a questo genere sono mi- 
gratori, ed abitano le rive del mare, l imboccatura de' fiumi, 
i prali umidi ec. , i piccoli crustacei, gl’ insetti, ed i vermi 

formano il loro cibo; vanno seinpre a branchi, e si vedono 
in un movimento conlinuato. 

Nell’ epoca degli amori alcuni hanno una livrea più 
bril'ante. Fanno il nido a terra; la loro carne è squisita. 

CaarapRIUS PLUVIALIS, Lin. 
PLuvier DorÈ è Z'emz. -- Piviere, Savi -- OLIVEDDA , 

Steilia. 
Becco neraslro , iride scura ; parti superiori del corpo 

nere con grosse macchie di un bel giallo dorato; le inferiori 
cenerine, macchiate di giallastro, piedi cenerino-scuri. In pri- 

mavera hanno il davanti del collo, il petto e T addome nero 

con macchie bianche. 

Abita quest’ uccello i luoghi umidi in prossimità del 
mare; è piuttosto comune durante l'inverno; come si appros- 

sima però la primavera emigra in paesi settentrionali , ed è 
raro il trovarlo con l'abito di nozze. 

Lunghezza totale palmo 1, linee 6. 

SINONIMIA. 

SirtLErTUS, Cupani. 
OLivenna, MartEDDU RIALI, Messina. 

Seriveri, Catania, Siracusa. 
Vuarortu, Castrogiovanni. 
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Cnanaprius MorineLLus, Lin. 

Pruvier erienaro, Z'em. -- Prviere TortTOLINO, Savi — 

MarteDDU, Steria. 

Becco nero, iride dello stesso colore, testa e collo cene- 

rino-scuro con macchie fulve; parli superiori cenerino-verda- 

stre picchettate di lionato; inferiori cenerino-giallastre ; una 

fascia bianca traversa il pello; piedi cenerino-verdastri. I ma- 

schi nella state hanno sull’addome una gran macchia fulva, 

ed in mezzo di questa altra di un nero profondo. 

E rarissimo quest’ uccello nelle vicinanze di Messina ; 
mi viene assicurato però che lungo le rive del mare presso 

Milazzo, durante l’ inverno , se ne trovano de’ branchetti , e 

che vi restano per tutta la catliva stagione. 
Lunghezza totale once 11, lnee 4. 

SINONIMIA. 

PLUVIALIS VIRIDIS MINOR ALTER, Cupans. 

Eupromias MorinELLA, Bose. 

MarteDDU, Messina. 

Seriveri DI Marsi, Catania, Stracus. 

Craraprius HiaticuLa , Zina. 

GRAND PLUVIER à COLLIER, Z'em. -» CorRIERE GROSSO , 
JappuzzepDu D'Acqua, Stezlia. 

Becco arancione con la punta nera, palpebre nude gial- 

le; iride nera; fronte, spazio tra l'occhio ed il becco, regio- 
ne auricolare , ed una larga fascia nel petto nera; il di so- 
pra della fronte, gola, collo e parti inferiori bianco-candide; 
occipite e parti superiori del corpo cenerino-scuro-olivastre ; 
piedi gialli. La femina ha il nero della testa e del petto, 
che tende al rosso. 

Questa è la specie più comune che trovasi in Sicilia; in 
totte le stagioni lungo la spiaggia del mare, o nelle rive 
de’ fiumi e de’ torrenti si vedono questi uccellelti sempre in 
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moto, e con passi leggieri e spediti ; si cibano d’ insetti ma- 
“ini, o di vermi di terra. 

Lunghezza totale once 8, linee 3. 
SINONIMIA. 

Trocuius mepIus, Cupans. 
Ecianitis HratIcuLA, Bose. 

JappuzzenDu D'ACQUA, Messina. 

Serivirenoo, Catania, Siracusa. 

OccuHiaLuni, Pa/ermo. 

Cmaraprius Curovicus, Gel. 

Perir PLuvier è CoLLier, Z'em. -- CORRIERE PICCOLO, 

Savi -- Cirrivi, Steilia. 

Becco nero con la base della mascella inferiore gialla ; 
palpebre nude di quest ultimo colore; iride nera ; fronte ne- 
ra, nel mezzo una macchia bianca ; spazio tra il becco e 
l'occhio, contorno di questo, e regione auricolare nera; gola 

e parli Inferiori candide ; sul petto una fascia nera, più rie 

sirelia nel mezzo, le di cui estremità si riuniscono sulla nu- 

ca; occipite e parli superiori scuro-cenerino-olivastre ; piedi 
gialli. Il colore della testa e del petto della femina è scuro . 

I: costumi sono gli stessi della specie precelente; è però 

migratoria e più rara in Sicilia. 

Lunghezza totale once 7, lince d. 

SINONIMIA. 

TrocHiLus Minor ToRQUATUS, Cupans. 

Ecuums minor, Bonaparte. 
Cirrivi, Messina. 

MazIinarREDDU, Siracusa. 

GENERE L. 

Caumris, Z//iger. 

Caratteri generici. Becco subeguale alla tesla , dritto, 

depresso all’ estremità , debole, quasi rotondo, con la punta 
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oltusa; narici basilari coperte da una membrana nuda ; diti 
tre soli avanti. 

Vivono sulle spiaggie del mare, per lo più uniti in 

branchi ; si cibano di vermicciuoli marini ; sono uccelli mi- 
gratori. 

Canpris ARENARIA, ///iger. 
SANDERLING vARIABLE , Z’emz. -- CALIDRA ,, Savr -- Bio 

CACCINU TRI-UNGNI, Szezlza. 
Becco nero, iride scura; penne della testa e delle parti 

superiori cenerine con lo stelo nero ; le inferiori candide ; 
piedi neri. Nella state le penne delle parti superiori son lio- 
nate con macchie nere nel mezzo; quelle del petto sono ful- 
vicce spruzzolate di macchie nere. 

Non è costante il passo di questi uccelli; in alcuni anni 
ne sogliono arrivare moltissimi, come accadde nell’ aprile del 
1836; in altri non se ne vede alcuno ; quelli che ebbi in 
tale epoca furono uccisi lungo il lido del mare in prossimità 
del casale del Faro, ed erano tutti in abito di amore. Que- 

sta specie, secondo il T'emminck, trovasi nelle parti selten- 

trionali dell'Asia, e dell’ America , e nidifica nelle regioni 

del cerchio artico. 
Lunghezza totale once 7, linee 4. 

SINONIMIA, 

OCULIMENTI MARINA MEDIA ELEGANTISSIMA RUBELLA, Cu- 
pani. 

TRINGA ARENARIA, Zinnéo. 

GENERE LI. 

SquararoLA, Cuvier. 

Caratteri generieî. Becco mediocre, dritto, alquanto com- 
presso, appuntato, ingrossato all’ estremità; diti tre avanti, uno 
piccolissimo indietro, e situato più in alto degli altri. 

Sono uccelli migratori, ed abitano le regioni settentrionali 
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Squarazoca Hecverica, Cuvier. 

VanneAU PLuvier, Z'emz. -- Prvieressa, Suoi -— OLI 

VEDDA DI MARGI, S/eilza. 

Becco nero, iride scura; penne delle parti superiori 

macchiate di nero, di bianco e di giallo; le inferiori bianca- 
stre con macchie bislunghe nere; addome candido; remiganti 
nere; piedi cenerini. Nell’ abito di nozze le penne della base 
del becco, contorno degli occhi, regione auricolare , gola , 

gozzo, petto e addome sono di un bel nero profonda; le par- 
ti superiori del medesimo colore con macchie bianche. I gio- 

vani nella stessa livrea hanno il nero delle parti inferiori 
sparso di macchie bianche. 

È piuttosto raro quest uccello in Sicilia, ed il suo passo 
è accidentale ; pure in ogni anno presso Messina nel mese 
di aprile, o maggio sempre qualcheduno se ne uccide , e 
ne ho ricevuto in tutti gli abiti. Nidifica nelle parti più set- 
tentrionali dell’ Europa, e dell’ Asia. 

Lunghezza totale palmo 1, linee 6. 

SINONIMIA. 
PLUVIALIS ALBIS MACULIS DISTINCTA, Cupant. 
TRINGA SQUATAROLA HELVETICA, Linneo. 

GENERE LII. 

VaneLLus, Br:sson. 

Caratteri generici. Becco quasi uguale alla testa, drit- 

to, subconico, appuntato; narici basilari aperte in una mem- 

brana nuda; tre diti avanti, uno indietro. 

Vivono questi uccelli uniti in branchi nelle praterie 

umide in prossimità del mare, o dei laghi; si cibano di 

soli vermi, 
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VaneLLus CRISTATUS , Meyer. 

Vanneau Buppi, Zerz. -- Fira, Savi — Nivarora , 
Steilia. 

Becco nero, iride dello stesso colore; testa e parti supe- 

riori del corpo verde-cangianti ; penne dell’ occipite lunghe , 
sottili, rivolte in alto, e formanti un bel ciuffelto; gola, goz- 

zo e petto nero appena cangiante in violetto; lati della testa, 
del collo e parti inferiori candide ; sopraccoda e soltocoda 
fulva; coda bianca con l’ estremità nera; piedi carnicini. 

Questo bell’ uccello passa l' inverno tra noi, e parte pel 
settentrione all’ approssimarsi della bella stagione; suole stare 
a branchì ne luoghi umidi, ed a branchi emigra ; in Sici- 
lia, allorchè comparisce , suole esser presagio del nevicare , 
per la qual ragione vien chiamato Niva/ora . La carne è 
cattiva; si domestica facilmente. Nidifica in Francia, Olanda, 
Germania ec. 

Lunghezza totale palmo 1, once 2. 
SINONIMIA. 

CareLLA corro curto, vulgo NivaLora, Cupanz. 
Trinca VaneLLUS, Linneo. 

GENERE LI. 

StrepsiLas, IMiger. 

Caratteri generici. Becco forte, dritto , subconico, al- 
quanto rivolto in alfo, appuntato , narici basilari semichiuse 

da una membrana nuda; tre dita avanti, uno indietro. 
Questi uccelli sono solitari, ed emigrano a coppia; abi- 

tano il lido del mare , ove cercano sotto le pietre i picco- 
lì crustacei ed i vermicciuoli , de’ quali formano il loro cibo 
esclasivo. 
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StrepsILas CoLLaris, Zeme. 

Tourne-PIERRE à coLLier, Z’em. -— VoLtapiIETRE, Sa- 
vi -- PapunceDnDU, S/eilia. 

Becco scuro, iride fosca; testa nera follemente macchiata 

di strisce bianco-sudicie ; parli superiori del corpo macchiate 
di nero , e di castagna; groppone e parli inferiori candide ; 

una macchia nera cuopre irregolarmente il disotto degli oc- 
chi, parte del gozzo , del collo e del pelto ; coda bianca e 

nera; piedi rossi. Il colorito ne’ giovani è più sbiadato. 
Sebbene quest’ uccello sia raro in Sicilia , pure in ogni 

anno presso Messina , e propriamente vicino i laghetti del 

Faro, e sotto le mura della Cittadella ne” mesi di aprile, o 
maggio qualcheduno se ne uccide. Trovasi anche nell’. Ame- 
rica; nidifica nel settentrione. 

Lunghezza totale once 9g, linee 2. 

SINONIMIA. 

Lisrazzinus BREVIROSTRIS, Cupant. 
TRINGA INTERPRES, L7nné0. 

PapuncepDA, Messina. 

GENERE LIV. 

TorAnus , Bechstein. 

Caratterî generici. Becco più lungo della testa, dritto, 

qualche volta rivolto in alto ; mascella superiore più lunga 
della inferiore, ed alquanto piegata in basso ; sopra ciascun 

lato della stessa un solco che giunge alla metà della sua lun- 

ghezza, o sino alla punta ; dili tre avanti, uno indietro ; 

I esterno unito al medio da una membrana sino all’ ar- 

ticolazione della seconda falange. 

Abitano gli uccelli, che a questo genere appartengono , 
i luoghi paludosi, le rive del mare, i letti de’ fiumi ec. , di 
tutt'i paesi del mondo; emigrano periodicamente, e viaggiano 
a truppe; si cibano di vermicciuoli ; midificano a terra ; nel 

tempo degli amori cambiano livrea. 
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Nota -- Î genere 7rnga di Linnèo è stato diviso dai 

moderni O hilologi ne due generi di Zosanus e di 7ringa; 
e ciò perchè i primi hanno il dito esterno unito al medio 
da una membrana sino alla seconda articolazione , mentre i 

secondi hanno le dita interamente separate. Questo carattere, 
a parer mio, è di pochissimo momento; in effetti alcuni au- 
tori, come il Temminek, il Ranzani ec. hanno messo il 

Totanus pugnax nel numero delle 77:n9he, mentre Nilson, 
ed il Savi tra quello de’ 7’otenr lo classificano. All’ incontro 

la Zringa Platyrhinca viene dal Temminck fra le 7yinghe 
annoverata , quantunque la membrana sebbene piccola, che 

unisce il dito medio all’ esterno, l’ avvicini a’ Z'otan?. Dietro 

un tale esame era io tentato unire di nuovo questi due generi, 

il timore però di espormi alla critica de’ moderni novatori 
mi ha fatto seguire la classificazione del Savi, che consi- 

dera come carattere distintivo de’ due generi la semipalma- 
tura delle dita, 

——— 

Toranus Pucnax, /Vi/son. 

BecasseAu comsatTAnT, Z'emz. -- GampeTTA , Savi -- 

Gammini, Szezlia. 

Becco fosco , iride oscura ; penne delle parti superiori 
scure nel mezzo , orlate di grigio-cenerognolo tendente al lio- 
nalo ; inferiori bianco-sudicie ; fianchi macchiati di nerastro ; 
piedi gialli in alcuni, arancioni in molti, verdastri in altri. 

La femina è di taglia più piccola. I maschi nell’ epoca degli 
amori hanno le penne della faccia rade, ed invece è coperta 
di papille rosse; le penne del petto sono folte e dure da for- 
mare una specie di corazza, quelle dell’ occipite sono anche 

più lunghe e più folte ; il colorito differisce quasi in ogni 
maschio; infatti il Naumans ha disegnato nella sua opera otto 
varietà del maschio nell’abito di nozze, tre nell’abito d’inverno, 

e qualtro varietà della femina. 

IO 
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Trovasi in Sicilia ques'‘a specie ne' mesi di febbrajo o 

merzo, e sempre in abito d' inverno. 

Sono uccelli di umore insocievole, sebbene st'ano sompre 

a Dranchi. e tu't'i motivi prendono per venire alle prese. La 

netura, dardo ad essi un is‘in'o’gnerrigero, li la forniti an- 
cora di una difesa in quel'a specie di corazza , o criniera 
che cuopre il loro petto. Non è semplicemente | amore la 
cagione de’ loro combattimenti; il nu'rimento , il bere tutto è 
per essi occasione di azzuffarsi ; l'epoca degli amori però è 
quella in cui con maggior forza si sviluppa la propensione 
ale pugne, poichè. come dicono molti autori, essendo le fe- 

pine sempre in minor quantità de maschi , il possesso delle 

s'esse non è sicuro, ma sempre accompagnato da gelosie e 
contrasti. Tali rotizie sono sla'e attinte dagli Ornitologi oltra- 
monlani, menipe , non restando a nidificare in Sicilia, non 

possian:o coroscere questi loro par riicolari costu: DIO 

Lunghezza tota! ‘e palmo 1, lince 6 (maschio); once #4 

(fe.nine). 

SINONIVIA. 
Gaxmerta, Copani. (Maschio in abito d' inverno). 
Ocvri-mncrorti MArivorui Rex GausettA reDIBUS 

coteD, Cupani. (La femina). 
Macnetes Pronax, Cuvier. 
Game, d/css na. 

Prrvcomesa, Catania, S'racusa. 

Nota -- La diversità degii abiti degli uccelli di questo 

e del ceguente genere ne cane difficilissima a chi non è mol. 

fo. versato in questa scienza la classificazione; per. lo Da 
sarebbe s'a'a necessaria una iconografia csalla ni ogni spe 

ne dfferenti abiti, Io non velli fornire di figure incise , o 
litegrafiate queto ca'a'ogo (o eno il vlame el 
il prezzo. Cuindi invio colui ch» vorrebbe conoscere det agl'a- 
famenle questi due generi alle opere del ‘Temminck e del 

Savi per le descrizioni, cd a quella del Noumans per le li- 
gure. 
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Toranus GLortis , Bechsl. 

CnevaLier Aroveur, Ziem. -- Pantana, Savz -- Ga 
MINA RIALI, Sverlrz, 

Becco rivolto alquanto in alto, co'or verdastro ; iride 

scura; penne della tes'a, del collo, dela schiena, e dell» ali 

macchiate di bianco, di nero, e di cenerino; gola, gozzo, 

fetto, groppone, e addome candido; lali del petto coi mas- 

chie nere; coda bianca striata di fosco ; piedi cenerini. Nel- 
l’abite di amore Lanno le parli superiori più scure. 

Arriva nell’ epeca della preceden'e specie; ma n° è più 

rara, e viaggia sola. Nidilica nel cerchio arlico. 
Lunghezza totale once 15, lince. 7. 

SINONIMIA. 

GamwerTTA REGALIS, Cupens. 
Grortis Curoropus, Ni/sor. 

Toranus Fuscus, Lersler. 

Crevarier ArLeguin, Zena. -- Cuiò-Cintò, Savr — Pao 
PIOLA, Sierlia. 

Becco nero con la base della mascella inferiore rossi, 

e con la punta seasibilmente rivolta in basso; iride scara ; 

penne delle parti superiori cenerine con lo stelo nero, inf» 

riori e groppone candido; sul gozzo molte macchie cenerine; 
coda strialta di nero ; pieili rossi. Nella livrea di nozze le 
parli superiori sono scuro-lavagna con macchie biancle; le in- 
feriori nerastre con macchie semilunari più chiare. 

Neli abito d’ inverno molti ne passano in S'el'a durante 

la primavera ; con l'abito di state non ancora lho trova'o. 
Nilifica nel sel'en'rione. 

Lunghezza totale once 13. 

SINONIMIA. 

OcuLI MINCrORUM MARINOZUM REX FRANCOLINI FAMINZ 

maculis, Cupani. (Abito di nozze). 
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Toramus Carmen, PBechst. 

Cnevarier Gamserte, Zezz. « PertecoLa }, Savi - 
PipioraA ’mpirIaLI, S'ezlia. 

Becco rosso alla base , nero all’ estremità; iride fosca ; 
penne delle parti superiori nere nel mezzo, marginate di ce- 
nerino; inferiori bianche con macchie bislunghe rere ; grop- 
pone candido ; coda cenerina striata di nero ; piedi rossi . 
Nell’ abito di amore le parti superiori son macch'ate di ful- 

vo, di nero e "di cenerino; le inferiori son candide con gran- 
di macchie nere. 

I costumi sono i medesimi di quelli della specie prece- 
dente, ma n'è più comune. Nel mese di marzo ed aprile 
incomincia il loro passo, e sempre si trovano con |’ abito di 

inverno, e rare volte se ne uccide qualche individuo con 

I abito di nozze. Nidifica nel settentrione dell’ Italia, in Fran: 
cia, Germania ec. 

Lunghezza totale once 13, linee 2, 
SINONIVIA. 

GAMBETTA ROSTRO ET PEDIBUS RUBRIS, .Cupanî, 
ScoLoPAxj CaLmRIS, Zimneo. 
PapioLa ‘mpirIaLI, Catania, Stracusa, 

Toranus OcHropus, 7'em. 
CievALIFR CUL-BLANC, em. -- Pirgo-PIRRO, CUL BIAN= 
Savi --- StAacnotTA, S/czlia. 

Becco nerastro; iride nera; penne della testa, del collo, 

del dorso , e delle ali color olivastro cangiante con macchie 

‘ cecia'e, fascia sopraccigliare , parti inferiori e groppone can- 
dido; il collo ed il petto foltemente macchiato di strie nere ; 

coda bianca con varie fasce nere; piedi olivastri. 
Questa specie è comunissima ne’ due passi, € particolar- 

mente in quello di aprile ; credo che molte coppie restino a 

nidificare in Sicilia. 
Lurghezza totale palno 1. 
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Sito. 

GAMBETTA MINOR, Cupani. 

'l'rinca OcHropus; Linneo. 

Stacvorta, Siracusa, Catania. 
GADDAZZY DI LI GROSSI; Pulermo: 

Toranus Hypoteucos; 76m. 

Caevarier GuienetTE ; Z'emi. -- Pirro-PIRRO PICCOLO , 
Savi -- QuaccHia Di Mari, Svezlia: 

Becco scuro-olivastro ; iride netastra ; penne delle parti 

superiori olivastre , con splendore sericeo, e con lo stelo e 
margine nero ; inferiori candide ; le gote ed i lati del collo 
coperli di strie cenérino-olivastre; piedi olivastri. 

Si trovano in Sicilia tanto nella state, quanto nell’ in- 
verno ; più comuni però nella cattiva che nella buona sta- 
gione ; stanno a branchetli di olto, o dieci presso le acque 

de’ laghi e de' fiumi; come si approssima la primavera ab- 
bandonano i luoghi frequentati, e si ritirano nello interno 
de monti vicino ai torrenti . Situano il nido alle rive del'e 
acque tra P erbe ; le uova sono da quattro a cinque bianca- 
stre con macchie fosche. 

Lunghezza totale once 8, linee 3. 
SINONIMIA. 

GALLULUS .AQUATICUS 

GALLINAGO MINOR MARÉNA 

Actitis HypoLeucos, Bose. 

QuaccHIA DI MARI, Messina. 
GADDAZZU DI LI PICCIULI, Palermo. 

. > —— 

Cupant. 

Toranus GLarrora; Ten 

Cuevinira Syivam, Zen. -: Prrro-PIRRO BoscHEREC= 
cio, Savi -- Beccaccinu DI FIUMARA, Stezlia. 

Becco olivastro con la punta nera ; irile fosca; parti 
superiori nerastre macchiate di ceciato; inferiori bianche con 
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macchiette bislunghe senre ; penne cigliari bianche ; pieli 
ol.vastri. 

Questi uccel'elti son di passo ; nel mese di marzo el a: 
prile se ne vedono molti si prati umidi, ma vi si tratten- 
gono per pochi giorni; dopo ques' epoca tutti spariscozo , e 
Lon s* ne Irova pia alcuno : nidificano nel cerchio artico, 

Lunghezza totale dnce 9; linee 2. 
SINONDITA. 

CALLIStLA minima, Scaccia-mARcIV; vu'go dieta, Cu 

punt. 
0 Trixca GranroLa, Zi. 

CIME TA 

TorAwus STAGNATILIS, Bechst. 

Cuzvaziet crASNATILE ; Zeza. --- Piaro->rnno Gama 

runcne, Suevi -- Biccacunu sami Lonan, Serle. 

Becco lungo, sotti'e, debolissimo di color nero ; iride 
fosca. Fronte, fascia sopracciglare, spazio tra il becco, e l'oc- 

clio, il davanti del collo, il petto, I edlome , la sollocola 

ed il groppone candido; i lati del collo e de’ fianchi soro 

sparsi di macchie scure bis'unghe; sul petto ve ne sono altre 

a gocciola del'o stesso colore; pilen e cervice cenerino fol'e- 

mente spruzzolato di macchie nere; schiera, scapolari e gran- 

di cucpritr:ci deile ali cene:ine, con lo stelo nero ed il mar- 

gine bianco; ren.iganti primarie nere; coda bianca con s'risce 

trasverse nere; piedi molto lunghi cenerino-olivasiri. 
Questa specie è molto rara in Siclia ; presso Messina 

però nel mese di aprile, vicino ai laghetti del Faro, in ogui 
anno qualchelaro se ne trova; el io diversi intividui ne ho 

ricev.to uccisi ne luoghi cennati. Secondo il Temmiack nidi- 
fica nelle regioni del cerch'o ariico. 

Lunghizza totale palmo 1. 
SINONIMIA, À 

OCULIMINTI MARINA MEDIA DILVIE MACULOSI, Cupani. 
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GENERE LV. 

Trixca, Brisson. 

Caratteri generic”: Becco quasi uguale; 0 più lungo 
della testa, dritto, o arziato, con | asice ingrossato; sulla 

mascella superore due silchi, che dalla base si pro'ungino 

sino all’estren'tà; narici Lincari, e situate ne' solchi ; tre dita 

avanti meramente separato, uno indielro pic ‘0'o. 

Questi uccelli, i di cui costumi sono quasi simii a quelli 
del precedente gonere , viaggiano a branchi poco numoro.i ; 
scelgono per loro dimora i terreni paludosi presso il mare, 

i fiumi ed i laghi; si cibano d'’inseiti che cercano fra le are 
ne; l'abito di state ha colori più vivaci, ed è assai diverso 
da quello d’ inverno. 

Trinca Anpina, Zi. 

Bicissrav BrUNETT:, 01 varrinuz, Ten. + Provi: 

NELLO paNcIA-NERA, Suv; -- PaproLenDa, Serlu. 

Becco nero poco arcuato; iride fosca ; parli superiori 

cezeri.e con lo stelo nero; inferiori candid»; sul petto mblte 
macchie bislunghe nere; remiganti primarie di quest ul.i.no 
col re; piedi nerastri. L' abi'o di nozze degli adulti, le parti 

superiori sono macchiale ci color noccix!a, di bianco e di ne- 

ro; l’adlome è nero puro, ed il pe!to f.Kemente cosèrto di 
maccnie del'o s'ess) colore. I giovani alla s'ess1 epoca n0a 

hanno | aidome nero, ma invece è macchiato cone il 
petto. 

Questa specie è rara in Sicilin, o almeno presso Mes. 
sina; quei che ho ricevato aveano o l'abito d’ inverno , 0 
erano giovani con la livrea di nozze. 

Lunghezza lotale once 8, lince 2. 

SiNonDIIA, 
OcutianiI Marina CcIveRsO aunoa ) Cupani (abito di 

inverno. 
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OcuLimenti. MARINA OcuRrEE COLORE FUSCIS MACULIS; 

Cupanî. ( Abito di nozze ). 
‘PeLipva CincLus, Cuvier. 

Papiora, Catania, S'racusd: 

SpiritIcchHiu, Palermo. 
x 

TRINGA SUBARQUATA, Zen. 

Becasseau Cocorti, Z'em. -- ProvANELLO PANCIÀ ROSSÀ; 

Savi. -- Pipiora Beccu TorTU, S:éilia. 

| Becco molto arcuato e lungo, di color nero ; iride fo- 
sca; penne delle parti superiori ceneriné nél mezzo, marginate 

di color più chiaro; iriferiori candide; lati del collo, del GOZZO 

e del petto iosa di cciciasidioi ; remigànti nere ; piedi 
di questo colore. Nell'abito di state la testa, il collo, il petto 

e l addome sono di color castagno-scuro ; le parti superiori 
sono sparse di macchie angolate nere e fiilve. 

I costumi di questa specie sono i medesimi di quelli della pre- 
cedente; è più comune in Sicilia, e vè I ho trovatà in tutti gli 
abit. Secondo il Temminck questi uccelli si rinvengono an- 

che in America, nel Senegal, e nel Capo di Buona-speranza, 
Nidifica nel settentrione. 

Lunghezza totale once 8, linee 4. 
SINONIMIA. 

‘ FALCATELLA Mas: NIGRIS UNDIQUE DISTINCTA NOTIS, Cus 
pani. (Abito di nozze). 

© FALCATELLA FAMINA MARINA, MACULIS FUSCHIS, Cupant. 

(Abito d’ inverno). 
SCOLOPAX SUBARQUArA; Zi72n00. 

“PeLina suBARQUaTtA, Cuvzer. 

TrincA MINUTA , Zezs. 

Bicassrsv Ecnasse; Vem. -- Gauercento , Savi = 

Lopona pi MARI, Stezlia. : 

Becco corto, iride scuriccia; penne SG Lor superioti 

cenerine con lo stelo nero; le inferiori candide ; piedi neri. 
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Nell abito di nozze i maschi hanno le perine delle parti su= 
periori del corpo nere con margine color di nocciola; le ins 
feriori candide; le remiganli nere. 

È comune questa specie in Sicilia all’ epoca del passo di 

primavera . Nel mese di aprile e maggio , presso i laghetti 
del Faro, non lungi da Messina, o sotto le mura della Cits 

tadella molti se ne Vuedono! Gli ho ricevuti in tutti gli abiti. 

Lunghezza totale once 6, lince 6. 

SINONEMIA: 

OCÙLIMINTI MINIMA SUBRUFI COLORIS MACULIS NIGRI3 

Cupani. (Abito di state). 
GALLINAGO MARINA MINIMA , OcuLIMINTI MARINA dica , 

Cupani. (Abito d’ inverno). 
Pecipva MINUTA, Cuozer. 

GENERE LVI. 

Linosa, Brisson. 

Caratteri generici. Becco lunghiss' mo, dritto , 0 des 

bolmente rivolto in alto, da , Schiaceiato all’ estremità ; 

mascella superiore so'cata im ambi 1 lati, e sino alla puntà ; 

narici lineari, situate ne solchi, e semichiuse da una me:n- 

brana nuda; diti tre avanti, uno indietro ; | esterno unit, al 
medio da una membrana sino alia prima articolazione. 

Questi uccelli sono migratori, ed abi'ano i luoghi pan'a- 
nosi di tutto il mondo; il fungo becco di cui son muniti loro 
permette prendere nel fango ad una ceria profondità i ver- 
micciuoli chie formano il loro cibo. I costumi in generale mol- 
to somigliano a quelli del precelente genere, e come questo 
cambiano la livrea secondo le stag'o.i. 

Lrwiosa Metanuar, Ze. 

Barce è Quevsa Nome. Zezz. — Prrtima ReALe, Savi -- 

Arcirorru pi Tuani, Siezlia. 

Becco lungo, scuro, con la base g'alliccia; ite fosca; 
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penne delle parti snperiori cenerine con lo stelo di un colore 
più cupo ; le inferiori bianco sudicie ; remiganti nere ; coda 

bianca, e nera; piedi nerastri: Nel'a state hanno le penne 
della festa ; del collo e del petto color fulvo-nocciola , con 

macchie longiludina'i nere; quelle d 1 di sopra del corpo nere 

con fasce trasverse color di nosciola; groppone ner; allome, 

fianchi e sottecoda ca dida. 

VQunsia specie è mol'o comune nel posso di primavera , 

e frovasi in tulte le livree. Ni .ilica in Glanda, 

Lunghezza totale pumo 1, once S. 

SINONIMIA. 

Garuinura AncirortA DI Tuzpî vulgo dica, Cupanz. 
(Abito di noz e). 

GALLIVA AQUATIZA MAJO?; Cuparz: (Abito d'iaverno) . 
Liosa A%cocepHaLa, Bonaparte, 

GENERE LVII. 

ScoLopat; Zinnés: 

Caratteri generici » Becco lungo, d:il'o; ingrorsa‘o 
folla puula; ciascun lato deli mascel'a superiore solca o sino 

ali’ estremità; narici basilari latera'i; did tie avanli, uno iae 

dietro. 
Abitano gli uccelli di questo genere i boschi ; i luoghi 

umidi, le fol'e erbe che circondano il gni, ed 1 fiumi; gli 
insetti aquatici, i vermi e le lumache formano il loro cibo ; 
dirante l'inverno vanno in cerca di paesi meridionali; nella 

s'a'e niificino nel settentrione ; non sono soggelli a varietà 
di abiti, e la fem'na non cifferisca dal maschio ; qualche 

specie emigra a Ircppe, altri son s_lilari. 

Sconopax RustIcoLa, Zon. 
Becissé capiname, Zeza. — Beccaccia, Sz0î + Jane 

pizzu, Sicilia. 

Boeto scuro-gialliccio ; iride fosca ; parli superiori dal 
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corpo macchiate irregolarmente di nero, di castagno e di ce» 

ciato ; inferiorì ceserino-ceciate , con slrisce trasversali nere , 

coda nera con macchie colut castagna , bianche e ceserine ; 
piedi gr ‘gio-ceneriui. 

dia ixcomincir il fred !o compariscono le Beccacce in 

Sicilia ; sono uccelli che amano i boh boscosi ed umili 

de' monti, e calaro nel piano allorchè quelle regioni son co- 

perte di neve ; sono sclitari ed in qualche modo nutturni , 

restando duran!é il giorno nascosti ne' folti cespugli; e sorlono 

ne' erepusco'i; ed in cerca vanno per le praterie wide, e pei 

campi coltivati ; di vermicciuoli, che forivano il loro cib) » 

Nidificano nelle montagne del settentrione 
Lunghezza totale pa'ma 1, once d; lince. 2. 

SINONIMIA. 

RustIcOLA vELCARIS, K icillet, Savi. 

ScoLopax Mason, Zrn. 

Granpe, ou pousce Bicassiva ; Z'ezi. -- Croccorove ; 
Savi -- ArciautTUNI DI pecca-rico, Sellia. 

Becco nero con la base verdastra ; testa ceciato-sudicia » 

perne delle parti supe.iori del corpo nere cangianti in verdone 

con n acch'ie ondelate fulve; pello e gorzo ceciaf.-sudi io con 

macchie nere; addome candido; all nere; piedi cenerino-gial- 
lognoli. | 

Nelle vicinarze di Messina è raro ques!’ ue ccello, comune 

però in Ca'ania; Lentini, ed in tutte le vaste du uinide 

dell'icola. Lifferisce Li seguente specie per essere poco più 

grande ; pel moio di volare, cio? ia lnea retta, e per la 
diificol'à nel prendere il volo allorchè viene inseguito da’ cani. 
Nidilica nel settentrione. 

Lunghezza totale once 13, lince 2. 
SINONIMIA. 

Gatimota Arcrmomta ilicta pi eeccaricni, C upanî. 
GaLLinaGO Masor. Bornaparir. 

ARCIRITTUNI DI BECCAFICU, Palermo. 
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Scoropax Gartivico, Zini. 
ìecassine ORDINAIRE, em. -- Beccaccino REALE, Sa 

vi = BkccacciNnu RIALI, Stezlia. 

Becco lungo nero con la base cenerina; testa, collo; goz- 
zo e pelto ceciato-sudicio con macchie scure ; il di sopra del 
corpo di color nero-cangiante con macchie ondolate fulve ; 
groppone nero strisciato di biancastro ;} addome candido ; ali 
scure; piedi cenerino-olivastri. 

AI cominciar delle acque di autunno si vedono venire 

questi uccelli ini Sicilia. 

Nelle rive de’ fiumi , e de’ laghi trà’ folti cespugli che li 
circondano moltissimi ne risiedono; nel'e vicinanzé di Messina 
si trovano solamente all’ epoca de’ due passi; comunissimi però 
sono presso Catania, Lentini, Siracusa ec. da settembre ad 

aprile ; approssimandosi però la bella stagione scompariscono 
iulti, ed emigrano per paesi più sellentrionali. 

Lunghezza totale palmo 1, lince 6. 

SINONIMIA; 

ArcIROTTA OMNIÙM MAXIMA SIvVe GaLtiNAGO MINOR , 

Aldrov, Cupani. 
GaLunaco ScoLopicinus, Bonaparte: 
Arcrimtuni, Palermo: 

Nota -- Altra specie di Beccaecino da poco tempo è stéto tro= 

vata, e che somiglia perfettamente neile dimensioni, e nel colorito 

delle penne alla preceden'e specie, chiamato Scolopax Breh- 

ini; la sola differenza che distingue questi due uccelli si è 

che lo S. Ga/inago ha quattordici timoniere , mentre che 

lo S. Brehinîi ne ha sedici. Io non ancora Y ho trovato in 

Si il'a per quante ricerche ne abbia falle. 

ScoLopAx GALLINULA, Z272. 

Bicassine sourDe, Z'em. -- FruLLINno , Savi -: Brccac- 

civu DI LI PICCIULI, Sicilia. 
Becco nero in cima, verdastro alla base; penne della 
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8° Ha e delle ali nere cangianti in verdone , macchiate di 

fulvo, e di ceciato; groppone nero con strie trasverse bianche; 
testa, gola, gozzo e petto ceciato con macchie nerastre ; gal 

dome candido; piedi grigio-verdastri. 
I costumi sono gli stessi di quelli della specie precedente; con 

essa arriva, e con la medesima ne parte; presso Messina tro- 

vasi nel passo di primavera, in Catania vi risiede lutto l’ in 
verno. Nidifica nel settentrione. 

Lunghezza totale once 9, lince 2. 

SINONIMIA. 

(GALLINULA MINIMA ALTERA, SCACCIA-MARGI DI LI GROSSI, 
vulgo dicta, Cupans. 

GALLINAGO GALLINULA, Bonaparte. 

GENERE LVII, 

Numentus, Brisson. 

Caratteri generici. Becco lunghissimo, arcualo, rigon- 
- fio all’ estremità; mascella superiore più lunga dell’ inferiore, 

e solcata in ambo + lati sino ai tre quarti della sua lun- 
ghezza; narici ovali, lineari, e situate alla base del becco; 

diti tre avanti , riumti ala base da una membrana , uno 

indietro. 
Questi uccelli viaggiano a truppa , ed in primavora c- 

migrano nel settentrione; passano l'inverno in paesi meridio- 

nali; i luoghi umidi presso i laghi, o le acque stagnanti sona 
i lerreni oi preferiscono per dimorarvi ; sono ai carattere 

selvaggio e sospettoso; i vermi, gl’ inselli dgnonei e terrestri 
formano il loro cibo . Non vi è differenza di abito ne’ due 
sessi. 

Nota -- È difficile, particolarmente per colui che comin- 
cia ad apprendere questa scienza, il ben distinguere le tre di- 

verse specie di Numeni che abbiamo in Europa; poichè il co- 
Jorito delle penne e le dimersioni sono quasi le medesime ; 
specialmente nel giovane del N. Arquata, nel N. Tenuiro» 
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s‘rîs, e nel N. Pioeopus. In fatti il secondo è sta'o confuso 
per Lingo tempo col terzo. e tuttora forse il sarebbe, se il 
Principe di Musigaano non l'avesse fa!to conoscere ; ed il- 

lis'rato nola sun Fanna Halica . HW. Arquata alu'to fa- 

cilmon'e dagli alri due si dis'incue per la grandezza del 

corpo e lun hezza del becco ; il N. 7enzrostrs dal gi 

vane di quelo si allontana per avere il b:cco assai più cor- 
to, e per le machie rotonde, o lanesolale, che ha rel 

petto, e dal N. P20pus diterisse, perchè questo ha le ree 

migan'i prinazie nora.lre macch'ate in Irasverso di bianco dl 
lato inte-no, nel mentre che nel N. Z'enz rostris so.o nero- 
scure con margine bianco nel medesimo lato. 

Numenivs Arquata, Za!h, 

Gravp Couris cenpré , Ze. +» Carro MASGIORE , 
Savi -- Turriazzu, Stella. 

Becco lunghissimo , nero, carn'ciro alla base; iride fo- 
sca; penne della testa, del collo e del pel'o nere nel mezzo. 
ceciale nel rimanente; quelle del'e parli superiori sono nera- 
stre, marginn'e di l'oato; groppone, fianchi e soltucoda can» 
did; coda biancastra con f.sce ondola:e trasverse nere; piedi 

cenerini. | 

Nell'autunno incominciano a vedersi in Sicilin questi 
uccelli, e poi partono nell’ aprile. Nelle vicinanze ci Messina 

non si trovano che nell’ epoca dell'e.wizrazione di primavera; 
in Cataria però vi possano tutta la cattiva stagione. Le prate- 
rie uniide e prossime a' laghi, o lungo i fiumi soro i luo- 

ghi ove si fermano ; secondo moli an'ori stanno a- truppe 
numerose; io perd g'i ho veduti isolati, o in piccoli numeri 

riuniti. Le minute conchiglie, i vermi e gl ioseti aquatici 

nascosti nel fa:go, che scavare cel lungo becco, fo-mano il 

loro c'ho. Dicono che la carne sia buona al gusto . Nidiica 

nel sellentrione. 
Lunghezza to'lale palmi 2, once 4, lince 2. 
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SINONIMIA, 

GALLINAGO MARINA MAXIMA ROSTRO PALCATO , Cupani. 
SCOLOPAX ARQUATA, Z21. 

Turriazzu, A/essina. 

Canio, Catania, S'racusa. 

Buvare, Castrogiovanni. 

Numenivs Tnzorus, 7a'%. 
CourLis cosLisu, em. - CaiurLo piscoLo , Suvi -- 

TurriazzoLu DI JADDAZZI, Sicilia. | 
Becco nerastro , carnicino alla Pase ; penne delle perti 

superiori scure con lo ‘stelo nero; go'a candida ; tesa , collo 
e petto cerato con macchie nere long'tadinal’; groppone can- 
dido ; remigan!i nerastre ; le primarie con delle macchie in 
irasverso dal lato interno bianche ; coda ceneriaa striala di 
fasce nere; piedi cenerini, 

I costumi sno imede.imi di quelli del'a specie receden'e; 
arrivano alla stessa epoca, e pariono insieme; presso Messina 
è molto rara, c que’ pochi individui che ho ricevuti sono stati 

uccisi nel mese di ap:ile. Nidi.ica nell’ Asia, e nelle regioni 
del cerchio artico. © 

Lunghezza totale pa'mo 1, once 6, lince 4. 
- Sinenmia, 

ScoLorxx Pazopus, Zi. 
TurauazzoLu DI JADDAZZI, Messina, 

Numesius Textirostus, Ze?) 
CiurtorteLLo, Savi -- Tuariazionu, Sella. 
Becco lungo, nero, coi la base scura ; iride nea; 

penne del'a t>s'a ceciale , con lo stelo nero ; queil» cela 
schiena e delle ali macchiate di nero, e di livialo sudic'o; 
groppone candido con macclie nere n goccia; goz:o, | petto 
e fauchi bianchi con macchie rese ro'orde 3 0 lanccolate ; 
gola, addome e sultocoda candida; coda bianca con fasse 
tvasverse neraslre; remiganti nerastre; le prime quatiro  mar- 
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ginate di bianco internamente , le altre son macchiate dello 
stesso colore in tutto il margine; piedi cenerino-piombati. 

Qaesta specie è forse la più comune, che {rovasi in 

Sicilia ; presso Messina nel passo di primavera molti se ne 
trovano ; negli altri punti dell’ isola, e nell’ inverno abita i 
medesimi Inochi del N. Arguara; i costumi sono gli stessi, 

Lunghez: za totale palmo 1, once 7. linee 6, 
SINONIMIA. 

TurriazzoLu, Ilcssina. 

Cirriortu, Catania, Stracusa. 

GENERE LIX, 

I31s, Zacepede. 

Caratieri generici. Becco lunghissimo , arcuato, com- 

presso, e più largo alla base, subcilindrico all’ estremità; ma- 

scella superiore che passa l’ inferiore, e solcata sino alla 
punta; narici basilari lineari; faccia nuda ; diti quattro ; gli 
anteriori riuniti alla base da una membrana. 

Questi uccelli abitano i luoghi pantanosi ;  emigrano pe- 

ricdicamente; si cibano di conchiglie, d’ inselti aquatici, e di 
n 

Locali 

Iris FaLcineLLUS, Ze. 
Iers Farcivrnte è Zem. — MionattAJO , Savi -- Gap- 

DARANU, S ezlia. 

Becco nero-olivastro; iride nera ; penne della schiena e 
delle pati inferiori color cioccolatte ; tutte le altre verdone 

cangianti in porporino , o paonazzo ; piedi nerastri, La fe- 
mina è un pò più piccola , ed i giovani differiscono dagli 
adulti per avere la testa, e le parli inferiori nerastre. 

Vediamo questi uccelli in Sicilia ne’ due passi , cioè in 
quello di marzo , o aprile, ed in quelo di ottobre, ma in 

quest’ ultima ‘epoca sOnO piuttosto rari; anche il passo di pri- 

mavera non è costante, men're in Alana anni moltissimi ven- 
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gono a noi; in altri quasi nessuno ne comparisce . Secondo 
il Temminck nidifica in Italia. 

Lunghezza totale pa’mo- 1, once 4; linee 3. 

SINONIMIA. 

ScoLopax FaLcinsiLUSs, Zin. 

Gapparanu, Messina, Catanta, Siracusa. 

GENERE LX. 

Grus, Pallas. 

Caratteri genere”. Becco più lungo della testa, robu- 
sto, driile, conico, compresso, ottuso in cima, solcato nella 

mascella superiore ; narici basilari semichiuse da una mem- 
brana nuda; diti tre avanti, uno indietro. 

La Gra è uccello migratore; si ciba di erbe, di grani 
e di vermi. 

Grus CinereA, DBechst. 

Grue Cenpaie, Zem. -- Grue, Savi -- Gror, Steilia. 

Becco verdastro , rosso alla base; testa nuda coperta di 
papille rosse; gola e gozzo color nero ; tutte le altre penne 
del corpo: cenerino-cape; una fascia bianca parte dagli occhi, 
e st unisce dielro la testa; le grandi cuopritrici interne delle 

. ali, e le scapolari sono più lunghe delle altre penne, ed han= 
nu lo stelo debole , e-le barbe sfioccate ; piedi neri ; iride 
rosso-scura. 1 giovani non hanno la testa nuda.. 

Siccome in Sicilia non vi sono deserti , ed estese palu- 

di, ove questi uccellacci possano. pascolare senza tema di ve- 
nir molestali, così raramente vi risiedono; e se qualche volta 
son coslretti dalla stanchezza a fermarvisi, ciò accade per 

brevissimo tempo. Al cominciare però della primavera, epoca 
in cui emigrano pel settentrione, ed allorchè il cielo è sereno. 
giornalmente se ne vedono passare numerosi: branchi ad al- 
tezza smisurata . Iochi individui ne sono stati uccisi presso 

II 
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Messina ; più comunemente si traflengono su' monti dell’ op- 
posta Calabria , e qualche anno lo scoglio , sul quale è fab- 
bricato il castello di Scilla, si è veduto ceperto da numeroso 

stuolo di Grù. Nidifica nel settentrione tra cespugli, e soven- 

te anche sul letto delle case de’ villici. 

Lunghezza totale palmi 3, once 3, lince 7. 

SINONIMIA, 
Arpea Grus, Zinnéo. 

GENERE LXI. 

Ciconia, Br:ssan. 

Caratteri generiet. Becco più lungo della testa, robu- 

s‘o, dritto , cilindrico, acuminato ; mascella inferiore rivolta 

alquanto in alto; narici lineari situate alla. base del becco ; 
diti tre avanti riunili alla base da una membrana , uno in- 

dietro. 
Vivono le Cicogne ne’ luoghi panfanosi , ed abbondanti 

di acque; si cibano di rettili, piccoli quadrupedi, e di pesci; 
sono abi'i vola'ori. 

Ciconra Anna, Pross. 

Crcocne BLANCHE, Z'emz. -- Cicogna BIANCA , Sevr - 
Cicocna, Steilia, i 

Becco e piedi rossi ; iride color castagni; gola nuda e 
rossa; tutle le penne del corpo, eccetto quelle delle ali , che 

son nere, bianche. 

È di passaggio periodico la Cicogna; difficilmente però 
sì trattiene in Sicilia ; il suo carattere è dolce familiare , e 

tale che nel settentrione fabbrica il mido sulle abilazioni, e 
simile alla Rondine torna a farlo nello stesso luogo |’ aano 

seguente. 

Lunghezza totale palmi 4, once 3. linee 7. 

ta SINONIMIA. 
Arpra Ciconia, Zrnnéo. 
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Ciconia nIGRA ;, Bel/on. 

Cicocne notre, Z'em. - Cicogna NERA , Sevî -- Cico- 
GNA NIURA, Szerlia. 

Becco e piedi rosso-scuri ; iride nerastra ; gola e faccir 
rossa ; addome e fianchi bianchi ; tutte le altre penne del 
corro co'or nero cangiante in verdone. 

Questa specie: più rara delia precedente ama i luoghi 

che quella fugge ; lontana dall'uomo va in cerca delia- soli- 
iu.ine ; le niontagne boscose prossime alle acque sono dalla 
s'essa scelte per risedervi. Nel settentrione, ove nidifica, fab- 

bricr il vilo sugli alberi di pino. In Sicilia è molto rara; 

un individuo fu uecico presso Messina, e propriamente nei 

la -hetti del Faro nel mese di febbrajo del 1834; mi viene 
però assicurato , che nelle vicinanze di Lentini, ed in altri 

punti dell'isola in ogni anno sempre qualcheduno se ne vede. 
Lunghezza totale palmi 4, lince 9g. 

SINONIMIA. 
ARDEA MAXIMA ET NIGRA YVIRIDI PURPURANS , ROSTRO , 

PED:BUSQUE RUZRIS, Cupani. 

A_GDEA NIGRA, vo 00. 

GENERE LXII. 

Anpea , Linneo. 

Carat'eri generieî. Becco forte più lingo della festa, 
drilto, compresso , appuntato , finamente seghettato nel mar- 

gine delle mascelle ; narici lineari, longitudinali , semichiuse 

da una membrana nuda; diti quattro, l' esterno unilo al me- 
dio alla base da una membrana. 

Gli Aironi sono uccelli che viaggiano a truppa, ed ama- 

no i luoghi paludosi, le rive de fai e del mare ; sono di 

carattere malinconico ; si cibano di pesci, ranocchie e vege- 
tabili; nidificano sugli alberi. 
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Arpea CinereA, Zin. 

Herow Cenpri, Ze. - Nonna, Savi -- Aruni, Ste 

cilva. 
Becco fosco e giallo ; iride gialla ; testa con penne lun- 

ghe formanti un ciuffo , di color nero ; tutte le parli supe- 

riori del corpo cenerino-cupe , infer'ori bianche ; sul davanti 

del collo molte macchie nere bislunghe; alla base di questo , 

e sulla schiena delle penne strette e lunghe; piedi verde-scuri. 
I giovani non hanno ciuffo, ed 1 colori sono più smorli. 

Nelle vicinanze di Messina è di passo questa specie , e 

solo vi rimane ne’ laghetti presso la punta del Faro per po- 

che ore la notte; sulle colline, che circondano la ciltà, rima- 

sti a pollajo durante le ore notturne, anche gualche volta se 

ne uccidono ; ne pantani di Catania si trova più comune- 

mente, e credo che vi nidifichi ancora. Secondo il Savi fab- 

brica il nilo sugli alberi de!le paludi; lo compone rozzamente 

di erbe, frasche e canne, e vi deposita ire , o quattro uova 

più grosse di quelle delle galline, color verde-mare. 
Lunghezza totale palmi 4, once 2, lin:e i, 

SINONIVIA, 

Anpea, Jonston, (Cupant, 
Aruni, Messa. 

Javwazzu, Catania, S'racusa, 

Bururnu pi cappazzi, Palermo. 

Anrpra Punpurea, Zrn. 

Heron rounpré , Zem, +- Ranoccniasa |, Savi -- Rus- 

seDbdU, Srezliu. 
Becco giallastro ; iride gialla ; testa nera cangiante in 

verdone , con tre penne lunghe e pendenti; parti superiori 

del corpo fulve con sfumatura cenerina ; il davanti del collo 

ceciato con slrisce nere; le parti inferiori fulvo-castagne; pie- 

di giallo-olivastri. 
Nel mese di marzo ed aprile incominciano a passare 

questi uccelli‘ a branchi di olto a quindici, o più; si tra:ten- 
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gono presso Messina la sola notte sugli alberi in prossimità 
del mare; ne’ pantani di Catania l'ho veduto durante l' in- 

verno, e nella state vi nidificano. Costruisce il nido, come la 

specie precedente, sugli alberi; le uova sono tre, o quattro 
co'or grigio-verdastre. 

Lunghezza totale palmi 3, once 2, linee 3. 
SINONIMIA. 

ARDEA STELLARIS MAJOR RUBRA ALIA 3 NEC CRISTATA ; 

Cupani. (Giovane). 
ina 

ARDEA ALBA, Zin. 
Héron Aicnerte, Zen. -- Arrone maccione |, Saur — 

Aror JANCU, Srezlia. 
Becco giallo , nero in cima ; tutte le penne del corpo 

candide; quelle dell’ occipite sono lunghe e sottili; sulla schie- 
na durante la state ne ha un mazzetto con lo stelo lungo , 
ed a barbe filiformi; piedi nero-o'ivastri. 

Questo bellissimo uccello è molto raro presso Messina ; 
l'individuo che trovasi nella mia collezione è un giovane uc- 
ciso ne’ laghetti del Faro nel settembre del 1835; nello stesso 
mese ne fu ucciso altro adulto. Nel mese di gennajo 1836 
andando alla caccia ne’ più volte nomati pantani di Catania 
una coppia ne vidi che aleggiava per que' dintorni. Nell' a- 
prile poi del 1837 ebbi un bellissimo individuo con l' abito 
di state, ucciso ne’ sopraccennati laghetti presso Messina. Mi 
viene assicurato che nel mezzogiorno della Sicilia moltissimi 
branchi se ne vedono durante il passo di primavera. Nidifica 
nel settentrione. 

Lunghezza totale palmi 3, once 6. lince d. 
Simona. 

Eczerta ALBA, Bonaparte, 
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Arpra GanzertA, Zon. 

Heron Garzette, Zen. --- Arrone minore, Savi --- 
Arerta, Steilia. 

Becco nero con la base giallastra; iride gialla ; tute le 
penne del corpo candide; quelle della testa lunghe, soltili , 
perdenti; sulla schiena delle altre con stelo lango a barbe 
fiiformi; piedi neri con le dita giaile. 

Nel passo di primavera molti indivi lui ne passano pres- 
so Messina; in Siracusa e Catania sono comunissimi ‘alla stes- 

sa epoca; rari in autunno; non è a mia cogniziene che nie 
difichi in Sicilia. 

Lunghezza totale palmi 3. 
SINONDIIA. 

ARDEA CANDIDA MINOR, Ceparr. 
UGRETTA GARZETTA, Bonaparte. 
ArettA, Ilessina. 

Gazzetta, Catania, Stracusa. 

Arpra RaLLomes, Scopolr. 

Heron Crasier, Z'em. - Scarza crurrerto; Savi — 

CicuenetTA, Steilia. 

Becco nero con la base azzurra; irile gialla; penne del- 
la testa lunghe, strelte, ceciate, con margine nero ; parti su- 

periori giallognole con sfumatura rossiccia; le penne del dorso 

sono. a barbe sottili; parti inferiori ceciate : gola . addome , 
coda ed ali bianclie; piedi g:allo-scuri. 

In alcuni anni nel pa.so di primavera sono comunissimi 
questi uccelli ne’ dintorni di Messina, in eltri non se ne ve- 
de alcuno. In tutta la Sicilia trovasi per altro quesla specie, 

ed all’ epoca indicata; in autunno è più rara. 
Lunghezza totale palmo 1, once 7, linee 7. 

SENONIMIA. 
ARDEA MINOR CANDIDA PLUVIALIS PURPURANTIS AC FLAVEN- 

TIS, AURORA CIRRATA, Cupani. 

ArbEA MiMor FULVo-FUScO coLorE, Cupani (il giovane). 



159 

ARDEA MINOR PUSCA CINERARIUS-RUBRA, Cupenr. 
Arpea Comata, ArpeA SquaJoTTA; ARDEA CASTANZA , ; 

Arpea Puwina, ArpeA MarsigLi, Gue/. 

Bupnus Ra mes, L'onaparte. 
CicuoneTTA, Messina. 

Russiportu, Palermo. 

MartinezDu, Casunia, Siracusa. 

Arpea Nycricorix, 72. 

Brrorrau a manTrAU Norr, Zen. + Niriicora, Sevz -- 

Grassorta, S'ezlia. 
Becco nero ; iride rossa; penne della testa, del disopra 

del collo, e schiena verde-cangiante; sull’ occipite tre penne 
lunghe sottili perdenti color bianco ; tutte le altre parti del 
QUIRO bianche e cenerine ; piedi gialli. I giovani hanno l'iri- 

de gialla , e le penne del. co; po il te di scuro e di 

ceciato. 

Noi vediamo gli uccelli di questa specie passare ne’ mesi 

di marzo, aprile e ‘magg »0 a piccoli branchi di otto a dieci ; 

suole fermarsi ne luoghi umi.ii, o sugli alberi in prossimità 

del mare ; in alcuni anni presso Mesing è. consaiino sia 
altri non se ne veduno che pochissi mi; quelli ricevuti nel au- 

tunno erano tutli de' giovani indi ila 

Lunghezza 0 palmi 2, once 4, linee 4. 

SINONIMIA. 

ARDEA CINEREA CRECA, DORSO VIRIDANTE, Cupar”. 

ARDEA MINOR VIRDACEA-CINEREA, Cupan?. 

ARDEA VARIEGATA CHARADRIIS FACIE , Cupa: ( giovane 
di un anno). 

Arpra macuLata, Gmelmn. 

Nycricorax GarDENI, /ard. 

Grassorta, Î/essina. 

Naarari, Catania, S'racusa. 

Grasso1TA ‘mpriaLi, Palermo. 
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ArDEA STELLARIS, Zin. 

:‘Hiron aranp Buror, 7'em. -- TaraBuro, Scvz -- Ca- 
PUNI DI MARGI, S/eila. 

Becco ed iride gialla; pileo nero; tutte le penne del cor- 
po sono di color giallo-lionato, con macchie irregolari a stri- 

sce nere; piedi giallo-olivastri. 
È piuttosto raro «nelle circostanze di Messina , € qual- 

cheduno se re vede nel sclo passo di primavera ; comune- 

mente però trovasi presso Ca'ania in tutte le stagioni. Nidi- 

fica ne cespugli in prossimità delle acque; le nova sono or- 
dinariamente qualtro verdastre. 

Lunghezza totale palmi 3, once di, linee 2. 
SINONIMIA. 

ARDEA STELLARIS ALTERA, (pars. 

BoTAURUS STELLARIS, ‘ Sleph. 

ArpeA mINUTA, Gel. 
Heron BLONGION , em. -- Nonnorro, Savi - Scror- 

BoccHi, Sycezlia. 

Becco giallastro; iride gialla; penne della testa, e quelle 
delle parti superiori nero-cangiapti in verdone ; parti inferiori 

ceciato-lionate ; piedi verdastri . 1 colori della femina e dei 

giovani sono più sbiadati. 
E raro nelle vicinanze di Messina, comune in tutti 

luoghi paludosi dell’isola; nel mese di maggio è l' epoca in 
cui lo vediamo. Le praterie umide e coperte di giunchi, e 
folle erbe sono i sili ove risiedono i pochi giorni che tra 
noi rimangono. Credo che nidifichi ne’ pantani di Catania; 

secondo il Savi situa il nido tra gli alberi di piccolo fusto, o 
ira le cannelle che crescono in mezzo alle acque, e lo compo- 
ne rozzamente di paglie, giunchi ed altre materie simili ; 
fesnina partorisce cinque a sei uova bianche. 

Lunghezza totale pa'mo 1, once 4, linee 6. 

la 
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i SINONIMIA. 

ARDEA MINOR ALBA-FLAVENTIS, ALBI SUBRUFI ET CINEREL 

COLORIS, DORSO ALA ET VERTICE NIGRIS) Cupans. 

i ArproLA MINUTA, Bonaparte. 
ScrorsoccHni, J/essina. 

Russeppu DI canniTÙ, Palermo. 

"Noanna caccraturI, Catania, Siracusa. 

Nota — Altra specie, secondo il Rafinesque, è stata troe 

vata in Sicilia, cioè l' Ardea Xanthodactyla, la quale, secon: 

do la descrizione che ne dà quest autore, somiglierebbe per: 

fettamente all’ Ardea Alba, se se n' eccettui il color del becco 

e de piedi , che in quella è nero. Il Principe di Musignano 

la crede una specie diversa; io non posso dirne nulla perchè 
non conosco affatto questo candido uccello col becco e coi 

piedi neri; nè tampoco so cosa sia l’Ardea Lucida del cen- 
nato liafinesque, che asserisce esser di passo in Sicilia. 

GENERE LXIII. 

PLataLeA, Zinnéo. 

Caratteri generiet. Becco lungo , dritto, molto schiae- 

ciato , dilatato all’ estremità , ristretto alla base in forma di 

spatola ; narici ovali situate in un solco , eJ aperte nel bec- 
co. Dili quattro; i tre anteriori unili alla base da una mem- 
brana. 

Vivono gli uccelli di questo genere ne’ luoghi paludosi 
in prossimità del mare ; emigrano a truppa , e si cibano di 
pesci, d'insetti, e di vermi aquatici. 

Praranea Leucoranpra, Zir. 
SpatULE BLANCHE, Zem. — SparoLa, Suv -- PaLImTA, 

Stieilia. 

Becco macchiato trasversalmente di nero, e di giallo- 
pallido , con l' estremità di un gia'lo-dorato negli adulti, ne- 
rastro ne' giovani; iride rossa; gola nula e galla ; occi, ite 
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coperto da penne lunghe e sottili formanti un ciuffo color b'an- 

co; tulte le ‘altre peiine. del corpo del medesimo colore; piedi 
neri. I giovani sono sprovvisti -del ciuffo. Un individuo da 
me ricevuto nell’ ottobre del 1839 avea una tinta leggiera 
rosea. 

E rarissimo quest ucce! 'o in Sicilia, e vi i ac- 

cidentalmente , e nel mese di ottobre . Nell aprile del 1839 

un bellissimo individ io adulto ricevet, ucciso ne' laghetti del 

Faro. Mi viene assicurato che capita anche nel lago di Len- 
tini el in altri punti dell isola. Nidifica nel settentrione , e 

situa il nido sugli alberi, © tra giunchi non lontani dalle 

acque. 
Lunghezza totale pa'mi 3, once 7, lince 7. 

SINONIMIA. 

Paritta, Messina. 

Moppa £ Paueppa, Catunia, Siracusa. 

GENERE LXI. 

PH9ENICOPTERUS, Linneo. 

Caratteri gerier ci. Becco grosso, lango, robusto; com- 

presso, sino a metà drifto, quiadi piegato in basso formante 
un angolo; mascella superiore trigona ; ottusa in cima., sol-. 

cata ne' tati; l inferiore più Da e depressa alla base; narici 
lineari, chiuse da una membrana nuda; gambe licia 

diti quattro, gli anteriori interamente palmati. 

Sono uccelli migratori, che viaggiano a stormo ; abita- 

no le paludi, e sì cibano di pesci, di conchiglie e d' in- 

setti. 

Pporvicopterus RUBER, Zen. 

Frammanr nouee, Z'em. -- Fenicorrero, Savr -- Fram- 

MINGU, Sterlia. 
Becco giallo-biancastro con la. punta nera; iride gialla; 

penne del dorso e delle ali di un bel colore rosso; coda ne- 
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ra; tutte le altre parti del corpo bianco-rosee; piedi cenerino- 
rossicci. I giovani hanno tut'e le penne del corpo biancastre, 
eccetto le remiganti secondarie che sono nere, e le cuopr.t:ici 

tinte debolmente di rosso. 

Molli autori credono quest’ uccello comune in Sicilia , 

ma per quante ricerche sieno state da me fatte in tu'te le 
previncie dell’ isola , non mi è riuscito sapere che vi nidifi- 

chi, nè tampoco che comune vi sia; è par vero che in tutti 

i paesi ne sono stati uccisi, ma raramente, e ad epoche lon- 

tane; il suo passo è accidentale, e presso Messina, in cinque 

anni che fo «raccolta di uccelli, due soli individui ne son 

capitali, un giovane che trovasi nella mia collezioéè ucciso 

nel maggio del 1833 dopo un forte temporale , ed una fe- 
mina in ottobre del r839. 

Questo bell’ uccello è proprio dell’ Africa; ne'la bella sta- 
gione però mo!ti emigrano per l’ Europa. Abita i luoghi pa- 
ludos', e presso 1 fiumi non lontani dal mare j costruiscono 

il nido in prossimità delle acque ; ed è composto di crela e 

di erbe; lo rialzano in modo che formi una figura piramidale, 
e tanto alto per quanto son lun ‘he le gambe ; nella cima vi 
scavano una buca, ove la femina partorisce due grosse e 

bianche uova, che cova mettendosi a cavalcione su questo 

monticello. 

Lunghezza toiale palmi 3, once 7, lince 6. 

GENERE LXV. 

RecurvirostRA,, Li222060. 

Caratteri generici. Becco lunga, depresso, sottil:, ar- 

crato con la punta rivolta in a'to , e con l'estremità flessi 

bile; margine delle mascelle intero; narici lineari; gambe lun- 
ghe: diti qua!tro; gli anteriori palmati , il posteriore picco- 
lissimo. 

Gli uccelli di queto genere sono marini; abi'ano i terre- 
? 

ni umidi non lungi dal mare; si cibano d'insciti e molluschi; 
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emigrano a coppie . Delle quattro specie, di cui è formato 
questo genere, una sola è di passaggio in Europa , ed è la 
seguente: 

RecurviRosTRA AvOCETTA, Zrn. 

AvocettE a NuQue NorrE, Z'en7z: — Monacuna, Savi — 
Lisima, Serlia. 

Becco nero , iride rosso-seura } testa , il di sopra del 

collo, piccole e medie cuoprilrici, remiganti primarie, e due 
s'risce sul dorso nerastre ; tulte le altre parli del corpo can- 
dide; piedi ner’. 

La patria di quest uccello è l' Africa ; nella primavera 

però emigra pel seitentrione , ove va a nidificare ; in questi 

suoi passaggi capita, sebbene raramente, in Sicilia. Un solo 

individuo è stato ucc'so presso Messina ; in Catania ed in 

Lentini anche qualcheduno se n'è trovalo. 

lunghezza totale palmo 1, once 7, lince 3. 

SINONIMIA. 
RECURVIROSTRA MINOR CRURIS SUPERIORIBUS NUDIS + Cu- 

pan”. 

Lesina, Catania, Siracusa. 

GENERE LXVI. 

PorpÙirio, Brissor. 

Caratteri generici. Becco subeguale alla testa, grosso, 

robusto, conico, compresso; mascella superiore che si distende 

sulla fronte, e si dilata, formante una lamina ovale ; narici 

rotonde; diti quattro lunghissimi. 
Abitano questi uccelli le folte erbe de’ luoghi paludosi ; 

si cbano di erbe aquatiche; sono stazionari. 
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PorpHTRION ANTIQUORUM, Bonaparte. 

Tareve porpuyRIioNn, Z'em. -- Porro suLtANo, Savi — 

Gaopu-racramu, Svezia. 

Becco, lamina frontale, iride e pied' ro so-lacca; tulie le 

penne del corpo, eccetto quelle della coda che son bianche, 

turchino-indico, più chiaro sul gozzo e sul pelto, scuro nelle 

parti superiori. 

Ho trovato nel mese di ottobre, che alcuni individui , 
che suppongo vecchissimi, aveano due penne sul petto molto 

più langhe delle altre, e sporgenti in fuori, ruvidissime , 

con stelo diro, e barbe corte, e simili a quelle, che soglio- 

no avere nel medesimo sito alcuni galli d' India ( me/eagr.s 
gallopavo). 

Secondo il Savi quest'uccello sarebbe di passo , ma io 

non lo credo, e mi uniformo al sentimento del Principe di 

Musignano. In Sicilia sempre trovasi negli stessi luoghi , dai 

quali giammai non se ne allontana. In fatti nella provincia 

di Messina, limitrofa a quella di Catania, ove moltissimi di 
tali uccelli risiedono , non mai se ne sono veduli: quindi io 

sono nella ferma persuasione che sia stazionario. Mi confer- 

ma ancora nella mia idea il considerare che non può traver- 
sare il mare, perchè glielo impedisce la difficoltà del volo, ed 
il breve spazio che suole percorrere. 

Il lago di Lentini , i così detti pantani di Catania , il 
fiume Anapo presso Siracnsa, e qualche altro punto dell'isola 
sono i luoghi ove questi uccelli risiedono; nascosti tra le folle 
cannelle non ne sortono che rare volte, ed allorchè vi sono 

pressati dalla fame; nello stato selvaggio si cibano di radici 
di erbe aquatiche, e di cereali, in domesticità di tutto ciò che 

lor si presenta. La sua voce è forle, e sonora, e mollo so- 

miglia al suono del clarinetto allorchè si accorda. Abitalore 

delle acque, sembra che ami la vista, e la vicinanza di que- 

s'o elemento, senza però formarne il suo prediletto asilo; ed 
in fatti allorchè veniva perseguila'o e costrello a bultarvisi , 
mostravasi impacciato e dibatteasi, o pur tuffavasi senza però 
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allontanarsi da quel sito; i cacciatori, o barcajuoli conoscendo 

questo suo costume notavano il panto ove eravisi Immerso, e 

vivo lo prendevano; quesa soa abitudine mi fa supporre che 
non sia abile nuotatore come lo credono tutti gli au'ori., i 
quali han descritto i costumi di quest uecello per’ semplice 
tradizione, non avendolo osservato nel'o stato di natura. Non 

volano che rare vol'e, ed allorchè vogliono passare da on pun- 
to al un altro, o perseguitati non hanno altro scampo, men- 

tre, quando lo possono , o nelle acque si tuffano , o tra_le 
fol'e cannelle s'internano. Ama la solitudine, ed è di un natu- 

rale dolce e timido; si addomestica però facilmente stando uni- 
to a’ polli, e come questi si ciba di cereali , e di tutt altre 

cose, ed allorchè se gli presentano oggetti voluminosi , li 
prende con le zampe, e li solleva avvicinandoseli al becco. Ho 
fenuto diversi di questi ucceli, i quali camminando alzava- 

no molto le gambe, perchè impacciati dalla lunghezza delle 
dila. 

Depositano fe uova al numero di due a quattro sulle 
imbate senza costruirvi nido, o pure tra le folte erbe situate 

in mezzo alle acque, o in prossimità delle stesse; il mese di 

f-bbrajo, o marzo è l' epoca della incubazione; in aprile sono 
nali di già i pulcini, i quali son coperti iL una lanugine 
nero-tu:china, col becco , placca frontale, e i i 

ap ena nati pedinano intorno al nido, e credo che mangia- 

ro soli. Trovandomi in Siracusa ne ebbi uno, nato da due, 

o {re giorni , il quale mandava un suono flebile e non in- 
terrolto, simile a quello de' pulcini delle galline. Ne’ mesi di 

settembre ed ottobre molti se ne prendono, la più gran parle 
giovani, nelle vicinanze di Catania con delle reti chiamate 

volgarmente copp:, che sono simili alle nasse, di cui si ser- 

vono 1 pescatori, ma fatli di cordella, e sostenuti , per re- 

stare aperti da tre a quattro cerchi di legno di un palmo 
di diametro messi a poca distanza tra loro. I bastoni, a cul 

si legano questi cerchi, si conficcano nel letto de' laghi in 
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maniera che la rete resta al livello delle acque; il gran turco, 
o altri cereali sono l’ esca per attirarveli . Con queste mede- 
sime reli preadono ne luoghi cennati una quantità di anitre, 
be-caccini, ed altri uccelli aquatisi. 

Lunghezza totule palmi 2. 
SINUNIVIA. 

FULICIS AFFINIS ROSTRO PEDIBUSQUI RUBRIS, Cupansi. 

GENECE LXVII. 

RALLUS, £/anca. 

Caratt rî gener'ot. Becco quasi uguale, o più lungo 
della testa, dritto, o alquanto arcuato. compresso , più alto 

che largo, con la mascella superiore qualche volta che si 
distende sulla fronte; narici basilari bisfunghe; diti tre avanti, 

uro indietro molto larghi. 

Abitano le praterie umide , le rive de’ laghi e de’ fiumi 
in mezzo a’ giunchi, ed alle folte erbe che cuoprono le acque; 
si cibano d' insetti, di vermicciuoli , e di grani; emigrano 
periodicamente, 

Nota -= Bisogna fare molta attenzione agli uccelli di 
questo genere, onde non inciampare in qualche errore, men- 

tre è difficile il determinare la precisa dimensione di essi , 
differendo quasi tutti gl’ individui di una medesima specie 
l uno dall’ altro, 

Raccrus AQuaTICUS, Zr7. 

Rarte D'EAU, Zem. -- GaLtineLta, Savr - Marran- 
zanU, Sterlia. 

Becco verdastro, rosso alla base; irile rossa; penne delle 
parti superiori nere marginale d'olivastro, le inferiori cenerino- 
scure, sottocoda candida; piedi olivastro-foschi. 

Nelle vicinanze di Messina non trovasi che all’ epoca dei 
due passi; ne pantani di Catania, e ne’ luoghi paludosi degli 
altri punti dell’isola vi risiede in tutte le stagioni. Fabbrica 
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il nido ne giunchi, e lo compone di erb:; le uova sono da 
sei a dieci color giallastro, picchettate di rosso-scuro. 

Lunghezza totale palmo 1, linee 13. 

SIVONIMIA. 
GALLINULA SERICEA, Jons'on, Cupan:. 

Marranzano, Catania, Siracusa. 

GappineDDA D'Acqua, Palermo, Messina. 
Percia-sciARI, Castrogiovanni. 

RarLus crex, Za. 

Poute D'FAU Dr GÉNET, Zem. — Re pr QquagLie, Sa- 
vi -- Re pi quagcni veru, Stezlia. 

Becco giallastro superiormente, bianchiccio al di sotto ; 

iride grigio castagna ; penne delle parti superiori nere con 
largo margine giallognolo, le inferiori grigio-lionate ; gola e 
addome bianco; su’ fianchi delle fasce trasverse dello stesso 
colore, remiganti fulve; piedi cenerino-carnicini. 

Vengono questi uccelli in Sicilia sempre in primavera, e 
raramente nell'autunno; si traltengono ne’ luoghi coperti da 
folte erbe in prossimità delle acque ; sono solitari ; si cibano 
di grani e d' insetti, e viaggiano di notle. Non credo che 
nidifichino in Sicilia. 

Lunghezza totale once 11, lince 4. 
SINONIMIA. 

CorurRNIX LONGA CAPITE PARVO , vulgo Re DI QuaAGGEI, 
Cupani. 

Crex PRATENSIS, BecAslein. 
GaLLinuLa Cnex, Zulham. 

RaLLus Porzana, Zen. 

Poure D'EAU MAROVETTE, Z'ema. -- VoLtoLino, Savi = 

JanpineDDA D'AcQua, Szezlia. 
Becco olivastro , rosso-arancione alla base; iride giallic- 

cia ; penne dell’occipite e della cervice nere nel mezzo, or- 

late di olivastro; fascia sopraccigliare, gola e gozzo cenerino 
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piombali; una larga fascia scuro-olivastra marginata di punte 
bianche traversa l’ occhio, si distende sul collo, e si confon- 

de col colore delle parti superiori; petto cenerino-olivastro con 

macchie bianche ; parte media dell’ addome di questo colore; 
fianchi olivastri con strisce bianche e nere; sottocoda lionata. 

Penne delle parli superiori nere con largo margine olivastro, 
e terminate da due strisce bianche; gomito delle ali candido; 
piedi verdi. I giovani sono. più piccoli, ed hanno le parti 
inferiori foltamente picchettale di bianco. 

Abita questa specie le rive degli stagni, e de’ laghi, ed. 
ove più folti crescono i giunchi, e le altre piante aquatiche; 

pedina velocemente , vola però con lentezza. L’ epoca in cui 
molti se ne vedono sono i mesi di febbrajo e marzo ; rara- 
mente in autunno ; suppongo che nidifichi presso Catania , 
avendone ricevuto da colà in tutte le stagioni. 

Secondo Schniz fabbrica il nido sulle acque, componen- 
dolo di materie galleggianti; la: femina partorisce otto a dicci 
uova: rosso-giallastre con macchie cenerine. 

Lunghezza totale once 10, lince 6. 
SINONIMIA. 

GALLINULA AQUATICA MINOR LEUCOSTICTA, Cupani. 
Ortraowetra Porzana, Stepl. 
GaLtnuLA Porzina, Latham. 

RaLLus pPusiLLus, Zz7. i 
PouLe D' FAU poussin, Z'em. -- ScumrisiLtLa , Savi — 

JADDINEDDA D ACQUA SURCERA, Stezlia. 

Becco verde con la base rossa; iride eremesina ; penne 
delle parti superiori giallo-olivastre; sul dorso un grande spa- 
zio nero con qualche macchia bianca; lati della testa e parti 
inferiori cenerino-piombate; remiganti nerastre; sottocoda nera 
con strisce bianche; piedi verdi. dt 

r2 
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1 costumi sono i medesimi di quelli della specie prece- 

dente; ma ne è più rara. 
Lunghezza totale once 9, lince 2. 

SINONIMIA. 
GALLINULA AQUATICA , SCACCIA MARGIU dieta, NN 

minima, Cupanîi. 

OrtrcometrA Pusinca, Bonaparte. 
GaLrIinuLA PUSsILLA, Bechst. 

JAppINEDDA D'Acqua surcizrA, Palermo. 

RaLLus BarLoni, Zell. 

PouLe D' EAU Barron, Z'em. -- SCHIRIBILLA GRIGIATA; 
Savi -- JADpINEDDA D'ACQUA PIEDI GIARNI, Steslia. 

Becco verde , iride rossa ; penne delle parli superiori 
olivastre con macchie nere e bianche, inferiori cenerino-fosche;. 
gola bianca ; fianchi e sottocola del medesimo colore con 
strisce trasverse nere; piedi carnicini. 

Questa specie è più piccola della precedente, ed ha gli 
stessi costumi. 

Lunghezza totale once 8, linee 3. 
SINONIMIA. 

GarLinuLa BarLroni, Zzez//ot. 

Ortycometra BarLLoni, Steph. 

RaLrus Curoropus, Savr. 

PouLr D'eAU orpinare, Zerm. > Scrasica è Savi — 
Jappuzzu ’mPiriAaLI, Srezlia. 

Becco e spazio nude della fronte rosso-giallo ; penne 
della testa, del collo e delle parti inferiori cenerino-lavagna; 
quelle delle parti superiori olivastre ; regione anale candida ; 
penne del di sopra delle gambe rosse; piedi verdi ; durante 
l'inverno il becco e la fronte son verdi. 

In Sicilia trovasi comunemente quest’ uccello in tutte le 
stagioni; abita i luoghi ove risiede molt’ acqua ; presso Mes- 
sina è di passo. Fabbrica il nido tra l’erbe, ed ove la fe- 
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mina partorisce olto a dodici uova giallastre con sia 
rosse. 

Lunghezza totale palmo 1, once 4. 

SINONIMIA. 

GactinuLa Imprrrai vulgo, Cupani. 
GaLLinuLA CiLoropus, Latham. 

FuLica CaLoropus, Linneo. 

ORDINE QUINTO. 

UCCELLI AQUATICI. 

AnSsERES. 

Caratteri dell’ ordine . Becco di varia forma. Gambe 
corte più o meno nascoste dalle penne. Diti tre, o quattro ; 

gli anteriori riunili, o festonati da una membrana. 

GENERE LXVIII. 

FuLica, Brisson. 

Caraiterîì generici. Becco uguale alla testa , conico , 
dritto , ingrossato alla base , compresso ; fronte coperta da 
una lamina che si unisce con la mascella superiore ; narici 
bislunghe e situate alla metà del becco; diti quattro festonati 
da una membrana. 

Sono le Folaghe uccelli aquatici, che abitano i laghi, 
o l’imboccatura de’ fiumi; emigrano periodicamente; si cibano 
di vermi, d’ insetti e di pesciolini. 

FuLicA ATRA, Zzn. 
Fourgue MacrouLe, Zem. -- ForicA , Savi — Foa- 

ara, Syzezlia: 
Becco ‘e placca frontale bianca, o tinta rosea; iride ros- 

sa; testa e parti superiori del corpo nere; inferiori nero lava- 
gna; angolo dell’ ala bianco; piedi verdastri. 

Non vediamo che raramente quest’ uccello nelle eirco- 
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stanze di Messina , e solamente nel passo di primavera ; è 
comunissimo però su’ laghi o fiumi delle province di Catania, 
Siracusa, Palermo ec. ; passa per lo piùil tempo sulle acque, 
e cambia luogo raramente, e quando vi è costretto dalla ne- 

cessità ; purnondimeno il volo è esteso ed elevato. Durante 
l'inverno si unisce a truppe numerose ; come si avvicina 

epoca della incubazione si separano, ed il maschio e la fe- 

mina si occupano alla formazione del nido , che fabbricano 

vicino alle acque ; le uova sono ordinariamente quattordici 
color rosso con macchie nere. Nelle paludi presso Catania, 

ai margini del fiume Anapo molte coppie vi nidificano. 
Lunghezza totale palmo 1, once 6, linee 4. 

SINONIMIA. 
Futrcr vulgo Fogcra, Cupans. 
Forcra, JADDINAZZA NIURA, Catania. 

GENERE LXIX. 

Popicers, Zatham. 

Caratteri generici. Becco subeguale alla testa, dritto , 
o debolmente rivolto in alto, conico; narici bislunghe ; diti 
qualiro festonati da una membrana; coda nulla. 

Gli uccelli che formano questo genere sono rivestiti di 
penne foltissime , lustrate e tali da poter restare per lungo 
tempo sul liquido elemento ; sono abili nuotatori , e tuffano 
frequentemente, resistendo molto sotto le acque; abitano i la- 

ghi, i fiumi ed il mare; sempre su questo elemento rare 
volte vanno a terra. Le piante, gl’insetti ed i pesci formano 

il loro cibo. Costruiscono il nido galleggiante; emigrano pe- 
riodicamente. 

Popiceps Minor, Zark. 
Grése Casraeneox, Z'em. -- Turretto , Sao -- Pr 

TIRRU, Szezlia. 

‘Becco nero colla punta bianchiccia; iride color castagna; 
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testa, gola e parli superiori del corpo nere ; penne del collo 
color castagna ; quelle del petto fosche con leggiera tinta 
giallastra; addome candido ; piedi verdastro-scuri. I giovani 
hanno la gola bianca, edi colori delle altre parti del corpo 
sbiadati. 

Quest uccello è comune in tutt'i luoghi ove si trovano 
acque stagnanti. Ne'la così detta Piana di Catania , in cui 
le acque piovane dell’ inverno formano molti laghetti , un 
gran numero ne risiede; nelle vicinanze di Messina l' ho tro- 
vato in prmavera ., e coll’ abito di nozze. In Lentini, e 
ne’ pantani sottoposti è sedentario; mi hanno assicurato i na- 
turali di que’ paesi, che fabbrica il nido quasi conico e gal- 
leggiante, ed allorchè viene spaventato da qualche oggetto , 
coprendolo del suo corpo , lo immerge nelle acque, e con 

esso si tuffa. 
Lunghezza totale once 9g, lince 3. 

SINONIMIA. 
Corywsus HeerIcus, Lor. 

Corymsus minimus, Cupanz. 
SyLBrocycLus Minor, Bonaparte. 
Aceppu nANU, Palermo. 
Pirirruo, Zentint. 
SMUZZALORU PAMPARINIERI, Castrogiovanni. 

Popiceps AuriTUs, Latk. 

Grise OreitLarD, Zem. -- Svasso PICCOLO , Savr' -- 

Tummarora. Stezlia, 
Becco nero , iride rossa ; penne della testa più lunghe 

delle altre, e che formano un ciuffetto color fulvo ; delle 
altre penne lunghe e sottili dietro gli occhi giallo-fulve ; tulte 
le altre parti del corpo , eccetto l’ addome , che e candido , 

nere; piedi nero-olivastri. I giovani mancano di ciuffo; i co- 
lori sono meno vivaci , e la gola è guarnita di un collare 
bianco. 

Comunissimo a Catania ed a Siracusa ; non lo è del 
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pari presso Messina ; io l’ ho trovato in abito giovanile , ma 
son certo però che ne’ paesi sopraccennati è stazionario . 
Nidifica tra l erbe più folte de laghi; le uova sono tre a 
qualtro color verde biancastro. 

Lunghezza totale pa/mo 1, once 2. 
SINONIMIA. 

Corymeus minor ciurratis ocuti, Cupant (abito di 
nozze ) . 

Corymgus minor ALTER, Cupani (abito d'inverno) . 
SMUZZALORU RIALI, Castrogiovanni. 

Popicers CristATUS, Lasà. 

Grise n'ppÈ, 7022. -- SvAsso comune, Savi -- Acen- 
LU PARRINU, Svez/ia. 

Becco rosso, o grigio-corneo ; iride rossa , tesla nera e 
bianca con delle penne sottili e lunghe, che formano un ciuffo 
orizzontale; parti saperiori del corpo cenerino-fosche, inferiori 

bianche, piedi verdastri. I giovani mancano del ciuffo. 
Trovasi quest uccello comunemente in Sicilia } di passo 

in alcuni punti, sedentario in altri. Fabbrica il nido galleg- 
giante ; le uova, sono al numero di quattro color verdastro. 

Lunghezza totale palmi 2. 

SINONIMIA. 
Corywrus MAJOR, (pars. 
CoLymBus crISTATUS, Lemnéo. 

Popic ps cornutus , Zark. 

Grise cornu, Ze. -- Svasso rorESTIERO , Savz -a 
Tumwuascoru R'ALT, Svezlia. 

Becco nero con la base della mascella inferiore bianca- 
stra ; iride rossastra ; penne della testa molto lunghe color 
nero ; delle allre strette e sericee a guisa di corno dietro 
ciascun occhio ; gola, petto e addome bianco , collo e petto 
color castagno-fulvo; penne delle parti superiori nero-olivastre; 
remiganti secondarie bianche; piedi nerastri. 
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I giovani sono sprovvisti del ciuffo; hanno le parli su- 

periori del corpo cenerino-nerastre; la gola, un collare, goz- 
zo, parte media del petto, e l’ addome candido ; i lati del 
petto ed i fianchi scuricci. 

Io non l’ ho trovato in Sicilia, e fa parte di questo ca- 
talogo, perchè il Cupani ne dà una mediocre figura dell’ a- 
dulto. E proprio de' paesi settentrionali ed orientali dell’ Eu- 
ropa, e capita accidentalmente nel mediterraneo. 

Lunghezza totale palmo 1, once 3, linee 3. 
SINONIMIA. 

CoLymus cornutus, Cupani. 

GENERE LXX. 

CoLymsus, Zatham. 

Caratterî generici. Becco subeguale alla testa, robusto, 
dritto, o debolmente rivolto in basso, appuntato, compresso ; 

narici bislunghe ; diti quattro; gli anteriori interamente pal- 
mati. 

Sono uccelli delle parli settentrionali, ed accidentalmente 

si vedono nel mediterraneo. Abitano indistintamente le acque 
salse del mare, come ie dolci de’ laghi e de’ fiumi; rare volte 
vanno a terra, ove per così dire si trascinano in luogo di 
camminare; sono però agili nuotatori, e tuffano in modo da 
restare lungo tempo sotto le acque. I pesci formano il loro 
cibo ordinario; in mancanza si nutriscono d’ inselti e piante 
aquatiche. 

i 

CoLyMEUS sEPTENTRIONALIS, Zz7. 

Proncron cat-MARIN, Zem. StroLAGA PICCOLA, Savi -- 
TummaLoru DI LI Grossi, Srezlia. 

Becco nero, iride rossastra ; penne delle parti superiori 
eenerine, 6 nerastre con delle macchie nere sul pileo, e delle 

bislunghe bianche sulla cervice, e su’ lati del petto; parti in- 
feriori bianche con una macchia bislanga color ruggine sul 
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gozzo ; diti nero-olivastri . 1 giovani hanno la testa cenerina 
finamente picchettata di bianco ; nerastre le altre penne delle 
parti superiori con due macchie biancastre all’ estremità di 
ciascuna di esse; parti inferiori bianche ; su’ lati del collo 
delle macchie cenerine. 

Delle tre specie che si trovano in Europa questa è la 
sola, che vediamo nel mediterraneo durante l'inverno, e sem- 

pre con l'abito di giovane. Nidifica nel settentrione, e presso 
le acque de'laghi, e delle paludi. 

Lunghezza totale palmi 2, once di, linee 6. 
SINONIMIA. i 

Mercus ALBO mAcuLATUS FUScUS, Cupanz. 

GENERE LXXI. 

Arci, Brisson. 

Caratteri generici. Becco dritto, allo, compresso; ma- 

scella superiore adunca e solcata ne lati; 1’ inferiore canali- 
culata; ambe le mascelle vestite di penne nella medietà basi- 
lare ; narici lineari situate nella parte pennuta del becco , e 
chiuse quasi dalle penne dello stesso; dii tre soli avanti 

interamente palmati. 

Arca torba, Lin. 

Pincoun macroetERE, Z'emz. -- GAZZA MARINA, Savi -- 

CARCARAZZA DI MARI, Stella. 

Becco nero con una fascia bianca che lo circonda; iride 

bianca; testa e parti superiori del corpo nere ; inferiori can- 

dide; una striscia bianca traversa le ali; Dia scuri. 

È uccello del settentrione, e capita accidentalmente nelle 

parti meridionali ; l individuo che trovasi nel mio gabinetto 
fu ucciso nell’ inverno del 1835 nelle acque dello stretto di 

Messina , ed è il solo da me sinora veduto?. La sua vera 

patria sono i mari glaciali ,, ed ivi, ed a truppe numerose 

nidifica nelle fesse delle rocche, che circondano quelle acque; 
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la femina ‘partorisce un solo novo molto grosso color gialla- 
stro con macchie nere . Il suo cibo consiste in pesci , insetti 

aquatici e crustacei. 

Lunghezza totale palmo 1, once È, lince 2. 
SINONIMIA. 

UraManIA TORDA, Zeach. 

GENERE LXXII. 

Mormon , /liger. 

Caratteri generici. Becco più corto della testa , molto 
compresso , più alto che lungo; mascelle arcuate, solcate sui 
lali; dill tre interamente palmali. 

Mermon arcricus, 0g. 

Macareux MoIne, Z'em. -- PuLcineLLA DI MARE, Sa- 

vi -- PunnicineDDA pi MARI, Svezia. 

Becco cenerino-giallo, e rosso; iride bianca ; pileo, cer- 

vice, un largo collare che cinge la gola, e le rimanenti 
parti superiori nerastre; lat della testa candidi con sfumatura 

cenerina; tutte le altre parti del corpo bianche; piedi gialli. 
Abita le regioni polari dell’ Europa e dell’ America; ac- 

cidentalmente si mostra ne nostri mari, ed io non l avea mai 

veduto prima dell'inverno del 1838, epoca in cui ne comparve 

nel canale di Messina un branchetto di otto a dieci . Vive 

sempre sulle acque del mare, e rare volte viene a terra. Si. 

ciba di piccoli pesci, d’ insetti, e di piante marine . Nidifica 

nelle buche a terra che scava espressamente, o ne’ crepacci 
delle rocche: le uova sono due, e secondo qualche viaggiatore 

un solo biancastro con delle macchie cenerine. 

Lunghezza totale palmo 1, linee 10. 
1 SINONIMIA, 

Arca arcrIcA, Zinneo. 
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GENERE LXXIIIL 

ProcELLARIA, Zinnéo. 

Cara!teri generici. Becco uguale, o più lungo della 
festa, dritto, con la mascella superiore molto adunca a mar- 

gini faglienti, e solcata da entrambi i lati; I inferiore dritta, 
piegata in basso all’ estremità ; narici messe in due tubi riu- 

nili, e situati orizzontalmente nella parte anteriore del becco ; 
diti quattro; i tre di avanti pa'mati. 

L'oceano è l'elemento sul quale abitano gli uccelli di 
questo genere; abilissimi nuotatori, sono anche forti nel volo; 
rare volte, ed all'avvicinarsi della procella solamente si vedo- 

no a terra, ed ivi scelgono gli scogli , od i luoghi alpestri 
per posarvisi. Nidificano sugli scogli, o nelle buche delle 
rocche, od in quelle abbandonate da altri animali. Si cibano 

di pesci, insetti e molluschi. 

ProceLLArIA CinereA, Z77. 

Perrer Purrm, Lin. -- Berra MAGGIORE, Save -- ArpA 

BEccu TorRTU, Siesliza. 
Becco giallastro ; iride fosca ; parti superiori cenerine ; 

inferiori bianche ; lati del collo finamente striati di cenerino- 

chiaro; piedi carnicini. 
Solamente durante l’ inverno, e qualche volta in prima- 

vera, e raramente ancora vediamo questi uccelli; mentre che 
scrivo ques'o catalogo, cioè negli ultimi di marzo del 1339, 
un numeroso branco se n° è veduto nel porto di Messina, 

molti de’ quali sono stati presi da’ marinai coll’ amo, al quale 
eravi attaccato un pesciolino. 

Lunghezza torale palmo 1, once &, linee 6. 
SINONIMIA. 

Quatrus, Cupan'. 
Purrinus CinerEUs, Stepl. 
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ProceLLania AncLorum, 7em. 

Pierre Marks, Zem. -- Berta MinvorE , Savi -- Arsa 

cinnirusa, S7e:lia. 

Becco nerastro; iride scura ; penne delle parli superiori 

del corpo nerastre leggiermente cangianti; inferiori bianche ; 

lungo il collo molte macchie trasverse cenerine ; piedi gial- 

lastri. 
Abita i paesi settentrionali dell’ Europa; nel mediterraneo 

è avvenlizio ; nel porto di Messina, e durante la cattiva 

stagione in ogni anno ve ne capita qualcheduno unitamente 

ai branchi de’ Gabbiani. 
Lunghezza totale palmo 1, once 6, lince 4. 

SINONIMIA. 

PurFinus anGLORUM, lay. 

ProceLLarIa PerAcica, Zzn. 

PitreL TEMPÈETE, Z'em. -- UCCELLO DELLE TEMPESTE , 
Savi -- Rinninuni DI MARI, Stezlia. 

Becco ed iride nera ; penne delle parli superiori nero- 
faligine-scure; quelle delle inferiori del medesimo colore, ma 
più chiare; sottocoda e sopraccoda candida; le estremità delle 
grandi cuopritrici delle ali bianche, coda e piedi neri. 

Questi uccelli sono piultosto nollurni, e si trovano in tutti 

i mari, talchè or vedonsi affrontare i rigori de' mari glaciali, 
e gl’impetuosi venti delle regioni polari, ed ora abitano nelle 
parti meridionali e miti del mediterraneo. Nidifica nelle  fesse 

delle rocce, o ne’ buchi abbandonati da’ piccoli quadrupedìi ; 
la femina partorisce un solo uovo rotondo e bianco, Non so 

se nidifichi in Sicilia. 

Mi viene scritto da Malta che cola è molto comune, e 

che risiede su di una isoletta chiamata /fola, da cui non 

si allontana che allorquando più furiosa incalza la tempesta , 

ed è il primo a prevederla . In quell isola vien nomato 
Can-gu-ta-Filfla. In Messina sono stati presi con quelle reti 
dette coppi nelle belle serale di està prive di luna, nel men- 
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ire che si aggiravano intorno al lume delle barche pesca- 
recce . < Brunniche in qualche stagione diventa tal- 
mente grasso che gli abitanti di alcune jule della Scozia , 
passandogli un lucignuolo dalla bocca all’ano, se ne servono 
per lume , il quale tramanda una luce viva e risplendente. 

Lunghezza totale once ni 

SINONIMIA. 

Tuarassimroma PeLAGica I7'igors. 

GENERE LXXIV. 

Larus, Linneo. 

Caratteri generieî. Becco alquanto robusto, intero, com- 

presso nei lati; mascella superiore adunca in cima , | infe- 

riore rigonfia a mezzo, e formante un angolo sporgente in 
basso ; narici oli. diti tre avanti riuniti da una 
membrana; il posteriore picciolissimo. 

«Vivono i Gabbiani sulle acque del mare , o su quelle 

de’ laghi; si cibano d’ insetti aquatici, di pesciolini particolar- 

mente, de’ quali sono talmente ghiolti da incontrare qualun- 
que pericolo per impadronirsene; librati sulle ali, ed a poca 

distanza dalle acque attendono il momento in cui si fanno 

presso alla superficie di queste, per piombare addosso a quelli 

con grande impeto. Oltre de'pesci si cibano ancora di tutt altre 
sostanze animali , e di tutte le immondizie che incontrano . 

Sono uccelli migratori, poichè passano l'inverno ne’ paesi me- 
ridionali, e la siate nel settentrione; viaggiano a truppa; ni- 
dificano sella sabbia, o sulle rocche che circondano il mare. 

Allorchè in gran numero si vedono aliare ne’ porti , o s' in- 

ternano nella terra, è questo un segno di caltivo tempo. 
Nota -- La somiglianza grandissima che vi è tra le di- 

verse specie degli uccelli di questo genere, la poca differenza 
degli abili, e le tante varietà di quest'ultimi, rendono cosa ardua 
il caraiterizzarli, e bene specificarli; la brevità di quest'opera 
non mi permette d’indicare tutte le livree di ciascuna specie 
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rapportate dal Temminck , e dal Savi, per cui rimando a 

| questi due autori coloro che desiderano meglio conoscerle , 

riserbandomi ," quando circostanze più felici me ‘1 permette- 
ranno, occuparmi seriamente di questo genere; esso merita un 
esaltissimo esame, ed nna monografia precisa, in modo da to- 
gliere ogni dubbio. Io potrò facilmente ottenere questo scopo, 
poichè lo stretto di Messina mi offre il destro di acquistare 

moltissimi di questi uccelli. 

Larus ArcentaTUs, Brehm. 

GogLanp è mantEAU BLEU, Z'em.-- MarINO PESCATORE, 

Savi -- Buarazza, Steilia. 

Becco giallo con l’ apice della mascella inferiore fulva ; 
palpebre nude, ed iride gialla ; schiena ed ali cenerino-per- 

late; tutte le altre penne del corpo candide; sulla testa delle 
lineette longitudinali cenerine; le remiganti macchiate di nero; 

piedi giallo-carnicini ( adulti nell'inverno ) -- Testa interamente 
bianca ( abito di nozze ) -- Becco ed iride nerastra; penne del 

corpo macchiate di fosco , di bianco-ceciato e di nero ; piedi 
scuro-lividi (giovani dell’anno). 

È comunissimo nell’ abito giovanile durante 1 inverno ; 
frequenta il porto di Messina, nel quale si ritira all’ appros- 

simarsi della procella, o pure allorchè forte spira il vento di 

scilocco . Nella state di tempo in tempo ne passa qualche 
coppia pel canale; perciò suppongo che nidifichi sulle deserte 

spiagge dell’ opposta Calabria . Secondo il Temminck la fe- 
mina deposita due, o tre uova bianche interamente , od oli- 

vastre sulle nude rocche , o in qualche buco , e per nidifi- 

care si riunisce a grandi truppe. Ciò accaderà nel settentrio- 
ne; da noi poche coppie vi rimangono durante |’ epoca della 
incubazione. 

Lunghezza totale palmi 3. 
SINONIMIA. 

Buarazzai, Messina. 
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Larus ruscus, Zi. 

GogLanD à pieps JAUNES, Z'em. -—- ZarreRANO MEZZO= 
moro, Savi -- BuArazzA A pEDI BIUNNI, Szez/ia. 

Becco giallo con macchia rossa nella mascella inferiore; 
iride gialla; palpebre nude rosse. Penne della testa bianche 
con delle strie nerastre nel mezzo ; parli inferiori , dorso e 

coda candida; base del collo al di sopra, e le ali nerastre; 
le remiganti macchiate di bianco; piedi gialli. Nell’ abito di 
nozze hanno la testa interamente bianca. I giovani hanno le 
parti inferiori biancastre coperte di grandi macchie nerastre ; 
le penne delle parli superiori scure orlate di giallastro; le re- 
miganti nere; la coda cenerina macchiata di nero. 

Questa specie è molto rara ne’ nostri mari; una sola vol 
ta l'ho veduta, uccisa nel porto di Messina durante l’ inver- 

no. Credo che si trovi più comunemente presso Palermo; nel 
rimanente pe’ costumi somiglia alla precedente. 

Lunghezza totale palmi 2, once 3. linee 3. 
SINONIMIA. 

ArpA A PETTU, E PIEDI BIUNNI, Palermo, 
St, 

Larus canus, Zzn. 

MovertTE è piens BLEUS, Z'e72.- Gavina, Savi -- Arpa 

A PEDI NIURI, Svezlia. 

Becco verde e giallo ; iride scura ; palpebre rossicce ; 
penne della testa e base del collo bianca con macchie ro- 
tonde cenerine , nerastre in cima; dorso ed ali cenerino- 

piombate; remiganti macchiate di nero; tutte le altre. penne 

del corpo candide ; piedi foschi con macchie gialle ( abito 

d’ inverno ) -- Ne’ giovani le penne del dorso sono grigie 

marginale di bianco giallastro, o di rossiccio. 

I costumi sono i medesimi di quelli delle due precedenti 

specie; è comune durante I° inverno ne’ nostri mari. Nidifica 

nelle parti più settentrionali dell’ Europa. 

Lunghezza totale palmo 1, once 9, linee 2. 
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SinonivrA. 
Larus HiserNUS, Linneo. 

Larus ripieunDUS, Zezs/. 
Morte RIEUSE, Zem. — Gassiato coMUNE, Sao — 

Oca marina, Stezlia. 
Becco rosso con l’ apice nerastro; iride fosca; parti su- 

periori del corpo cencrino-perlate ; dietro la testa due fasce 
parallele cenerine ; una macchia rotonda nera dietro la re- 
gione orbitale; le remiganti più o meno macchiate di nero; 
tutte le altre penne del corpo candide; piedi rossi. I giovani 
hanno il becco ed i piedi giallastri ; le parti superiori del 
corpo macchiate di giallastro sudicio. Nell abito di nozze un 
cappuccio nero-sbiadato cuopre la testa. 

Comunissima è questa specie in Sicilia nella cattiva sta- 
gione; nella stute però non se ne vede alcuno, e non mai 
ne ho trovato con l’ abito di nozze. Nidifica nel settentrione 
nelle praterie umide presso il mare , o all’ imboccatura dei 
fiumi. 

Lunghezza totale palmo 1, once 6. 
SINONIMIA» 

XEMA RIDIBUNDUM, Bose. 

Oca MARINA, Messina. 

Arpa, 0 Arsa, Siracusa. 

Arpa scirru, Palermo. 
ni 

Larus aRIcILLA, Lin. 

Moverrte à capucHoNn pLomsi, Zem. «- Arpi TESTA 
cinvirusA, Szezlia. 

Becco e piedi rosso-scuri ; festa color di piombo ; una 

macchia bianca sugli occhi, ed altra sotto; parli inferiori 
candide; dorso , ali e penne secondarie bianche ; remiganti 
interamente nere. 
i Ho copialo la descrizione di questa specie dall'opera di 
femminck, poichè sinora non l'ho trovata ne’ nostri mari, 
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e questo autore la crede comunissima sulle coste della Sicilia; 
alcuni individuij che si trovano nella mia collezione somigliano 
in parte alla descritta specie ; mancano però del color di 
piombo della testa, e le remiganti non sono interamente ne- 
re. Sono forse degl’ individui giovani, o vecchi con l'abito 
d' inverno? Mi rimetto alla nota in principio di questo ge- 
nere. 

Lunghezza totale palmo 1, once 9, linee $. 
SINONIMIA. 

XemA ATRICILLA, Bonaparte. 

Larus MeranocepHaLus, Meter. 

MouvetTE è capucnon Noir, Zem. -- GABBIANO corAL- 

Lino, Savi -- Marzora, S;erlia. 

Becco robusto, rosso , macchiato di nero verso l’ estre- 

mità ; iride fosca ; schiena ed ali cenerino-perlate ; tutte le 
altre penne del corpo candide; piedi rossi (abito d’ inverno). 

Testa nera, palpebre rosse con macchia bianca sotlo e sopra 

di esse; le penne primarie delle ali più o meno macchiate 
di nero (abito di state). 

Questa specie trovasi in Sicilia durante l'inverno, e spa- 

risce verso 1 primi di maggio , talchè vedesi ne' nostri porti 
con ftutle e due le livree. 

Ne ho ricevuto con la testa macchiata di bianco e di 

nero, ed altri col vertice bianco, ed il rimanente nero; sup- 

pongo che questi sieno degl’ individui giovani , o pure che 

in essi ritardi più che aglifaltri di colorirsi la testa ; ho os- 
servato però che nel mese!:di aprile in un branco di questi 
uccelli molti aveano la testa macchiata nel modo or descritto; 

nel maggio poi al contrario quasi tutti l' aveano colorita di 
nero. Non si conosce la propagazione. i 

Lunghezza totale palmo 1, once 4, linee 7. 

SINONIMIA. i 
LARUS CINEREA CAPITE NIGRU, ALBA FRONTE, ROSTRO ET 

PEDIBUS RUBRIS, Cupanr. 
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LARUS CINEREUS CAPITE NIGRIS MACULIS SIGNATO , Cu- 

pani. 
XEMA MELANOCEPHALUM, Boze. 
OCA MARINA TESTA NIURAf 7,.._- 

È Messina. 
MArzoLA 

Larus CapistrATUS, Zem. 

MovettE è masque ERUN, Ze. -- GABBIANO MEZZANO, 
Savi -- ArpA MIzzana, Sicilia. 

Becco sottile con l' angolo sporgente poco apparente ros- 
so fosco; schiena ed ali cenerino-perlate ; tutte le ‘altre penne 

del corpo candide ; una macchia scura avanti gli occhi, ed 

altra sulla regione auricolare, che prolungandosi si riuniscono 

sull’ occipite ; remiganti col margine, o.con la punta nera ; 

piedi rosso foschi ( abito d' inverno ). Nell’ abito di nozze 
hanno una maschera oscura, che si estende più avanti la 

gola. 
Quesia specie abita le parti più settentrionali dell’ Euro- 

pa, e mostrasi accidentalmente nel mediterraneo; l’ individuo 

che trovasi nella mia collezione è con l’ abito d’inverno , ed 

è il solo sinora trovato da me in Sicilia. 

Lunghezza totale palmo 1, once 2, linee 7. 
SINONIMIA. 

XEMA CAPISTRATUM, Bose. 

Larus Minutus , Pallas. 
MovetTE PyGMÉE, Z'em. -- GaBBIANELLO, Save -- Arpa 

NICA, Stezlia. 
Becco sottile nero; iride fosca; schiena e scapolari cene- 

rino-perlate; tutte le altre penne del corpo candide; sull’ oc- 
cipite delle macchie nerastre; regione auricolare nera ; remi- 
ganti cenerine con l' estremità bianche superiormente, nera- 
stre con la punta bianca inferiormente; piedi rossi. Nell’ abito 

13 
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di nozze la testa ed il collo sono di color nero-cangiante in 
verdone, 

Nel mese di settembre incominciano a farsi vedere que- 
sti uccelli ne’ porti della Sicilia ; nel forte dell’ inverno spari- 
scono, ed a tale epoca frequentano le acque dolci de' laghi, 

e ne ho veduto in quei presso Lentini ; ricompariscono in 
aprile; in maggio parlono, e non se ne vede più alcuno sino 
al cominciar dell'autunno. È forse la meno paurosa de’ suoi 
congeneri; più di una volta mi è accaduto sparare su qual- 
che individuo senza ucciderlo, e questo, restando nello stesso 
punto ove trovavasi senza mica spaventarsi, mi ha dato il 
tempo di caricare il fucile, e tirare una seconda volta. 

Lunghezza totale palmo 1, linee 10. 
SINONIMIA. 

Xema MINUTUM, Bose. 

Arpa NIcA, Siracusa, Catania. 

GENERE LXXV. 

STERNA, Zinnéo. 

Caratteri generici. Becco uguale , 0 più lungo della 

festa , alquanto compresso , debolmente rivolto alla punta , 
acuto ; mascelle uguali in lunghezza, l’ inferiore con angolo 
sporgente poco apparente; narici situate nel mezzo del becco 
longitudinali; ceda forcuta , diti qualtro, gli anteriori riuniti 
da una membrana. 

Le sterne abitano le acque tanto dolci de’ laghi, quanto 
le salse del mare; sono migratorie , e viaggiando , o stando 
stazionarie , sempre si vedono riunite in numerosi stuoli ; sì 
cibano di pesci, insetti aquatici e molluschi. Nidificano nel 
settentrione, poche specie ne’ paesi meridionali. 
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STERNA NIGRA, Ze72. 

HrronDELLE DE MER EPOUVANTAIL -- MiGNATTINO, Savz + 
Ara Longa Niura, Srezlia. 

Becco nero , iride fosca; testa e collo nero; parti supe- 

riori cenerino-piombate; inferiori cenerine ; sottocoda candida; 

piedi scuri. Nell’ abito d’ inverno hanno la testa nera con la 
fronte bianca; gola e collo di quest ultimo colore; superior- 
mente cenerino.piombato; le parti inferiori cenerine. I giovani 
hanno la fronte, gola , fianchi e la sottocoda candida, tutte 
le altre parti del corpo scure. 

Nel mese di maggio molti ne compariscono sui laghi 
della Sicilia; ma pochissimo vi si trattengono: a tal’epoca son 
già rivestiti dell’ abito di nozze ; nel passo poi di autunno 
sono piut'os'o rari, almeno per le vicinanze di Messina. Nidi- 
ficano nel settentriore situando il nido sulle foglie fluttuanti che 
crescono in mezzo le acque ; le uova sono di due a quattro 
color olivastro. 

Lunghezza totale unce 10, linee d. 

SINONIMIA. 

Larus minor NIGER AC CINEREUS, Capani. 
HyprocHeLmon NIGRUM, Bose. 

STERNA LeucoptERA, Zem. 
HrronpeLLe pe Mer LeucoprÈèRE, Z'em. -- MicnaTTINO 

ZAMPE ROSSE, Savi -- ALA LoNGA PEDI RUSSI, Stezlia. 

Becco nero ; iride castagna ; penne della testa e delle 
parli inferiori nere; parti superiori cenerino-scure ; sopracco- 
da e sottocoda bianca ; ali macchiate di questo colore ; piedi 
rossi. 

Arrivano contemporaneamente alle precedenti, ma ne 
sono più rare; presso Catania e Siracusa più facilmente si 
trovano. 

Lunghezza totale once 10. linea 1. 
SINONIMIA. 

HyprocÒeLipon Levcoprerum, Bose. 
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Sterna Hirunpo, Zin. 

HrronperLe pe mer Prerre-GARRIN, Zen. -- RonDINE 
pi MARE, Savi -- Ara Longa, Srezlia. 

Becco rosso, nero all’ estremità; iride fosca; penne della 

tesla nere; parti superiori cenerine ; inferiori bianche ; piedi 
rossi. l giovani hanno la testa macchiata di nero e di bian- 
co; le parti superiori nero-cenerine , e bianco-sudicie ; le in- 
feriori candide. 

Nelle vicinanze di Messina è piuttosto rara, e non si 
vede che nel passo di maggio; comune però in tutti gli al- 
tri punti dell’ isola. i 

Lunghezza totale palmo 1, linee 10. 
SINONIMIA. 

Ara Longa, Stracusa, Catania. 

SternA CantIACA, Gmoed. 

HrronpeLLe pa Mer Caucer, Zem. -- BeccA-PESCI , 
Savi -- ALa ronca T-PputAa, Sicilia. 

Becco lungo nero , giallo all’ estremità ; penne della te- 
sta lunghe, appuntate, bianco-lucide spruzzolale di macchiette 

nere; parli inferiori bianco-seriche, superiori cenerino-perlate; 
remiganti cenerino-nerastre ; coda forcuta ; piedi neri ‘al di 

sopra, gialli sotto. Nell abito di nozze la testa è di color 
nero, ed il davanti del corpo bianco-serico alquanto cangiante 
in roseo. 

Questa bella specie è molto rara , almeno per le circo- 

stanze di Messina; nel solo febbrajo del 1837 ne comparve 

un branchetto su’ laghetti del Faro, ed io potei averne un 
individuo, che è quello che conservasi nel mio gabinetto. 

Lunghezza totale palmo 1, once 6. 
SINONIMIA. 

Hunpo MARINA MEDIA, Cupanr. 
Tnarasseus CantIACUS, Bose, 
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Srerna ArAnEA, /77/s. 
HrronpeLLe pe mer Hanser, Z'ezz. -- Ronpine DI MARE 

ZAMPE NERE, Savi -- ALA LoncA sEccu-ROSSU, Szezlia. 

Becco grosso, lungo, color nero ; testa e parli inferiori 
candide ; avanti gli occhi una macchia semilunare nera , ed 

altra rotonda dietro l' occhio ; parti superiori cenerine ; piedi 
neri. In abito di amore la testa è nera cangiante in verdo- 
ne; i lati della medesima, del collo, e tutte le parti inferiori 
candide ; parti superiori color di perla ; remiganti cenerino- 
fosche con lo stelo bianco. 

Secondo il ‘l'emminck questa specie abita i grandi laghi 
coperti di giunchi delle parti orientali dell’ Europa, e trovasi 
anche nel Brasile, e negli Stati Uniti di America ; è molto 
rara nel Mediterraneo ; l'individuo da me descritto con |’ a- 

bito di amore è il solo che io abbia veduto: fu ucciso presso 
Messina nel mese di aprile del 1839, e forma parte della 
mia collezione. 

Lunghezza totale palmo 1, once 4, linee 2. 
SINONIMIA. 

SrernA AncLICA, Monifor. 
GrLocHELIDON AncLIcA, Bonaparte. 

STERNA MINUTA , Zzn. 

Perire HrronpeLLe De mer, Zem. -- FraticeLLo, Se 
vi -- ALA LONGA NICA, Stezlia. 

Becco sottile, giallo, con la punta nera; iride di questo 
colore ; testa nera; fronte bianca; parti superiori cenerino- 
perlate ; inferiori bianco-seriche ; remiganti cenerine ; piedi 
gialli. I giovani hanno il corpo macchiato di giallastro , di 
nero, di fosco, e di bianco. 

Suppongo che qualche individuo di questa specie , scb- 
bene non molto comune, nidifichi nelle vicinanze di Messina, 
poichè nella state del 1835 furono presi presso il Lazzaretto 
due, o tre individui, che volavano sulle acque slagnanli , 
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che in quel luogo si trovano. Deposita due, o tre uova ver- 
dastre con macchie fosche sulla nuda sabbia. 

Lunghezza totale once 9, linee 6. 

GENERE LXXVI. 

PeLecANUS, Zinnéo. 

Caratteri grnerieî. Becco lunghissimo , dritto , largo, 
depresso; mascella superiore solcata , e terminata da un’ un- 
ghia forte, e rivolta in basso ; mascella inferiore flessibile , 
membranosa , formante una specie di sacco , che sì estende 

sino alla gola; narici lineari; diti quattro riunili tutti da una 
membrana. 

I Pelecani nuolano e volano benissimo ; si appollajano 

sugli alberi; si cibano di pesci; volano a truppe, e per solo 

accidente si allontanano da’ luoghi, che gli han veduli na- 
scere. 

SERI, 

PeLecanus OvocrotALUS, Zin. 

PiLican BLANC, Z'em. - Perticano , Savi -- PelLica- 
nu, Szezlia. 

Becco e sacco della gola giallo; iride giallo-rossiccia ; 
tutte le altre penne del corpo bianche con una leggiera tinta 
rosea; piedi giallastri. I giovani hanno tutte le penne del 
corpo macchiate di bianco-sudicio, e di giallastro. 

Questo grosso uecello è proprio de’ paesi orientali ; in 
Sicilia vi capita accidentalmente; infatiù da che mi occupo di 
questi studi due sole volle è stato trovato nelle vicinanze di 
Messina. Un giovane fu ucciso ne’ laghetti del Faro nella 
primavera del 1831, ed è quello che adorna il mio gabi- 
netto ; altri cinque adali furono uccisi presso Olivieri nel 

maggio del 1834, nelle di cui acque ne ‘era capilato un nu- 
meroso branco . Gli antichi credevano che il Pelicano si 

squarciasse il seno per alimentare i figli. Una tal supposizione 
nacque in essi dall’ abitudine che hanno colesti uccelli di ci- 
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bare i loro pulcini col pesce, che in quantità ammassano e 
conservano nell’ enorme sacco della gola. Ed è veramente 
piacevole , secondo alcuni autori , il vedere la maniera onde 

quest uccello fa la sua pesca. In sul mattino suole tuffarsi 
nelle acque per impadronirsi della preda ; quindi si rialza, e 
poi vi s immerge di nuovo finchè abbia riempito quel largo 
serbatojo. Sogliono far questa pesca unili a branchi numero- 
si, ajutandosi scambievolmente , onde con più faciltà riesca 
copiosa la preda. Il caraltere del Pelicano è dolce e familia- 
re, di maniera che facilmente si addomestica, ed alcuni lo 
han messo a profitto esercitandolo alla pesca per portarla al 
padrone. Nidifica ne’ paesi orientali; deposita le uova in nu- 
mero di due a quattro in una buca presso le acque. 

Lunghezza totale palmi è, oncia 1. 

GENERE LXXVII. 

Cargo, Meyer. 

Caratteri generici. Becco più lungo della testa, forte, 
dritto, alquanto compresso ; mascella superiore solcata, molto 
adunca nella punta, acuminata; l’ inferiore ottasa che si uni- 
sce alla gola per mezzo di un sacco nudo ; narici lineari ; 
dili quattro tutti riuniti da una membrana. 

Questi uccelli sono migra'ori ; molli però non si allon- 

tanano dal paese nativo; si cibano di pesci, e particolarmente 
di anguille; stanno a pollajo sugli alberi, e su di questi fab- 
bricano il nido. 

Carso Cormoranus, Meyer. 
Granp Cormoran, Zem. - Marancone, Savi -- Mare 

cuni, Sveilia. 

Becco cenerino-gialliccio; iride verdastra; gola nuda-gial- 
la; penne delle parti superiori scure con largo margine nero 
cangiante in verdone, o violetto ; inferiori nero-verdone can- 
giante ; penne delle ali e della coda nere ; piedi di questo 
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sii Nella state gli adulti hanno delle penne sottili sull’oc- 
cipite, che formano un ciuffo, ed il colorito del corpo è più 
brillante. 

Ne' giovani dell’ anno le penne hanno tinte più smorte. 
Abitano 1 Marangoni le acque dolci, come le salse; ma 

sogliono più frequentare i luoghi paludosi, ove abbondano le 
anguille , delle quali sono ghiottissimi. Nelle vicinanze di 

Messina trovasi rare volte, e solo di passaggio; è comune 
però ne’ pantani presso Lentini , e nel Jago di questo nome. 
Fabbrica il nido sugli alberi che crescono in mezzo le acque, 
e lo forma grossolanamente di pezzi di legno, cannucce ec.; 
la femina vi deposila tre, o quallro uova di color verdastro. 

I nidiaci son rivestiti di una calugine nera. 
Lunghezza totale palmi 3, once 2, linee d. 

SINONIMIA. 
MERGUS VERDACEO-FUSCUS MINOR , ROSTRI CURVUS, Cu- 

panî (il giovane?) 
MERGUS ROSTRICURVUS, ATER FERUS, Cupani. 
Perecanus Canzo, Zinnéo. 

Pnaracrocorax CarBo, Cuvier, Savi. 

GENERE LXXVIII. 

Mercus, Linneo. 

Caratteri generici. Becco dritto , alquanto depresso , 
subcilindrico, più largo alla base, stretto in cima ; mascella 
superiore adunca terminata da un’ unghia; margine di ambo 
le mascelle munito di denti obliqui ; narici laterali longitadi- 
nali; diti quatro, gli anteriori riuniti da una membrana. 

Gli uccelli che formano il presente genere somigliano 
moltissimo alle anitre ; sono le medesime le abitudini ed il 
genere di vita: abitano ne’ paesi settentrionali ; durante l' in- 
verno molti però emigrano nel mezzogiorno , e questa è l’ e- 
poca in cui si vedono in Sicilia. Si cibano di pesci e di ret- 
tli. 
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Mercus ALseLLus, Lin. 

Hare piette Zem. -- Pesciazsora ; Savt -- SIRRETTA, 

Sicilia. 
Becco ed iride nera; testa e parti inferiori bianco-nivee ; 

sull’ occipite una macchia nera, e delle penne bianche lunghe 
formanti un ciuffo ;  parii superiori del corpo nere cangianti 
in verdone; sulle ali tre fasce bianche; piedi nerastri. Ì gio- 
vani e le femine hanno la testa ed il collo color castagna ; 
il dorso nero ; il petto cenerino , l'addome e la sottocoda 

bianca. 
Sebbene non comunemente, pure in ogni anno , e nel 

forte inverno vediamo in Sicilia tali uccelli, in poca quantità 

però, e sempre con |’ abito di giovani. Abita le regioni del 

cerchio artico, di passaggio durante l’ inverno ne’ paesi me- 
ridionali. Fabbrica il nido sulle rive de’ laghi, e suole par- 

torire sino a dedici uova. 
Lunghezza toiale palmo 1, once 7, lince 6. 

SINONIMIA. 
MersuSs cIRRATUS ALBO-NiGER, Cupani. 

Marcus SerraToR, Lin. 

Hare Huppé, Z'em. -- Smerco MINORE, Savr -- Anm 

TRA-SERRA; Szezlia. 

Becco ed iride rossa; testa ornata di un bel ciuffo color 

nero cangiante in verdone; un collare bianco cinge il collo; 
petto color di nocciola macchiato di nero; addome e soltocoda 

candida; parti superiori nere; ali macchiate di bianco; piedi 

arancioni. La femina ed i giovani hanno il becco rossastro; 
l' iride scura ; la testa ed il collo color castagna ; le parti 
superiori ed i lati del petto cenerini ; l'addome e la parte 
media del petto bianca ; le ali cenerino fosche con lo specchio 
bianco; piedi rosso-scuri. 

I costumi sono simili a quelli della specie precedente , 
ed abita gli stessi luoghi; in Sicilia è raro trovarlo con 
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l’ abito degli adulti; piuttosto è comune in abito giovanile 
e durante la cattiva stagione. 

Lunghezza totale palmi 2, once 4, lince 5. 
i SINONIMIA. 

Mercus Loncirosrros, Jost. Serra vulgo, Cupan:. 
LavuratURI, Messina. 

ANITRA-SERRA, Stracusa, Catania. 

GENERE LXXIX. 

Anas, Zinnéo. 

Caratteri generici. Becco subeguale alla testa , alto 
alla base, depresso all’ estremità; mascella superiore con lun- 
ga unghia rivolta “in basso , l’ inferiore schiacciata e più 
stretta; margine delle mascelle guarnito di laminette trasver- 
sali; narici ovali semichiuse da una membrana; diti quattro, 

gli anteriori riuniti da una membrana. 
Questo genere numerosissimo in ispecie è eomposto di 

uccelli che abitano esclusivamente le acque. In tutt'i paesi 

marittimi e paludosi del mondo si trovano le anitre,, che 
gli animano ed abbelliscono co' loro numerosi stuoli. Nuota- 
no con molta destrezza, e si tuffano con abilità , restando 

per qualche tempo sotto le acque; quantunque corpulente , 
pure sono migratorie, e capaci d’ intraprendere lunghi viag- 
gi, e di elevarsi a considerevole altezza. Gl' insetti ed i ver- 

mi aqualici, non che i pesci ed i vegelabili formano il loro 
cibo. Fabbricano il nido sulla terra , o sulle rocce presso le 
acque. ll maschio differisce molto dalla femina. 

Nota -- Presso Messina, non essendovi luoghi paludosi, 

pochi uccelli aquatici vi risiedono , e quelli che sono uccisi 
vi si trovano allorchè, sorpresi. ne'loro viaggi da forti bur- 
rasche, costrelti si vedono a prender terra; moltissimi bran- 
chi pero al cominciar dell’ autunno sino al mese di aprile 

passano pel canale. Per quanto però è scarso questo selvag- 

giume tra noi, altrettanto comunissimo sì trova nelle provin- 
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cie di Siracusa e di Catania. Quei luoghi dovrebbero esser 

perlustrati nelle differenti stagioni, e bisognerebbe dimorarvi 

molti giorni, per conoscere la grande varietà degli uccelli che 

vi arrivano da tulte le parti, e quelli che vi sono sedentari. 

Le notizie da me trascritte in questo catalogo, e particolarmente 

i nomi volgari delle specie, di cui è composto il presente genere, 

ho raccolto nelle mie fugaci gite, che ho fatto in tali paesi; 

vivo però è in me il desiderio di ritornarvi, orde cono cere 

con precisione ed esattezza lutti gli uccelli, che di quei deli- 

ziosi ed ameni luoghi formano la vila e l’ ornamento. 

Contrario per principi alla moltiplicità de’ generi , se- 
guendo |’ esempio del Temm'ack , riunisco nel presente ge- 

nere le oche, i cigni e le anitre, 

Anas Secetum, Gmel. 

Ore vuLcarre, Zem. -- Oca crAnAJOLA } Savi - Oca 

sAaRvAGGIA, iS/czlia. 1 

Becco giallo nel mezzo, nero alla base el all’ estremità; 

parti superiori del corpo cenerino-fosche; petto e addome ce- 

nerino-giallastro ; penne delle ali nerastre con lo stelo nero; 
piedi gia!lo-arancioni. 

Non ho trovato mai questa specie nelle vicinanze di 
Messina; è comunissima però nel lago di Lentini, e ne’ pan- 
lani sottoposti durante la cattiva stagione; sono uccelli accor- 
tissimi, per lo chè sempre , e tut'o il giorno si trattengono 

ne luoghi aperti, e ne’ chiari del lago suddetto ; nella notte 
poi passano ne partani cennati, o pure nei terreni umidi che 

li circondano , ove abbondante trovano il cibo : ma questi 

luoghi opportuni a’ diurni agguati del cacciatore, perchè 

ingombri di folte cannucce, e di altre rigogliose piante a- 
quatiche non offrono al essi un ben sicaro soggiorno; perciò al 

sorger del sole sull’ orizzonte volano nel lago di Lentini, che 
brevi colline dividono da’ vicini pantani. Il lago poi libero dA 
qualunque pianta , che possa ad una sufficiente disfana na- 
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scondere un qualsisia piccolo oggetto , è per loro un quietis- 
simo asilo nelle ore diurne. 

Secondo il T'emminek nidifica nelle regioni del cerchio 

artico, e la femina partorisce sino a dodici uova. 
Lunghezza totale palmi 8, oncia 1, lince 4. 

SINONIMIA. 

Anser Secerum, Meyer, Savi. 

Anas Cvonus, Zin. 

Creme sauvace è Zan. - Cigno seLvatIco , Savi - 

Cinnu, Szezia. 

Becco nero con la base coperta da una membrana che si 
estende sino agli occhi, e che li circonda; iride fosca; pen- 
ne del corpo bianco-nivee , quelle della testa con leggiera 
tinta giallognola ; piedi neri. I giovani hanno tutte le parti 
del corpo grigio-chiare. 

Questo bellissimo uccello è proprio dalle parti settentrio- 

nali dell'Europa, e rarissime volte, ed accidentalmente capita 
in Italia. Nel rigido inverno del 1838, in cui moltissimi ci. 
gni si mostrarono nelle parti meridionali della Francia, un 
giovane individuo fu ucciso presso Milazzo ; sono certificato 
che altre volte è stato veduto ne’ laghetti del Faro, e presso 
Lentini. Nidifica nelle parti più settentrionali dell’ Europa ;. 

deposita le uova al numero di cinque a sette a terra tra le 
erbe in prossimità delle acque. 

Lunghezza totule palmi d, once 11, linee 6. 

SINONIMIA. 
Crenus musicus, Beckstem. 
Cinnu, Ciciruni, Zentini. 

Anas Taporna, Z77. 

Canarp TADORNE, Zemz. -- VoLpoca, Savz -- CRUCIATU; | 

Steilia. 
Becco e la protuberanza carnosa del fronte rosso-sangui. 

gna; testa e collo verde-scuro; base del collo, covertura delle 
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ali, fianchi, e parti superiori bianche; una larga fascia lIto- 

nata cinge il corpo, riunendosi l’ estremità sul dorso; tutte le 
altre penne del corpo nere; specchio verde cangiante in por. 
porino; piedi carnicini. La femina manca della protuberanza 

sulla fronte, ed ha i colori più smorti. 

Queste anitre son molto rare in Sicilia ; io non le ho 

mai trovato nelle circostanze di Messina ; presso Catania vi 
capitano nella cattiva stagione , ma in picciolissimo numero . 

Abilano il nord dell’ Europa, ed i paesi occidentali. Fabbrica 

il nido nelle buche abbandonate da’ conigli. 
Lunghezza totale palmi 2, once 4. 

SINONIMIA. 

ANAS DOMINICANA mas., Cupant. 
Taporni VuLpanser, Zeach. 

Crucrata, Catania, Stracusa, 

Anitra RARA, Palermo. 

Anas BoscHas, Zzm. 

CanarD sAUvaGE, Z'em. -- GERMANO REALE , Savi — 
Coppu-virpi, Stezlia. 

Becco giallo-olivastro ; iride scura ; testa e collo verde 
cangiante; un collare bianco cinge il collo ; petto color cioc. 
colata; addome e spalle biancastre, finamente striate di nero; 

sottocoda nera ; groppone verde-bottiglia ; schiena fosca fina- 
mente striata di bianco; ali cenerine con specchio verde can- 
giante in violetto , marginato di nero e di bianco ; piedi 
arancioni. La femina ha le penne del corpo lionate più o 
meno macchiate di nerastro; lo specchio è meno splendido. 

Questa bella specie che adorna i giardini, i cortili e le 

case di campagna di tutta l'Europa , nello stato selvaggio è 
anco comune da per tutto; la vediamo in Messina di passag- 
gio nella primavera, o durante l'inverno , allorchè il freddo 

è intenso; ne’ pantani del Barone S. Giacomo sottoposti al 

lago di Lentini si trova in abbondanza in tutte le stagioni; 
suole colà stare a branchi di dodici a venti, ma osservai che 



198 
nella cattiva stagione tali branchi di soli maschi, o di femine 
so'e erano composti, e rare volle si vedevano unite con altre 

del genere medesimo. Ama i chiari delle paludi, ed i luo- 

ghi sparsi di folte cannelle ; in questi siti fabbrica il nido ; 
lo compone grossolanamente di diverse materie erbacee, tap- 
pezzandolo nell’ interno di piumaccini, che la femina strappasi 
dal corpo; le uova sono di dodici a sedici verdastre. 

lunghezza totale pa’mi 2, lince 3. 
SINONINMIA. 

Anas SiLvestRIs, coLLU virIDI vulgo dicta, Cupars. 
Coppu virpI (maschio) } @...,. 

Mapparpa (femina) | Sicilia. 

Anas SrrEPERA, Zire. 

Canarp Capriu, Zem. -- CanapIGLIA , Savz -- Erva- 

Lora, S'erlia. 

Becco nero; iride fosca; testa e collo biancastro con mac- 
chie nerastre e nere; gozzo, petto e spalle nere con macchie 
semilunari bianche ; groppone verdone striato finamente di 

bianco: addome bianco macchiato: di nerastro; le ali sono nero- 

cenerognole e castagna con macchie nere e bianche ; specchio 

bianco; piedi arancioni; membrana nera. La femina ha il bec- 
co giallastro; la testa e le parti inferiori del medesimo colore. 
con macchie nere ; il groppone nero macchiato di lionato. 

Trovasi quest anitra ne’ luoghi sopraccennati, e nella 
caltiva stagione. È molto difficile colpirla con lo schioppo , 
perchè si tuffa con agilità grandissima; è piuttosto notturna, 
restando nascosta nel giorno tra le folte erbe di que’ pantani; 
più facilmente si prende con le reti. Nidifica nel settentrione. 

Lunghezza totale palmo 1, once 9, linee 4. 
SINONIMIA. 

ANAS SILVESTRIS IMPERIALIS dicta MUSCHIATU NIGROMISTA; 
Cupani. 

CnaureLaswus StrePERUS, G. /. Gray. 

Ervarora, Catania, Lentini. 
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! Anas acuta, Lin. 
Canarp è rancue Qqueve , Ze. -- Gonone è Savi 

Cupa-Lonca, Sterlia. 
Becco celestognolo; iride fosca ; testa scura cangiante in 

verdone; una fascia bianca cinge l’occipite ; collo e parti ine 
feriori di quest ultimo colore ; parti superiori cenerine fina- 
mente striate di nero; coda lunga macchiata di cenerino-scu- 
ro , e di cecialo ; specchio verde-olivastro marginato di nero 

al di sopra, color cannella avanti, di nero e di bianco po. 
steriormente ; piedi scuri. La femina ha la testa ed il collo 
lionato con macchie nere; le parti inferiori fosche con mac- 
chie fulve, ceciate e biancastre; petto e addome bianco-sudicio 
con macchie scure; specchio giallastre marginato, sopra color 
di nocciola, sotto biancastro. 

Come la precedente abita il settentrione dell’ Europa e 
dell’ America ; nell’ inverno è di passo ne’ paesi meridionali , 

ed io l ho trovato ne’ pantani presso Lentini. 
Lunghezza totale palmi 2, once 4, linee 6. 

SINONIMIA. 
DarmnaA ACUTA, Bonaparte. 
CarrABAU, Zentini. 

Cupa-Lonca, Catania, Siracusa. 

Anas CLvypratA, Lin. 

Cawarp Soucnet, Z'eza. -- MesrtoLone, Savi - Cue- 
cniarunI, Srezlia. 

Becco nero al di sopra, giallo al di sotto; iride gialla; 
testa e collo verde-cangiante; petto candido ; addome bajo-lio- 
nalo; parli superiori scuro-cangianti ; ali macchiate di celeste, 
di bianco e di fosco; specchio verde-cangianle marginato an- 
teriormenle e posteriormente di bianco; piedi gialli. La femi- 
na ha il becco nerastro ; testa, collo e parti inferiori color 
lionato con macchie scure; le penne delle parti superiori sono 
fosche con margine lionato , ed una macchia semilunare del 
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medesimo colore ; lo specchio è meno risplendente di quello 
del maschio. 

Nella primavera , nell'epoca del passo , capita qualche- 
duno di questi begli uccelli nelle vicinanze di Messina ; nei 
luoghi però più volte sopraccennali vi si trovano in tutto 
l'inverno; non so se vi rimanga a nidificare ; il certo si è 
che da ottobre sino alla primavera , stagioni in cui in tali 
siti mi son portato, sempre ne ho veduto degli stuoli, e so- 

vente numerosi. Secondo il Temminck nidifica sulle rive dei 
laghi coperti di giunchi. 

Lunghezza totale palmo 1, once 10, linea 1. 
SINONIMIA. 

Anas CocmreARI RostRO, Cupanti. 
ANAS FERA SERRETTA, vulgo dicta mesaLEUCA, Cupani 

(femina). 
Ravyncmaspis CLypeATA, Zeach. 

CuccararunI, I/essina. 

CuccniaruNI MonAcU (maschio) Catanza. 
CuccararunI (femina) Siracusa. 
AnatrEDDA, Palermo. 

Favasana, Castrogiovanni. 

Anas PeneLopE, Lin. 
CanarD sirrLeUR, Z'em. -- FiscHione, Savi -- Fiscaru- 

NI, Srceilia. 

Becco celestognolo con la estremità nera ; iride scura ; 
fronte ceciala; le penne del rimanente della testa, e del collo 
bajo-vivace; gola nera; petto carnicino-amatistino; parli supe. 
riori cenerino-perlate , striale finamente di nero ; addome 
bianco ; sottocoda nera; specchio delle ali verdone cangiante 
circondato di nero; piedi celestognoli. La femina ed i giova- 
ni hanno la testa e le parli superiori ed inferiori color gial- 
liccio picchettato di nero; l’ addome bianco ; le ali cenerino. 
scure con lo specchio cenerino cinto di bianco. 

È molto comune questa specie ne’ medesimi luoghi ove 
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le precedenti si trovano; presso Messina anche qualeheduna 
ve ne capila nel passo di primavera, ed allorchè emigra pel 
settentrione. 

Suole preferire le acque chiare delle paludi, e là scher- 
zando , tuffandosi ed inseguendosi scambievolmente , fa di 
continuo sentire quel fischio suo: particolare , il quale le ha 
procacciato il nome che porta. Nidifica ne’ paesi orientali del 
nord dell’ Europa. 

Lunghezza totale palmo 1, once 8, linee 2. 

SINONIMIA. 
Anas cRISEA, (femina) Cupanr. 
Marca PeneLopE, Bonaparte. 
Fiscuaruni, Messina, Lentini. 
Anra, Catania, Siracusa. - 
AntrrA DI riscHiu, Castrogiovanni. 

Anas Crecca, Linneo. 

CavarD SArcELLE D'HIveR, Ze. -- Anzavora, Savi - 
TrizzutEDDA, Sicilia. 

Becco nerastro ; iride fosca , testa color castagna con 
macchia verdone cangiante, la quale cuopre la regione degli 
occhi, e prolungandosi si ‘unisce fcon l’ altra del lato opposty 
sulla nuca; petto ceciato con macchie rotonde nere ; Je parti 
superiori bianche finamente striate a z/e-z4e di nero; soprac- 

coda nero-cangianle ; ali cenerine "con specchio verdone can- 
giante cinto di nero e di biancastro; piedi scuri. La femina 
ha la testa, il collo ed il petto ceciato con macchie nerastre > 
parli superiori nere con margine giallastro ; nel rimanente 
somiglia al maschio. 

Vediamo questi uccelli nelle circostanze di Messina al 
lorchè dal mezzogiorno pel settentrione viaggiano nel mese 

di aprile; nel porto di Siracusa molti branchi ne ho veduto 
nell'inverno , e credo che vi nidifichi ancora ; presso Catania 
poi vi si {rova in tutte le stagioni. Nidifica più comunemente 

14, 
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nel settentrione ; fabbrica il nido tra le folte erbe de' laghi ; 
le uova sono al numero di dodici color bianco-rossastro. 

Lunghezza totale palmo 1, once 4, linee 6. 

SINONIMIA. 

ANAS TERTIOLA IMPERIALIS vulgo dicta , mas. Cupanz. 
ANAS MOSCATA PALLENS, femina, Cupani. 

QueRqUEDULA CRECCA, Steph. 

Anas QuergueDuLA , Zz7. 
Canarp sarceLLe D'ETE, Z'em. -- MarzasoLa, Savi -- 

MascaruneDDU, Stezlia. 

Becco ed iride fosca ; testa e collo rossastro picchettato 
di bianco; gola nera; una macchia di questo colore circonda 
la parte superiore della testa; altra fascia bianea , passando 

sopra l’ cechio , va formando il margine alla nera ; penne 
delle parti inferiori lionate con macchie nere semilunari; parti 

superiori olivastre; ali cenerine con lo specchio color verdone 

circondato da due strisce bianche; piedi cenerini. La femina 

ha la testa gialliccia macchiata di nero ; due fasce bianche 
si estendono dagli occhi verso la nuca; futte le altre penne 
del corpo nerastre con margine giallo-sudicio. 

Nel mese di marzo compariscono questi uccelli ne’ din- 
torni di Messina ; ma vi rimangono per brevissimo tempo ; 
ne' pantani presso Calania però vi s' incontrano in tutte le 
stagioni. Sono abilissimi nel tuffarsi , e restano per molti 

minuti sotto le acque ; volano a stormi ed amano indislinta- 
mente di stare sulle acque del mare , come su quelle delle 

paludi. Fabbrica il nido ne' cennati luoghi, tra le folte erbe, 

e lo compone di giunchi nella parle esterna , di piumi infer- 
namente; le uova sono da sette a dodici di color verdastro. 

Lunghezza totale palmo 1, once 3, linee È. 

SINONIMIA. 

ANAS SILVESTRIS OMNIA MINIMA, Copani. 
Cranorrerus Cincia, Ly/on. 
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MarzasoLa, I/essina, Catanta ee. 

MascaruneDDU, Lens”. 

Anas LeucopataLMos, Bechst. 

CanarD à tris BLANS, Zen. -- MorETTA TABACCATA , 
Savi -- Russuinpa, Szerlia. 

Becco celestognolo , iride bianca ; testa, collo, petto e 

spalle color cioccolata ; una fascia nerastra cinge il collo; il 
di sopra del corpo nero-cangiante picchellato di castagna; re- 
miganli nere e bianche; addome e sottocoda candida ; piedi 
foschi. La femina non ha il collare, ed i colori sono meno 

vivaci. 

Comunissima in Siracusa, nl lago di Lentini, e ne’ pan- 
ani sottoposti; si uccide qualche volta, e nel mese di aprile 

ne laghetti presso la punta del Faro. Suppongo che nidifichi 

ne cennali pantani. Secondo il Savi fabbrica il nido tra l’ er- 

be e le canne, e la femina partorisce otto a dieci uova color 
grigiastro, 

Lunghezza totale palmo 1, once 6, lince 3. 
SINONIMIA. 

Anas Nynoca, Zinnéo. 

Anas moscata Minor, Cupanr. 
Di 

. Nyroca LeucopuraLma, #7 

Anas Ruriva, Gmel. 

CanarD sirrLeur HUPPÈ, Zezz. -- listioNnE ruURCO, Sa- 

vi -- Animra TURCA, Svezia. 

Becco ed iride rossa; testa con folte penne lunghe e so!- 
till formanti un bel ciuffo color bajo-lionato ; collo , petto , 

spallacce e sottocoda scuro-nerastra; schiena ed ali color bajo- 

caffè-latte; piedi rossi, membrana nera. La femina ha la testa 
e le parti superiori scuro-grigie; le inferiori cenerino-scuricca; 
piedi rosso-foschi. 

Questa specie è comune ne’ più volte nomati pantani sot- 
toposti al lago di Lenlini; vi si trova in tutte le stagioni; ma 
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più in abbondanza durante l'inverno, e nella primavera, e- 

poca nella quale numerosi s'uoli ne arrivano dall’ oriente ; 
suole stare riunito a piccoli branchi ne’ chiari delle acque : 
è sospettosissimo, talchè al più piccolo rumore prende il volo, 
ed a grande altezza si eleva. Nidifica ne’ cennati luoghi, e 
persone abitanti di Lentini hannomi assicurato che , avendo 

prese le uova di questi uccelli , e messe sotto l’ anitra dome- 
stica per covarle , le anitrotte usci'e {non son vissute che 

pochi giorni, e che è stato loro impossibile allevarne alcuna. 
Non ancora mi è riuscito avere uno di questi nidi per esa- 
minarlo , poichè mi sono portato in tali luoghi nelle stagioni 
invernali. 

Lunghezza totale palmo 1, once 10. 
SINONIMIA. 

Anas CESARIANA PEDE ROSTROQUE RUBRA, Cupanz. 
luricuLa Rurima, Savi, Bonaparte. 

Caruicaen Ririnus, Brelm. 

ANITRA TURCA 
A Messina, Catania ec. 

ANITRA ’MPIRIALI 

Anas CristaTtA, Nobis. 

Canarp Morinton, Zen. -- MoretTA TURCA , Savi = 
Tuppuru, Sterlia. 

Becco e piedi celestognoli ; iride gialla ; testa ornata di 
un ciuffo color nero-cangiante in violetto ; parti superiori del 
corpo neraslre, cangianti in verdone in alcuni punti ; gola , 
gozzo e pelto nero; addome, fianchi ed una fascia trasversale 
sulle ali bianca. La femina ha un ciuffo più corto di quello 
del maschio color nero-castagna ; il colorito delle altre parti 
del corpo è più sbiadato. 

Rara in Messina , comunissima in Calania, e propria- 
men!e ne’ così detti pantani del Barone San Giacomo . Suol 
passare il giorno sul mare ; al tramonto del sole si ritira 
ne cennali pantani , o nel lago di Lentini. Non so se nidifi- 
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chi in Sicilia. Secondo Temminck le uova sono scuro-verda- 

stre, e più piccole di quelle delle galline. 

Lunghezza totale palmo 1, once 8. 
— Simowimra. 

Anas siLvestRIs, ZincarortA mas. vulgo dicta, Cupant. 
Anas FuLIGULA, L22200. 

Furicura CristaTA, Steph. 
Tupputu , Occriu-LucentI, Calanza, Lentini. 

Scavuzza, Siracusa. 

Anas CLancuLa, Lim. 

Canarp Garrot, Zemz. -- QuaTtr occni, Savz -- Sca- 

vuzzuni, Siczlia. . i 
Becco nero ; iride gialla. Testa con ciuffo color nero 

cangiante in verdone; macchia sulle gote bianca; dello stesso 
colore sono le parti inferiori; ali bianche e nere; parti supe- 

riori nere ; piedi gialli con la membrana nera. La femina 
differisce dal maschio per aver la testa e le parli superiori 
scure; petto cenerino piombato ; un collare cinge il collo di 
color bianco; addome e sottocoda dello stesso colore. 

È comune nell inverno ne sopraccennati pantani di Len- 

tini; in Messina non l' ho trovalo giammai. 
Lunghezza totale palmo 1, once 9, lince 2. 

SINONIMIA. 
ANAS FERA DOMINICANA, Cupani. 
CLancuLa GraucIon, Bore. 
FuLicuLa CLancuLA, Bornap. 

Anas rerima, Zon. i 

Canarp Micourmman, em. --- MorieLione è, Savi -- 
Moyu, Stezlia. 

Becco celestognolo; iride gialla; testa e collo bajo-siviglia; 
petto nero ; parti superiori cenerine finamente striate di nero 
a Zic-zae; piedi scuri, i 

Trovasi questa specie durante la caltiva stagione ne’ pan- 
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tani di Lentini, e nel Jago di questo nome. Suole stare riu- 

nita in branchi. Ne luoghi cennati se ne fa una grandissima 
strage nelle ore mattutine e vespertine , allorchè dal lago 
passano sul mare e viceversa; dippiù siccome pascolano ancora 
in quei luoghi ove risiede poca acqua, i cacciatori di quesiti, 
per avvicinarsi a’ loro numerosi stuoli, e colpirli più da pres- 
so col fucile, fanno uso di un para-petto movibile, composto 

di un pezzo di tavola orizzontale, sula quale sono inchiodali 

verticalmente due, o fre travicelli non più aili di palmi quat- 
iIro a cinque; cuoprono gl' intervalli di questi travicelli con 
canne ed altre simili materie. Nascosto il cacciatore dielro 

questo riparo si avanza , portandolo avanti pian piano , sino 

a che trovasi a giusto tiro, e col fucile cartco di molto piom- 

bo e polvere proporzionata tirando sul branco, spesso moltis- 

sini ne cadono vittime. Una tal caccia suol farsi al tramonto 

del sole. 
Nidifica nelle parti australi, ed in mezzo alle paladi; le 

uova sogliono essere da dodici a tredici color verdastro. 
Lunghezza totale palmo 1, once 8, lince 2. 

SINONIMIA. 
Anas rerA moscata, vulgo ZincarortA, Cupanr. 
AvyTHYA FERINA, Bose. 

FuuuLA Ferma, Steph. 
Mosu, Casania, Lentini. 

Scavuni, Siracusa. 

Axas Leucocepnara, Latham. 

Canarp couroNnNE, 7'e72. -- Gorgo RUGGINOSO, Savz -- 

Tistuni, Srezlia. 

Becco molto ingrossato alla base, e solcato superiormen- 
te; iride gialla; testa bianca con una macchia nera sul pileo; 
collo di quest ultimo colore; petto , fianchi e parti superiori 
del corpo rosso-scure striale finamente di nerastro; parti infe- 
riori rossastre; groppone fulvo. Penne della coda lunghe con 

stelo forte, ed a barbe strette. Piedi cenerini. La femina ha 
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tutte le penne rossastre con macchie ondolate di un ti 
cupo; gola, lati del collo, ed una stretta fascia, che dall’ an- 
golo del becco si distende sino alla regione auricolare, bian- 
ca. Timoniere più corte di que!le del maschio. 

Io non ho veduto giammai quest uccello presso Messina; 
mi si dice però che in Lentini e Siracusa sia stato trovato , 

ma che vi capita accidentalmente . È uccello proprio delle 
parti orientali dell’ Europa , comunissimo in Russia ; raro in 
tutti gli altri punti. Secondo il Temminck nidifica presso le 
rive del mare e de’ laghi della Russia ; costruisce un nido 
galleggiante , e lo compone di giunchi $ le nova sono al 
numero di otto color verdastro. 

Lunghezza totale palmo 1, once 7. 
SINONIMIA, 

Erismartura Mersa 
FuricuLa LEUCOCEPHALA 
Tistuni, Cosania. 

Bonaparte. 

FINE. 
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DE NOMI LATINI, 

=. °-———m: 

N.B. Il carattere Majuscoletto indica il genere, quello 
ilosofia tondo la specie, il numero la pagina. 

Ao 

AccENTOR ? : - : ; > Tae 
» Modularis 3 ; 3 3 mr. 

ACRIDOTHERES . . ; i ; ife 
» Roseus . 7 7 ; ; È hT. 

AEMATOPUS . . ; 3 . . : 128. 
> Ostralegus . ; i, . . 125. 

'ALAUDA : o 3 z - ; î gl. 
» Arborea . : ; RA . 96. 
) Arvensis . . - : . 96. 
) Bifasciata 3 : 1 : ? 98. 
) Brachidactyla . : ; : ; 97- 
» Calandra : ; . : . 95. 
» Crislata . 5 - : : 95. 

Anca ; . 3 - 3 . : 170. 
) Torda . . - È 3 3 176. 

ArcEDO . 7 i; : 3 o . 42 
» Ispida . EM _ 3 : 42. 

Anas + È PE ; È - . 194. 
(0 Acuta . 5 ; . : . 199- 

[» Boschas . ea . ì > 197- 
» Clangula + prio ; 3 200. 
ld Clypeata . è $ a ; inenatgg: 
D Crecca . a D ì i i 201. 
>) Cristala . È 3 È ; Ù 204. 

Cygnus . : . ; i : 190. 
>» Ferina È ; 9 È J 205. 
v — Leucocephala . è; ; È > 206. 
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Avas Leucophtalmos . 

» Penelope . 

» Querquedula 
» Rufina 

» Segetum . 
» Strepera . 

» Tadorna . 

AntHUS - 3 5 
I Aquaticus 

» Arboreus 

» Campestris 

» Pratensis . 

» Rufogularis 

Anper . + 3 

» Alba s 

» Cinerea 

» Garzetla . 

» Minuta 

» Nycticorax 

» Purpurea 

D) Ralloiles . 
» Stellaris . 

CALIDRIS ) 4 

D) Arenaria. 

CAPRIMULGUS . ; 
» Eauropaeus 

Carpo . È ; 
» Cormoranus 

CATHARTHES 
» Pernopterus 

Cernma . . 
°:>, Familiaris 

CHARADRIUS 

) Curopicus . 

C. 



Cnaraprius Hialicula. 

» 

» 

CICONIA . 

) 

» 

CincLts . 

» 

Cor umsa. 

» 

CoryMBus 

) 

CoRrACIAS. 

» 

Corvus . 

CucuLus 

» 

» 

CursorIus 

» 

CyPSELUS 

» 

» 

EMBERIZA 

) 

Morinellus 

Pluvialis . 

Alba ° 

Nigra. 

Aquaticus. 

Livia ; 

Menas-. 

Palumbus. 

Turtur . 

Septenlrionalis 

Garrala . 

Corax . 

Cornix 

Fruzilegus 
Glandarius 

Monedula. 

Pica È 

Canorus . 

Glandarius 

Kuropaeus 

Melba . 

Murarius, 

Cia. 100. 
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EmgerizA Cirlus i : 
» Citrinella . i) 

- Hortulana 

» Miliaria . ; 

» Palustris. i 

» Schoeniclus 

Truraos a di : ; 

> Apivorus . - 
)) Ater : . 

» Bonelli . 

Brachydactilus . 

Buteo . 2 

Cineraceus ; 

» Cyaneus . 2 
» Fulvus . : 

» Haliaetus . i 

» Lithofalco. : 

» Milvus . ) 

» Naevius . 3 

» Nisus ; 5 

» Palumbarius.. 
» Peregrinus È 

Rafus. . ò 

» 

» 

» 

FRINGILLA 

») 

Subbuteo . - 

Tinnunculoides . 

Tinnunculus . 

Vespertinus . 
° C) 

Caelebs . È 

Cannabina i 

Cardaelis È 

Chloris . : 

Cisalpina . 3 

Coccothrausles È 

Un) 

iii ooo Me 
fai Um! ° è 



FrinciLLA Hispaniolensis . È Da \ ; 104. 

» Montana . È È i È È 106. 

) Montifringilia . i 5 5 ui iorog. 
» Petronia ? S 5 o ; 4 TIt. 

» Serinus . È ; ì x È II10. 

» Spintsi |. i 5 È ) ì 109. 

FuticA . ò . . . ; II. 
» Atra ; È - È 2 È DUI 

Go 

GLAREOLA . ì . È 7 ‘ i 123. 
» Torquata. È ; . i ; 124. 

Grus . È , i . : : : ID3: 

» Cinerea . ; i È i _ 153. 

GrPAETUS } ; ; ) ; i È 3. 

» Barbatus . : 3 ; 2 : 4. 
HimanToPUS . ; * . . 3 ; 129. 

» Melanopterus . ; 2 ì : 129. 

Hrrunpo. i 3 È i 3 i 36. 

» Riparia . s ì ) È 2 38. 

pero Rufola i a ì E È 39. 

» Rupestris. . 3 . 3 . 3g. 
» Ruslica . 7 . : £ ) IT 

» Ubrica . ) ) : î x 38. 

{ Bo 

Isis - È . i Ù ) î 152. 

» Falcinellus ; . > È i rD2. 

Lo 

LANIUS . . i 3 AE . ; 22. 
» Collurio . ; i : À ì 24. 

» Excubitor È x ; ; i 23. 

» Minor . È È 3 i - 23. 
» Rufus . i ; S ; ; 23. 

LARUS . ; , ; ì . . i 180. 

» Arsentalus (| (oa i ; I8I. 
» Atricilla . ; ; ERO AR 
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Larus Canus 
)) Capistratus 

» Melanocephalus. 

» Minutus . 

» Ridibundus 

Limosa . A Ù 

» Melanura 

LoxiA a x 

» Curvirostra 

MeRGUS . } Y 

» Albellus . 

» Serralor . 

Merops . i, A 

» Apiaster . 

Mormon . ; ; 

) Acticus . 

MOTACILLA . 

» Alba 

» Boarula . 3 

» Cinereo-Capilla . 

» Flava } 

» Melanocephala . 

Muscicap&a  . 2 : 
» Albicollis. 

» Grisola . 
» Luctuosa. È 

No 

NumenIus 7 È 
» Arquata . 
» Phaeopus. 

T'enuirostris . 
(LS 

O EDICNEMUS . 
» Crepitans . 

OrIOLUS. 



OrioLus Galbula . 

Ons . i A 

» Tetrax , 

Parus . ; è 

» Aer ; 

Biarmicus 

Caeruleus 

Caudatus. 

» Major. 

» Palustris . 

» Pendulinus 

PELECANUS  . È 
» Onocrotalus 

PeRDIX . i 5 

» Coturnix . 

» Francolinus 

» Graèca . 

» Petrosa®. 

PrROENICOPTERUS 3 

) Ruber . 

Piewst® ; : 

D) Major . 

» Martius . 

» Minor. 

)) Viridis . 

PLATALEA 3 % 

» Leucorodia 

PopicEPS - ; 
» Auritus . 

) Cornutus. 

» Cristatus . 

) Minor . 

PorpHTRIO i È 

) Ant'quorum 
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PROCELLARIA . , 

» Anglorum 
» Cinerea . 

» Pelagica . 
PTERCCLES s È 

» Arenarius 

» Setarius . 

PrRRHOCORAX . ; 

» Alpinas . 

PrkRHULA È 

» Vulgaris . 

RALLUS . à È 

” Aqualicas 

» Bailloni . 

» Chloropus 
’ Crex 7 

» Porzana . 

» Pusillus , 

ReCURVIROSTRA - 

» Avocetta . 

RscuLvs. . - 
» Ignicapillus. 
» Vulgaris . 

SCOLIPAX ; - 
» Gallinago 

» Gallinula. 

» Major. 

» Rusticola. 

Sirra . z 
» Furopaea 

SQUATAROLA . . 
» Hlvelica 

STERNA . - , 



SrerNa Aranea 

.) 

d 

> 

b») 

STREPSILAS 

d 

STRIX 

SY yy Ò 

» 

STURNUS 

» 

SYLVIA . 

uvvdvù è è Ù Ù y sv dv 

Cantiaca . 

Hirundo . 

Leucoptera 

Minula 

Nigra 

Collaris 

Aluco . 
Ascalaphus 
Brachyotus 

Bubo 

Flammea 

Otus 

Passerina 

Unicolor . 

Vulgaris , 

Aquatica.. 

Arundinacea 

Atricapilla 

Bonelli 

Cetti. . 

Cinerea .. 
Cisticola . 

Conspicillata 

Curruca . 
Hippolais . 

Hortensis 
Leucopogon 
Leucura . 

Luscinia . 

+ 
5 
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SyLvia Melanocephala 

) Melanopogon 
») Oenanthe 

» Orphea 

» Phoenicurus 

» Phragmilis 

» Provincialis 

» Rubecula 

do) Rubetra . 

» Rubicola . 

» Rufa 

» Sarda 

i) Slapazina 

» Svevica 

» Sylvicola . 

d- Tithys 

» Trochmlus 

0° Turdoides 

TOTANUS ; ; 

» Calidris 

b) Fuscus 

» Glareola . 

y Glottis 

» Iypoleucos 

» Ochropus 

» Pugnax . 
) Slagnatilis 

Trinca . È 

» Alpina 

» Minuta 

» Subarquala 

T'ROGLODITES 

— ».Europaeus 

TurDus 



Turpus Iliacus La 

» Merula 

}) Musicus . 

» Pilaris 

» Saxatilis 

» Solitarius. 

) Torquatus 

» Viscivorus 

TuRNIX . 4 ; 

» Andalussica 

» Gibraltarica 

UPUPA } x 
» = Epops 

VA NELLUS . ) 
»:. Cristatus 

VuLtur } ; 
» Cinereus . 

Yunx . ; 
».  Torquilla. 

Yo 
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INDICE ALFABETICO 

DE° NOMI FRANCESI, 

"et t>}}=——smoncs 

A. Bec-fin Bouscarle. . 59. 
Accentor Mouchet . DJ: » Cisticole . A ELRO, 
Aigle Ba!burard 5. » des murailles . 68. 

pc Bonelli T « des roseaux, ou 
» Criard é D Efarvalte . . Db8. 
» Jean le blanc 8 » Fauvette . 04 
>» Royal _ D. » (Gorge bleue . 69. 

Alcyon . i ‘ 42. » Griselte , 04: 
Alouette Bifasciée 93. » Meélanocephale . 62. 

» Calandre DI » Nelterer , ao 
» Calandrelle . 97. » Orphée . SO 
» Cochévis. 95. » Passarinette . 66. 
» Des champs . 96. » Phragmite. De 
>» Lulu 96. » Pouillot . Li 70. 

Autour . ) ; I/. » Rossignol. 00: 

Avocette à nuque noire 104. » Rougegorge . 67. 
m. » Rouge-queue. . 68. 

Barge à queue noire 145. » Rousserolle ’ 56. 

bécasseau Bruneite, ou » Sarde. -. 109% 

Variable . SII: » Siffleur , (70: 

» Cocorli . i. Neos Sn 
» Combattant  . 137. | Bergeronnette Grise . 86. 
» Echasse co DIA, DiiJaune MERITO 

Bécasse Ordinare . 146. » Printaniére 186% 

Bicassine Ordinaire . 148. | Bihoreau à manleau noir 159. 

» Sourde . . 148. | Bouvreuil Commun. . 112. 
Bec-croisè commun, ou Bruant des roseaux . 101. 

des pins . ES » Fou, cu de Pré 100. 
Bec-fin è lounettes . 65. » Jaune 3 . 1.00. 

» è moustaches noires bS$. » Ortolan . . IOI. 

» è poitrine jaune 69. » Proyer . e 99 

» Aqualque . 057. » Zizi, ou de Haje 99. 
» dà téie noire . 6i. | Busard Harpaye. Oto) 

» Babillard =». 65. > Montagu.. è. 16. 



Busard Saint-Martin . 
Buse 

» Bondrée . ì 

C. 

Ca Ile i } i 

Canard À iris blanc. . 
» à longue queue. 
» Chipeau 
» (ouronné. ° 
» Garrot . 2 
>» Milouinan. : 
» Morillon . 7 
» Sarcelle d' élé 
» Sarcelle d’hiver. 
» Sauvage , ; 
» Siffleur . 

Siffleur huppé . 
Souchet . . 

» Tadorne . ; 
Catharte Alimoche . 
Chevalier Aboyeur . 

» Arlequin . 2 
» Cul-blanc. 5 
» (Gambelte . . 
» Gugnette. 3 
»  Stagnalile. : 
» Sylvain . . 

Choucas . E 
Chouèlte Gliciche 5 

Dl “Blffraie >. È 
> NHolotte ; 

Cicogne blanche. . 
» noire È ; 

Cincle Plongeur . . 
Colombe Biset . î 

» Colombin . 2 
» Ramier . ; 
»  Tourterelle 2 

Corbeau Noir. . ° 

155. 

4g. 
I1À. 
IL: 
113. 
LIDI 
26. | 

Corneille Mantelée 
Coucou Geai, ou T'acheté 

» (iris. i ” 
Coure-vite Isabelle : 
Courlis Corlieu . i 
Cygne Sauvage . $ 

dii 

Echasse a manteau noir 
Engoulevent Ordinaire. 
Epervier . : 

Etournean Unicolore 
» Vulgaire . È 

F. 

Faucon è pieds rouges, 
ou Kobez . sue 

» Cresserélle . , 
»  Cresséréllette . 
» Emerillon. 
» Hobereau. 
Di Lanter: 0. 

Flammant Rouge 
Forlque Macrou'e 
Freux 

Go 

Ganga Cata 3 
» Unibande . ; 

(eai È ; 
Glareole à CALO 
Gobe-mouche è calici. 

» Bec-figue. : 
» Gris ì . 

Goéland à manteau bleu 
Grand Cormoran 
Grand Courlis Gara 
Grand, ou double Bécas- 

sine . 5 
Grand Pluvier à DI 

} Grébe Cas agneux 
» Cernu 

aa SI 
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Grébe Huppé . #1; 
» Oreillard. 

Grimpéreau ° ù dh 
Gros-bec ; SALTO 

» Chardonneret . 108. 
»  Cisalpin 109. 
» d’ Ardenne 107. 

» Espagnol. 104. 
pi Hriquetiv . 106. 
». Linotte . -$T09: 
» Pinson-. 107 
» Serin, ou Gol I10, 
» Soulcie . 2000100 
» Tarin 5 - 1.09 
» Verdier . I10. 

Grue Cendrée 153. 
Guepier Vulgaire DI 
Gypéete Barbu . Ro 

HI 
Harle Huppé 199. 

»  Piétte 193. 
Heéron Aigrette . 1047 

» Blongion . 160. 
»  Cendré 156. 
» Crabier . MIS: 
»  (Garzette 153. 
» Grand Bulor 160. 
» Pourpré . 11907 

Hi bou Ascalaphe Ng 
» Brachiole. SITO), 
» Gran Due Ar. 
oMoyenADue. 8. 

Hirondelle de Cheminée ‘37. 
>» de fenetre EIZO 
» de rivage 0385 
» de rocher, 90: 
» Rousseline. 3190. 

Hirondelle de mer Cau- 
gek. 188. 

Hirondelle de mer épou- 
vanlail. us 

» de mer Hansel. 189. 
» demerLeucoptère 187 
» de mer Pierre- 

Garrin ; È 
Huilrier Pie. . . 128. 
Huppe . ; SAID. 

I. 

Ibis Falcinelle 152 

Li 

Loriot ; A SZ 
M. 

Macareux Moine. TT 
Martinet à ventre Dino 01 

» de muraille SENIO, 
Martin Pécheur . 12 

» Roselin . UT. 
Merle à plastron. AIOL 

» Bleu 2 "TROE 
» de roche. sf DL. 
Dl <Dramete: LRD 
» (rive È SD. 
» Litorne . SOIL 
>» Mauvis . TOR 
» Noir. 5 900 

Mesange à longue que- 
Ue SOM 

» Bleue ; UMIDO 
» Charbonnitre . 82. 
» Moustache SMISE 
» Nonnette . ESD 
» Pélite Charbon- 

DiCreosi. SISI, 
I IORE MIZAR "MD 

Milan Noir. |. SENTO, 
) Royal . ST LIL 

| Mounette è capuchon 
noir +. IRIS È 



Mouette a capuchon 
plombé 189. 

vecà masque brun. 185. 
» è pieds Dleus 182. 
» Piomée 185. 
» licoio 159 

i O. 
Oedicnème Criard 121. 
Oie Vulgaire 195. 
Outarde Canépeliòre . 125. 

iL 

Pelican blanc 190. 
Perdix Bartevelle I19. 

» Gambra . AILOL 
Petite Hirondelle de mer 189. 
Petit Pluvier à collier. 132 
Petrel Marks 179. 

» Puffin Î IO: 
», Tempéte . 179. 

Pic-Epeiche d2. 
» Epeichetle dz, 
» Noir x 31. 

Vert Sin 
Pie MAN2103 

» è poitrine” TOSCA 29, 
» Ecorcheur 2/4. 
» Griéche Urise.. 23. 
» Rousse ID:3: 

Pingouin Macroptére . 176, 
Pipit à gorge rousse 94. 

». des Buissons . 92. 
.» Farlouse . 92: 
» Rousseline 93. 
» Spioncelle QI. 

i Plongeon Cat-marin 
Pluvier Doré 

» Guignard 
Poule d’ eau Baillon 

» de genet 
» Marouette 
» Ordinaire 
» Poussin . 

P;rrhocorax Choquard 

E. 

Ral'e d’ eau 
Roitelet Urdinaire 

» Triple-Bandeau . 

Rollier Vulgaire 

Ch 

Sanderling variable 
Sittelle Torchepot 
Spatule b'anche 

E. 

Ta'eve Porphyrion 
l'orcol Crdinaire. 

° 

DI 

Tourne-pierre à collier. 
Traquet Mottaux 

»lNPatred 
» Rieur 
»  S!apazin 
» Tarier 

Troglodyte Ordinaire . 
Turnix è croissans 

» Tachydrome 

Wo 

Vanneau [uppè. 
»  Pluvier 

Vaultour Arrian . 
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INDICE ALFABETICO 

DE° NOMI VOLGARE SECILIANI. 
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N.B. Il carattere corsivo indica la sinonimia. 

Ao 

Aceddu Cavaleri. TOO. 
Sr, 

Aciddazzu Barbatu ade 
D “di Nou v PINI die 
» di passa . Ly de 

Acidduzzu di caccia nova 56. 
» di fava. È 64. 

>». Parrinu 

» di favari cu l’oc- 
chi janchi . n, 05. 

Aculaccia . 3 o 
Aiba i n BUioI9Io 
Apa > > . 189. 
Aipa a pedi niuri —. 182. 
Aipa a petlu e pedi 

biunni 3 . 182. 
Aipa beccu tortu 73. 

»  Cinnirusa . DILIO 
» Mizzana . STO 
» Nica 3 SITO 
» Testa cinnirusa , 183. 

Aipa scirru  . TSE 
Ajuculaccia Ò SL 
Aula 0° b 400 
Ala longa. 188 

» Beccu-rossu MITO: 
‘‘». Pedi russi. bin orlo 
» Nica : FLO): 
» Niura È . 197. 
» Tuppula . 188. 

A'baneddu. 3 O 
dial causio russi 0 19. 

Albaneddu di passa 
» Jancu 
» Raru 

Anatredda i 
Anfia i 
Anitra di AT 

{ Anitra "Mpiriali 3 
» Rara 
» Serra 
» Turca 

Appappa muschi. 
Appizza ferru 
Aquila 
Arcirittuni 
Arcirotta di turdi 
Arciruttuni di becca-ficu 1 
Arelta 
Aroì jancu. 
Arpa 
Arpazza . 

Arpegghia. 
» di passa + 

Arpia 
Aruni 
Auriolu . 

Barbottula . 
Beccaccinu di fia 

» dili picciuli 
» Jammi longhi 
»  Rkiali 
» Tri-ungui . 

II, 
16. 
16. 

o 200, 

. 20I, 

e 20I, 



Beccuficu . . ? 
» di maju . . 
» di margi. È 
» di siminatu È 
» grossu 
» russu ; 

Beccu-torlu. . È 
Brancicaloru 

» beccu tortu 
Broscunculu + È 
Buarazza . | . 
Buarottu . 3 

Buccuzza russa : 
Buturnu di gaddazzi 
Buturo È 3 

Buvaru 

€ 

Caca-marruggiu . 4 
Cacapalu ; 
Caca-sipali. ; È 

» cu l’occhi russi. 
» Nuru È 
» Russa 

Cacciaventu 
» di passa 
» furasteri , 

Ca'andra . s , 
Calandrella . i 
Calandrani. 
Cappiddina 
Capuni di margi. 
Capu tortu 
Carbunaru. . . 
Carcarazza . 3 ; 

» di marì . 
Carcarazzedda . 3 
Cardidda . . —. i 
Carpinteri 
Carrabaru 

64. , Carragia . > LO95bO 

58. | Carrubbedda . » (1909, 

57. | Carrubbeddu . . 85, 

57. | Cazzaveniu vena) 
6. | Cefalaru è. . 5: 

58. | Cerniventu 3 ST, 

112. | Chiodu . . Lo: 

30. | Ciaula 3 è nuo: 

44. | Crechitedkda è. 63. 
ni. { Ciciredda. 97: 

181. | Ciciruni + S 99. 

67. | (ieiruni . 190. 

12/4. | Cicogna - di 154. 

156. » Niura 155. 

2. | Cicugnella. . 155. 

151. | Cinna 3 * . 196. 
Cirinciò . . TNU660, 

Cirriotiu . A 152. 

mi. | Cirma . 3 - 151. 
74. || Cirrivi —. ; 132. 

66. | Crurro . 128. 

62. | Criurruviu ì 128. 
65. | Coddu virdi . 197. 
64. | Corvu i 7 20. 

12. » a pedi russi 29. 
II » di passa 3 
12. | Corvu di sinteri DUI 
95. | Corvu jancu 3 SINa7) 

97- | Cristareddu . SM 
96. | Cruerata . . 197. 
96. | Cruciatu . È 190. 

160. | Crusulea +. 44. 
33. | Cucca e . 20, 
71: » di passa . 21 
28. | Cucca di passa 35. 

176. » dt rocca . 20. 
78. » di roccaru 20. 

108. | Cucca farastera . 19. 
32. | Cucchiaruni . 199. 

199. | Cucchiaruni monacu. 200 
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Cuccuni . . TOI 
Cucd x i; 90 
Cucù tupputu . 14950 
Cucucciula ; na100) 
Cucugghiala. . cin L05L 
Cuda di focu . 4005 
Cuda longa 00 DOO, 
Cudarussa . : SRROSC 

» a peltu niura . 68. 
Cudu-russuni . SO 
Culoccia . AO 
Culu- Jjancu ; SITOL 
Cura janca É MITO, 
Curdarg AZIO, 
Curidda janca . 130, 
Currintuni . o Fipa90Ì 
Curvacchiti Reit: 

Ervalora . 905 
F. 

Falchettu . . LTD 
Falcunazzu. A AIRES, 
Falcuni . È AGI 
Falcuni . _ ATRCIIEÀ 
Falcuni di rocca. . 12. 

» piddirna. LIDI: 
Falcu palw: ib St ia 
l'arcuni di È: MUTI 
Fassa Lr SIRILO) 
L'avajana.. di 200. 
Fiammingu I 0O) 
Fischiuni . . . 200. 
Rocce. SIOTNto 
Forgia . È 72: 
Francisottw . LIO 0): 
Lranculinu 3 , LTaSÌ 
uanu è È LE STIS7 

Fuanu  . RAT, 
Fuganazzu di rocca. 18. 
Fuganu + . DUINO 

Furmicalaru ; SEL 

Gaddaranu ; - 192. 
Gaddinedda d' acqua. 168. 
Gadduzzi di li grossi 141. 

» di li pieciuli . 141. 
Gaddu facianu . . 1605, 
Gambini . " Sn 13) 0), 
Gammina Riali . a x397 
Gammini . . SORT 
Gargana . ; ME208 
Gazzetta . IO 
Genti'omu . , 126. 
Ghiumma!oru , SORATITO 
Giaju i È MO SE 
Grallinedda  . Sor, 
Giallinedda : MENO GE 

» Masculu . TNSSE 
» Testa niura - #89: 

(rassotta . È 212/902 
Grassotta’Mpiriali . 159. 
Groi ; ; DTD. 
Gufu ; È VS. 

do 

Yacob 3 20, 
Jaddazzu . ; . 146. 
Jaddinazza niura . 172.. 

Jaddinedda d’ acqua . 168. 
Dj (pedi giarnil > > (go. 
DIS ULCEra ne RT0.9- 

Jadduzzeddu d’acqua . 131. 
Jadduzzu Mega SENTITO 
Jannazzu . . 156. 

Li 

Lavuraturi ; 11998 
Lesina ) È LOUIE 
Leu . ; 4 . 19 
Librazzinu . : DOTATO 
Lingua longa . 327 
Linquinedda . 1/99: 



Lodona +. Ò 
Lodona Africana . 
Lodona Cantatura 
Lodona di mari . 
Lucaru 

Ni. 

Maddarda 
Mancra-furmiculi 
Margani . : 
Marinareddu  . 
Marinedda. È 
Marranzanu 
Marleddu . ; 
Marteddu Riali 
Martidduzzu 
Martineddu 
Martineddu 
Marvizza ) 
Marvizza riali. 
Marvizzuni. 
Marzajola 
Marzola . JRE 
Mascaruneddù 
Mataccinu . È 

» cu lali niuri 
» Nuru 

Merru : 3 
» a pellu jancu 
» d’acqua 
» di passa 
» di rocca 

Merru di sciara 
» Niuru 

Miliuni . È 
Mai . 

Moju È 

Munacedda 
D) si 9 

» Testa niura 

Modda  . He i 

Munaceddu d' acqua 
No 

Naviola i 
Nbucca muschi. 

»  ]anca . 
Nganna cacetaturi 
Nganna fuoddi . 
°Ngarali . ; 
N06 iu ? ° ° 

Nigghia 
» di passa 

Nigghiu Niuru. 
Nivarola È 

-0. 

Oca marina 
Oca marina testa niura 

Oca sarvaggia 
Vechialuni ; 
Occhi lucenti 
livedda 

» di Margi, 
Ortulanu 
Orva ; 

P. 

Paledda . 
Palilta ì È 
Palummu Ruaccalora 
Palumma Sarvaggia 

Papiola + 

Pupiola 
Papiola becen torlu 

» ’Mpiriali . 

Papioledda. 
Pappajald'scu ì 
Papuncedda 
Papunceddu 
Passarastra. 

Passareddu. 
Passara Americanu 

» di campagna 
Ì Passaruneddu di boscu . 
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Passaru Sbirru i 
Passaru Sulitariu . 
Pedi longhi 
Pellicano . 
Perch'a-qgazzia . 
Percia rivetti 
Perera-sctari 
Petta brù . 6 
Petta russu 
Pintu Miraula . n 
Pipituni . i 
Pirnici 5 - 
Pirn'etaru 3 

Pirn'cî di mari 
Pirnici pettu cinnirusu . 

D) pettu russu 
L) BIO 

» Tunisina . È 
Pirnizzola . ; 

» cura longa 

Pirucchiusa . si 
Pispisa , 

» giarna 
Pisp'sa Janca . 
Pispisé , È 
Pitrra 3 2 
Pitirra 2 
Piula È È 
Pizza ferru . 
Pizzica-ferra x È 

» Nica d s 
» Nuru È ; 
»  Virdi 2 . 

Primavera È 
Pulicicchiu , ; 
Punnicinedda di mari 

O. 

Quagghia o ° 9 

» di mari 
Quagghiarina a C) 

TOS 
yo 

120. 
1/1. 

IMG 

Rappareddu ; 5 
Re di li marvizzi 
Re-di-quaeghi-veru 
Riiddu 

Riiddu ; / 
kiddu di pantanu 

» Tupputu 
Rinnina : 

» di Barbara 
linnina di casa 
Rinnina di rocca 

-Rinninuni . ; Ù 
» Americanu x 
» di mari 

» di Livanti. È 
linninuni di rocca . 

» ’Mpiriali . 
» Pettu jancu 

Rivirs'nu . 
Russeddu . 
Russedlu di cannitu . 
Lussiddottu ; . 
Russignolu!. s . 

Didi laguoe . 
Russulidda . 

Ss. 

Sagnacavaddu . - 
Sammartinu . A 
Sbriveri . ° Ù 
Sbriveri di maisi 
Sbrivireddu . È 
Scacciammennuli. . 
Scavuni . ; x 
Scavuzza . 7 5 
Scavurzuni. 5 
Sciorbo: chi. 
Scupiu 
Scurriviola 
Sirretla 



Smidigghiu . 12. | Tupputu 
Smuzzaloru Pampari- Turdu russu 

nieri 173. | Turriazzolu È 

» Rial 174 » di jaddazzi 

Spiriticchiu 144. Turria zu 7 

Spraveri I/. Turtu ra ; 

Spraviruni . 1/4. | Turtararu . S 

Spunzuni . 107. Vv. 
»  varvariscu. - 107. | Varvajanni 

Stagnotta . . 140. | Vicinzedda 
Striula . 3 22. | Virdeddu . 
Struneddu . 46. | Virdidduni. 

Sturnu 45. | Virduliddu p 
» ruSsil 476 NIrduniene } 

Sulitariu di rocca 5r. | Viziola A 
Susuddiu . t 84. | 7rancu'iddu 

T Vranculiddu 

Testa Niura 61.! Zuarottu . A 
» Rossa 23. | Vuturazzu È 

Tirriciacchiti . 12/5. | 7uturo . 
Tiruni 28. Z. 
T'istareddu 12. | Zingicula . 
Tistazza 29. | Zinzicula qiarna 

» Nica 24. | Ziulu E ; 
Tistuni * . ; 200. » di pantanu 
Triugni . : 12.2: » giarnu . 

» Codda Niuru 123. | Zivedda . s 
Trizzutedda 201. » coddu russu 
Tuccolossia. A 6. » di panlanu 
Tuduni 11/. | Zividduni . 
Tummalora . Toni PZrvuln0t. - 
Tummaloru di li grossi. 175. | Ziz. 7 ; 

»  Riali ao ZA 
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ERRORI CORREZIONI 

Pag. Lin. 

1 2/4 GENERE PRIMO UccELLI DA PREDA DIURNI 
» 25 UcceLLi Da PREDA piurNI GENERE PRIMO 

12 30 /atler. Netter. 

26 24 e é 

» SI e 32 non fosanle non ostante 

Bo 10 oscosi boscosi 

5g 13 innalaza innalza 

118 Ir giallastra giallastre 
125 16 rasverse trasverse 

156 30 BecassE - Becasse 
168 11 Quaccni QuaGcHI 

199 21 CARRABAU CARRABARU 
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